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Un discorso che apre di fatto la campagna elettorale del Psi 

i > r, r r Da Craxi confusi 
a un governo referendario 

Pei: se è cosa seria non ci tiriamo indietro 
Da Rimini «indignazione» per De Mita accusato di usare verso i socialisti il linguaggio dei terroristi - Il 
pentapartito resta però l'unica maggioranza possibile - Critiche ai comunisti - Una dichiarazione di Macaluso 

Da imo cM nostri Inviati 
RIMINI - Avevano 
preannunclato. I auol luo-

fìotenentl, una domenica 
nflammata, «un diacono 

stavolta non da presiden
te!, E cosi è stato, Sotto la 
volta del congresso sociali
sta, formalmente già chiu
so, Bettino Crani e •torna
to ad agitare I garofana, 
usandoli come bastoni: nel 
visibilio della platea, insof
ferente al toni •sotti, Il lea
der ha rovesciato la sua 
•Indlinaslonci su quella 
parte della De (Pe Mita e l 
suol) che lo accusa di «inaf-
fldabllltà democratica» 
con un linguaggio — ha 
detto tra gli applausi — 
Identico a quello del terro-

non sarebbero comunque I 
socialisti a prendere l'Ini
ziativa; 3) che easl la so
sterrebbero solo nel caso 
che 11 loro voto risultasse 
determinante; 3) che In 
ogni caso quel governo si 
esaurirebbe all'atto stesso 
della celebrazione del refe
rendum. E dopo 1114 giu
gno? Dopo, si deve Imma
ginare, il Psl tornerebbe 
dentro quel •perimetro, del 
pentapartito, fuori del 
quale—Craxl lo ha ripetu
to — «è difficile che possa 
costituirsi una normale 
maggiorante di governo,? 

Una risposta affermati
va pare autorizzata dall'e
splicito appello a «citi nella 
De pensa che il Psl sia sfu

riati assastni del generale 
Olorglerl. Se queste sono le 
premesse, è tacile immagi
nare la campagna elettora
le che ci attende, s i potreb
be ancora evitare, ma per 
due vie che lo stessa Crani 
ha tatto capire di ritenere 
assai poco probabili: o la 
resa Incondizionata della 
De, attraverso un governo 
a guida democristiana (o 

Kche non de) impegnato a 
• svolgere 1 referendum; 

oppure con un gabinetto di 
breve durata, Impegnato 
solo a celebrare I referen
dum e sostenuto dalle for
se che Intendono difendere 
la consultazione. 

Insomma, un governo 
senza la De? Il passaggio 
In cui Craxl l'ha prospetta
to e non a caso 11 più intri
cato della sua allocuzione. 
Escluso U governo di ga
ranzia proposto dal comu
nisti (giacchi la sua esten
sione al finale di legislatu
ra lo farebbe somigliare -a 
quelle formule che conten
gono elementi di doppiezza 
e vengono considerate di 
passaggio verso altre solu
zioni!) 11 segretario-presi
dente ha dichiarato: «Per 
quanto ci riguarda, se nel
l'evoluzione della situazio
ne una personalità demo
cratica o un partito demo
cratico che ritenesse di do-

5 versi impegnare per 11 ri
spetto di un principio de
mocratico proponesse un 
governo impegnato solo 
sul punto della celebrazio
ne del referendum, e quin
di di breve durata, e venis
se dal socialisti a dire: "ho 
raccolto queste forze ma 
non ho la maggioranza e 
per farla mi serve II voto 
socialista", I socialisti di
rebbero di si. Però, allo sta
to delle cose, non c'è nessu
na personalità o partito 
democratico che ci abbia 
fatto la proposta e presen
tato le sue credenziali*. 

Da questa selva di su
bordinate sembra dunque 
di poter dedurre: I) che 

dabtle»'. a questi uomini 
(Forlanl, Andreottl?), al 
quali Craxl tiene a sottoli
neare di «non estendere la 
sua Indignazione», viene 
chiesto di •affrontare la si
tuazione», consentendo co
si «a un democristiano di 
guidare 11 governo sino al
la fine della legislatura ed 
evitando lo scontro politi
co all'Interno dell'area di 
maggioranza». Ma e la 
stessa pubblicità di questo 
appello alla 'fronda» de an-
tl-De Mita che lo rende po
co plausibile, e sembra an
zi affrettare l'esito eletto
rale. Qui Craxl notifica 
una disponibilità a lascia
re ad altro governo la ge
stione delle elezioni («sarò 
presidente ancora per po
co», ha detto scherzando) 
ma non a un governo quale 
che sia: «Decida II capo del
lo Stato come meglio riter
rà ma — avverte Craxl — 
nel rispetto di tutti e delle 
prassi costituzionali». 

Dopo Rlmlnl, 11 ricorso 
alle urne sta dunque dietro 
l'angolo. E il Psl sembra 
deciso ad affrontarlo la
sciando ancora nel vago la 
prospettiva. Appare chiaro 
che esso cerca a sinistra 
credenziali più solide, ma, 
dopo 1 riconoscimenti resi 
al Pel nel giorni scorsi, 
Craxl i tornato Ieri a liqui
dare la politica comunista 
come «bagnata su que
stioni essenziali di politica 
estera e Interna». Soprat
tutto, la colpa del Pel è di 
•aver perduto la buona oc
casione di alutare 11 lavoro 
del primo governo a guida 
socialista». Craxl, comun
que, auspica che 1 comuni
sti «portino avanti con coe
renza 11 loro rinnovamen
to», e si complace che «1 più 
saggi tra di loro compren
dano che con 11 Psl si devo
no fare I conti, col Psl cosi 
com'è». E 11 Psl, I conti con 
1 fatti quando comincerà a 
farli? 

Antonio Caprarica 

ROMA — *Craxl nel suo discorso — su cui 
torneremo per un commento più ampio — 
ha detto che la proposta del Pei, della costi
tuzione di un governo che garantisca io 
svolgimento dei reterendumt la votazione 
di alcuni provvedimenti legislativi urgenti 
e la line della legislatura, è "ambigua e 
rivolta ad un passaggio verso altro* cioè 
verso una situazione politica nuova. Non 
capisco dove stia l'ambiguità'. Lo ha affer
mato Ieri Emanuele Macaluso, della Dire
zione del Pel, che aveva fatto parte della 
delegazione comunista al congresso di Rl
mlnl. »Sol abbiamo constatato — ha poi 
aggiunto Macaluso — che il pentapartito è 
In frantumi (e del resto II congresso del Psl 
l'ha ampiamente confermavo) e che nel 
Parlamento c'è una maggioranza che ha 
detto di volere I referendum e di non volere 
Invece lo scioglimento anticipato delle Ca
mere. Da qulla nostraproposta che è poli
ticamente fondata. Il Pel, senza ambiguità 

e alla luce del sole, ha detto che ha lavorato 
per uscire dai pantano del pentapartito e 
avviare un processo politico nuovo. Craxl 
dice ancora una volta che questo non è 
possibile ma non ha Indicato né al suo par
tito né alla sinistra una prospettiva diver
sa. Per l'Immediato 11 segretario del Psl ha 
detto che se c'è una personalità democrati
ca o un partito democratico che volessero 
proporre un governo per fare solo 1 refe
rendum il Psl direbbe di sì. Non si capisce 
perché Craxl e II Psl, che hanno promosso I 
referendum e del loro svolgimento hanno 
fatto il punto di riferimento essenziale del
la loro strategia politica, non facciano loro 

Juesta proposta. Tettarla — ha concluso 
lacaluso — se altri ritengono che la situa

zione oggi consenta solo una convergenza 
per fare un governo per lo svolgimento del 
referendum, noi comunisti, pur mante
nendo le nostre opinioni, non ci tireremo 
certo indietro». 

Donat Cattin vara un'ordinanza sui pesticidi 

«Inquinata, ma potabile» 
Polemiche per l'acqua 

Aiuti per la seconda volta i limiti di tollerabilità di atrazina e 
molinate - Ma in molti Comuni le infiltrazioni restano eccessive 
L'ordinanza di Donat Cattin 
che alia 1 limiti di tollerabili
tà della presenta del pestici
di e rende cosi potabile per 
decreto l'acqua In alcune zo
ne della Valle Padana sta per 
entrare In vigore tra le prote
ste e le polemiche. Olà l'han
no scorso I limiti sulla pre
senza di atrazina e molinate 
(1 due pesticidi usati In agri
coltura che hanno Inquinato 
le falde acquifere padane) 
erano stati ritoccati per far 

fronte ad una emergenza 
Idrica, I nuovi livelli massi
mi vengono portati da 1 mi
crogrammo per litro d'acqua 
a 1.7 mlcrogrammt per litro 
d'acqua per l'atrazlna e a 6 
mlcrogrammt per litro d'ac
qua per 11 molinate. L'ordì» 
nanza non tiene In alcun 
conto le preoccupazioni de
gli esperti che segnalano 11 
pericolo dell'interazione tra 1 
diversi composti contenuti 
nel pesticidi, grazie alla qua

le anche piccole quantità del
le singole sostanze possono 
risultare micidiali. In ogni 
caso, non sembra che il prov
vedimento del ministro della 
Sanità sia In grado di risol
vere tutti 1 problemi dell'e
mergenza acqua. Almeno 
un'ottantina di Comuni, in
fatti, avrebbero nel loro ac
quedotti acqua con una con
centrazione di atrazina e mo
linate superiore a quella pre
vista dal provvedimento di 
Donat Cattin. A PAQ. 4 

Il Pontefice ripartito dal Cile per Buenos Aires 

SCHIAFFO AL PAPA 
Pinochet si fa propaganda 
con rimmagine di Wojtyla 

Ieri, nella tappa di Conceptìon, incontro col mondo del lavoro, sindacalisti senza 
diritto di parola - Una condanna delle «violazioni all'integrità della persona i 

SANTIAGO DEL CILE — Ieri 11 Papa era a 
Concepclon, una delle tappe finali del viag
gio. Era l'Incontro con 11 mondo del lavoro al 
quale 1 dirigenti del sindacato del comando 
nazionale del lavoratori hanno assistito sen-
aa diritto di parola. Sabato a Punta Arena», 11 
Papa ha detto «condanniamo tutte quelle 
violazioni che attentano alla vita e alla Inte
grità della persona umana». Per 11 regime 11 
dbpo-Papa è già cominciato, con una campa
gna per trarre 11 massimo profitto dalla visi
ta. Grandi titoli del giornali ufficiarti sugli 

incidenti del pareo O'HIgglns, attribuiti a 
giovani del partito comunista e del Mìr che 
hanno smentito condannando gli incidenti. 
Secondo 11 portavoce del Papa, Navarro, «I 
carablneros si sono comportati In modo me
raviglioso», mentre circolano le Immagini 
dell'Incontro con Pinochet a La Moneda. Ieri 
c'era la foto nella quale si vede U Papa, all'In
terno della cappella, mentre benedice I co
niugi Pinochet Inginocchiati. 

Maria Giovanna Maglia 
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Questa notte il match tra Marvin Hagler e Ray Sugar Léonard: grande boxe, o solo un grande affare? 

Las Vegas, molti pugni e molti dollari 
Dal noatro Inviato 

LAS VEGAS — Due anziani 
campioni per II dream tight 
(combattimento da sogno), 
Marvin Hagler, 33 anni, e 
Ray Sugar Léonard, 31, una 
montagna di dollari, sospetti 
e paura, per l'Incontro di 
questa sera (In Italia saran
no circa le & del mattino di 
martedì) al Caesar's Palace 
per 11 titolo mondiale dei pesi 
medi versione Wbc. 

•Remember we llke win-
ners> (ricordati a noi piaccio
no 1 vincitori), spicca su un 
tabellone del luccicante casi
nò Riviera. È II messaggio 
ammiccante rivolto al 20 mi
lioni di turisti che ogni anno 
alimentano l'Industria del 
gioco nella ptsneyland per 
adulti. È la filosofia che nu
tre l'orgasmo da slot machi
ne, definite ili bandito con 
un braccio solo* E la stessa 
filosofia che organizza con 
pubblicità a tappeto e rela

zioni pubbliche l'Industria 
della prostituzione. Lungo U 
boulevard di Las Vegas, la 
chilometrica strada lastrica
ta di case da gioco, centri per 
le scommesse, weddlngs 
chapels. dove ti sposi In me
no di mezz'ora per 60 dollari, 
accanto al baracchini che 
vendono 1 quotidiani si pos
sono prendere gratuitamen
te del «baedeker* del sesso: 
foto, numeri di telefono, di
rettamente In camera vo
stra, modalità di pagamento 
(particolarmente gradita la 
carta di credito) orarlo, ov
viamente, 24 ore su 24. 

•Ricordati a noi piacciono 
I vincitori» non è stampato 
sulle migliala di manifesti, 
locandine, magliette e cap
pelli che pubblicizzano 11 su
per match tra Léonard e Ha
gler. Un gigantesco affare di 
130 miliardi di lire dal con
torni confusi che fagocita 
contratti televisivi (Uè mi

lioni e 100 mila dollari alla 
sola Hbo per la ripresa in dif
ferita), pubblicità, scommes
se per quello che è stato defi
nito rincontro del secolo. 
Marvin Bad Hagler, incon
trastato re della corona del 
medi, cranio pelato, fisico 
marmoreo e barbetta mefi
stofelica, e Ray Sugar Léo
nard, uomo dallo sguardo 
magnetico, 11 bello, 11 nero 
integrato che place al bian
chi, reclamizzato alter ego 
della negrltudlne radicale di 
Muhammad AH, sono sol
tanto le punte di un Iceberg. 
La televisione, ormai sempre 
più padrona dello sport in 
America, farà da gigantesca 
cassa di risonanza: emozioni 
forti — magari un distrutti
vo ko — per 11 piacere del fa
coltosi sponsor e per lo spet
tatore annoiato sprofondato 
In poltrona con birra e pop 
corn. 

Che cosa c'entra tutto que

sto con la «noble art*, uno 
sport individuale anche spie
tato, ma con regole nette, do
ve due uomini per un pugno 
o un milione di dollari si bat
tono lealmente su di un 
ring? Molto poco. Hagler e 
Léonard, pur con te loro per
sonalità e l'Immenso presti
gio sportivo, sono del richia
mi, degli uomini usa e getta, 
utili fino a quando riusciran
no a conquistarsi a tutta pa
gina con 11 loro profilo la co
pertina a colori del prestigio
so Sport Illustrateti, o finché 
il telegiornale dell'Abc, dopo 
gli scontri e I morti In Cile. 
strillerà la notizia del super 
flght di Las Vegas. Lo sport 
comprato e venduto. 

Qui, al margini del deserto 
Mojave, nella città cartolina, 
sono arrivati da trentuno 
paesi ì.332 giornalisti, la me
tà di quanti ne vengono ac
creditati di regola ad una 
Olimpiade che dura un mese 

e coinvolge 1 cinque conti
nenti. A loro, al campione 
del Massachusetts e allo sfi
dante che ritorna sul ring 
dopo tre anni di inattività e 
dopo due operazioni per di
stacco della retina. Bob 
Arun, avvocato newyorkese, 
padrino della Top Rank che 
ha sposato dollari e pugni ha 
staccato assegni da capogi
ro. Hagler avrà un minimo 
garantito di 25 milioni di dol
lari (circa 32 miliardi di lire) 
e Léonard di 15 (20 miliardi). 
E attorno a queste cifre uffi
ciali si spande l'oceano sot
terraneo e sporco delle 
scommesse clandestine. Im
possibile decifrare 1 contorni 
di un fenomeno che ormai é 
istituzionalizzato nel siste
ma sport americano. I quoti
diani, anche I più paludati, 
pubblicano ormai le quote 
del bookmakers, allibratori 
con la fedina penale non Im
macolata lavorano a tempo 

pieno per le reti televisive, si 
può scommettere per telefo
no e pagare con la carta di 
credito. La stessa Fbl, allar
mata dal dilagare a macchia 
d'olio dell'epidemia, si di
chiara Impotente ed ammet
te che 1 trucchi e le combine 
sono all'ordine del giorno e 
che dietro lo sporco affare c'è 
l'ombra sinistra del mercato 
della droga. Chi rastrella le 
scommesse è molte volte lo 
stesso che vende la cocaina. 
Cosi l'intreccio maledetto 
tra sport, denaro e mafia ne
gli Stati Uniti si fa sempre 
più asfissiante. E l'intera 
America si •traveste* da Las 
Vegas, la città del dio dolla
ro, fondata dal moralisti 
Mormoni, dove ora tutto è 
lecito... 

Marco Mozzanti 
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Il Napoli pareggia 
l'Inter è seconda 

ma il Milan fa notizia 
Una domenica tranquilla per la capolista. Il Napoli pareggia 
ad Empoli (0-0) e mantiene saldo 11 comando della classifica. 
Insegue (si fa per dire) l'Inter a quattro punti. I nerazzurri 
hanno battuto in casa (1-0, gol di BergomI) 11 Como. La Roma 
fatica non poco all'Olimpico (1-1) contro una rigenerata Fio
rentina. A piccoli passi anche la Juve (0-0 a Bergamo contro 
l'Atalanta). Per l'Uefa si rifa sotto II Verona che vincendo ad 
Ascoli (1-0) ha messo nel guai la squadra di Castagner Sem
pre più grave la crisi del Milan battuto ad Avellino per 2-1. La 
Sampdorla non supera in casa un'onorevole Udinese (0-0), 
mentre un punto prezioso conquista il Brescia a Torino (2-2). 
Incidenti si sono registrati ancora in varie città: Milano (tre 
feriti), Lecce (due arresti) e Trieste. NEU.0 SPORT 

lì campionato stanco 
fa il «13» miliardario: 
vincite da 1309 milioni 
ROMA — Vincita miliardaria al Totocalcio. La quota che 
sarà pagata agli otto tredlclstl di questa settimana è la quar
ta più alta nella storia del concorso, un miliardo 309 milioni 
e rotti. Il record resta tuttavia lontanissimo: 1128 novembre 
dell'82 in due vinsero ognuno oltre tre miliardi, È la sesta 
volta In assoluto che 11 il3* paga più di un miliardo. 

Le vincite sono state realizzate a Rionero In Vulture In 
provincia di Potenza (un «13» e cinque «12»), a Napoli (un «13» 
e quattro «12-), a Pietrastomlna in provincia d) Avellino (un 
«13» e due el2>), a Trieste, a San Giuseppe Jato In provincia di 
Palermo, a Arsoli in provincia di Roma (un «13» e cinque «12»), 
a Anzio sempre In provincia di Roma (un «13» e quattro «12») 
e a Brescia. Le schedine più «ricche», quelle che realizzano 
anche cinque «12», vincono la bellezza di 1.468.880.000 lire. 

Dal noatro Inviato 
BONN — Gli elettori dell'As
sia hanno bocciato la pro
spettiva di un nuovo governo 
rosso-verde. Nelle elezioni 
regionali di Ieri, la Spd ha re
gistrato un netto calo di voti. 
che solo in parte, e in misura 
insufficiente per conservare 
una maggioranza alla coall-
•ione che ha governato 11 
Land per due anni, è stato 
compensato da una avanza
ta del Verdi. La Cdu, che ha 
registrato un incremento lie
ve dal propri consensi, allea
ta con 1 liberali della Fdp, I 
quali anch'essi avanzano di 
poco sulle posizioni delle ul
time elezioni dell'83, riesca 
cosi a portare il sud candida* 
to, l'ex borgomastro di Fran
coforte e attuale ministro fe
derale dell'Ambiente Walter 
Wallmann alla presidenza 
del Land, che era stato inin
terrottamente governato dai 
socialdemocratici fin dagli 
anni del dopoguerra. 

La svolta politica nell'As
sia si è consumata sul filo di 
pochi voti. Fino a tarda sera 
le proiezioni e 1 primi scruti
ni davano 1 due schieramenti 
In una situazione di stallo (55 
seggi per parte) che avrebbe 
favorito la coalizione rosso-
verde, giacché la Costituzio
ne del Land prevede, in un 
slmile caso, la conferma, del 
governo In carica. Più tardi. 
però, uno dei seggi attribuiti 
In un primo momento alla 
Spd è passato alla Cdu, con
figurando il rovesciamento 
della maggioranza, 

I primi commenti del do-
po-voto attribuiscono il net
to calo del socialdemocratici, 
1 quali passando dal 48,2% 
che avevano nell'83 al 40,2% 
del voti toccano 11 loro mini
mo storico, all'elevato asten
sionismo (è andato a votare 
meno dell'80% dell'elettora
to, contro una media molto 
più alta) che avrebbe carat
terizzato soprattutto aree 
tradizionalmente fedeli alla 
Spd, e in particolare la gran
de regione urbana del Reno-
Meno, la zona di Francofor
te. Ma l'astensionismo ha, 
evidentemente, spiegazioni 
politiche, sulle quali 1 social
democratici dovranno Inter
rogarsi a fondo. Un certo pe
so deve aver avuto la recente 
drammatica crisi al vertice 
del partito, con le dimissioni 
di Willy Brandt, Ma 11 voto di 
Ieri sembra segnalare anche 
perplessità e dubbi sull'al
leanza con l Verdi e le confu
se vicende che hanno accom
pagnato 11 rapporto tra 1 due 
partiti proprio nell'esperien
za di governo nell'Assia. 

Dell'alleanza con la Spd 
paiono aver Invece beejifl-
clato I Verdi 1 quali ottengo
no un buon successo con un 
9,4 dei voti (nell'83 avevano 
avuto 11 5,9). I dirigenti del 
partito, Ieri sera, giudicava
no il risultato come un Inco
raggiamento per la linea 
•realista», favorevole all'al
leanza con 1 socialdemocra
tici anche a livello federale. 

I democristiani strappano 
un risultato certamente pre
stigioso con un minimo sfor
zo: un Incremento di soli 2,3 
punti (dal 39,4 dell'83 al 41,2) 
mentre i liberali, bloccati sul 
7,8 (7,6 nel!'83) dei voti che 11 
colloca al quarto posto nel 
Landtag di Wlesbaden, rac
colgono i frutti del successo 
degli alleati. 

Paolo Soldini 
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Dura replica al segretario de 
per le accuse di «inaffìdabilità» 
Possibilista su un eventuale 
«passaggio di mano» in vista 
di elezioni anticipate 
Le statistiche (incomplete) 
sui reati degli amministratori 

«Avellino è come l'Amazzonia?» 
Accuse anche ai magistrati 
«ammalati di protagonismo» 
Ha promesso un congresso 
straordinario suU'autoriforma 
Sull'elezione diretta: «Non sono 
candidato alla Presidenza» 

Craxi punta il dito su molti nemici 
De Mita, i giornalisti, i giudici e il voto segreto 

O* uno dal mitr i inviati 
RIMINI — Finalmente e ar
rivata la domenica della ri
scossa nell'accampamento 
socialista. I più mattinieri al
le 7 sono già al cancelli, l'au
la diventa presto Inaccessibi
le: moltissimi si devono ac
contentare di rubare Imma
gini e voci dai maxlvldeo 
Klassati nel ristorante, nella 

ali e fuori In strada Per 
tutti l'attesa è scandita dalle 
note di un nastro con canti 
partigiani e romagnoli, con 
antichi inni operai e anticle
ricali. Finché non manca ap
pena un minuto alle U. Len
to, solenne, a basso volume 
si sovrappone e sale nell'aria 
Il coro del Nabucco In scena 
at« entrando qualcuno Chi? 
E Claudio Martelli, salutato 
da un bell'applauso Ancora 
trenta secondi e la musica 

esplode* eccolo, Bettino Cra
xI, agitare 11 suo flore prefe
rito prima con la destra e poi 
con la sinistra, mentre la 
gente della Fiera scatta in 
piedi. 

In perfetto orarlo, l'anfi
teatro rlmlnese accende le 
luci per II recital del .tenore 
che eguagllerà Pavarottl., 
come promette In anticipo 11 
ministro Fabio Fabbri La 
sera precedente, al Novelli, Il 
celebre interprete del melo
dramma Italiano ha spaziato 
nel repertorio di Verdi e Puc
cini. «Bravo Luciano e bravo 
Bettino-, ha acclamato II 
pubblico (Il vertice Psl e la 
sua corte) dopo 11 concerto 

Per 11 suo primo acuto, 
Craxi alza gli occhi al cielo, 
alla sagoma del tempio tira

li per celebrare le assise tosu per 
socialiste di Rimlnl. «Lo 

«Cambiare si può» 
Domani nella capitale 

corteo con Natta 
l'IOM A — L'appuntamento con Alessandro Natta è per le 17 
di domani, a piana Navona: l comunisti romani vi giunge
ranno dopo un corteo che partirà dall'Esedra. La manlfesta-
slone, promossa dal Pel di Roma prima che sul Campidoglio 
Inlilaue a soffiar* aria di crisi per la decisione del Prt di 
uscire dalla giunta e dal Psl di fare altrettanto, acquista un 
significato Inequivocabile. Il messaggio che II Pel lancia e 
•«ambiare si può», e 11 riferimento è soprattutto alla necessi
tà di modificare, a livello locale e narlonale, quell'assetto 
politico ormai deteriorato e messo In crisi da lotte Interne al 
pentapartito che rendono più gravi I problemi di Roma e del 
paese. Il tema sarà affrontato prima che da Natta dal segre
tario regionale del Pel del Latto, Mario QuattruccI, da Mario 
Tronti, membro del comitato Centrale comunista, e dal se
gretario romano della Fgcl, Nicola Zlngarettl. Infine, con
cluderà la manifestatone II discorso del segretario Alessan
dro Natta. 

L'Incontro del Pel con I romani à auto preparato con vo
lantinaggi, «glornatl parlati», Incontri di caseggiato e da al
tre centoventi assemblee svoltesi nelle fabbriche, nelle 
allenile, nelle scuole, nel mercati, al capolinea dei mezzi 
pubblici, Appuntamenti di massa si sono svolti anche In 
altre città del Lazio che Ululeranno proprie delegazioni alla 
manifestazione della capitale. Una mobilitazione insomma 
capillare per sottolineare l'Importanza dell'Incontro e del 
momento In cui si svolge, tra la discussione In Parlamento 
•ul governo Craxi e la difesa del referendum. 

A Roma elezioni-bis 
in una circoscrizione 

Oggi i risultati 
ROMA — Ele*lonl«b|s in 29 uggì della XVIII circoscrizione 
della capitale. Dldottomtla romani ritornano alle urne per 
eleggere 1 consiglieri circoscrizionali dopo che 11 Tar aveva 
annullato 1 risultati di due anni fa per brogli elettorali I 
seggi saranno chiusi alle 14 di oggi Alle 17 di Ieri aveva 
votato U 24,04% degli elettori, pari a 4712 persone L'afflusso, 
comunque, non è paragonabile a quello dell'85 perché due 
anni fa. contemporaneamente, si votava anche per il rinnovo 
del consiglio comunale, di quello provinciale e di quello re
gionale. appuntamenti generalmente più «sentiti, dal corpo 
elettorale. 

Entro le l»dl staseragll scrutini dovrebbero essere conclu
si. I risultati dovranno poi essere valutati dalla commissione 
elettorale centrale che si insedia nella stessa giornata di oggi 
poiché ti Tar non ha Invalidato l voti espressi negli altri 141 
aeggl della circoscrizione. 1 risultati della elezione-bis dun
que dovranno essere aggiunti a quelli rimasti validi degli 
«Uri seggi 

Le elezioni di due anni fa determinarono la caduta della 
magglorna2a di sinistra e la formazione di quella pentaparti
to. I risultati della nuova elezione potrebbero rimettere in 
discussione questo assetto, visto che anche questa circoscri
zione (come le altre e come 11 governo capitolino) -sta attra
versando un momento di crisi dopo le dimissioni del presi
dente della giunta regionale e quelle degli assessori repubbli
cani In Campidoglio 

guardo anch'Io con curiosi
tà*, dice. E si picca di poter 
personalmente ristabilire la 
verità sulla discussa sceno
grafia: iNon è un edificio re
ligioso, ma laico Probabil
mente non è in stile greco, 
bensì romano E rappresenta 
la facciata della sede di un 
partito progressista dell'an
tichità». La platea ne sembra 
soddisfatta. E lui lascia rapi
do I panni dello storico per 
Infilarsi In quelli del polemi
sta 

Primo capitolo la stampa. 
Ringrazia le penne •intelli
genti e ben Informate*, ma 
anche quegli Inviati mandati 
qui «a vedere di quale colore 
abbiamo 1 calzini* che — Iro
nizza — si sono rivelati degli 
Inguaribili •daltonici* E 
troppi non hanno capito che 
11 Psl è «destinato a diventare 
11 nucleo forte e cristallino* 
di un «più vasto schieramen
to di forze riformiste, sociali
ste e di progresso* 

E Craxi, alla testa di que
sta «minoranza combattiva*, 
ora annuncia di esser «torna
to ad agitare li garofano*. Il 
garofano e nessun altro slm-

olo, sta chiaro una volta per 
sempre. Se ne convincano 
quei «compagni delegati* che 
hanno espresso al leader 
•preoccupazione» per la can
cellazione della falce e del 
martello Le loro obiezioni 
sono liquidate con poche pa
role: U garofano «appartiene 
alla nostra genuina tradizio
ne*, falce e martello «Il adot
tammo nel '10 come simbolo 
della Repubblica dei soviet* 
su proposta di un vicesegre
tario, Bombacct, «poi diven
tato deputato comunista e 
Infine finito a piazzale Lore
to*, tra l gerarchi fascisti 
giustiziati. 

Qui spunta li capitolo Pel. 
Craxi ci si dedica per quasi 
un quarto d'ora «Dicono che 
slamo vittime di Incalliti 
pregiudizi su) comunisti. 
Può darsi. Ma sta a loro lavo
rare per annullarli*, Invece 
di coltivare «un ventaglio* di 
posizioni che non sarebbe 
•del tutto Immune dal peri
coli di riflusso o rivisitazione 
del compromesso storico*. E 
poi, questi comunisti hanno 
fatto troppi «sbagli* in politi
ca Interna ed estera «Non è 
vero che ho dimenticato Si-
gonella*. continua Craxi, ma 
se la presidenza socialista ha 
fatto «uscire 11 paese» dalla 
crisi, 1 comunisti «non ne 
portano merito- E comun
que «importante» che si sia 
concluso iun ciclo di rappor
ti molto travagliati e aspri* 
tra 1 due partiti 

Si arriva al capitolo scot
tante della De demltlana 
Parte dalla tribuna una bor
data contro lo stretto colla
boratore del segretario de 
che ha rilasciato recente
mente una dichiarazione sif
fatta «E 11 momento di far 
capire che Craxi non è l'uni
co ad avere gli attributi* La 
replica manda In visibilio la 
sala «Confesso che a questa 
nobile gara per I migliori at
tributi non intendo parteci
pare*, ammicca Bettino E 
sposta l'attenzione sul leader 
di piazza del Gesù, che fo
menta sortite contro il «bo
napartismo* e 11 «neoautorl-

. tarlsmo« del leader sociali-
'sta. 

Rilevata l'assonanza con il 
comunicato del brigatisti as
sassini di Giorgierl, Craxi ha 
uno scatto «Il Psl sarebbe un 
partito Inaffidabile per la de
mocrazia) Io non ho mal det
to, né mai dirò, la stessa cosa 
alla De* L'accusa di De Mita 
ricorda «un rapporto di poli
zia del governo regio», e Cra
xi ora la ridicolizza «Il sog
getto è pericoloso e Inaffida
bile, sorpreso a parlar male 
del re, per cui si consiglia il 

RIMIMI - Il segretario socialista Battino Craxi durante H discorso conclusivo del conarano nasionala dal Pai 

confino*. Risate generali. 
Ma 11 segretario torna su

bito serio: «C'è tra noi grande 
Indignazione, un'lndlgnazlo-
ne che non al estende a tutta 
la De*, avverte, E chiama In 
aoccorso II «politologo* ami
co Gianni Baget Bozzo. «Co
me 1 garibaldini, anche noi 
slamo accompagnati da 
qualche prete considerato 
pecora nera dal auol superio
ri ma, lo penso, non dal Si
gnore Iddio...*. Garantendo 
personalmente di ciò, Craxi 
può a maggior ragione ga
rantire che — come ha detto 
Baget Bozzo — sparando in 
quel modo sul Psl «De Mita si 
Impicca con te sue mani*. 

Chi gestirà le elezioni anti
cipate alle porte? Craxi fa 
capire che potrebbe passare 
la mano e approfitta del ri
cordo di un suo viaggio in 
Amazzonla per tirare un al
tro coipo diretto a De Mita. 
•MI trovavo — racconta — In 
una cittadina dove si teneva

no elezioni Chiesi una previ
sione a un missionaria MI 
rispose: "Dipenderà molto 
dal prefetto e dal delegato di 
polizia". Per fortuna. l'Italia 
non è l'Amazzonia, salvo che 
In qualche sperduta provin
cia non ci siano abitudini di 
questo tipo*. La sala, che co
glie al volo l'evidente allusio
ne alla provincia di Avellino, 
esplode nuovamente. 

E si apre 11 capitolo del Psl 
e la questione morale. «In 
trentanni di partecipazione 
alla vita pubblica, lo non mo
no mal stato raggiunto da 
una sola comunicazione giu
diziaria», esclama Craxi. 
•Nessuno scandalo ha sfiora
to* 11 suo governo e 1 suol mi
nistri, Insiste. E chiede ausi
lio a una statistica (tratta da 
tre anni di bollettini Ansa) 
per respingere le «campagne 
di diffamazione* contro 11 
Psl. Su 734 casi di ammini
stratori locali inquisiti, 425 
sono democristiani, 159 co

munisti e 201 socialisti, su 
131 condannati, sono rispet
tivamente 44, 55 e 32 Natu
ralmente queste cifre non di
cono nulla sulla effettiva 
quantità e soprattutto sulla 
«qualità* del reati presunti o 
accertati. Comunque, Craxi 
Invita a non mostrare «alcu
na Ipocrisia* dinanzi a un fe
nomeno di «Inquinamento» 
che «può essere molto più va
sto* di quanto indichino 
quelle cifre. 

Craxi fa suo un pronun
ciamento del presidente del
la Corte d'Appello di Milano 
per polemizzare con I magi
strati tanto «ammalati di 
protagonismo*, fino al punto 
che alcuni «parlano con le 
manette» Chi spiega l'inizia
tiva referendaria sulla re
sponsabilità civile del giudi
ci con 11 fatto che la magi
stratura «è entrata nel san
tuari del potere di alcuni 
partiti referendari», dimenti
ca come l'indipendenza giu
diziaria stia a cuore anche al 

Psl E In ogni caso — conclu
de Craxi — si stia «attenti al 
reato di diffamazione» «non 
c'è sacralità più per nessu
no* 

È passata un'ora. Resta al 
«tenore* 11 tempo per due 
promesse. Una al partito fa
re un congresso straordina
rio suU'«autorlforma> e una 
al critici dell'elezione diretta 
del capo dello Stato: vi assi
curo — dice Craxi, dopo aver 
censurato 11 voto segreto in 
Parlamento — che non si 
tratta di una proposta «fatta 
su misura per una sola per
sona», perché «lo — ammicca 
alla platea — non sono can
didato per una carica che 
prevedo di cinque anni e sen
za rieleggibilità». 

Ecco, risuona 11 «Va pen
siero» e si riagitano 1 garofa
ni. Applausi, al solito. Ma 
forse sabato Martelli ne ha 
strappati di più. 

Marco Sappino 

Un'Assemblea nazionale pletorica 
ma ancora non si conoscono i nomi 

Circa 450 i componenti - Contestato il voto palese - Tra i più risentiti toscani e cala
bresi - 75 no alla politica ecclesiastica - Proposta una laurea nel settore della moda 

Da uno del noatrl Inviati 
RIMINI — È finita a notte 
fonda, con molti delegati 
che, dopo gli applausi Indi
rizzati qualche ora prima a 
Craxi rieletto segretario con 
1193,25% del voti (a scrutinio 
segreto), apparivano del tut
to insoddisfatti per la com
posizione della nuova as
semblea nazionale del Psl 
Nella confusione degli ultimi 
minuti del congresso, alle 2 
di domenica mattina, pochi 
hanno capito su chi doveva
no votare Mentre uno stan
chissimo Carlo Tognoll leg
geva la lista del nomi (circa 
450 persone, più o meno 
quante ne contava l'assem
blea uscente), la platea del 
delegati manifestava umori 
contrastanti a voce alta. C'è 
anche stato chi ha urlato al 
presidente che «questa vota
zione te la vai a fare a Mila
no* Un gruppetto di delegati 

è salito sul palco della presi
denza chiedendo giustizia a 
Martelli Altri hanno gridato 
•vergogna, vergogna* Pare 
che I più chiassosi siano stati 
1 delegati della Toscana e 
della Calabria. 

Sul momento è stato Im
possibile leggere con esattez
za tutti i componenti di que
sta pletorica assemblea che, 
anche dopo 1 nuovi poteri as
segnati alla direzione, do
vrebbe essere 11 massimo or
ganismo dirigente del parti
to Toccherà ad una com
missione sciogliere entro og
gi 1 dubbi sul nomi e Inter
pretare correttamente 11 voto 
espresso In modo palese su 
una Usta bloccata alla quale 
negli ultimi Istanti erano 
stati aggiunti vari nomi 

Sono comunque membri 
di diritto dell'assemblea tut
ti 1 parlamentari ed I segre
tari regionali Tra le perso

nalità elette senza ombra di 
dubbio figurano 1 nomi di 
Gennaro Acquavlva, Mar
gherita Bonlver, Ugo Flnettl, 
Massimo Severo Giannini, 
Antonietta MacclocchI, Pao
lo Vlttorelll, Livio Labor. Il 
mondo dello spettacolo, del
la cultura e della moda verrà 
rappresentato, tra gli altri, 
da Francesco Alberonl, Sa
verlo Avveduto, Enrico Man
ca, Antonio Pedone, Krlzla, 
Ottavia Piccolo, Paolo Por
toghesi, Alberto Lattuada, 
Francesco Rosi, Maurizio 
Scaparro, Giorgio Spini, Vit
torio Strada, Valerlo Castro-
nuovo, Giuseppe Tambuca
no, Lina Wertmuller, Sergio 
Zavoll, Nino Butti Uà, Massi
mo Bonglanklno, Giorgio 
Strehler, Belletta Caracciolo 
e dall'immancabile Sandra 
Milo Tra le personalità del 
mondo economico e produt
tivo Mario Nesi, Marcello In-
ghllesl, Franco Revlgllo, 

Umberto Dragone, Marisa 
Bellisario E poi 1 giornalisti 
Antonio Ghlrelll, Rita Dalla 
Chiesa, Empedocle Maffla, 

SU scrittori Mario Soldati e 
ìiorgio Savlane 
I delegati hanno votato 

Ininterrottamente fin dalle 
16,30 di sabato Prima del
l'assemblea nazionale erano 
state approvate risoluzioni 
riguardanti, tra l'altro, la po
litica Internazionale, quella 
economica, la giustizia, le 
Istituzioni, la politica eccle
siastica Su quest'ultimo do
cumento la presidenza ha 
contato 75 no, ma per l'as
semblea «che ha fischiato a 
lungo» 1 contrari erano molti 
di più La risoluzione sulla 
polìtica economica è stata 
integrata con un emenda
mento che auspica la Istitu
zione di corsi di laurea nel 
settore della moda. 

Onide Donati 

Conclusa l'assemblea dei penalisti 

Carcerazione, 
gli avvocati 

.iHHr. 

il referendum 
A Venezia si sono affacciati toni ol
tranzisti - Difesa d'ufficio per Carnevale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Nella settima
na tra il 4 ed il 9 maggio 
prossimo gli avvocati penali
sti italiani solleveranno da
vanti a tutti 1 giudici, nel 
processi In corso, la Illegitti
mità costituzionale della 
legge Mancino-Violante, 
quella che dal 17 febbraio 
scorso ha rimodulato I ter
mini della carcerazione pre
ventiva. Della stessa legge I 
penalisti chiedono al Parla
mento «l'abrogazione Imme
diata* riservandosi, in caso 
contrarlo, «l'assunzione di 
Iniziative referendarie». Con 
questo ordine del giorno si è 
chiusa ieri a Venezia la se
conda assemblea nazionale 
degli aderenti alle 36 «came
re penali» Italiane Di sciope
ri comunque non si è tornati 
a parlare (la prima assem
blea di gennaio, a Roma, 
aveva Indetto un'astensione 
dalle udienze), nessuno 11 ha 
nemmeno proposti. Il docu
mento conclusivo, approva
to all'unanimità, Impegna 
anche I penalisti Italiani «a 
denunciare tutte le violazio
ni del diritti del cittadino, 
cosi come garantiti dalle 
convenzioni internazionali, 
alla Corte europea del diritti 
dell'uomo*. Nell'ordine del 
giorno gli avvocati rivendi
cano li proprio «ruolo essen
ziale ed Insostituibile per 
l'attuazione di un processo 
giusto», riaffermano la vo
lontà «di rafforzare 11 loro 
Impegno e la loro concreta 
presenza», sollecitano «la più 
rapida approvazione del 
nuovo codice di procedura 
penale», reclamano infine 
che governo e Parlamento 11 
consultino preventivamente 
nella formazione di leggi ri
guardanti la giustizia penale 
(a questo scopo hanno costi
tuito un «comitato di studio 
permanente»). Un avvocato, 
Elio Zaffalon, ha proposto 
che l'ordine del giorno con
dannasse anche «l'uso stru
mentale ed ostruzionistico 
nonché l'abuso delle norme 
processuali da chiunque sia 
fatto*. Riferendosi alla ri
chiesta di lettura in aula di 
centinaia di migliala di pagi
ne di atti avanzata dal difen
sori al maxiprocesso di Pa
lermo (uno degli eventi che 
hanno provocato la conte-
statlsslma legge Mancino-
Violante). ha detto' «Non 
possiamo sostenere 1 nostri 
diritti e 11 nostro ruolo se fac
ciamo delle norme un uso 
strumentale tanto è vero 
che quando gli atti sono stati 
letti l'aula era deserta*. È 
stato subissato di fischi, l'e
mendamento ha avuto solo 
un voto favorevole il suo. 

In questi due giorni l'as
semblea nazionale ha 
espresso, per cosi dire, un 
doppio umore Se 11 suo og
getto specifico era la legge 
Violante-Mancino, tuttavia 
verso l'esecutivo ed 11 legisla
tivo l'atteggiamento non è 
stato del più negativi, al 
punto che il ministro Rogno
ni ha parlato Indisturbato, 
ed ha ricevuto applausi non 
di circostanza In compenso, 
bersagli preferiti di arringhe 
e accuse accolte regolarmen
te da boati di applausi sono 
stati ancora una volta I giu
dici, assieme al Consiglio su
periore della magistratura. 
Un riflesso di questo atteg
giamento si ha anche nelle 
mozioni approvate a fianco 
dell'ordine del giorno Una 
riguarda I referendum sulla 
giustizia l'assemblea «racco
manda all'autorità politica 
di garantire 11 diritto delta 

Virginio Rognoni 

collettività ad esprimersi in 
merito», essendo «convinta 
che la dilatazione dei poteri 
discrezionali, soprattutto In 
materia di liberta personale, 
ed I frequenti abusi che di es
si vengono fatti rendono 
sempre più urgente la revi
sione del sistema della re
sponsabilità del giudice*. 
Un'altra (l'unica non appro
vata all'unanimità) sottoli
nea «la Indifferibile necessità 
di separazione della carriera 
del giudici da quella del pub
blico ministero*, ovvero ciò 
che 1 magistrati più netta
mente respingono, ritenen
dolo 11 primo passo verso la 
dipendenza dell'accusa dal 
governo È stato anche re
spinto un emendamento che 
Intendeva precisare «purché 
rimanga garantita l'Indipen
denza del ubblico ministero*. 
Altra mozione ancora racco
manda al Consiglio superio
re della magistratura «di In
vitare 1 magistrati ad aste
nersi dal rilasciare dichiara
zioni di qualsiasi tipo atti
nenti alle Inchieste di proce
dimenti di cui si occupano*. 
Un ultimo documento af
fronta Il «caso Carnevale», 11 
giudice che presiede la pri
ma sezione penale della Cas
sazione, quella che sta an
nullando una grande quan
tità di sentenze di condanna 
di mafiosi e terroristi L'as
semblea esprime «la propria 
preoccupazione che tali at
tacchi (ndr, le allarmate cri
tiche da più parti rivolte a 
Carnevale), e addirittura al
cune Iniziative del Consiglio 
superiore della magistratura 
nel confronti della suprema 
Corte di Cassazione provo
chino un pesante condizio
namento dell'indipendenza 
del giudice» Tanto più, ag
giunge 11 testo, «che nessuna 
slmile reazione si è mai ma
nifestata in occasione delle 
Innumerevoli decisioni ca
ratterizzate dall'abuso, dal
l'incompetenza e dalla di
sapplicazione della legge* da 
parte della magistratura, 
d'altra parte, ha notato qual
cuno fra i denti, neanche c'e
ra mal stata negli ultimi an
ni una slmile manifestazione 
dt solidarietà degli avvocati 
col giudici quando questi 
erano messi violentemente 
sotto accusa dai potentati 
politici Inquisiti 

Michele Sartori 

TERRA DI TUTTI ' 
I L CASO della Cassa di Risparmio di Cala

bria e Lucania rappresene davvero una 
vicenda esemplare Lo scandalo ha pro
porzioni enormi non solo per le somme 

Ingenti che sono state truffate e che t cittadi
ni debbono pagare ma per l comportamen ti e 
le reazioni del potere pubblico e del partiti 
che vi sono coln volti Lm Calabria è funestata. 
da una recrudescenza mafiosa che ha carat
teristiche diverse da quelle dei passato per 
t'Intreccio più stretto, direi Immediato, tra 
nttart pubblici, mafia e sistema politico do
minante. Ingenti risorse finanziarle e pub-
bllche sono state divorate ed è venuto alla 
ribalta un nuovo «ceto mafioso* che ha or
mai, senza mediazioni, un potere di comando 
neiia vita pubblica e nei partiti governativi, 
«opraitu Ito neJM De La concorrenzialità 
spietata che In questi anni ha caratterizzato 
Ja vita interna delia De (Mlsast contro Fuija, 
notabili di ogni grado contro altri feudatari) 

ha esasperato l'uso del potere pubblico per 
l'accaparramento di clienti potenti nel con
trollo delle tessere e dei voti La spietata con
correnza all'Interno del pentapartito e so
prattutto fra De e Psl ha allargato li campo 
della contesa facendo strame della ammini
strazione e della finanza pubbliche La con
tesa quando non trova un regolamento •poli
tico; si conclude con l'omicidio 

Cose note, si dirà. Vero Cose di Calabria o 
dt Sicilia, si dice Verissimo Ma II «buon go
verno* romano e I sacerdoti del rigore pub
blico dove sono? Cosa fanno? II ministro del 
Tesoro, Gtorla, con la sua faccia d'angelo bar
buto, è nato e cresciuto In Piemonte (e anche 
nella de) ma I suol comportamenti non sono 
diversi di quelli di Salvo Lima o di .Riccardo 
Mlsasl L'uno tiene l'altro In un rapporto dt 
omertà Abbiamo detto bene, omertà 

Vediamo I fatti La Banca d'Italia con le 
sue ispezioni (che cominciarono nel 1983) 
aveva notato che aicuni clienti privilegiati 

La Cassa calabra, 
che bella storia 

Mi ricorda Sindona 

di Emanuele Macai uso 

della Cassa di Risparmio erano stati condan
nati per reati gravi associazione a delinque
re di stampo mafioso, sequestri di persona e 
riciclaggio di denaro proveniente da riscatti 
Il Oorta, conoscendo questo giudizio, andava 
Invece ripetendo (sino al 12 marzo scorso) 
che »non sono emerse indicazioni tali da con
siderare Ja Cassa di Risparmio di Caiabria 
coinvolta, nel suo complesso, nelle sue strut
ture, in attività criminaii. Bravo II nostro 
Gerla! Cosa vuol dire «nei suo complesso*? 
Nel'complesso» c'era tutto il gruppo dirigen

te della Cassa nominato da Oorla SI dice che 
nomi come quello di Sapio (prima direttore e 
poi presidente della Cassa) erano nella terna 
della Banca d'Italia per le nomine Lo dice 
Mlsasl In una Intervista a 'Panorama* E la-
Banca d'Italia, dice sempre Mlsasl, è 'un'Isti
tuzione seria che non si presta a pressioni» 

La Banca d'Italia è certo un'istituzione se
ria ma è bene dire che per le nomine bancarie 
si presta, si si presta, a pressioni Non si capi
rebbe infatti come e perché tutte le terne per 
tutte le banche contengono saio uomini, più 

o meno competenti, ma sempre di area De, 
Psl e soci E quando, come per la Carlplo 
(Cassa lombarda) il de Mazzetta non era nel
la terna, la nomina si fece lo stesso e i diri
genti dei nostro Istituto dt emissione taccue-
ro L'ispezione della Banca d'Italia, conclusi
vamente, diceva che 11 'giudizio sull'anda
mento dell'azienda bancaria (la Cassa cala
bra) è sfavorevole* Ma per Gerla non era 
così SI è ripetuto lo scenarlo che abbiamo 
visto con le banche di Sindona II ministro 
del Tesoro, nato In Piemonte e non a Reggio 
Calabria, ha cercato fino all'ultimo di coprire 
tutto E poi si parla di lotta alla mafia Ma chi 
la deve fare questa lottai Qualche magistrato 
coraggioso, 1 carabinieri e l poliziotti che 
vanno a morirei e no Riccardo Mlsasi nel
l'intervista a cui ho fatto riferimento dice di 
avere 'appoggiato* (che bel verbol) Sapio a 
presidente della Cassa di Risparmio per la 
sua «pro/esslonailtà». L'intervistatore (Anto
nio Patiallno) chiede a Mlsasl come mai un 

•professionista» come Sapio ha ridotto la 
Cassa dt Calabria in «stato di sofferenza* E 
Mlsasl risponde che «anche la Caiabria è al 
primo posto delle sofferenze nazionali» La 
Calabria soffre La Cassa sì mette in *sotfe~ 
renza*, chi non soffre è DI Masi, pregiudicato 
per reati finanziari, al quale t dirigenti della 
Cassa hanno dato 47 miliardi senza garanzie 
Ecome Di Masi tanti altri, con somme mino
ri ma rilevanti Chi non soffre sono gli uomi
ni delta De che hanno goduto del favori di 
ogni genere dal vari Di Masi *In una regione 
povera, debole, priva di una vera classe Im
prenditoriale una Cassa di Risparmio cosa 
devefareh È questa la domanda che si pone 
lo stesso Mlsasl, aggiungendo 'Tutti bussa
no alla sua porta*, cioè alla porta della Cassa 
di Risparmio E a chi bussava, Saplo e altri 
aprivano Sono cristiani, sono cattolici, si 
confessano e prendono la comunione, prati
cano ia /rateJJanza e l'amore per il prossimo, 
quindi aprono Ja porta a tutti. 
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CONCEKION - Era H 4 aprile 
•cor» e le olna di 

Coneepelon aapetteve la 
vlelta del Pepa Oli Inaagnantl 
dlaoeeupatl henne inaeenate 

une mantfeetailena di 

I attenilene tulle loro 
eondltlona Le potiate e 

Intervenute con gli Idrentl per 
dleperderll (prime foto e 
destre) Un'lneegnente 

handicappati. nel fuggi fuggi 
generale, he tentato di 
proteggere euo figlio In 

glnoeehlo, nascondendolo 
aono le gonne (foto qui e 

fianco) 

Dal nostro inviato 
SANTIAOO DEL CILE -
•Qualcuno potrà pensare che 
Il papa non conosce e non si 
Identifica con I problemi e le 
Inquietudini del lavoratori di 
questo Cile amatissimo Non 
«cosi- Il Papa ha parlato Ieri 
a Coneepelon. centro Indu
striale operalo del paese 
Man mano che si allontana 
dalla capitale II linguaggio 
di Olovannl Paolo II aggiun
ge a una Implacabile vaghes-
sa qualche sfumatura di più 
Spuntano le parole come di
ritti sindacali, uguaglianza, 
giustizia, liberti, corsa al 
riarmo A Punta Arenas, 
parlando In uno stadio che 
nel 15 fu usato come campo 
01 concentramento, ha detto 
quel che sarebbe stato op-

Salluno ascoltare nello sta
lo nazionale di Santiago 

•Condanniamo tutte quelle 
vlolealonl che attentano alla 
vita e alla Integrità della per
sona umano Più di trecen-
tomlla a Coneepelon per 

anello che nel programma * 
eilnlto un Incontro con II 

mondo del lavoro. Nel paese 
del minatori, nel paese dove 
c'è una classe operala che è 
stata decimata, dove II Co-, 
mando nazionale è una delle 
poche voci unitarie dell'op-ealatone, parla un ex pesca

re Rodolfo Seguel e Ma
nuel Buatoa assistono in si
lenzio Insieme agli altri diri
genti del Comando 

Monsignor Santo» nel di
scorso di saluto al Papa tro
va la forza di ricordarsi che è 
un esponente della Chiesa 
progressista per dire -La rl-
cevramo come messaggero 
della vita perché la nostra 
maggiore angustia è vedere 
che la cultura di morte co
mincia a Imporsi ogni giorno 
di più nella nostra patria ala 
per un terrorismo di opposi
zione che per un terrorismo 
di Stato, con crimini orrendi 
I cui autori non vengono sco
perti dalla giustiziai E un'e
spressione ricca di ambigui
tà e anche Ingenerosa ma è 
molto se si pensa che sabato 
a Punta Arenas II vescovo 
Toma» Oonsalez non ha pro
nunciato una sola parola di 
condanna delle tante che si 
era Impegnato a pronuncia
re E che (eri pomeriggio, du
rante Il suggestivo Incontro 
a Temuco con I contadini e li 
popolo mapuche, il vescovo 
Contreras ha trovato il modo 
di salutare II Papa chiaman
dolo •messaggero di paco 
esattamente come la propa-

Janda ufficiale A Fumo 
lontt l'uomo del regime 

monsignor vicuna non ha 
perso l'occasione per rlcor-

3 
Giovanni Paolo II lascia il Cile per l'Argentina 
Il saluto di monsignor Santos a Concepcion 
Il regime di Pinochet strumentalizza la visita 
e le affermazioni dei vescovi per rafforzarsi 

Il Papa ai minatori 
«Condanniamo lev t\r,rj[i ioni alla vita» 

dare che «l'Attuale governo 
del Cile non ha mal autoriz
zato l'aborto e ha voluto di
fendere la famiglia non ac
cettando di legiferare sopra 
11 divorzio» 

Dopo l'appuntamento 
lampo a La Serena 11 Papa 
Ieri sera era ad Antofagasta 
DI qui, dopo una visita al 
carcere e un Incontro di 
commiato con la Chiesa, se 
ne andrà a Buenos Aires nel 

gto di o( 

SANTIAGO — Un taoardota tenta di tarmare la carica dalla 
stonila contro I manlfaatantl durante la visita dal Papa 

A Santiago 11 dopo-Papa è 
già cominciato Le dichiara* 
zlonl del portavoce Joaqulm 
Navarro campeggiano sul 
giornali del regime SI sup
pone che l'uomo parli a no
me del Santo padre «I cara-
btneros si sono comportati In 
modo meraviglioso, con una 
fermezza d'animo straordi
naria esattamente come 1 ra
gazzi della guardia del Pa
pa» X militari si ricorderan
no di questo viatico la prossi
ma volta che faranno Incur

sioni di notte con le facce di
pinte di nero, tirando fuori 
dalle case la gente che dor
me, mettendo tutti faccia 
contro 11 muro, picchiando, 
arrestando, devastando 
L'-atto Insolito» avvenuto nel 
parco O'Hlgglns — così lo 
definiscono li cardinal Fre-
sno e 11 vescovo Plnera, che 
evidentemente di solito vivo
no In un altro paese — è uno 
degli elementi chiave della 
campagna che 11 regime sta 
lanciando SI tratta di usare 

Juanto più possibile l'effetto 
ell'lncontro fra il Papa e Pi

nochet con tanto di appari
zione per due volte sul balco
ne accanto al generale e af
fiancandola allo scandalo 
per le violenze avvenute al 
cospetto del Santo padre ve
nerdì sera Per la prima par
te è sufficiente pubblicare le 
fotografie e far rivedere fino 
alla nausea le Immagini del
la visita a La Moneda. Per la 
seconda bastano le dichiara

zioni del vescovi stessi Che 
si sono affrettati tutti a met
tersi In fila per urlare al sa
crilegio 

Titola La Nuclon, organo 
del Partito del regime «Di
chiarazione della Chiesa ci
lena firmata da Fresno e Pi-
nera. I violenti non rispetta
no 11 diritto umano alla fede 
Durante l'eucarestia nel par' 
co O'Hlgglns colpita la liber
tà, offeso 11 Santo padre Se 
oggi non rispettano I diritti 
degli altri, non 11 rispetteran
no tantomeno domani, af
ferma monsignor Santos» JJ 
Mercurio: «Indignazione del 
vesco\l XI Papa elogia il 
comportamento del fedeli di 
fronte alla violenza. I facino
rosi appartengono al Mlr e 
alla Gioventù comunista» 

E le reazioni unanimi del 
giornalisti stranieri, le lm-
magiri e i suoni delle violen
te cariche che hanno Investi
to tutti 1 partecipanti, le altre 
sul calcolato ritardo nell'In-
tervenlre all'Inizio In modo 

da far precipitare le cose ma
gari con il contributo di 
qualche abile Infiltrato tra I 
giovani che protestavano? 
Anche qui va benissimo la 
voce della Chiesa ufficiale, Il 
regime lascia fare e si fa ser
vire «Il direttore della radio 
vaticana denuncia 11 senso 
della visita del pontefice In 
Cile è stato tradito La stam
pa accreditata manca di pre
parazione e I responsabili del 
reportage sono generosi con 
gli aspetti drammatici più 
che con quelli della visita» 
La manipolazione, come si 
vede, è facile, non e necessa
ria una grande abilità E co
minciano anche I primi arti
coli sulla strumentalizzazio
ne che la stessa Chiesa re
sponsabile di eccitare gli 
animi ha compiuto obbli
gando Il Papa ad ascoltare a 
La Bandera e allo Stadio Na-
clonal discorsi pieni di Ideo
logia della violenza. Slamo 
solo all'Inizio 

Sabato pomeriggio a Con-

chall c'erano 1 funerali del 
ragazzo ucciso nell attacco 
agli occupanti di un terreno 
Tantissima gente, da molto 
tempo non si vedeva un fu
nerale di popolo, senza poli
tici, tanto massiccio Un ca
mion e dieci pullman pieni di 
giovani, ragazzi tra i 18 e i 20 
anni la maggioranza Sono 1 
figli della dittatura Nelle 

Eoblaclones, dove sono nati, 
anno ascottato le storie del 

loro padri e parenti arrestati, 
torturati, eliminati Hanno 
visto miseria, persecuzione, 
disoccupazione, mancanza 
di lavoro, educazione, assi
stenza sanitaria. Non cono
scono una dignità. Odiano 
tutto ciò che rappresenta II 
regime Sono determinati e 
probabilmente cattivi, molto 
cattivi Sono gli stessi che al 
parco O'Hlggins hanno scel
to la forma che conoscono 
per mostrarsi a un Papa che 
non 11 aveva cercati 

Maria Giovanna Maglie 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE — «Si è trovato di 
fronte a situazioni anche drammatiche e ha 
risposto con principi II Papa è cosi, è un Pa
pa dottrinario e conservatore Ma 11 popolo 
più che dal suol discorsi si aspettava molto 
dalla sua capacità di ascoltare, dalla possibi
lità stessa di parlare ed essere ascoltato Que
sto è accaduto, era Importante Ora tocca a 
noi spiegare quel che 11 Santo Padre ha detto, 
chiarire certe frasi che la gente non capisce» 
Jose-Aldu nate, sacerdote, teologo della libe
razione, uomo-chiave della Chiesa di base ci
lena, ha seguito giorno per giorno con un 
Sruppo di teologi la visita del Papa preparan-

o un bollettino stampa che è una sorta di 
controinformazione Assomiglia al poveri 
con 1 quali vive, come loro è magro, ha 1 pan
taloni rammendati e una elegante dignità. 

Quali simboli, quali gesti ha rivolto 11 Papa 
al popolo cileno? «Prendiamo rincontro con I 
pobladores a La Victoria II discorso era co
me sempre molto dottrinale e peccava di 
mancanza di concretezza Però ha detto per 
due volte, all'Inizio e alla fine che era molto 
colpito, che aveva ascoltato con grande com
mozione quello che ha chiamato II clamore 
del popolo E ha Insistito sull importanza 
centrale della solidarietà, della comunità 

della Chiesa e dell'esperienza di condividere, 
come facciamo In tutte le Iniziative di base 
Certo, la gente si aspettava di più da un In
contro come quello de La Bandera ma 1 cileni 
sanno comprendere e accogliere II valore del 
gesti simbolici II Papa non si è negato alla 
loro richiesta» 

E che valore avranno dato all'incontro con 
Pinochet? Estremamente negativo l'Incon
tro ha Impressionato e addolorato Anche se 
non può essere Interpretato In alcun modo 
come una comunione, noi cileni sappiamo 
che Pinochet è 11 simbolo dell'oppressione, 
della prepotenza e della crudeltà» 

Che valutazione dà degli Incidenti nel par
co O'Hlggins? Lei, In prima fila, era uno del 
sacerdoti che hanno cercato di evitare II peg
gio ricevendo botte e insulti «Durante la ce
rimonia di beatificazione di suor Teresa delle 
Ande e durante la messa della riconciliazio
ne del popolo del Cile, Giovanni Paolo II ha 
potuto vedere con 1 suol occhi la drammatica 
situazione reale di violenza nella quale 11 
paese vive, dopo tredici anni di dittatura ca
pitalista, di repressione politica economica e 
culturale che hanno condotto alla dispera
zione del poveri alla toro profonda disuma
nizzazione» 

Ha sicuramente letto le dichiarazioni fatte 

Parla il teologo 
Jose Aldunate 

«Wojtyla 
è stato 

dogmatico, 
ma ha 
visto 

e capito» 

a nome del vescovi cileni Fresno e Plnera 
accusano solamente 11 popolo, sostengono 
che si tratta di provocatori indegni, difendo
no a spada tratta l'operato delle forze di poli
zia «Monsignor Fresno è un conservatore E 
cardinale e arcivescovo di Santiago, ma non 
rappresenta l'opinione maggioritaria della 
Chiesa cilena La gerarchla farebbe bene ad 
approfondire le cause di quel che è accaduto 
anziché limitarsi a qualificarlo un evento In
solito o Incredibile Quanto al teologi della 
dittatura naturalmente hanno scritto che è 
colpa del comunismo diabolico per giustifi
care In questo modo una volta di più la re
pressione contro II popolo Spero che 1 cre
denti non cadano In questa trappola Lavore
remo perché non accada. La violenza nasce 
nel fondo dalla dittatura e dal suol simboli 
quotidiani, gli apparati polizieschi Niente è 
stato più Irritante che affidare parte della 
sorveglianza del parco al carablneros, con 
tanto di veicoli blindati, provocando un odio 
esplosivo nelle vittime maggiori della ditta
tura, la gioventù delle pobTaclones Sono 1 
figli della restaurazione autoritaria del "73, la 
massa più oppressa e miserabile del paese 
Questa gioventù è il segno visibile della crisi 
nazionale L'occasione certamente liberato
ria della presenza di Giovanni Paolo II In 

Cile permette che questa gioventù colpita 
chieda, esiga di esserci, di essere conosciuta. 
Irrompe violentemente e aggressivamente 
ma questa non è che 1 espressione del siste
ma di morte di oppressione Spero che 11 Pa
pa saprà riconoscere In questi drammatici 
eventi la loro reale origine storica una scan
dalosa discriminazione, una miseria intolle
rabile, una dittatura militare crudele» 

Che farà la Chiesa cilena del poveri dopo la 
visita del Papa? C'è una grande paura, tutti 
si aspettano un'ondata nuova di repressione 
•Noi crediamo nel messaggio che il Papa ha 
lasciato, nel suo discorso aT vescovi nel quale 
ha detto che In Cile si deve lavorare perché 
torni la democrazia, finisca l'esilio, trionfino 
diritti e dignità umane, sia possibile la ricon
ciliazione se ne parla anche manipolandola 
e snaturandola In questo paese può consi
stere autenticamente solo in una convergen
za democratica senza esclusioni di tutti 1 ci
leni Cosi si concretizza oggi nel nostro paese 
la lezione del Concilio Vaticano II E Impor
tante continuare a testimoniare contro azio
ni che impediscono la riconciliazione Lo fa
remo senza paura In questo momento In Ci
le si tortura, In Polonia no» 

m. g. m. 

Nostro sarvizlo 
PRAGA - L'arrivo di Ml-
khall Oorbaclov a Praga non 
« previsto prima di giovedì 
prossimo, perché H leader 
sovietico è «raffreddato» 
L'annuncio è stato dato Ieri 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa La «già-
snoat», la trasparenza alla 
cecoslovacca, ne è uscita 
piuttosto malconcia Basan
dosi sul fatto che ufficial
mente non era mal stato pre
cisato che 11 segretario gene
rale del Pcus sarebbe arriva
to oggi, I responsabili dell'uf
ficio stampa per la visita 
hanno cercato di sostenere la 
tesi che non c'era stato alcun 
cambiamento di program
ma Non si capiva però per
ché a 900 giornalisti di 40 
e tesi era stato dato appun-

imento proprio Ieri e che 
per loro al è dovuto in tutta 
fretta approntare un pro-

Eramma che occupi II loro 
impo, mentre 1 visti di sog

giorno verranno prolungai! 
Particolari sul «raffreddore* 
di Gorbaclov non sono stati 
forniti Alla domanda se si 
era sicuri che 11 leader sovie
tico giovedì sarebbe comun
que arrivato la risposta e 
stata «Io non sono medico, 
saranno i medici a decidere» 
Logico 11 quesito successivo 
•potete assicurarci che il raf
freddore non è diplomati
co?» La replica è stata laco
nica si tratta di «un fatto 
normale di questa stagione e 
anche l politici possono sof
frirne» Alla prossima confe
renza stampa, mercoledì po
meriggio, verranno ufficial
mente comunicati giorno 
dell'arrivo e programma. 
Anche quest'ultimo non è 
•tato mal formalmente reso 

Rinviato il viaggio in Cecoslovacchia del leader del Cremlino, l'arrivo forse giovedì prossimo 

Praga deve aspettare, Gorl iMH i eraffri r l lP , I 
L'annuncio del rinvio è stato dato dalle autorità cecoslovacche - La grande attesa di una vigilia che si prolunga - Ci si chiede soprattutto se il 
numero uno del Pcus annuncerà il ritiro di una parte delle truppe sovietiche dalla Slovacchia - Le indiscrezioni occidentali non sono smentite 

PRAGA — Una veduta dal pelano presidenziale (tulio afondol 

noto Le Informazioni da noi 
pubblicate Ieri erano infatti 
di fonte autorevole, ma uffi
ciosa 

A parte le questioni della 
data della visita e del motivo 
del rinvio, 1 Interrogativo sul 
quale si concentrava Ieri l'at
tenzione degli osservatori 
era annuncerà Gorbaclov 11 
ritiro di una parte delle trup
pe sovietiche In Cecoslovac
chia? Una prima Indiscrezio
ne In questo senso era stata 
diffusa quindici giorni fa 
dall'americano «Washington 
Post», che parlò del possibile 
ritiro di una divisione (fra 1 
lOeMmllauomlnt) Alla fine 
della scorsa settimana la no
tizia è stata ripresa da un au
torevole quotidiano tedesco 
federale molto attento e in
formato sulla Cecoslovac
chia, 11 quale ha sostenuto 
che le divisioni che verrebbe
ro ritirate sarebbero due 
(sulle cinque che occupano II 

Eaese) e partirebbero dalla 
lovacchta 
Abbiamo posto la questio

ne a Praga e le risposte rice
vute non suonano negative 
In particolare Zdenek Hore-
n>, direttore del «Rude Pra
vo», et ha detto «Non cono
sco l'articolo del Washin

gton Post Però 11 compagno 
Gorbaclov lo scorso anno a 
Vladivostok dichiarò che 
l'Urss e pronta a ritirare 11 
suo esercito dall estero a 
condizione che l'altra parte 
faccia la stessa cosa Sull'ar
gomento è poi ritornato 
quando ha annunciato il 
parziale ritiro delle truppe 
sovietiche dalla Mongolia, 
precisando che ' I battelli del 
nostro esercito al) estero non 
sono ancorati per l'eternità" 
Nel documenti che ho letto 
questa Idea non si ritrova, 
però, come si sa, ogni discor
so di Gorbaclov riserva sor
prese» Sono parole estrema
mente caute che però nella 
sostanza lasciano la porta 
aperta Analogamente un 
alto funzionarlo del ministe
ro degli Esteri non ha voluto 
definire 1 anticipazione del 
•Washington Post» come 
•pura speculazione» ed ha 
aggiunto «Non ho Informa
zioni Aspettiamo eventuali 
decisioni» 

L enigma verrà sciolto nel 
corso della visita Un ritiro 
parziale — anche soltanto 
simbolico — di truppe sovie
tiche dal territorio cecoslo
vacco avrebbe comunque un 
duplice Impatto psicologico 

positivo In Cecoslovacchia e 
nel quadro del negoziato 
Est-O Jesi sul disarmo in Eu
ropa In Cecoslovacchia, dal 
punto di vista del rapporti 
interni, non modificherebbe 
nulla II regime, dopo anni di 
politica di «normalizzazio
ne», tiene saldamente la si
tuazione In pugno Le sue 
scelte per avviare 11 prean
nunciato processo di «ri
strutturazione» non dipen
dono certo dal numero del 
soldati sovietici presenti sul 
suo territorio Eppure, la 
partenza di una o due divi
sioni sovietiche a quasi due 
decenni dall'occupazione po
trebbe essere interpretata 
dalla popolazione come un 
indice dell intenzione di vol
tare pagina come un fatto 
nuovo nel rapporti fra l due 

fiaesl Una delle richieste più 
m portanti avanzata da 

«Chana 77», il coraggioso 
gruppo di opposizione, alla 
vigilia dell arrivo di Gorba
clov è stata proprio quella 
del ritiro (totale) delle truppe 
sovietiche 

Spetterebbe poi al regime 
di Praga far seguire a questo 
fatto Iniziative capaci di 
aprire un processo di pacifi
cazione e di dialogo con 1 set

tori della società emarginati, 
perseguitati o che comunque 
non si sono ancora ripresi 
dal trauma del 1968 Ma, co
me abbiamo visto In una 
precedente corrispondenza, 
le prese di posizioni ufficiali 
contro le idee e gli uomini 
della «primavera di Praga» 
non sono certo tali da indur
re all'ottimismo 

Per quello che riguarda I 
rapporti Est-Ovest, occorre 
ricordare che a suo tempo 
l'occupazione della Cecoslo
vacchia venne considerata 
dall Occidente una Incrina
tura dell'equilibrio militare 
In Europa a favore del Patto 
di Varsavia Ora, 11 disloca
mento di una o due divisioni 
sovietiche ad alcune centi
naia di chilometri più ad Est, 
in territorio sovietico, dal 
punto di vista strettamente 
militare potrebbe anche ave
re poco peso, ma da quello 
politico accrescerebbe la cre
dibilità detl'Urss nelle trat
tative In corso L'Iniziativa 
inoltre darebbe più valore al
le proposte della Cecoslovac 
chla e della Rdt per un corri
doio di 300 chilometri al cen
tro dell Europa (150 in terri
torio orientale e 150 in quello 

tedesco federale) libero da 
armi chimiche e da ordigni 
nucleari 

Sul plano del rapporti bi
laterali tra Cecoslovacchia e 
Urss, Infine) un grande peso 
avranno le questioni econo
miche A quanto è dato di sa
pere Mosca, Impegnata nel
la sua politica di riforma, 
conta molto su un amplia
mento della collaborazione 
con Praga e dalla Cecoslo
vacchia si attende soprattut
to prodotti di alta qualità. A 
questo scopo si punterebbe 
sul contatti diretti fra singo
le aziende del due paesi, sen
za più 11 coinvolgimento del 
rispettivi ministri del Com
mercio estero D'altra parte 1 
cecoslovacchi, per soddisfa
re le aspettative sovietiche, 
avrebbero bisogno di am
pliare le relazioni con 1 Ovest 
per colmare i loro vuoti nello 
sviluppo tecnologico Non 
sarà facile, ma a Praga si è 
abbastanza ottimisti la si
tuazione economica del pae
se, malgrado una certa sta
gnazione, non è cattiva e il 
debito estero non rappresen
ta un problema. 

Romolo Caccavale 

Vertice a 5 ,7 ,10 

Washinton 
Si cerca 
la chiave 
del rebus 
monetario 

Pessimismo intorno al
le riunioni finanziarie 
dei paesi più sviluppati 

Comincia a Washington 
una settimana di consulta
zioni considerate cruciali per 
11 futuro dell'economia in
ternazionale si vedranno 
prima I 5 (Usa, Giappone, 
Germania, Francia e Gran 
Bretagna) poi 17 (con Italia e 
Canada), quindi il Club dei 
10 che rappresenta 11 Fondo 
monetarlo Internazionale 
Un Gran Consulto che coin
volge le autorità monetarle 
del paesi più sviluppati del
l'Occidente ministri del Te
soro e banchieri centrali 
L'ammalato è una congiun
tura mondiale che nelle due 
settimane precedenti 1) 
•round» di vertici monetari si 
è Incaricata di manifestare 1 
sintomi più drammatici e 
parossistici 

Ricordiamoli in sintesi 
IL DOLLARO - Dopo 11 

discusso accordo di Parigi 
(ricordate II «gran rifiuto» di 
Goria di sottoscrivere un 
patto a 7 già «precotto» dal 
5?) il valore della divisa ame
ricana avrebbe dovuto stabi
lizzarsi sopra 1150 yen Inve
ce più di una volta è precipi
tato al minimi storici sotto 
questa «soglia psicologica», 
creando a Tokyo un vero e 
proprio terremoto moneta
rio Molti osservatori affer
mano che le «bande di oscil
lazione» stabilite segreta
mente al Louvre sono state 
oltrepassate 

LA GUERRA COMMER
CIALE — Le reazioni negati
ve del dollaro e delle borse di 
Tokyo e New York si sono 
accompagnate alla grave 
crisi commerciale apertasi 
tra Usa e Giappone, con I da
zi minacciati e attuati dal
l'America sulta preziosissi
ma merce rappresentata dal 
chip Al di la delle specifiche 
questioni relati /e alle grand) 
strategie statali e multina
zionali nel settori tecnologi
camente avanzati, la vicen
da ha assunto anche un va
lore simbolico Reagan tra 
l'altro stretto dagli orienta
menti del Congresso a mag
gioranza democratica, fa ca
pire che se il rlequlllbrto del
lo sbilancio americano con 
l'estero non sarà ottenuto 
con l'impegno Internaziona
le consensuale su obiettivi 
valutari e macroeconomici, 
non esiterà a ricorrere al 
protezionismo II discorso è 
rivolto ormai più al Giappo
ne che alla Germania, I due 
paesi che gli Usa non cessa
no di richiamare ad una po
litica economica più espan
siva 

IL DEBITO DEL TERZO 
MONDO — L'emergenza 
Brasile ripropone anche a 
questa sessione del Fondo 
monetarlo (sei mesi fa era 
accaduto con il Messico) la 
minaccia esplosiva costitui
ta da un indebitamento dei 
paesi più poveri verso quelli 
più ricchi che ha ormai supe
rato i mille miliardi di dolla
ri, secondo i calcoli della 
Banca Mondiale II Terzo 
Mondo chiede al Primo di ri
lanciare lo sviluppo ma le 
Ipotesi di crescita sono offu
scate da contraddizioni che 
appaiono inedite e Inestrica
bili 

RALLENTA LA CRESCI
TA — Proprio 11 Fondo mo
netario ha corretto pessimi
sticamente in questi giorni le 
proprie stime non si parla 
più di una crescita del paesi 
Industrializzati al 3%, come 
sei mesi fa, ma si dice che 
sarà già difficile superare il 
2 Con questi presupposti, si 
capisce che molti osservatori 
non siano disposti a scom
mettere troppo sul risultati 
delle riunioni americane che 
si aprono oggi 

Qualcuno si accontente
rebbe di vedere un po' tran
quillizzati 1 mercati almeno 
fino al megavertice politico 
di Venezia. Si assiste ad una 
sorta di crisi dì Identità, di 
stato confusionale dell'Eco
nomia dell'era «neollberlsta», 
che torna a bussare, smarri
ta, alle porte delta Politica. 

Ma la Politica è in altret
tanta difficoltà, proprio lad
dove il problema è più gran
de e complesso Reagan sem
bra costretto dal suo copione 
a continuare a chiedere *ÌO1O 
agli altri (Giappone e Ger
mania occidentale) di atti
varsi per risolvere 1 suoi pro
blemi (deficit estero, debito 
pubblico, minor competitivi
tà, rischi di Inflazione e re
cessione) Non può proporre 
ai suoi concittadini di «strin
gere la cinghia» senza con
traddire radicalmente tutta 
la sua politica. Per quanto ri
guarda 1 Europa, va a Wa
shington fresca delle cele
brazioni del trentennale Cee, 
ma puntualmente priva di 
una identità e di una propo
sta economica. 

Alberto Leiss 
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Sudafrica, 
partorirà 
i nipoti 

LONDRA — Sari la prima 
donna al mondo a partorire i 
•uol nipoti ai chiama Pat An
thony, na 48 anni e vive a Jo
hannesburg in Sudafrica Tre 
mesi fa 1 medici hanno im
piantato nell'utero della don
na diversi ovuli dell» figlia, fe
condati In vitro dal genera, 
Karen Anthony ha 25 anni e 
dopo la nascita del ino primo 
figlio ha subito una isterecto
mia L'asportazione dell'utero 
rendeva Impensabile una 
nuova gravidanza I medici di 
Johannesburg hanno quindi 
fatto ricorso all'impianto di 
ovuli fecondati della coppia 
nell'uterodlun'aUradonna E 
la scelta dell'-utero In affitto* 
è caduta, Incredibilmente, sul
la madre di Karen Anthony 
La donna ora sta portando in 
grembo tre gemelli di sua fi-

Sila La notista « stata diffusa 
a un giornale Inglese -Mail 

on Sunday» «Non sto In me 
«alla gioia — ha dichiarato al 
quotidiano 11 ruturo padre — 
all'Idea che mia suocera parto
rir* 1 miei bambini-

Marcinkus: 
«Stampa 
faziosa» 

MADRID — In un'intervista 
pubblicata ieri dal quotidiano 
cattolico madrileno -Va» mon
signor Paul Marcinkus affer
ma che Papa Giovanni Paolo 
li non lo ha consegnato alla 
giustizia Italiana In quanto ta
le decisione sarebbe equivalsa 
a farlo condannare ingiusta
mente agli occhi dell'opinione 
pubblica. Nell'Intervista, pub
blicata senza citazioni dirette, 
monsignor Marcinkus affer
ma che 11 trattamento riserva
lo alla vicenda dalla stampa 
europea denota un forte anti
clericalismo e la volontà di 
tettare un'ombra, in un modo 
o nell'altro, sul prestigio del 
Papa Mons Marcinkus dice 
di essere stato posto a capo del
la Banca Vaticana perché la 
Curia aveva ritenuto che un 
americano, e per di più un eco
nomista. sarebbe stato In gra
do di far fruttare bene II dena
ro che gli veniva affidato 

Ucciso 
da una 
slavina 

BELLUNO — Un cittadino au
striaco Wolfang Biambaum è 
stato travolto e ucciso da una 
slavlna mentre praticava sci 
alpinistico a Passo Valle» in 
provincia di Belluno La mas
sa nevosa aveva investito altri 
otto escursionisti che erano 
riusciti tuttavia a liberarsene 
rapidamente La valanga è 
precipitata sul gruppo mentre 
sciava sul monti Focobon So
no Intervenuti I soccorritori 
che hanno estratto il corpo 
dell'alpinista dalla neve e con 
un elicottero del carabinieri lo 
hanno trasportato all'ospeda
le di Agordo Ma Wolfang 
Biambaum era gii morto, uc
ciso da un trauma cranico co
me e stato stabilito pia tardi 
dai sanitari dello stesso ospe
dale che ne hanno praticato 
l'autopsia II gruppo di sciatori 
alloggiava ali albergo •Moli
no- sono intervenuti la Guar
dia di finanza di San Martino 
di Castrozza e i carabinieri di 
Ulve 

Renoir rubato a Londra 
LONDRA — Un «Vaso di fiori- di Pierre-August Renoir è stato 
rubato a Londra nella Wlldensteln Gallery di New Band Street 
I ladri d'arte hanno agito approfittando del week-end il quadro 
venerdì sera era al suo posto ma Ieri mattina non l'hanno più 
trovato L'opera — un quadro «minore» del grande maestro 
Impressionista — ha un valore valutato attorno al miliardo di 
lire, ma non si può mal dire visto come va il mercato d'arte 
NELLA FOTO* il -Ballo In campagna», un'altra opera di Renoir 

Ragazzi filmano scena 
di rapina a Ivrea: 

la polizia li «cattura: » 
IVREA (Torino) — Brutta avventura quella vissuta da un grup
po di allievi di scuola media di Ivrea e di una loro insegnante: 
mentre fingevano una rapina In un negozio per una esercitazio
ne che veniva filmata da altri ragazzi, si sono visti piombare 
addosso la polizia che senza voler sentire ragioni II ha catturati 
per arrestarli E accaduto venerdì scorso ma la notizia è trapela
ta solo Ieri La professoressa Anna Paola de Matte, Insegnante di 
educazione musicale nella scuola media «Ruffinl* di Ivrea, ave
va organizzato Insieme agli allievi della terza una esercitazione 
didattica che prevedeva di girare un film di attualità secondo 
un copione inventato dal ragazzi E 1 giovani hanno pensato 
bene di filmare una rapina L'assalto doveva avvenire nel centro 
della cittadina piemontese e contro un negozio di frutta. Il frut
tivendolo ovviamente era d'accordo prestandosi di buon grado a 
recitare la parte di una finta-vittima I rapinatori erano quattro 
ragazzi scelti fra I più robusti che si sono divisi la parte del 
«pah», dell'autista e del due esecutori che armati di pistola gio
cattolo e calzamaglia nera si erano appostati dinanzi al negozio 
pronti a entrare In azione Ma proprio mentre tentavano i) 
•colpo», ecco passare una pattuglia di polizia In servizio •antira
pina» Gli agenti non hanno creduto neanche un secondo che la 
acena fosse finta e sono intervenuti immediatamente impu
gnando le pistole (vere), immobilizzando 1 due «rapinatori» e 
intimando al «complici- di arrendersi A nulla sono valse le 
spiegazioni dei ragazzi Solo quando dal negozio e uscita trafela
ta la professoressa spaventatlssima della piega che aveva preso 
l'esercitazione gli agenti al sono convinti e hanno rilasciato I 
«malviventi» 

AICsm 
il caso 
Melisi 

ROMA — Il Consiglio superio
re della magistratura, prende
rà oggi in esame 11 «caso Delle 
Ghiaie- Sarà la commissione 
referente a valutare il conte
nuto di due esposti Inviati dal 
giudici bolognesi e da un 
gruppo di magistrati romani 
Nel primo documento si rileva 
che nonostante l'ordinanza 
della Corte d'assise di Bologna 
con cui si chiedeva l'Immedia
to trasferimento del Delle 
Oliale nel capoluogo emiliano 
l'imputato è stato trattenuto a 
Roma. Il secondo esposto è sta
to inviato dal «pool» di pubbli
ci ministeri romani che si oc
cupano di terrorismo nero. Es
si criticano 11 fatto che ad ac
cogliere Delle Chiale al suo ar
rivo a Roma sia stato un magi
strato estraneo al loro «staff», 
e cioè il collega Luciano Infen
si Della scelto di Infellsl si 
parlerà oggi pomeriggio an
che a piazzale Clodio, dove si 
riunirà l'assemblea del sosti
tuti procuratori della Repub
blica. 

Senza treni 
fino alle 
ventuno 

ROMA — Bloccato II traffico 
ferroviario nel compartimen
to di Roma da ieri sera alle SI 
e fine a stasera alla stessa ora. 
Lo sciopero è stato Indetto dal 
sindacato autonomo Fisafs-
Cisal per protestare contro la 
carenza degli organici e la 
chiusura di alcuni scali merci 
L'agitazione ha provocato ri
tardi, riduzioni e sospensioni 
di convogli Le Fs hanno an
nunciato corse sostitutive ma 
I disagi per chi viaggia non sa
ranno per questo limitati. So
no state annunciate Infatti le 
cancellazioni di parecchi treni 
In partenza da Roma o con de
stinazione la capitale Inoltre 
la Fisafs ha chiamato alla lot
ta I propri aderenti anche nel 
compartimento di Lecce In 
Sicilia invece lo sciopero * sta
to revocato. I sindacati confe
derali hanno annunciato ini
ziative di lotta nel prossimi 
fiornl per protestare contro 

andamento delle trattative 
per il rinnovo contrattuale. 

Sta per scattare l'ordinanza di Donat Cattin che alza i limiti di tolleranza per i pesticidi 

L'acqua per decreto 
Ma soltanto in pochi Comuni? 
Almeno 80 acquedotti sarebbero al di sopra delle nuove tabelle - Già ritoccate un anno fa le norme che fissavano le 
dosi massime di atrazina e molinate - Chicco Testa: «Rendere l'agricoltura padana meno dipendente dai fitofarmaci» 

ROMA — L'acqua di alcune 
decine di Comuni della Val 
Padana, Inquinata dal pesti
cidi * base di atrazina e moli-
nate. si appresta a tornare 
potabile gratto ad una ordi
nanza del ministro Donat 
Cattin Per la seconda volta 
In un anno 11 ministro della 
Sanità ha Infatti alzato 1 li-
miti di tolleranza perla pre
tensa di questi pesticidi nel
l'acqua. In questi giorni, for
se sin da domani, la Gazzetta 
Ufficiale stabilirà che 1.9 mi
crogrammi per litro d'acqua 
di atrazina e 0 mlcrogramml 

Kr litro d'acqua di molinate 
no il maaaimo a cui al può 

arrivare per dichiarare l'ac-aua potabile Sino ad oggi I 
miti erano, per ambedue la 

sostanze, di 1 mlcrog rammo 

Kr litro Ma solo dodici mesi 
erano, è bene ricordarlo, 

di 0,1 mlcrogramml per litro 
La mossa di Donat Cattin 

non risolverà però, a quanto 
sembra, nemmeno la mag
gioranza del casi di emer
genza, alcune decine di Co
muni, infatti, avrebbero nel 
loro acquedotti uacqua con 
quantità ancora superiori a 
quelle massime che l'ordì* 
nansa ministeriale si appre
sta a varare 

Comunque, per compen
sare le concessioni alle •ra
gioni della produzione! (cioè 
alle Industrie chimiche che 
producono diserbanti), Do
nat Cattin ha Inserito nella 
sua ordinanza anche 11 divie
to di utilizzare I due fitofar
maci nelle zone In cui l'ac
qua ne sta Inquinata In 
quantità che vanno da un 
mlcrogrammo per litro per 
l'atrazina e 3,5 per il molina

te C'è inoltre il divieto di uti
lizzare atrazina se non per 
coltivazioni di mais e sorgo e 
comunque In quantità supe
riore a un chilogrammo per 
ettaro di terreno, ogni confe
zione di fitofarmaci conte
nenti atrazina utilizzata do
vrà essere annotata su un 
•quaderno di campagna* che 
Il coltivatore terrà nell'a
zienda Una misura che do
vrebbe, In teoria, ridurre del 
30% Il consumo di fitofar
maci che attualmente al ag
gira attorno ad un chilo-
Kimmo e mezzo per ettari 

Ila sola atrazina vengono 
Settate, ogni anno, nel campi 

milioni di tonnellate e la 
metà ha come destinazione 
le campagne lombarde e ve
nete 

Atrazina e molinate sono 
composti tossici è stata pro

vata la loro capacità di pro
vocare mutazioni e, in molti 
casi, malformazioni Si so
spetta anche un'azione can
cerogena, ma gli esami svolti 
finora non sono stati suffi
cienti In base ad una serie di 
studi, la Cee Introdusse 
nell'BS le norme restrittive 
sulla presenza di queste so
stanze nell'acqua, norme che 
l'Italia adottò l'anno scorso 
per poi modificarle Imme
diatamente Questa nuova 
modifica imposta da Donat 
Cattin viene giustificata con 
un paiere del Consiglo supe
riore della sanità e di un 
gruppo di esperti dell'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità che pongono 1 limiti 
tollerabili di atrazina a 2,7 e 
di molinate a 7 (sempre ml
crogramml per litro). Ma 11 
limite di queste indicazioni 

sta nel non considerare l'ef
fetto di accumulo nel corpo 
umano delle sostanze pesti
cide, che, assieme ad atrazi
na e molinate, vengono uti
lizzate nelle campagne Lan
ata degli oltre 100 pesticidi 
utilizzati In agricoltura e in
dividuati da uno studio del
l'Istituto oncologico roma
gnolo contiene Infatti alme
no 53 sostanze con effetti 
cancerogeni o In grado di 
sviluppare malformazioni 
Ma come agiscono gli Intru
gli distribuiti nel -campi, se 
assorbiti dall'uomo, è diffici
le stabilirlo certo è che 1 casi 
di tumore (soprattutto allo 
stomaco) sono molto più nu
merosi tra 1 coltivatori che 
usano queste sostanze 

Cosi, e ovvio che, come già 
avevano fatto 1 comunisti 
nei giorni, scorsi 11 prowedl-

Corlo Donat Cattin 

mento di Donat Cattin susci
ti le proteste degli amminl 
stratorl locali e degli ecologi
sti «È chiaro — afferma 
Chicco Testa presidente del
la Lega ambiente — che que
sta scelta di Donat Cattin è 
assurda. L'acqua non diven
ta potabile per decreto Le 
popolazioni di quella zona 
sono In pratica obbligate a 
consumare acqua minerale, 
visto che difficilmente si 
convinceranno della non 
tossicità stabilita per decre
to Ed è altrettanto chiaro 
che non basta Intervenire 
sulla situazione dell'agricol
tura padana con divieti o ini
ziative della protezione civi
le Occorre affrontare il pro
blema e rendere l'agricoltu
ra padana meno dipendente 
dal pesticidi» 

r. ba. 

Poca gente sotto la pioggia per la Fiera d'Aprile 

E in Fiera ritornano 
gli stand matto in Usa 

Rifugi atomici della «seconda generazione», biliardi di plastica 
e tante curiose piccole novità - Attesa invano la signora Cuomo 

MILANO - I conti è un po' 
presto per farli, ma la ten
denza è sufficientemente 
chiara la Fiera di Milano, 
chiamata da un palo d'anni 
Grande Fiera d'Aprile, ar
chiviate le esperienze delle 
folle oceaniche, cerca di 
compensare In qualità ciò 
che perde In quantità Nella 
prima domenica della mani
festazione (la prossima coin
ciderà con la chiusura) po
che decine di migliata di per
sone hanno osato sfidare la 
pioggia caduta incessante 
per tutto li pomeriggio Una 
miseria in confronto alle or
de aatatanate che prendeva
no d'assalto 1 cancelli negli 
anni d'oro del boom econo
mico 

E purtuttavla la Grande 
Fiera resta la manifestazio
ne più popolare nrl suo gene
re tra quelle che si svolgono 
non solo In Italia ma anche 
In Europa, quasi una tappa 
obbligata, nei bene o nel ma
le, per chi per curiosità o per 
autentico Interesse voglia 

cercare di capire che strada 
stia per Imboccare questo 
paese 

Una ricerca non empllce, 
perché il nuovo, si sa, si na
sconde a volte con Insospet
tabile abilità Che cos'è In
fatti 11 futuro? E 11 «rifugio 
atomico della seconda gene
razione* che accoglie 1 visita
tori che entrano In Fiera dal
la porta Metropolitana? È lo 
stand dove ti misurano gra-

Ìultamente la radioattività? 
! 11 salone del circoli di qua

lità? O quello del servizi do
ve ad esporre sono quasi un 
centinaio di banche grandi e 
piccole? O è 11 biliardo In pla
stica, •!! primo biliardo da 
esterno», Il primo con 11 quale 
•si possono applicare le rego
le del gioco del calcio al tavo
lo da biliardo» (sarebbe lun
go spiegare come, vi basti di
re che costa 3 milioni OOOml-
la più Iva)? 

Difficile fare una scelta II 
nuovo, sembra di capire, sta 
un po' ovunque, e forse la ve
ra novità di questa edizione è 

che per la prima volta dopo 
tanto tempo essa segna 11 ri
torno di un ristretto manipo
lo di operatori americani, ve
nuti qui — una volta tanto — 
non solo per comprare ma 
anche per cercare di vendere 
Miracoli del calo del dollaro 

E stata attesa Invano, In
vece, la consorte del gover
natore dello Stato di New 
York, l'italo americano Cuo
mo La signora che ha mobi
litato Il cerimoniale della 
Fiera per mezza giornata, ha 
preferito starsene a Firenze 
Arriverà forse oggi 

Da stamane, dopo il prolo
go destinato In larga parte al 
curiosi e alle famiglie, la Fie
ra entra finalmente nel vivo 
Mancano solo 7 giorni per 
portare a termine un pro
gramma che prevede lo svol
gimento di oltre una novan
tina di convegni alcuni del 
quali — sulla ricerca sull'In
terscambio Italia Usa, solo 
per citare l due principali di 
oggi — di Indubbio Interesse 

Dario Venegonl 

Evacuati in lOmila negli Stati Uniti 
MINOT (North Dakota) — Un Incendio svilup
patosi in un grande deposito di insetticidi per 
uso agricolo ha provocato una fuoriuscita di 
sostanze tossiche allo stato gassoso che ha co
stretto trentasette persone a ricorrere alle cure 
dei medici e consigliato le autorità a far sgom
brare un terzo della popolazione, circa diecimi
la persone Sospinta dal vento la nube tossica 
ha attraversato la cittadina di Rìnot, nel Nord 
Dakota, raggiungendo il Canada 

Le trentasei persone intossicate dal fumo so

no state già dimesse dall'ospedale 
Tra il Canada e Minot c'è una distanza di 

ottanta chilometri II deposito della •Westchem 
Agricultural Chemical Ine» andato in fiamme 
conteneva pration ed altri prodotti chimici im
piegati in agricoltura 

Abbandonate le loro case I diecimila abitanti 
di Minot hanno trovato temporaneo rifugio nei 
paesi che sorgono ad est ed ad ovest della citta 
ed in un edificio governativo situato alla estre
ma periferia orientale di MinoL 

Un paesino vicino a Fresinone grida ai miracolo: l'immagine di Gesù occhieggia da un vecchio casale 

Cristo s'è fermato a Supino, su un vetro del '29 
Già in migliaia in pellegrinaggio - Un fenomeno non spiegato: «No, non sono riflessi di luce, e poi quel vetro è lì da 60 anni» 

Dal noatro Inviato 
SUPINO (Prosinone) — «È un miracolo, è un 
miracolo Gesù finalmente si fa vedere da 
tutti» Da venerdì sera, quando sul vecchi ve
tri di una casa colonica sono apparsi due vol
ti che somigliano all'Immagine del Cristo 
tutu Supino è In fermento Oli abitanti del 

Elccolo comune (solo 3 500) a pochi chllome-
-1 da Froslnone sono assiepati giorno e sera 

davanti alla "casa del miracolo" Oli sguardi 
rivolti al plano alto della vecchia abitazione, 
al due vetri con le immagini In alto 11 volto 
sofferente di un uomo con la barba, In basso 
lo atesso volto coperto da qualcosa che sem
brano due mani congiunte 

Parlare di riflessi strani della luce o del 
vetri sa di eresia per tutti e .Gesù, non ci 
sono dubbi» E la notizia dell'apparizione ha 
fatto rapidamente 11 giro del paesi circostan

ti Ieri pomeriggio sulla via Morelensl dove 
si trova la casa e era una fila di automobili 
lunga un chilometro II comune ha mandato 
cinque vigili urbani per sbrogliare 11 traffico 
Impazzito Sotto la finestra centinaia e centi
naia di persone con 1 nasi ali insù Niente 
scene di devozione e pianti commossi Per 
ora solo tantissima curiosità 

In un angolo, seduta su una panca, e è 
Giuseppina Tornei, l'anziana ortolana di 84 
anni che nella casa vive da sempre Al piano 
terra perché il secondo quello con la fine
stra del miracolo viene usato come granalo e 
ripostiglio per eli attrezzi Circondata dalle 
amiche contadine racconta raggiante «Era 
venerdì pomeriggio poco dopo le cinque Una 
ragazza mi ha chiamato guarda guarda cosa 
e è su quel vetro Subito I no riconosciuto era 
Gesù, aveva la stessa faccia del quadri in 

Chiesa» No, niente giochi di luce ribatte al 
dubbiasi <Anche di notte le due immagini 
restano Ieri ho chiamato un vetraio mi ha 
detto che 11 vetro è normalissimo Lo abbia
mo anche lavato con I alcool 1 volti sono 
scomparsi per cinque minuti e poi riapparsi» 
Insieme al miracolo sono arrivate perù an
che le polemiche Don Antonio, il parroco del 
paese ha fatto sapere che Gesù »sta in chiesa 
e non sul muri delle case» Ma l parrocchiani 
sono tutti 11 davanti al casale di campagna e 
ribattono con foga al loro pastore «Perché 
non viene a vedere Insieme al vescovo? Non 
può parlare cosi Questa non è un apparizio
ne come le altre Sta arrivando la Pasqua e 
Cristo si e rivelato a tutti senza segreti e di
stinzione Per la prima volta lo vediamo» 

La finestra è fa stessa dal 1929 anno di 
costruzione della casa. Mal 1 suol vetri — 

assicura la proprietaria — avevano mostrato 
immagine strane Ma perché Gesù ha scelto 
proprio la sua abitazione? «Sono stata sem
pre buona e devota — risponde Giuseppina 
Tornei — qui a Supino poi 1 giovani non ere 
dono più a niente Gesù avrà voluto dare un 
suo segno» Un signore insinua che forse la 
vecchia contadina è stata prescelta dal sal
vatore per portarla con sé nel cielo «Sì ma tra 
Gualche anno» risponde ridendo Giuseppina. 

»ra ha da fare con le sue amiche vogliono 
che la Chiesa riconosca 11 luogo del miracolo 
e lo consacri «No un santuario no ma qual
cosa 11 vescovo dovrà pur decidere» Sono tut 
ti d accordo, perfino II vigile che da ore fi
schia e dirige un traffico da metropoli «Sì 
sono credente e penso proprio che Gesù ab
bia fatto un grande dono a Supino» Mah 

Luciano Fontana 

Oggi primo fermo 
nel Napoletano 

I Tir 
verso 

una nuova 
settimana 
di blocco 

ROMA — Torna la tensione 
tra gli autotrasportatorl 
Mentre si avvicina la possibi
lità di un nuovo blocco - mi
nacciato per subito dopo Pa
squa dalle associazioni di ca
tegoria - cominciano fin da 
oggi agitazioni locali I primi 
a fermarsi saranno gli auto* 
trasportatori che lavorano 
per l'Italsider di Bagnoli, 11 
più grande complesso side
rurgico napoletano Le 200 
Imprese di autotrasporto che 
lavorano per l'Italsider bloc
cheranno per una settimana, 
fino a domenica, le merci di 
entrata e di uscita dallo sta
bilimento Questo, per la 
drastica riduzione del lavoro 
che è sceso del 40% e perche 

l'azienda ha proposto un au
mento delle tariffe del 4% 
anziché del 10 come stabilito 
dal decreto del ministro Si
gnorile È probabile che nel 
corso della settimana ci pos
sa essere anche li fermo degli 
autotrasportatori alla Ce-
mentir Ciò perché 1 cemen
tieri di tutta Italia si sono ri
fiutati di riconoscere le nuo
ve tariffe di trasporto merci 
In queste due grandi aziende 
della sona flegrea è stata la 
Flta-Cna a proclamare l'agi
tazione Per l'intero settore 
del cemento, saranno tutte le 
associazioni — Flta-Cna, 
Anita, Fai, Ance-Lega, Flap, 
Sna — a decidere 11 blocco 

L'agitazione che parte og
gi da Napoli è davvero la 
prova generale del prossimo 
fermo nazionale? Il vice se
gretario della Flta-Cna, la 
più grossa organizzazione 
del trasporti artigiani, Al
fonso rtapanl, cosi risponde 
«Purtroppo, credo proprio di 
si L'Iniziativa della Confln-
dustrla, che ha Invitato le 
proprie associate a non ap
plicare l'aumento delle tarif
fe, annulla di fatto l'accordo 
con il governo e costringe le 
oltre 200mtla aziende di tra
sporto ad un nuovo blocco 
L'atteggiamento degli Indu
striali al concretizza, per 
esemplo, con l'ultimatum 
deU'Italslder a tutti gli auto
trasportatori che lavorano 
nel propri stabilimenti a non 
riconoscere le tariffe e a con
cedere solo li 4% Ancora più 
Incomprensibile la prova del 
cementieri che rifiutano di 
applicare qualsiasi tipo di 
aumento 

•Tutto ciò — prosegue 
Trapani — si accompagna al 
mancato Impegno del gover
no sul limiti di velocita, alfa 
sentenza del Tar Lazio che 
vieta la circolazione festiva 
alle merci deperibili — frut
ta, verdura, ortaggi, carni e 
prodotti Ittici — alle super-
multe della nuova legge, al-
1 incertezza nell avvio delle 
procedure per lo stato di crisi 
del settore Per questo gli au
totrasportatorl saranno co
stretti ad un nuovo fermo È 
opportuno però che l'opinio
ne pubblica sappia che le re
sponsabilità del nuovo bloc
co è del governo e della Con-
flndustria 

Certo — conclude 11 diri
gente degli autotrasportato
rl Trapani — i disagi saran
no notevoli Basti pensare 
che su gomma viaggia 
180-85% delle merci che si 
producono o si trasformano 
nel nostro paese Ma la para-
list del trasporti si può anco
ra evitare con 11 rispetto del 
decreti ministeriali da parte 
della Confindustrta e con 
una volontà seria del gover
no a dare piena attuazione al 
protocollo di Intesa raggiun
ta. 

Claudio Notar! 

Filatelia 

D Orientamenti 
di politica 
filatelica 

Il 25 marzo, presieduta 
dall'on Antonio Gava, mini
stro delle Poste e delle Tele
comunicazioni nel dimissio
narlo governo Craxl, si è riu
nita la Consulta per la filate
lia convocata per discutere 1 
nuovi Indirizzi di politica fi
latelica 

In apertura di riunione è 
stato «presentato un docu
mento dell'Amministrazione 
sulla attività filatelica del
l'anno 1986, dal quale risul
tano tutte le entrate e le spe
se relative al settore, che pre
sentano un saldo attivo di 
circa 21 miliardi! 

Con questa premessa, sen
za dubbio incoraggiante, la 

scusatone delpunto all'ordì-
Consulta è ì alla di

ne del giorno II comunicato 
stampa diramato dal mini
stero, così riferisce questa 
parte della riunione* •Dall'e
same delle proposte fatte 
pervenire da alcuni membri 
Integrate da altre formulate 
da tutti 1 membri intervenuti 
nel dibattito sono emersi tre 
punti essenziali sul quali si è 
articolata la discussione 1) 
Pubblicità, 2) Riduzione del
le emissioni, 3) Estetica» 

•Per quanto riguarda la 
pubblicità è stata ricono-
actuta la necessità di operare 
in tale settore per la diffusio
ne del francobollo e del colle
zionismo I mezzi saranno 
individuati mediante una ri
cerca che sarà avviata dal
l'Amministrazione p L» 

«E auspicabile un conteni
mento delle emissioni anche 
senza una riduzione del nu
mero del francobolli» 

ili problema dell'estetica 
del francobollo Italiano è un 
problema dibattuto da tem
po sul quale la Giunta d'Arte 
pone la sua costante atten
zione per la soluzione» 

•Altri temi sono stati pre
sentati ma potranno essere 
oggetto di discussione In una 

Erosslma riunione della 
onsultai 
Gli argomenti sul quali si 

e concentrata l'attenzione 
della Consulta sono quelli 
cruciali per l'elaborazione di 
una politica filatelica che In
crementi la diffusione della 
filatelia e, pei conseguenza. 
la vendita del francobolli di 
nuova emissione Per ottene
re questo risultato vi dovreb
be però essere un cambia
mento di punto di vista e più 
che di pubblicità si dovrebbe 
parlare di propaganda 
Un'azione pubblicitaria con
dotta da professionisti può 
senza dubbio incrementare 
la vendita del francobolli, 
ma non creare collezionisti • 
questo fatto può ritorcersi 

tempo 

contro l'Amministrazione 
postale che vedrebbe tornare 
sul mercato l francobolli ac
quistati da persone prive di 
motivazioni filateliche La 
previsione è fin troppo facllea 
visto che 11 fenomeno si è già 
verificato in numerosi paesi 
che vedono 1 propri franco
bolli offerti a prezzi Inferiori 
al nominale Con quanto 
vantaggio per 11 loro presti
gio filatelico lo si Immagina 
agevolmente 

Opportuna anche la ridu
zione delle emissioni che, re
stando più o meno invariato 
il numero dei francobolli, 
avrebbe per conseguenza l'e
missione di serie articolate, 
molto più attraenti dal pun
to di vista collezlonlstlco di 
una pletora di francobolli 
singoli Limitare le emissio
ni significa anche scegliere 
più oculatamente avveni
menti e personaggi da ricor
dare Nel programmare le 
emissioni, pero, non si do
vrebbe più stare con 11 capo 
rivolto all'indietro Alla scel
ta del soggetti è anche legato 
l'aspetto ilei francobolli, ma 
qui si viene ad affrontare 
una questione che non può 
certo essere risolta In breve 
tempo 

D Un francobollo 
per Gramsci 

Come 1 lettori hanno potu
to vedere la scorsa settimana 
in queste note e a pagina 5 
del giornale di mercoledì 1* 
aprile, 1127 aprile sarà emes
so il francobollo da 800 lire 
destinato a commemorare 
Antonio Gramsci nel 60° an
niversario della morte Otte
nere l'emissione di questo 
francobollo non è stato faci
le, ma ora avremo la soddi
sfazione di veder ricordata 
una delle maggiori figure 
dell'antifascismo italiano E 
poco, ma speriamo che sia 11 
primo passo per la celebra
zione delle personalità che 
hanno posto le basi sulle 
quali è stata costruita la no
stra Repubblica. 

Il 1S aprile sarà emessa 
una ma**c« per il recapito au
torizzato Il mese si conclu
derà con l'emissione, In pro
gramma per il 28 aprile, di 
una cartolina postale per l'e
stero celebrativa del So* an
niversario del Maggio musi
cale fiorentino 

D Rimini 
Rimini 

Fino al 18 aprile, presso la 
direzione provinciale p t di 
Forlì, potrà essere richiesta 
la bollatura con ti bollo spe
ciale usato a Rimlni dal 81 
marzo al 5 aprile In occasio
ne del 44° Congresso del Pai 

Giorgio Bramino 

Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — n tempo suM nato * ore controllato do una clrcoletlo-
n» di correnti atJantieha provenienti da Ovest o diretto voreo Est In 
quatto flusso di eorrontt •Montleha ai muovono inodorato perturbazio
ni che attraversano vetooememe la nostra ponloola provocando pio 
ch« altro fenomeni di varlabllri*. 
IL TEMPO IN ITALIA -— Su tutti» la ragioni haliana frequente «Nomarti 
di •rmuvoitrnonti o aohisrRe. Lo schiarito saranno più «mule suM* 
regioni aottontrlonaR e su quattemerldionaii mentre la nuvolosità tare 
più frequente Milla ragioni contrai! dove potrfc dar luogoa quotano 
debole preclprtaxlone. La temperatura dopo 1 aumento abbastanm 
consistente dal giorni scorsi ai manterrà ora invariata. 

smio 
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EGITTO Gli egiziani alle urne per eleggere la nuova Assemblea del popolo 

I I I Mubarak teme dal voto di 
un'affermazione degli islamici 

Sono scesi in campo aperto con lo slogan «La soluzione è l'Islam» -1 Fratelli musulmani alleati col Par
tito socialista del lavoro e quello liberale - Esclusi dalle elezioni integralisti e comunisti fuorilegge 

0*1 nostro Inviato 
IL CAIRO — «La soluzione è 
l'Islam-, si legge sul muri 
delle città egiziane Sono so
lo quattro parole, ma In esse 
è condensato 11 principale 
elemento di incertezza, e an
che di preoccupazione, che 
pesa sulle odierne elezioni 

Cr 11 rinnovo del Parlamen-
eglzlano È la prima volta, 

Infatti, da) tempi di Sadat 
che gli Islamici scendono In 
campo In modo cosi aperto, 

(irospettando esplicitamente 
a adozione integrale della 

•sharia* — la legge coranica 
— come unico mezzo «per ri
solvere 1 problemi delle mas
se* 1 problemi, cioè, di una 
popolazione 11 60% della 
quale vive al di sotto della 
soglia della povertà, mentre 
11 30% lo supera di poco E a 
scendere cosi apertamente 
In campo sono, si noti bene, 
gli Islamici moderati, quelli 
che hanno per cosi dire dirit
to di cittadinanza politica, si 
tratta del Fratelli musulma
ni, l'organizzazione fondata 
nel 1039 da Hassan el Banna 
e che ha costituito da allora 
In un modo o nell'altro un 

Sunto di riferimento coaUn-
t nella vita politica egizia

na. Per tentar di aggirare la 
barriera dell'8% def voti <la 
•sogllai da superare per en
trare in Parlamento) 1 Fra
telli musulmani si sono ap
parentati con U Partito so
cialista del lavoro e col picco
lo Partito liberale, e polche 
nelle Uste comuni hanno la 

ASSIUT - Mubarak durante la campagna «ietterai* nella cittadina dall'Alta valla del Nilo 

netta maggioranza del can
didati, sono praticamente lo
ro a dare 11 «la» alla campa
gna elettorale della •allean
za' 

OH altri, gli Islamici ol
tranzisti che sono fuorilegge, 
si sono fatti sentire poco più 
di un mese fa nell'Alto Egitto 
teatro In febbraio per l'enne
sima volta di disordini e atti 
di violenza. Ci sono stati feri
ti ed arresti, due chiese cri
stiane copte e una moschea 
sono state incendiate Ora è 
tornata la calma ma gli inci
denti possono esplodere di 
nuovo In qualsiasi momento, 

Kr 11 pretesto anche il più 
naie E la città di Assfut, 

roccaforte dell'Islam più ol

tranzista (da 11 vennero tra 
l'altro gli assassini di Sadat), 
e perennemente In ebollizio
ne 

Non a caso 11 presidente 
Mubarak, che nel suol di
scorsi preelettorall ha messo 
l'accento sulla esigenza della 
stabilità, nella immediata 
viglila del voto, cioè l'ai troie-
ri, è andato a parlarne pro
prio 11, ad Assliit Dopo aver 
ostentatamente Inaugurato 
un nuovo e modernissimo 
ospedale universitario (e l'U
niversità è proprio la culla 
degli Integralisti) il «rais- ha 
ammonito contro «1 tentativi 
Irresponsabili di Impiantare 
I semi della discordia! e ha 
sottolineato che senza stabi

lità non vi sarà soluzione ai 
problemi economici e sociali 
del paese né consolidamento 
della democrazia. La sini
stra, raggruppata nel Partito 
progressista unionista di 
Khaled Mohleddlne, ribatte 
che solo un coraggioso e rea
le cambiamento democrati
co può eliminare alle sue ra
dici la «sedizione settaria! 
(cioè Integralista) e reclama 
un radicale capovolgimento 
della strategia economica 
sin qui seguita. Quasi a dare 
un colpo al cerchio e uno alla 
botte, Il governo ha fatto ar
restare giovedì nove espo
nenti del raggruppamento di 
sinistra, accusandoli di -agi

tazione comunista* <ll Pc è il
legale, al pari degli Integrali
sti), mentre Ieri sono state 
arrestate alcune decine di 
Islamici Ma sempre ieri otto 
del presunti comunisti sono 
stati rimessi in libertà. Non 
si vuole evidentemente che 
le elezioni si svolgano con gli 
animi esacerbati, e forse non 
si vuole nemmeno spingere 
alla rottura con chi, come 
appunto la sinistra, ha con 11 
governo un Interesse conver
gente (al di là delle polemi
che formali) nel far fronte al
la spinta Integralista. 

La tensione comunque ri
mane, e a farne psicologica
mente le spese e la compo
nente cristiana copta della 
popolazione, che rappresen
ta (secondo le diverse fonti) 
fra TU e il 17% dei quasi cin
quanta milioni di egiziani e 
che vanta orgogliosamente, 
su questa terra, la sua origi
ne pre-islamica. Ieri mattina 
nel dedalo di viuzze che si 
snoda tra le chiese del quar
tiere copto della «Vecchia 
Cairo» l'atmosfera apparen
te era quella di sempre, di 
una tranquilla mattina do
menicale scandita dalle lita
nie salmodiate del sacerdoti, 
ma tra la gente copta l'om
bra dell'Integralismo Islami
co suscita molta preoccupa
zione e per contrasto alimen
ta addirittura fenomeni, an
che se circoscritti, di «oltran
zismo cristiano! 

Giancarlo Lannuttf 

FRANCIA Dal congresso di Lille esce un partito dall'apparente unità 

Socialisti già in pista per l'Eliseo 
La speranza è che Mitterrand foglia ancora ricandidarsi - Non si escludono nuovi rapporti con i centristi ma c'è 
U timore di perdere l'alleato «naturale» comunista di cui non si può fare a meno per la battaglia presidenziale 

Nostro aarvlzlo 
LILLE — Un partito sociali
sta ancora alta ricerca di una 
propria identità, ma non per 
questo preoccupato di poter 
essere scambiato con la de
atra o II centro, un po' anna
spante tra il vecchio e il nuo
vo, e tra la vecchia e la giova
ne guardia, ma tuttavia ap
parentemente unito per evi
tare le crepe di corrente al
meno per l'anno che lo divi
de dalle elezioni presidenzia
li, occhlegglante verso nuove 
alleanze col centristi ma ti
moroso di perdere l'alleato 
•naturale* comunista di cui 
non può fare a meno nella 
battaglia per la riconquista 
dell'Eliseo, conscio delle pro-

ftrle deficienze e di una certa 
mperUta manifestate In 

quella grande prova che è 
•tata la direzione del paese 
per tutta la passata legisla
tura ma deciso «a far meglio 
la prossima voltai una pros
sima volto che può e che de
ve venire dopo la vittoria alle 
E residenziali Tutto somma

li, dunque, un partito che 
crede in questa vittoria no
nostante I dubbi e le con
traddizioni non soltanto per
ché conto di prepararvi! dal 
punto di visto organizzativo, 
propagandistico e program
matico nel prossimi mesi, 
non soltanto perché l'avver
sario di centrodestra è diviso 
e già logorato dalla difficile 
esperienza governativa, ma 
perché spera ardentemente 
che Mitterrand voglia anco
ra condurlo a) successo, co
me nel 1681 

Questo ha detto 11 congres
so nazionale socialista di Lil
le, conclusosi nel primo po
meriggio di Ieri col discorso 
di un Jospln finalmente libe
rato dal timore che I con
gressisti sbandassero fuori 
dalla via tracciata e si met
tessero a discutere di candi
dature presidenziali o di pro
grammi di governo, cioè di 
quelle cose che erano state 
escluse in partenza per evi-

LILLE • Il ••aratorio ganarala dal Pa Uonal Joapin (a sinistra) assieme a Michel Rocard 

tare fratture o Incrinature 
Sotto la grande tettola del

la fiera di Lille, dove oltre al 
delegati erano giunti 20mlla 
militanti regionali, regnava 
Ieri mattina un'atmosfera da 
kermesse fiamminga (qui 
slamo già nelle Fiandre) 
quando lo staff dirigente so
cialista ha fatto 11 suo In-
firesso con Jospln e Mauroy 
n testa acclamati come 1 

vincitori di non si sa quale 
battaglia, trionfanti e un 
tantino trionfalistici nel loro 
modo di levare le braccia 
verso li cielo E tuttavia 
mancava qualcosa per com
pletare la festa, un nome, 
una presenza a consolidare 
la fiducia nella vittoria. Ma 
quando Mauroy, aprendo la 
seduta conclusiva, ha tetto il 
messaggio del presidente 
Mitterrand al congresso, è 
stato 11 delirio Mitterrand 
diceva «agli amici socialista, 
pur ricordando la sua fun
zione di presidente di tutti 1 
francesi di condividere le lo
ro speranze e 1 loro progetti 
per dare alla Pi ancia «un po
tere più giusto. E aggiunge
va. «Non dimenticate cne an

che la Francia ha bisogno di 
unire tutte le sue forze Alu
tatela in questo II vostro 
amico Francois Mitterrand! 

Nel suo discorso di bilan
cio e di chiusura 11 primo se
gretario socialista Jospln 
non ha nascosto 1 limiti, del 
resto «programmati», di que
sto congresso e la necessità 
di superarli nel prossimi me
si per dare al partito, final
mente, una direzione omo
genea, un programma, una 
strategia, degli obiettivi, 
quel volto Insomma che fin 
qui resta se non Indecifrabile 
per Io meno di difficile lettu
ra. E per I prossimi mesi, per 
vincere prima di tutto le pre
sidenziali concepite come 
anticamera delle legislative 
e del ritorno al potere, Jospln 
ha preso alcuni impegni sot
to forma di proposte di lavo
ro 1) riunire tra un mese 11 
comitato direttivo e 11 grup
po parlamentare per dare 
una valutazione definitiva 
dell'esperienza di governo 
(meglio tardi che mal) che è 
stata positiva ma che si è ri
solta con la sconfitta eletto
rale di un anno fa. 2) Forma

re una commissione che ela
bori le proposte socialiste al
la Francia e al francesi, cioè 
un programma In cui do
vranno figurare I chiari 
orientamenti di sinistra sul
l'avvenire economico del 
paese, sulla strategia sociali
sta per l'occupazione, per 
combattere l'ingiustizia e le 
disuguaglianze sociali, per 
garantire le libertà minac
ciate dalla destra, per assicu
rare l'Indipendenza della 
Francia, la solidarietà col 
Terzo mondo e la costruzio
ne dell'Europa. 3) Organiz
zare per 11 prossimo autunno 
una conferenza nazionale di 
fabbrica per esaminare le 
proposte che 11 Partito socia
lista può fare al mondo del 
lavoro 

Jospln, dopo aver escluso 
qualsiasi alleanza con la de
stra e perfino col centristi 
(ma si vedrà dopo le presi
denziali ), ha dedicato un 
capitolo particolare al parti
to comunista, la cui crisi — 
ha detto — non può non 
preoccupare I socialisti e tut
to la sinistra. «Se il Pcf si ri
sollevasse un po' nel periodo 

a venire e se dunque la sini
stra fosse globalmente più 
forte per le elezioni presiden
ziali, sarebbe più difficile 
batterla* ma allo stato at
tuale delle cose, poiché la di
rezione comunista rifiuta 
l'unione «spetta al Partito 
socialista* di rappresentare 
la sinistra nel suo insieme e 
net suol valori e questa è la 
strategia unitaria del socia
listi per le presidenziali È II 
Partito socialista insomma 
che oggi può offrire al socia
listi, al comunisti unitari, al 
radicali di sinistra, al gollisti 
di sinistra, al democratici la 
•prospettiva della vittoria* 

Resta tla ferita* che ha 
turbato inaspettatamente 
questo congresso program
mato per non avere turba
menti Ieri notte Jean Pope-
ren, che non sarà più 11 inu
merò due» del partito e nem
meno 11 responsabile dell'or
ganizzazione elettorale, s'è 
visto proporre la responsabi
lità delle relazioni Interna
zionali L'ha rifiutata. Oggi 
dovrebbe riunirsi dunque 11 
comitato direttivo per risol
vere questo grave problema 
nato da quella «omogeneiz
zazione* del gruppo dirigen
te che ha voluto dire l'esclu
sione di alcuni «simboli* per 
far entrare In direzione pa
recchi ex ministri Oggi si 
dovrebbe anche conoscere la 
composizione del nuovo ese
cutivo e della nuova segrete
ria dove entrerebbero, tra gli 
altri, gli ex primi ministri 
Mauroy e Fablus e gli ex mi
nistri Beregovoy, Joxe e for
se anche Rocard 

Volti nuovi, abiti nuovi nel 
collettivo ristretto di direzio
ne effettiva del partito il Ps 
di Jospln (ma soprattutto è 
ancora di Mitterrand) non 
bada al costi anche umani, 
pur di presentarsi come un 
partito di governo e pronto 
ad assumerne le responsabi
lità. 

Augusto Pancaldi 

BRUXELLES — Il ministro 
degli Esteri belga Leo Tlnde-
mans, presidente di turno 
del Consiglio del ministri 
della Cee, compirà nel pros
simi giorni una missione In 
quattro paesi del Medio 
Oriente Giordania, Arabia 
Saudita, Egitto e Israele, per 
•mantenere la spinta» della 
presenza europea nella re
gione Lo ha annunciato ieri 
10 stesso Tlndemans al ter
mine di una riunione confi
denziale durata due giorni 
tra l ministri degli Esteri del 
Dodici in un abbazia nelle 
Fiandre orientali 

La «spinta» cui si riferisce 
11 presidente di turno del 
consiglio del ministri Cee è 
quella venuta dalla dichiara
zione con cui la Comunità 11 

CEE 

Pace in Medio Oriente, 
missione di Tlndemans 

23 febbraio scorso ha espres
so Il proprio appoggio alla 
Conferenza Internazionale 
di pace per 1) Medio Oriente, 
sotto l'egida delle Nazioni 
Unite e con la partecipazione 
di tutti I paesi Interessati 
•La posizione europea — ha 
affermato Tlndemans — è 
stata eccezionalmente bene 
accolta In Medio Oriente» 

Sebbene arrivino negli ul
timi giorni segnali secondo 

cui la Siria sarebbe disposta 
a partecipare alla Conferen
za (lo ha affermato l'ex pre
sidente americano Jlmmy 
Carter di ritorno dal suol col
loqui a Damasco con 11 presi
dente Assad), Tlndemans 
per ora non è Intenzionato a 
recarsi in Siria. Il suo viag
gio In Medio Oriente sarà 
preceduto da una visita a 
Bruxelles, oggi e domani, di 
re Hussein di Giordania. 

LIBANO 

Beirut, i palestinesi 
ricevono viveri e aiuti 

BEIRUT — Sei camion carichi di viveri e coperte sono riusci
ti Ieri ad entrare nel campo profughi palestinese di BurJ El 
Barajneh alla periferia sud di Beirut, ancora assediato dal 
miliziani sciiti di •Amai- I rifornimenti alla cu) consegna 
hanno assistito osservatori delle forze militari siriane che 
tengono sotto controllo il settore mussulmano della capitale 
libanese sono stati forniti dal Kuwait e dalla Mezzaluna 
rossa In cinque mesi si è trattato del quinto convoglio di 
soccorsi che è riuscito a entrare nel campo nel quale sono 
praticamente assediati da «Amai* 12 000 palestinesi Venerdì 
scorso un tentativo analogo era fallito nel vicino campo di 
Shatila OH sciiti avevano distrutto un autocarro carico di 
provviste destinate al 4 000 palestinesi di ShatUa dall Arabia 
Saudita. 

PERÙ 

Si ribellano 
ad Alan Garcia 
due basi aeree 
Si sono consegnati nelle rispettive posta
zioni gli avieri di Las Palmas e di Jova 

LIMA — É salita la tensione 
In Perù dopo che nella gior
nata di sabato 1 militari delle 
due basi dell'aeronautica di 
Las Palmas, a ovest di Lima, 
e di Jova, a 900 chilometri a 
Sud della capitale, si sono 
consegnati In caserma per 
solidarietà con 11 comandan
te In capo dell'aviazione ge
nerale Luis Abram Cavalie
rino, destituito dal presiden
te Alan Oarcla per essersi 
opposto pubblicamente alla 
fusione del tre dicasteri mili
tari (esercito, marina e aero
nautica) in un unico mini
stero delta Difesa. Ad aggra
vare la situazione c'è stato 11 
generale Pablo Varela che, 
designato da Garda come 
comandante provvisorio 
dell'aeronautica militare, si 
è dichiarato solidale con il 
generale Cavalierino, rifiu
tandosi di sostituirlo 

I segnali della tensione so
no piuttosto allarmanti Nel
la notte tra giovedì e venerdì 
ci sono stati 1 voli radenti del 
caccia peruviani sul centro 
della capitale, ordinati se
condo fonti governative dal
lo stesso Cavalierino per In
timidire l'Inquilino del pa
lazzo presidenziale, Alan 
Garda A ciò son seguite Im
provvise Interruzioni di cor
rente e Infine, venerdì, la 
comparsa di cinque auto-
blindo nel cortile del palazzo 
presidenziale Intanto il ge
nerale Cavalierino creava un 
clima di malcontento tra le 
forze armate, In particolare 
In seno all'aviazione, e cerca
va l'appoggio di uomini poli
tici di destra e di sinistra per 
frenare ad ogni costo la ri
forma In corso E stato a 
questo punto che 11 presiden
te Garda ha destituito 11 ge
nerale per «violazione delle 
norme militari* 

Insomma, una pericolosa 
levato di scudi di generali e 
ufficiali superiori In cui gli 
osservatori vedono la possi
bilità che la tensione Instau
ratasi tra militari e civili sfo

ci in un colpo di Stato un 
pericolo per la giovane de
mocrazia peruviana che del 
resto viene prospettato nel 
parlamento, nel governo, 
nelle strade L'appello televi
sivo di Garda, venerdì sera, 
affinché la nazione non per
da la tranquillità dovrebbe 
per ora aver sortito 1 suol ef
fetti Per la maggior parte 
degli abitanti di Lima, si 
tratta di un problema tipica
mente militare che non 11 ri
guarda Essi si sono dimo
strati molto più Interessati 
alle misure economiche ri
guardanti 1 prezzi e l salari 
annunciati da Garda, come 
l'aumento del 20 per cento 
nel prezzo della benzina. 

Da parte loro 1 parlamen
tari consultati dall'agenzia 
•France-Presse* hanno di
chiarato che la tensione se
guita all'annuncio della de
stituzione de) generale Ca
valierino non può sfociare in 
una Insurrezione, ma do
vrebbe Invece «lasciare trac
ce più positive che negative* 
Tuttavia, che l'allarme degli 
osservatori sia giustificato, 
lo ha dimostrato la stessa 
apparizione televisiva del 
presidente attorniato da tut
ti l membri del governo, dal 
presidente del Senato e da 
alcuni deputati, mentre Gar
da ricordava di essere stato 
Investito da un mandato po
polare e di voler portare 11 
Perù sulla via dello sviluppo 

{[razle al mantenimento del-
a democrazia nel paese 

Nel frattempo non è stata 
revocata la sospensione del 
viaggi ufficiali all'estero, e 
risulta che alcuni esponenti eTiivlanl hanno dovuto In-

rrompere le loro missioni 
per rientrare subito In pa
tria. In particolare resta so
speso 11 viaggio In Brasile del 
presidente del Senato, Ar
mando VUlanueva. «La pru
denza vuole che si reati nel 
paese attenti a d ò che può 
accadere*, ha detto 11 senato
re della maggioranza Larco 
Cox 

URSS 

Mosca accusa: 
Parigi soffre 

di «spiomania» 
PARIOI — Il governo di Pa
rigi «non può che rammari
carsi» per la decisione di Mo
sca di espellere quattro di
plomatici e due rappresen
tanti economici francesi In 
un comunicato del Qual 
D'Orsay si sostiene In parti
colare che quella decisa da 
Mosca costituisce «una mi
sura di pura ritorsione, priva 
di qualsiasi giustificazione», 
una «misura contraria agli 
Interessi delle relazioni tra 1 
due paesi» 

Ieri, Intanto, si è saputo 
ufficialmente che 1 sovietici 
che dovranno lasciare Parigi 
— per la vicenda di spionag
gio del sistema propulsivo 
del razzo «Ariane» — sono 
set In un primo tempo, ve
nerdì scorso, le autorità 
francesi hanno annunciato 
di ritenere «persone non gra
te» tre diplomatici dell'am
basciata dell'Urss a Parigi 
Sabato, a Mosca, 11 Cremlino 
aveva disposto l'allontana
mento di sei cittadini france
si, quattro diplomatici e due 
operatori economici, la
sciando pensare ad una ri
sposto di carattere molto du
ro 

«La decisione della Fran
cia — si dice ancora nel do-

Brevi 

cumento delle autorità di 
Parigi — di dichiarare «per
sone non grate» tre membri 
del personale sovietico In 
servizio a Parigi, deriva dal 
fatto che queste persone si 
erano dedicate ad attività 
del tutto incompatibili» con 
le loro funzioni 

Da Mosca si risponde In
vece che tutta la vicenda è 11 
frutto di una «campagna an
tisovietica di spiomania», 
che giova «solo agli avversari 
della distensione» La «Pra-
vda» aggiunge Ironicamente 
che questa storia serve an
che a coloro che «cercano di 
pubblicizzare 1 propri razzi 
vettori come l più affidabili» 

Ma la «Pravda» aggiunge 
che dietro questa vicenda di 
spie «vt è qualcosa di più del 
desiderio del servizi segreti 
occidentali di giustificare la 
propria esistenza» Secondo 
11 quotidiano del Pcus, alcu
ne persone su entrambi 1 lati 
dell'Atlantico hanno biso
gno di una Immagine del 
•comunismo aggressivo» In 
particolare In questo mo
mento In cui «la riorganizza
zione e la democratizzazio
ne» all'Interno dell'Urss e le 
Iniziative di pace sovietiche 
•attirano l'Interesse della 
gente comune in Occidente» 

Spagna: muoiono mentre preparano un attentato 

MADRID — D M gravarti baschi u n o rimasti uccisi • un tanto Bravamente 
ftvito noli esplosione di un» bomba a Tafetla (Navarra natia Spagna aanan 
tuonalo) I tre giovani ascondo la poluia appartarrabbaro ali Eia. La deflagra-
Itone * avvenuta mentre i Va « ivano preparando un attenuto. 

Oggi Mitterrand a Lisbona 
PARIGI — I) presidente francese Mitterrand sarà oggi a Lisbona par una visita 
ufficiate il capo di Stato francata avrà colloqui con il presidente portoghese 
Mario Soares e con ti primo ministro dimissionario Cetvaco Silva. 

Shamir augura «insuccessi» e Peres 
TAL AVIV — Il falco Shamir non si smentisce mai II primo ministro israeliano 
ha infatti augurato ieri al m e premier e ministro dsgh Esten dal suo governo 
Shimon Peres che «non abbiano alcun successo» gh sforzi per promuovere la 
pace m Medio Orwnte che intende spiegare in questi giorni in Spagna a in 
Italia Peres è partito ieri per una visita ufficiale a Madrid la prima da quando 
i due paesi hanno allacciato relazioni diplomatiche poi reggninger* Roma 
dove parteciperà ai lavori de* Internazionale aociabsta 
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§ I 

e Crisi di 
governo: 
la democrazia 
bloccata 
come scudo 
di Giuseppe Chiarente, 
Massimo Ghiara, 
Mauro Calise 

e II congresso del Psi: 
la sindrome 
dell'autosufficienza 
di Massimo De Angelis, 
Emanuele Macaluso, 
Claudio Petruccioli 

e Esteri - Gorbaciov 
e i Paesi 
dell'Est europeo 
di Adriano Guerra 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

I compagni della sezione Togliatti di 
Rho sono vicini al dolore defeomp* 
gno Luigi per la morte dell» 

MADRE 
Sottoscrivono per 1 Itaitd 
Rho (Mi) « aprile 1987 

I compagni della lezione Casati del 
Pei di Rho partecipano al dolore del 
compagno Sanniti per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA 
Rho (Mi) 6 aprile 1987 

I compagni del gruppo consiliare e 
del Comitato cittadino del Pei di 
Rho sono vicini al compagno Sanniti 
per la morte della 

MADRE 
Rho (Mi) 8 aprile 1987 

I compagni della sezione e i soci del 
la Coop Ricotti esprimono le loro 
fraterne condoglianze al compagno 
Mario Porcu per la morte del padre 
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Due città con il ter 
di Nicoletta Manuzzato 

Qualcuno l'ha definito «la 
scoperta dell'acqua calda* È 
un fatto che ti telerlscatda-
mento ha come caratteristi
ca principale la semplicità 
Che cosa c'è di più semplice 
della trovata di fornire l'ac
qua calda per il riscaldamen
to degli edifici e per gli usi 
domestici a tutto un quartie
re, cosi come al fa per la luce 
o II gas? È proprio questo II 
principio applicato già In al
cune città d'Italia, con risul
tati estremamente positivi 
Innanzitutto si è sperimen
tata una diminuitone del
l'Inquinamento atmosferico, 
grule all'eliminazione di 
migliala di comignoli che 
tanto contribuiscono a ren
dere irrespirabile l'aria delle 
nostre città 

Le Innumerevoli caldaie 
condominiali vengono sosti
tuite da Impianti più effi
cienti, con uno stretto con
trollo delle emissioni e ubi
cati In modo da limitare al 
massimo ricadute di fumi 
sul centri urbani Senu con
tare che II costo del calore ri
sulta Inferiore per gli utenti 
rispetto alla produzione au
tonoma Due elementi che 
potrebbero giustificare, da 
soli, una maggiore attentlo-
« e verso II telerlscaldamento 
da parte di amministratori 

.pubblici e semplici cittadini. 
Ma II vero motivo di Inte

resse di questa •trasmissione 
!del calore* deriva dalla pos-
iSlbllltà di associarla al recu-
<pero di energia termica at
traverso la cogenerazione s 
,1 Incenerimento del rifiuti e 
'allo sfruttamento di tonti 
'energetiche alternative quali 
,la geotermia 

< La cogenerazione Innanil-
• tutto Contiate nella produ
zione combinata di elettrlcl-
, tà e calare e deriva dalla con-
atatazlone di una semplice 

; verità risica In una centrale 
.elettrica convenzionale li 
•rendimento è di circa il 40 
Jper cento, perchè II 50 per 
, cento dell'energia del com-
• bustlblle viene perso attra-
J verso 11 necessario raffred-
.dimenio del motori, dell'olio 
•e soprattutto del fumi di sca
rico (Il resto è costituito da 
perdite Inevitabili nell'am

biente) Nel ciclo tradiziona
le l'acqua utilizzata per 11 
raffreddamento (che rag
giunge una temperatura di 
BO gradi circa) viene conside
rata prodotto di scarto Per
ché invece non recuperarla 
per immetterla nella rete di 
telerlscaldamento urbano? 
È quanto si sta facendo In al
cuni quartieri di Brescia, 
Mantova, Torino, Verona, 
Reggio Emilia, Roma e in al
tri centri minori 

Vediamo l'esemplo di To
rino La centrale di cogene
razione delle Vallette riscal
da edifici per un volume 
complessivo di 1300 mila 
metri cubi, servendo circa 
20.000 abitanti. SI sta realiz
zando ora un Impianto slmi
le a Mlraflorl nord (15000 
abitanti, 1000 mila metri cu
bi). Ancora più ambizioso 11 
progetto Torino sud-zona A, 
che prevede dt telerlscaldare 
circa 200 000 persone (22 mi
lioni di metri cubi di volu
metria). 

Dal grandi al mlnlproget-
tl a Turblgo, In provincia di 
Milano, I quaranta artigiani 
della zona Arbusto ricevono, 
dal dicembre scorso, Il calore 
prodotto da un nuovissimo 
gruppo di cogenerazione II 
risparmio per gli utenti è di 
circa II 30 per cento sul costi 
correnti Ma c'è un vantag
gio anche per II Comune, l'e
lettricità prodotta viene «ce
duta* all'Enel, che )a resti
tuisce Illuminando una serie 
di edifici pubblici 

E veniamo alla geotermia, 
energia pulita ed economica. 
Qui non si tratta di •produr
re* l'acqua calda, ma di 
estrarla dalle viscere della 
terra. Fonti di acqua ad ele
vata temperatura erano già 
conosciute al tempo del Ro
mani al veda II caso di Acqui 
Terme. Proprio ad Acqui ti 
pensa adesso a una rete di 
telerlscaldamento che allac
ci alberghi ed edifici pubbli
ci Più ampio 11 -Progetto 
Geotermia Ferrara*, per lo 
sfruttamento del grosso gia
cimento di acqua calda (cir
ca 100 gradi) scoperto nel 
1050 nel sottosuolo della cit
tà dalle trivelle uell'Aglp in 
cerca di petrolio Lo sfrutta

mento del calore sotterraneo 
sarà effettuato In collabora
zione da Aglp ed Enel Gli 
Impianti di superficie per 
l'allacciamento e 11 trasporto 
del «fluido vettore* saranno 
curati dall'Amministrazione 
comunale e In parte finan
ziati dal ministero dell'Indu
stria E un'Iniziativa che per 
dimensioni si differenzia 
dalle classiche esperienze di 
telerlscaldamento, tanto che 
per definirla è stato conlato 
Il neologismo «termodotto* 

L'acqua della falda ferra
rese ha la particolarità di es
sere molto salata e potrebbe 
corrodere le tubature nelle 
abitazioni degli utenti verrà 

A Ferrara e Vicenza 
sono stati completati 

dei progetti per utilizzare 
i giacimenti di acqua calda 

presenti nel sottosuolo 
Nel capoluogo veneto 

si risparmierà in quota-energia 
l'equivalente di 2.300 

tonnellate annue di petrolio 
In Italia lo sfruttamento 
della geotermia è ancora 

a livelli insufficienti 
dunque portata acqua pota
bile riscaldata da quella fos
sile Direttamente dal pozzo 
geotermico potrà invece pro
venire, con tutta probabilità, 
l'acqua per il riscaldamento 
e gli usi Iglenico-sanitarl di 
Vicenza. A duemila metri di 
profondi tà InfatU è stata tro
vata acqua dolce a 87", con 

Danesi al caldo 
(n m )* La Danimarca è 11 paese In cui 11 teleriscaldamento ha 
conosciuto la massima espansione e In cui maggiormente si 
è sviluppato II kw-how relativo II 42 per cento del calore 
fornito alle abitazioni proviene infatti da una rete di distri
buzione di notevoli dimensioni 

•La nostra prima finalità nel promuovere 11 telerlscalda
mento è stata quella di risparmiare energia — ci dice il mini
stro danese dell'Energia Svend Erik Hovmand, a Milano per 
un convegno sull'argomento — Prima della crisi petrolifera 
del 73 eravamo dipendenti al 100 per cento dal petrolio Oggi. 
a quattordici anni di distanza, siamo al SO per cento autosuf-
fidenti Questo è stato possibile grazie a tre fattori Innanzi
tutto Il risparmio energetico oggi consumiamo meno ener
gia di prima della crisi, eppure 11 volume abitativo riscaldato 
è aumentato del 25 per cento e l'industria ha continuato a 
svilupparsi In secondo luogo lo sfruttamento del giacimenti 
di metano e di olio scoperti nel mare del Nord agli Inizi degli 
anni Settanta e che adesso coprono 11 10 per cento dei consu
mi Infine lo sviluppo di una serie di fonti alternative, soprat
tutto 1 generatori eolici Oggi, su due generatori eolici esi
stenti al mondo, uno è danese» 

Queste fonti energetiche nazionali vengono usate per il 
telerlacaldamento. accanto al petrolio e al carbone «Ma rica
viamo anche energia dal rifiuti (paglia, altri residui, rifiuti 
urbani) e calore di recupero dalle industrie In questo modo 
contribuiamo alla soluzione del problemi ambientali* 

Elemento da sottolineare, a questo proposito, è la decisione 
danese di non fare ricorso al nucleare, nonostante la relativa 
scarsità di risorse energetiche nazionali. 

Molta ingegnosità nella ricerca di soluzioni alternative ha 
permesso alla Danimarca di possedere oggi un settore di 
punta nella tecnologia del telerlscaldamento Esistono at
tualmente circa quattrocento centrali sparse In tutto li paese 
L'estensione della rete procede di pari passo con 11 crescere 
degli utenti Negli edifici di costruzione non recente l'adesio
ne non è obbligatoria, ma 11 telerlscaldamento ha ormai con
quistato 1 danesi, che ne apprezzano l'economicità e il contri
buto al disinquinamento ambientale 

una portata di 120 metri cubi 
l'ora 

Il progetto vicentino con
sentirà di riscaldare alcune 
grosse utenze (l'Ospedale ci
vile, scuole e comunità) ri
sparmiando in quota-ener
gia l'equivalente di 2300 ton
nellate annue di petrolio 
Con una particolarità' il fun
zionamento reversibile delle 
pompe di calore permetterà 
durante l'estate di •rinfre
scare* le stanze dell'Ospeda
le Sta a Ferrara che a Vicen
za sono previste Inoltre for
niture integrative di calore 
con fonti tradizionali per 1 
momenti di punta e per sop
perire a eventuali sospensio
ni dell'energia geotermica. 

Anche 11 recupero dell'e
nergia termica da processi 
industriali e dall'inceneri
mento del rifiuti può essere 
uno strumento di risparmio 
energetico In quest'ultimo 
caso nasce 11 problema del
l'emissione di diossine dal 
forni Problema che può es
sere risolto con l'uso di Im
pianti di Incenerimento do
tati di adeguati sistemi di 
abbattimento dei fumi e del
le sostanze tossiche (camere 
di postcombustione, torri di 
lavaggio, ecc ). Il recupero 
dell'energia da rifiuti attra
verso un inceneritore •puli
to» è previsto nel progetti di 
telerlscaldamento dt alcune 
città (Bergamo per esempio) 

Come si vede da quando è 
entrata in funzione, nel 1074, 
la prima rete di telerlscalda
mento a Brescia, alcuni Enti 
locali hanno cominciato a 
muoversi In questa prospet
tiva La città lombarda ha 
mantenuto comunque 11 suo 
ruolo di avanguardia Anche 
il primo gruppo di cogenera
zione associato al riscalda
mento urbano è stato realiz
zato qui, precisamente nel 

La cantrala di coganeraziona «Tor di Vallai costruita dall'AX E.A. di Roma 

1978 II telerlscaldamento ha 
Incontrato 11 favore del bre
sciani, anche perché le anali
si dell'inquinamento atmo
sferico eseguite negli ultimi 
anni segnalano un apprezza
bile miglioramento della 
qualità dell'aria 

Questo ci riporta al discor
so di partenza, la convenien
za del telerlscaldamento 
Non solo sul plano ambien
tale ma su quello del conte
nimento del consumi non va 
dimenticato infatti che il ri
scaldamento costituisce 
quasi il 30 per cento del con
sumi finali di energia per usi 
civili Non è un caso che le 

prime esperienze risalgano 
al periodo della crisi petroli
fera del 1973, quando ci si re
se conto per la prima volta 
dell'esauribilità delle risorse 

L'uso razionale dell'ener
gia nella produzione del ca
lore ha già portato a risultati 
tangibili secondo alcuni cal
coli, nel 1985 si è conseguito 
un risparmio equivalente a 
67 747 tonnellate di petrolio 
Un dato tanto più importan
te se si considera la forte di
pendenza energetica dell'Ita
lia dall'estero Nel campo 
della produzione nazionale 
d'energia siamo quasi gli ul
timi in Europa, dopo la Gran 

Bretagna, la Germania, la 
Francia, l'Olanda, la Svesta, 
la Finlandia, l'Austria 

Allora perché non si cerca 
di ampliai* l'utilizzo della 
geotermia, una delle poche 
fonti che possediamo e che 
continuiamo a sfruttare in 
maniera limitata rispetto ad 
altri paesi (Francia, Svezia, 
Ungheria, Giappone) e ri
spetto alle nostre stesse po
tenzialità? Perché la percen
tuale di calore fornita dal te
lerlscaldamento costituisce 
In Italia solo lo 0 3 per cento 
del mercato totale del calore 
(secondo I dati del 1984) ri
spetto al 42 per cento della 

Danimarca, al 38 G per cento 
della Finlandia, al 30 per 
cento della Svezia? 

La risposta può essere la 
stessa che un esperto dava -, 
per la geotermia lo sfrutta- * 
mento locale delle fonto 
energetiche e 11 risparmio ef
fettuato a livello territoriale fe 
hanno «caratteristiche di ft 
mercato troppo diverse d a f 
quelle megaelettriche o me-
gapetrolifere proprie dei no
stri enti di fatato» tinche 
questa sarà la logica domi
nante, 11 telerlscaldamento 
In Italia non può attendersi 
una grossa espansione 

Test precoci contro l'Aids 
di Flavio Michelina 

* Ferie quest'anno, o al più 
•tardi all'Inizio del 1988, negli 
-Stati Uniti mieteranno sperl-
'mentaxloni cllniche su vasta 
escala di diversi vaccini con-
«tro l'Aids Mercoledì 24 mar-
'zo, presso l'Istituto di sanità 
^americano, si sono riuniti I 
-più autorevoli esperti Inter
-nazionali di Aids per fare 11 
; punto sulla pandemia L'Ita-
• Io-americano Anthony Fau-
'cl, direttore dell'Istituto sta
tunitense delle allergie e del-
- le malattie Infettive, ha rife
rito che otto gruppi di ricer

c a hanno chiesto alla Food 
«and Drag Admlntstratlon 
k (l'ente americano dt vigilan

za sul farmaci e gli alimenti) 
l'autorizzazione a iniziare le 
sperimentazioni 

Se si escludono I discussi 
tentativi dello scienziato 
francese Daniel Zagury nello 
Zaire, è la prima volta che un 
vaccino contro 1 Aids viene 
sperimentato sull'uomo 
Tuttavia l'annuncio statuni
tense è meno confortante di 
quanto non appaia a prima 
vista Secondo un rapporto 
dell'università John Ho
pkins anche se 11 vaccino fos
se già disponibile 1 problemi 
non sarebbero finiti per al
meno due ragioni Anzitutto 
•come potranno essere con

trollati t volontari per valu
tare I risultati? I ricercatori 
dovranno seguirne per anni 
l'attività sessuale e l'uso di 
droghe intravenose A loro 
volta 1 volontari saranno ri
luttanti ad abbandonare le 
proprie abitudini di vita per 
provare un vaccino 1 cui ef
fetti collaterali potrebbero 
essere altamente rischiosi* 

In secondo luogo «chi do
vrebbe sottoporsl al vaccino 
approvato e commercializ
zato? Da una parte ci sono 1 
gruppi a rischio dall'altra I 
problemi di costi, di efficacia 
e di sicurezza, negli Stati 
Uniti e In Europa la vaccina

zione verrà raccomandata a 
chi fa parte di un gruppo a 
rischio, ma è probabile che la 
chiederanno anche altri 
gruppi, per esemplo chi lavo
ra nella sanità* Infine «rac
comandare il vaccino po
trebbe essere molto difficile 
nelle zone In cui i gruppi a 
rischio non sono ben defini
ti-, senza contare che «rallen
tare la trasmissione del-
1 Aids sarà una grande sfida, 
data l i velocità con cu) 11 vi
rus si propaga» 

L'amara verità è che molte 
persone sono destinate ad 
ammalarsi di Aids prima che 
le sperimentazioni annun-

A maggio 
la Roche 
presenterà 
una nuova 
tecnica 
che consente 
di anticipare 
il momento 
della 
diagnosi 
dell'infezione 
Chiesta 
in Usa 
l'autorizzazione 
a iniziare le 
sperimentazioni 
di diversi 
vaccini 
sull'uomo 

date negli Stati Uniti rag
giungano gli obiettivi spera
ti Particolarmente inquie
tante, a questo riguardo, uno 
studio del ricercatore Inglese 
Malcolm Rees pubblicato sul 
«Brltlsh Journal» Rees ritie
ne che l tempi di incubazione 
della sindrome siano più 
lunghi di quanto si pensasse 
Egli Indica una media di 15 
anni e ciò significherebbe, 
sempre secondo Rees, che 1 
milione e 700 mila america
ni, del 2 milioni e mezzo In
fettati dal virus, sviluppe
rebbero la malattia nel 2000 
e oltre 

L'altro ostacolo da supera
re nella messa a punto di un 

vaccino efficace è l'ormai 
nota mutevolezza dell'HIV, ti 
primo retro virus umano stu
diato Robert C Gallo, del 
National Cancer Institute dì 
Bethesda, osserva in un sag
gio pubblicato dalla rivista 
•Le Scienze», edizione italia
na di .Sdentine American* 
•Diversamente da parecchi 
altri virus che hanno pochi 
ceppi, l'HIv comprende una 
notevole quantità di varianti 
che formano uno spettro 
continuo di ceppi affini* 
Nello stesso tempo Wade P 
Parks dell'Università di Mia
mi «ha dimostrato che un In
dividuo colpito dal virus può 
ospitarne diversi ceppi, tutti 
strettamente affini come 
corredo genetico* 

•Se si analizzano — ag
giunge Gallo — 1 origine e la 
diffusione dell'Htlv III (l'ori
ginaria denominazione del
l'HIV, ndr) si giunge ad una 
conclusione che non sarà 
mal abbastanza sottolinea
ta l'Aids non è una malattia 
degli omosessuali o dei tossi
codipendenti o di un qualsia
si altro gruppo a rischio II 
virus si diffonde attraverso I 
rapporti intimi e la forma di 
questi rapporti sembra esse
re meno importante del rap
porto stesso ( ) E difficile 
dire quale sarà 11 tributo fi
nale alla malattìa Indipen
dentemente dalla sua entità, 
tuttavia, esso sarà pagato In 
buona parte In Africa», dove 
•una considerevole parte del
la popolazione nel gruppi di 
età con attività sessuale e già 
Infetta*, mentre a causa del
l'arre trate?za economica e 
sociale «11 virus è tuttora tra
smesso attraverso il sangue 
contaminato» 

Questi fatti suggeriscono 
due considerazioni II primo 
caso di Aids si manifestò nel
lo Zaire alla fine degli anni 
50 (allora le tecniche di inge
gneria genetica erano scono
sciute 11 che rende poco at
tendibili le fantasiose ipotesi 
sul «virus fabbricato in labo
ratorio») Sfortunatamente 
la scienza s) mosse con gran
de ritardo ed è difficile sfug
gire al dubbio che a tanta 
lentezza non stastato estra
neo un certo disinteresse per 
vicende che riguardavano 
(così almeno si credette) sol
tanto popolazioni nere e lon
tane 

La seconda considerazio
ne è tutt'altro che nuova. 
«Fino a quando — osserva 
Gallo — non sarà stato mes
so a punto un vaccino affida
bile, le armi migliori contro 
la propagazione della malat
tia sono precauzione intelli
gente e conoscenza del vi
rus* «Precauzione Intelli
gente significa almeno due 
cose 1) quella campagna ca
pillare di educazione sanita
ria e sessuale che 11 ministe
ro della Sanità non sembra 
voler neppure iniziare, 2) si
curezza delle trasfusioni di 
emoderivatl e di sangue Nel 
primo caso l'esposizione del 
cosiddetti fattori VIII e IX, 
destinati agli emofilie!, a 
una temperatura superiore 
al 60 gradi dovrebbe avere ri
solto il problema Le trasfu
sioni conservano invece un 
piccolo margine di rischio 
Persiste infatti la possibilità 
che alcuni donatori, portato
ri aslntomatlcl dell'Infezio
ne, riescano a sfuggire alla 
barriera-filtro del test Impie
gati attualmente* 

Le ragioni sono due In 
primo luogo la già citata va
riabilità dellHlv, un virus 
proteiforme che, cambiando 
continuamente aspetto, si 
rende poco facilmente rico
noscibile dal sistemi di dife
sa dell organismo È noto 

che 1 test Impiegati possono 
individuare glt anticorpi, 
non il virus Poiché dal mo
mento dell'infezione alla 
comparsa degli anticorpi 
trascorrono da uno a quattro 
mesi, può accadere che un 
donatore di sangue risulti 
sieronegativo pur essendo 
già Infetto 

Bisogna allora mettere a 
punto del test particolar
mente sensibili e precoci, ed 
é quello che sembra aver fat
to la Roche (il test sarà pre
sentato ufficialmente ti me
se prossimo) avvalendosi 
dell'ingegneria genetica 
•Queste tecniche — afferma
no I ricercatori della Roche 
—, che in estrema sintesi 
consistono nella rlprogram-
mazlone genetica dt batteri 
allo scopo di far produrre lo
ro elevate quantità di protei
ne ad essi estranee, hanno 
messo a disposizione del rea
genti che vengono utilizzati 
per allestire l cosiddetti test 
di seconda generazione Con 
l'ingegneria genetica è Infat
ti possibile ottenere, in for
ma altamente purificata, 
quelle proteine o quei fram
menti dt proteine che rap
presentano Il bersaglio degli 
anticorpi più precoci e di 
quelli che meno risentono 
della variabilità della strut
tura del virus Questo nuovo 

test introduce, pertanto del
ie innovazioni sostanziali ri
spetto al test della genera
zione precedente In quanto 
permette di scoprire nel san
gue del paziente infetto an
che la più piccola e precoce 
presenza di anticorpi antl-
Hlv e consente cosi di antici
pare notevolmente il mo
mento della diagnosi di infe
zione» 

SI chiede Gallo a conclu
sione del suo saggio «Questo 
terribile racconto ha una 
morale? SI Negli ultimi due 
decenni uno dei maggióri 
vanti della medicina è stata 
la vittoria sulle malattie in
fettive, perlomeno nel paesi 
industrialmente avanzati 
L'avvento del retrovlrus, con 
la capacità dt provocare una 
malattìa straordinariamen
te complessa e devastante, 
ha messo In luce la scarsa 
fondatezza di quel vanto La 
natura non viene mai vera
mente conquistata I retrovl
rus umani e la loro comples
sa interazione con le cellule 
del nostro organismo sono 
una dimostrazione di questa 
realtà In effetti forse, la vit
toria sulla natura non è che 
la metafora sbagliata per de
scrive, e 11 nostro rapporto 
con la natura, la quale non 
solo ci circonda ma nel sen
so più profondo fa parte di 
noi* 



Cancerogeni 
i sostituti 

dell'amianto? 
Le fibre sintetiche utilizzate 

nell industria per sostituire 
I amianto minerale di cui si e 
accertata da tempo la tossici 
la sarebbero anch esse cance
rogene L allarme viene dagli 
Siati l nili do\e sono definiti 
preoccupanti i risultati delle 
ricerche epidemiologiche e de
gli esperimenti fin qui condot
ti sugli animali Fibre di vetro 
di ceramica di titanio e fibre 

sintetiche in generale chia
mate M sostituire l'amianto 
dopo decenni di ricerca hanno 
provato senza ombra di dub
bio la sua pericolosità, sem
bra no dar luogo agli stessi tre
mendi risultati 

In Italia presso l Istituto 
Oncologico di Bologna diretto 
dal professor Mal toni si stan
no conducendo ricerche simili 
e anche q-Jt con risultati poco 
incoraggianti Le fibre di ve
tro — afferma il professor 
Mai toni — producono sui ratti 
lo slesso tipo di tumore carat
teristico dell amianto il meso-
teltoma Nella stessa direzione 
vanno gli studi epidemiologici 
condotti in Furopa sui lavora
tori a contatto con le nuove fi
bre In questo caso i risultali 
non sono definitivi ma certo 

non inducono all'ottimismo 
Se confermata, la tossicità 

di queste fibre avrebbe pesan
ti ripercussioni anche in cam
po economico Negli Stati Uni
ti, dove it settore produttivo 
coinvolto e di grandi dimen
sioni (ha un fatturato annuo 
di circa tre miliardi di dollari) 
alcuni dirigenti industriali 
hanno già affermato che sia
mo ancora ben lontani dall'a-
ver raggiunto una qualche 
certezza II loro atteggiamento 
fa temere il ripetersi del caso 
amianto anni di battaglia di 
ricercatori e sindacati per ot
tenere misure preventive effi
caci contro i rischi connessi (e 
ancora oggi, nei soli Stati Uni
ti novemila persone muoiono 
ogni anno per tumori causati 
dall'amianto) 

Siberia 

/ / linguaggio 
delle formiche 

di bosco 
Le formiche rosse di bosco 

sono in grado di scambiarsi le 
informazioni è questo il risul
tato di una ricerca condotta 
dalla sezione di Novosibirsk 
dell'Accademia delle Scienze 
dell'Uro L'esperimento e sta
to condotto costruendo un ap
posito labirinto in cui, in un 
determinato punto, è stato po
sto del cibo La formica espio* 
ratnee. dopo aver individuato 

nel labirinto la •mangiatoia-, 
l'ha annusata, quindi e torna
ta indietro dalle formiche-fo
raggiere e le ha toccate con i 
suoi baffi per trasmettere le 
informazioni necessarie Nel 
frattempo 1 ricercatori hanno 
tolto il labirinto sostituendolo 
con uno identico per elimina
re eventuali tracce olfattive 
che potessero guidare nella ri
cerca le formiche foraggiere. 
Ma queste ultime hanno sapu
to Io stesso orientarsi con la 
massima sicurezza nel labirin
to arrivando sino al cibo. Più 
complicato è il percorso da fa
re e più e lunga la -conversa
zione- tra le formiche, ma se il 
percorso è più semplice (per 
raggiungere il cibo, ad esem
pio, bisogna sempre girare a 
destra) si e verificatoci» il col* 

loqulo è più rapido Da ciò si è 
dedotto anche che le formiche 
sanno individuare rapida
mente le regolarità e utilizzar
le per accorciare le informa
zioni necessarie 

Gli studiosi di Novoslbirsk 
hanno applicato nelle loro ri
cerche 1 principi della teoria 
dell'informazione non han
no, ovviamente, decifrato il 
linguaggio delle formiche, ma 
ne hanno dato una valutazio
ne in base al compiti che esse 
risolvono con l'aiuto del loro 
linguaggio Secondo i ricerca
tori le formiche possono servi
re all'uomo per conoscere e 
comprendere il linguaggio de
gli animai) con lo stesso suc
cesso che a suo tempo la mosca 
drosofila fu utilizzata per l'ela
borazione della teoria della 
ereditarietà. 

accade 

Diminuisce il piombo di Londra 
A Londra è fortemente dlml-
nullo il tasso di Inquinamen
to da piombo, grazie al primi 
Interventi per la riduzione 
del piombo nella benzina II 
livello è sceso del 53 per cen
to sulle strade di grande traf
fico e del 34 per cento au 
quelle adiacenti E certo un 
risultato positivo, anche se il 
calo riscontrato è Inferiore 
alla riduzione di piombo nel
la benzina (che adesso ne 
contiene dal 60 al 65% in me
no) Dunque o le fonti di in
quinamento da piombo non 
sono limitate alle automobi
li, oppure bisognerà attende
re qualche tempo prima che 
l'atmosfera si Uberi del vele
no accumulato 

Una speranza contro la malaria 
È stato messo a punto, per ora solo In fase sperimentale, un 
vaccino contro la malaria La ricerca e stata compiuta dagli 
Studiosi di Bethesda, negli Stati Uniti, e utilizza la tecnica del 
Dna Scombinante SI è scoperto inoltre che gli anticorpi in
dotti dall'antigene ottenuto In laboratorio sono gli stessi che 
Il sistema Immunitario produce naturalmente nelle zone do
ve questa malattia è endemica Infatti negli anziani del vil
laggio indonesiano di Robek, In piena zona malarica, si e 
riscontrata una produzione naturale di anticorpi che sarebbe 
dovuta a numerose punture di zanzare infette Ma la strada 
da percorrere per debellare la malaria, affermano gli studio
si, e ancora lunga II parassita si nasconde a lungo all'interno 
delle cellule, dove gli anticorpi non possono raggiungerlo La 
malattia è la più frequente causa di morte nel bambini fra 
uno e cinque anni dell'Africa tropicale 

È morto 32.810 anni fa 
È morto 32 BtO anni fa il 
mammut trovato alla fine 
delio scorso anno in una mi
literà d'oro nell'estremo 
oriente sovietico La data 
esatta è stata ricostruita con 
l'analisi del carbonio ra
dioattivo sul sedimenti rac
colti accanto ai resti dell'ani
male L'agenzia di stampa 
Tass, che ha dato la notizia, 
ha anche precisato che gli 
studi compiuti dai ricercato
ri sovietici hanno permesso 
di ricavare utili Informazio
ni sul clima, la vegetazione e 
la struttura del suolo In
somma uno spaccato di vita 
preistorica ricostruito attra
verso pochi resti 

Forse pericoloso l'ozono 
Anche l'ozono, una delle tante sostanze che respiriamo nelle 
nostre Inquinate città perchè prodotto fra l'altro dalla com
bustione del motori delle automobili, sarebbe cancerogeno 
La dottoressa Carmla Borek, della Columbia University, ha 
esperimentato su topi e criceti 11 rapporto fra l'esposizione ad 
Alte dosi di ozono e l'Insorgenza dr tumori L'esperimento è 
stato condotto con quantitativi di ozono cinque volte supe
riori a quelli respirati dagli abitanti di una qualunque metro
poli e ha dimostrato l'esistenza di un preciso rapporto di 
causa-effetto Adesso la stessa ricerca verrà condotta con 
dosi pari a quelle mediamente respirate dagli esseri umani 
Se anche in questo caso venisse provata resistenza di un 
rapporto bisognerebbe concludere che l'ozono, che nella stra
tosfera protegge il nostro pianeta dalle radiazioni ultravio
lette, può giocarci brutti scherzi se presente nell'aria che 
respiriamo 

Idoli come mappe stellari 
Erano molti anni che gli 
scienziati sovietici studiava
no gli Idoli in pietra rinvenu
ti sul territorio europeo del
l'Urss, idoli che sono all'ori-
f;lne di molte leggende popo-
arl Adesso Aleksandr Le-

vin, insegnante di matema
tica moscovita, ha avanzato 
un'affascinante ipotesi que
sti «pupazzi* sarebbero in 
realtà mappe stellari, utiliz
zate dal nostri antenati come 
strumenti astronomici Oli 
idoli infatti presentano una 
serie di orifizi nel quali sono 
state ora inserite delle biffe 
si è scoperto così che ciascu
na di esse risultava orientata 
verso una determinata stel
la 

Se siete rissosi, attenti al cibo 
Se slete di temperamento rissoso state attenti a ciò che man
giate potrebbe dipendere dal cibo che ingerite gran parte del 
vostro comportamento Lo sostengono studiosi statunitensi 
sulla base del risultati di accertamenti biochimici effettuati 
su detenuti minorenni in 14 diversi penitenziari Si è potuto 
verificare che quasi tutti avevano nell'organismo alti livelli 
di piombo e cadmio, notoriamente tossici per H cervello, e 
livelli assai bassi di zinco, essenziale per la produzione di 
enzimi necessari a metabolizzare II cibo Una modificazione 
della dieta, rlducendo zuccheri e carboidrati raffinati e au
mentando la frutta, avrebbe avuto come conseguenza una 
diminuzione, negli stessi soggetti, del quaranta per cento dei 
casi di rissa Uno studio analogo è ora annunciato in Gran 
Bretagna sarà condotto su cinquanta reclusi colpevoli di 
vari reati 

La caverna fa bene alla salute 
Secondo 1 cinesi vivere sotto
terra fa bene alla salute 
Scienziati della Cina popola
re hanno Infatti studiato a 
lungo una popolazione dello 
Shan-Xl, efie abita in caver
ne a una profondità variante 
dai 10 al 70 metri Nel sog
getti esaminati si è riscon
trata un'Incidenza Inferiore 
alla media di Intenzioni, der
matosi e reumatismi, una 
elevata longevità e la man
canza pressoché assoluta di 
malattie da raffreddamento 
Secondo gli scienziati, questi 
benefici derivano dalla tem-

rtiratura costante (fra 110 e I 
3 gradi) e dalla stabile umi

dita, oltre che dalla mancan
za di polvere e di sostanze ra
dioattive presenti nell'atmo-
ifera 

Parassiti vendicatori 
agricoltura 

Di molti 
antiparassitari 

non si conoscono a 
sufficienza le proprietà 

fìsiche e chimiche per 
valutare l'impatto 

che possono produrre 
sull'ambiente 

In un precedente articolo sono stati 
delineati 1 problemi derivanti dall'uso 
(o dall'abuso) di fertilizzanti 

Passando dal fertilizzanti agli anti
parassitari il problema tende a compli
carsi 

Infatti nel caso del fertilizzanti ci tro
viamo di fronte ad un numero ridotto di 
sostanze (1 principali problemi ambien
tali derivano dal composti dell'azoto e 
del fosforo) di cui si conoscono abba
stanza bene le proprietà chimiche, Il 
comportamento e gli effetti sull'am
biente e sugli organismi viventi Al con
trario nel caso degli antiparassitari si 
devono fare 1 conti con un numero ele
vato si sostanze dalla struttura chimica 
complessa delie quali, in molti casi, non 
si conoscono a sufficienza non solo 1 
possibili effetti ambientali ma neppure 
alcune elementari proprietà fisiche e 
chimiche che potrebbero consentire di 
prevedere, sia pure con molta approssi
mazione, il destino ambientale 

Quello che è certo è che si tratta di 
prodotti tossici per definizione, in 
quanto appositamente studiati per con
trollare 11 diffondersi di organismi dan
nosi all'agricoltura (animali, piante, 
funghi ecc ) Di conseguenza, almeno 
sul piano teorico, ogni trattamento con 
sostanze di questo genere rappresenta 
un pericolo potenziale per l'ambiente 

D'altro canto le esigenze produttive 
dell'agricoltura moderna non possono 

firesclndere dall'uso degli antlparassi-
arl per la protezione delle colture e del

le derrate alimentari Questo vale sia 
per i Paesi sviluppati che, a maggior 
ragione, per quelli in via di sviluppo do
ve l danni provocati da animali nocivi, 
principalmente insetti possono rag
giungere In alcuni casi dimensioni da 
flagello biblico 

Non bisogna dimenticare inoltre che 
In questi Paesi molli insetticidi sono 
utilizzati non solo per proteggere le col
ture ma anche per combattere terribili 
malattie che da millenni falcidiano 
queste popolazioni Basti citare come 
esempio una campagna attualmente 
condotta in Africa dal) Organizzazione 

mondiale per la sanità contro l'onco-
ccrcosi, una malattia che produce la ce
cità e che colpisce percentuali dramma
ticamente elevate delle popolazioni di 
molte aree centro-africane 

Se quindi non possiamo fare a meno 
degli antiparassitari, 11 problema che 
dobbiamo risolvere è quello della valu
tazione dei «carichi massimi ammissi
bili» In altre parole e necessario poter 
valutare, per ogni sostanza e ogni si
tuazione ambientale la quantità massi
ma che può essere utilizzata senza che 
si verifichino effetti potenzialmente no
civi per l'ambiente e per la salute uma
na 

Per arrivare a questo risultato si deve 
tener presente che la pericolosità di un 
antiparassitario è determinata da di
versi fattori la tossicità, la persistenza 
la capacità di muoversi e accumularsi 
nel diversi comparti ambientali Ivi in
clusa la componente biologica Una so
stanza molto tossica ma che si decom
pone in prodotti innocui In alcune ore o, 
tutt'al più in pochi giorni, comporterà 
dei rischi trascurabili Allo stesso modo 
un prodotto che venga fortemente im
mobilizzato nel terreno esplicherà la 
sua azione senza trasferirsi in altri 
comparti ambientali dove potrebbe es
sere nocivo Al contrarlo anche una so
stanza di bassa tossicità ma di lunga 
persistenza e dotata di mobilità potrà 
col tempo raggiungere In alcuni com
parti ambientali, livelli altamente peri
colosi 

Fino ad oggi le informazioni sul de
stino ambientale degli antiparassitari 
si sono ottenute a posteriori, per mezzo 
di osservazioni empiriche derivanti da 
campagne di monitoraggio su vasta 
scala In questo modo si possono indivi
duare 1 problemi solo dopo che si sono 
verificati e questo significa che si può 
tentare di chiudere la stalla solo quan
do 1 buoi sono scappati 

Per questo motivo la comunità scien
tifica ha da tempo cominciato a lavora
re in termini previslonall In pratica si 
tratta di rispondere a questa domanda 
se oggi tratto una certa area con un 
determinato prodotto dove e in che 
concentrazioni lo troverò tra una setti
mana, tra un mese o tra un anno? 

Il problema non e certo di semplice 
soluzione ma negli ultimi anni sono 
stati compiuti passi da gigante nella 
formulazione e nella verifica sperimen
tale di metodi che consentano di dare 
una risposta «a priora 

Un altro segno positivo consiste nel 
fatto che la consapevolezza della neces
sita di una previsione non e limitata 
alla comunità scientifica ma si sta 
estendendo alle strutture politiche e 
amministrative sia nazionali che Inter
nazionali È sempre più frequente, al
meno per Interventi su vasta scala, la 
richiesta di collaborazione con compe
tenze adeguate che permettano di defi
nire non solo 1 efficacia di un certo trat

tamento ma anche i potenziali effetti 
ambientali 

Ma se per il futuro è possibile un cau
to ottimismo, attualmente dobbiamo 
fare i conti con la situazione presente 
che è la conseguenza di un uso sconsi
derato e spesso eccessivo di prodotti a 
volte altamente pericolosi In questo 
caso è necessario individuare l proble
mi ed affrontarli volta per volta nel mo
do più opportuno evitando panico e al
larmismi 

Il caso atrazina ed 11 più recente caso 
del bentazone possono offrire l'occasio
ne di alcune considerazioni L'atrazina 
è un erbicida di bassissima tossicità su
gli animali (la dose letale sul ratto è di 
2-3 grammi di peso) ma di elevata per
sistenza ed elevata affinità con l'acqua 
Un suo uso massivo e ventennale sui 
campi di mais ha quindi inevitabilmen
te portato alla sua presenza nelle acque 
a livelli variabili ma generalmente del
l'ordine di un microgrammo per litro 
Questi livelli sono tali da dover destare 
preoccupazione ma comunque ancora 
lontani da valori potenzialmente peri
colosi 

A questo proposito è necessario pre
cisare che 11 limite di accettabilità per 
gli antiparassitari nelle acque potabili, 
pari a 0,1 microgrammi per litro, non è 
riferito ad un antiparassitario specifi
co, ma è un limite ampiamente protet
tivo in grado di offrire sufficienti ga
ranzie per tutti gli antiparassitari, Ivi 
inclusi prodotti estremamente più tos
sici delf'atrazina quali alcuni organo-
clorurati e organofosfat) Non deve 
quindi destare scandalo la decisione di 
alzare il limite di accettabilità per l'a
trazina fino al livello, ancora sicura
mente innocuo, di 2 microgrammi per 
litro, decisione che aveva l'obiettivo di 
evitare un allarme idrico nella pianura 
padana che avrebbe potuto comportare 
pericoli iglenlco-sanltarl ben più gravi 

Considerazioni analoghe, anche se 
con necessaria cautela, possono valere 
per il bentazone È certo però che simili 
provvedimenti, giustificati di fronte al
l'emergenza, non devono essere assunti 
come la soluzione del problema L'o
biettivo finale dovrebbe essere m ogni 
caso l'assenza a livellirtlevabili di qua
lunque sostanza potenzialmente peri
colosa anche se di tossicità modesta co
me l'atrazina Questo risultato potrà 
essere conseguito non mediante prov
vedimenti occasionali ma attraverso 
una strategia organica che non dovrà 
solo prendere in esame la possibilità di 
sostituire certi prodotti con altri meno 
persistenti o meno mobili nell'ambien
te ma dovrà valutare anche problemi di 
ampio respiro, come ad esempio l'op
portunità o meno di continuare a colti
vare a mais vaste aree della pianura pa
dana 

Marco Vighi 
(2 - segue) 

informatica | Ad agosto conferenza internazionale sull'intelligenza artificiale 

Milano, 6 giorni nel futuro 
Milano diventerà per una settimana 

la capitale mondiale delle nuove fron
tiere dell informatica Accadrà dal 23 al 
28 agosto quando il capoluogo lombar
do ospiterà nel centro congressi di Ml-
lanofiorl la decima conferenza inter
nazionale sull Intelligenza artificiale 
Saranno oltre duemila gli studiosi pro
venienti da tutto il mondo che parteci
peranno al convegno Tra i relatori del
le giornate milanesi saranno presenti 
alcuni fra i «maitre a penser» di questa 
disciplina di frontiera dell informatica 
da Ryszard Michalsky (università del 
rillinols) a Bruce Buchanan (Stanford) 
solo per citare due del nomi di maggior 
rilievo 

Il calendario dei lavori e stato illu
strato alla stampa da Marco Sornalvtco, 
docente di robotica Industriale al Poli
tecnico di Milano e presidente del comi
tato organizzatore Net primi due gior
ni durante una serie di speciali sessioni 
chiamate «tutoria!», una dozzina dì spe

cialisti illustrerà lo «stato dell arte- nel
le varie branche dell intelligenza artifi
ciale sistemi esperti Interazione uo
mo-macchina attraverso l uso della vo
ce la robotica applicazioni industriali, 
sintesi automatica di programmi Poi, 
sino alla chiusura, sessioni plenarie di 
discussione ed informazione 

La scelta di Milano quale sede del-
1 assise non e certamente casuale visto 
che dal 1972 è attivo, nella nostra città, 
uno dei più importanti centri europei di 
ricerca su questi temi il progetto del 
Politecnico sull intelligenza artificiale, 
diretto proprio da Marco Somalvico 
Presso la struttura di piazza Leonardo 
da Vinci lavorano oggi circa quattordici 
ricercatori 

Ma cos e esattamente l'intelligenza 
artificiale ? La differenza tra questa di
sciplina e l'informatica tradizionale sta 
nella possibilità per le macchine «intel
ligenti» di poter ricavare da se quelle 
successioni di operazioni (algoritmi) in 

grado di dare soluzione ad un problema 
ad esse posto Ancora oggi i calcolatori 
più diffusi necessitano, per svolgere i 
loro compiti, di programmi predisposti 
dall'uomo In futuro sarà 1 elaboratore 
stesso a farsi da se il programma Infat
ti una delle applicazioni più importanti 
dell'intelligenza artificiale è la sintesi 
automatica dei programmi 

Sostituzione dell uomo con la mac
china In alcune funzioni particolari? 
Forse, ma Somalvico preferisce parlare 
di ausilio alt attività decisionale del-
1 uomo (tanto che per alcuni sistemi 
esperti si parla di «supporto alle decisio
ni») Per concludere qualche cifra che 
rende 1 idea del mercato potenziale del-
1 intelligenza artificiale nel 1990 il fat
turato del settore su stala mondiale ar
riverà a 4 miliardi di dollari, all'inizio 
del prossimo secolo salirà a 23 miliardi 
Una beila riflessione non e proprio fuo
ri posto 

Paolo Riga monti 

Video da oculisti 
Per gli schermi 

dei computer 
è in arrivo 

un materiale 
di sintesi che 
può eliminare 
le disfunzioni 

provocate 
oggi dall'uso 
del semplice 

vetro temperato 
Mal di testa da videoterminale una que

stione discussa dalla medicina del lavoro, co
sì come dai sindacati Raggi ultravioletti in
desiderati passano infatti dal video del com
puter agli occhi dell'operatore, con conse
guente affaticamento e rischio di peggiori 
malanni Tuttavia, l'indesiderato passaggio 
è eliminabile Anzi, 11 rimedio è disponibile 
applicando 1 risultati delle ricerche di un'a
zienda Italiana, ricca di esperienza nel setto
re delle lenti ottiche Infatti, mentre le case 
produttrici di hardware si sono sempre dedi
cate a raffinare chip e schede, il montaggio 
del video restava affidato a tecnologie quan
to meno superate 

Alla fine del tubi catodici contenuti nel vi
deo da computer, così come da qualunque 
televisore, vengono infatti montati schermi 
spessi 12 centimetri, di semplice vetro tem
perato, la cui curvatura è ricavata a caldo 
Ora, qualunque ottico sa che un vetro curva
to a caldo non può avere la curvatura perfet
ta, quella che si usa per le lenti In questo 
caso. Infatti, la lente viene ricavata mediante 
speciali stampi in cui le due curve, la conca
va e la convessa, non sono uguali, ma danno 
somma zero II mal di testa di cui si parlava, 
quindi, deriva sia dal fatto che 11 vetro sem
plicemente temperato lascia passare una 
certa quota di raggi ultravioletti, sia dalla 
Imperfetta curvatura, che rende l'Immagine 
•ballerina-

Quali sono dunque 1 possibili sostituti del 
vetro, a basso costo, ma tecnologicamente 
perfetti così da risolvere li problema? La so
luzione, che sta per essere adottata dall'a
zienda di componentistica che fornisce tutti 1 
maggiori costruttori di computer, è un mate
riale di sintesi, che costituisce già oggi la ma
teria prima di lenti ottiche ad uso correttivo 

«Prima di tutto proponiamo anche per 1 
video una curvatura tipica da lenti ottiche — 
spiega Paolo Gennari, titolare della distai
mela, l'azienda emiliana che ha realizzato la 
lente ad assorbimento totale raggi ultravio
letti — Infatti, essendo costruita per stam
paggio, è curvata in modo da essere perfetta
mente neutra Fin qui niente di tecnologica
mente avanzato si applica solo 11 sistema per 
le lenti da occhiali Ma la novità sta nella 
sostituzione del vetro con 11 monomero deno
minato "Selettiva 399" Con opportune mo

difiche essa si sta rivelando particolarmente 
adatta all'applicazione al videoterminali. 
Come è noto, nello spettro elettromagnetico. < 
1 raggi ultravioletti sono caratterizzati da 
lunghezze d'onda varianti fra 1 100 e 1 400 
nanometrl Per quanto riguarda t raggi ul
travioletti presenti nella luce naturale, le 
lunghezze d'onda Inferiori al 290 nanometrl 
sono assorbite normalmente dall'atmosfera 
Le lenti In resina arrivano a coprire frequen
ze non superiori al 360 nanometrl II mono
mero che 1 nostri ricercatori hanno realizza
to taglia invece l'Intera lunghezza d'onda < 
Questo vale ovviamente anche per gli ultra
violetti emessi dal tubo catodico del vtdeoi 

Questo risultato si ottiene miscelando ti 
monomero di base, che è un derivato dell'al
cool aulico e del gltcolene, con uno speciale 
assorbitore, costituito a sua volta da due so
stanze a base di benzofenonl. Curiosamente, 
I benzofenonl fanno parte delle sostanze an-
tllnvecchlamento contenute nelle creme pro
tettive della pelle contro 1 raggi ultravioletti 
D'altra parte, l'effetto del raggi ultravioletti 
è comunque quello di Invecchiare le sostanze ' 
che essi Investono basta osservare che cosa ' 
succede alle stoffe lungamente esposte al so- ' 
le, o alla pelle, che reagisce emettendo mela
nina. 

Una volta tolta la possibilità di passaggio ' 
degli ultravioletti, occorre adeguare il nuovo . 
materiale agli standard di resistenza rlchle- • 
sti dalle norme di sicurezza Per ottenere ' 
questi risultati 11 monomero addizionato agli j 

X 

ì 

NSi, 

*asnn; 

assorbitori possa alla polimerizzazione Du
rante questo procedimento un catalizzatore, •» 
tramite emissione di calore, fa si che 11 lega-
me tra le molecole si rafforzi, più o meno \ 
come se si stringessero le maglie di una rete i 
Ix> schermo così prodotto, in spessori notevo- j 
li, è a prova di urto e soprattutto di esploslo- ' 
ne, eventualità remota ma non Impossibile < 
quando si ha a che fare con tubi catodici < 
Forte come 11 vetro e a prova di raggio, Il \ 
monomero tutto Italiano sta quindi per pre- < 
sentarsl •prossimamente su tutti gì) scher- ' 
mi- 1 

Patriiia Romagnoli, 
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Uno del miti più Intriganti 
della letteratura dell'Otto-
cento e del primo Novecento, 
poi ereditato e volgarizzato 
da) teatro ma soprattutto dal 
cinema e dalle canzonette è 
quello della donna fatale 
Con I capelli bruni o biondi, 
ma sempre lunghi, quasi 
sempre rìcci, slmili a un si
pario In grado di nascondere 
e trattenere II tempo e la luce 
del giorno la bocca carnosa, 
spesso sottolineata, sul lab
bro superiore da una legge
ra peluria gli occhi neri, fon-
dl, bistrati e brucianti, oppu
re verdi misteriosi e algidi 
oppure ancora grigi, estranei 
e allo stesso tempo febbrili, 
la donna fatale — mal ange
lo ma sempre demonio — en
tra nella vita del maschio per 
sconvolgerla, per bruciarla, 
talvolta slmile In tutto e per 
tu ito alla morte, per annien
tarla 

Il come e il quando di que
sto mito ce Io racconta in un 
delizioso, colto libro Giusep
pe Scaraffla («La donna fata
le» Sellarlo editore, pagg 154, 
lire 18 000) corredato da nu
merose illustrazioni più 
tranquillizzanti, però, rispet
to alle descrizioni che della 
donna fatale, mito impudico 
e ossessione dell'Immagina
rlo di un'Intera epoca, trac
ciano una vera e propria, ol
tre che fascinosa, fenomeno
logia comportamentale 

La prima è lei, l'odiosa Mi-
lady della nostra adolescen
te, blonda e traditrice, il gi
glio rosso dell'Infamia tatua
to sulla spalla, l'ultima di 
queste eroine che Scaraffla 
analizza, è Zulctka Dobson, 
protagonista di Una storia 
d'amore a Oxford di Max 
Beerbahitì In un secolo l'e
voluzione à totale dai pae
saggi colmi d'avventura do
vuti alla penna prolifica di 
Messandro Dumas passia
mo a quelli segnati d'Ironia 
di Beerbohm dove la parabo
la dell'ammaliatrice si con* 
elude con II suicidio di massa 
— quasi un battesimo di 

S ìorle — di tutti I giovani 
andles della città universi' 

tarla che seguono nell'olo
causto il sacrificio del loro 
modello, ti duca di Corset, 
sotto l occhio Indifferente 
della donno che l'autore, in 
un chiaro soprassalto di mi
soginia, ma anche di diverti
mento, non esita a definire 
addirittura uà po' stupida 
Lei 'l'angelo nero» si avvia 
alla ricerca di un uomo che 
non la ami e la faccia final
mente soffrire, verso un'al
tra città universitaria, Cam
bridge, a seminare — e pro
babile viste le credenziali che 
la precedono — aJtre infelici
tà e altri morti 

Dopo Zulelka, Insomma — 
sostiene Scaraffla — la don
na fatale non esiste più e già 
si potrebbe dire che questo 
romanzo che la vede prota-

franista è una deformazione 
rontea e un po' Irriverente di 

un mito che, ormai, si ritiene 
Ingombrante La prima 

II mito tutto maschile 
della donna fatale 

in un saggio di Scaraffla \ 

Vampira 
ma... 

per forza v.\\ v - I 

guerra mondiale con t rivol
gimenti sociali, t mutamenti 
nel costume e netta vita quo
tidiana che porta con sé, 
sembra togliere di mezzo, de
finitivamente, questa prota
gonista assoluta di sogni e 
notti inquiete Più tardi, 
semmai, ì volti e le voci ro
che delle Lulu, delle Ève, del
le Nate, delle Conche, passe
ranno negli occhi carichi di 
bistro di T/ ieda Bara, nella 
bellezza blonda e misteriosa 
di Greta Qarbo e. In modo 
più popolare, n«J/a madre 
crudele e indifferente di Ba
locchi e profumi, nella insa
ziabile protagonista di Vipe
ra ma ormarli mito ha perso 
In queste sue 'volgarizzazio
ni' ogni eccezionalità 

L'immagine della donna 
tatoxle aumenta , dunque, un 
secolo fortemente morigera
to come l'Ottocento incar
nando Il simbolo delta tra

sgressione più folle e più to
tale di una società maschile 
sostanzialmente puritana, 
tesa all'accumulazione del 
denaro e, soprattutto, miso
gina E resorclsmo dentro II 
quale lo scrittore cerca di 
racchiudere il Umore della 
femminilità, proponendoci. 
un tipo di donna così lontano 
dalla morale e dalle regole 
della vita quotidiana da non 
poter In alcun modo influen
zare la realtà femminile di 
allora Dentro questo arche
tipo, dunque — sognato e te
muto allo stesso tempo, sim
bolo del peccato più colnvol-

«ente, legato ali irrazionali-
ì dei sensi e quindi destina

to a subire il fuoco purifi
catore di una morte, quasi 
sempre tragica, che sostitui
sce Il rogo medioevale — ci 
sono tutte le fantasie taciute 
di un secolo bigotto 

Cosi questa donna-vampi

ro, che nel momento del pia
cere sembra succhiare ti san
gue del malcapitato amante, 
che frusta crudelmente l'uo
mo con 11 polso candido e 
sottile che esce dalla manica 
della pelliccia (simbolo della 
sua femminilità come et 
spiegano Sacher Masoch e 
'•Andrea Sperelli di D'An
nunzio), che scuote I capelli 
come segnale di una guerra 
che la vedrà vincitrice, non 
perfetta nella sua pur Inne
gabile bellezza, dispensa trice 
di piacere e di dolore, Intran-
stgen te e beffarda, Inquieta e 
terrestre. Incontra spesso la 
morte purificatrice come la 
Salone di Wllde che il Te
trarca Erode, dopo averne 
subito fino in fondo li fasci
no, fa schiacciare sotto gli 
scudi del suol soldati Perchè 
solo con la sua morte la vitti
ma può tornare, seppure fe
rita, a'/a vita di sempre 

La Grande Guerra sembra 

fare piazza pulita di questi 
personaggi malati, ai questi 
fantasmi inquietanti ette 
s'aggirano per la letteratura 
mondiale Anche se, forse, 
l'ultima donna fata/e e ia 
Daisy del Grande Gatsby di 
Scott Fltzgerald, l'adorabile, 
calcolatrice maschietta che 
conduce ancora una volta, 
l'uomo alla rovina. 

Resta ancora da segnalare 
come questo mi to s ia esc lu
s ivamente maschi ie fa con
temporanea e piti tarda let
teratura femminile, infatti, 
sembra esservi completa
mente estranea, semmai la 
fatalità passa traila pagina 
scritta alla vita quotidiana, 
come testimoniano le vicen
de di Vita SackvIUe-WesU di 
Renée Vlvlen, di Colette, di 
Radcllffe Halla, di Katheri
ne Mansfield Là era mito 
fantastico, qui e solo una 
sceita di vita. 

Maria Grazia Gregori 

dal nostro Inviato 

TRIESTE — Accade talvolta 
che la storia e la gloria si 
giovino di un errore o della 
manipolazione di un nome 
Saranno probabilmente in 
pochi tra quanti intervengo
no oggi a Trieste al la riaper
tura del restaurato caffè 
Tommaseo a sapere che e s 
so si ch iamava In origine 
caffè T o m m a s o E questo, 
molto semplicemente perchè 
a fondarlo fu nel 1830, tal 
To n m a s o Mercato mercan
te padovano che vi Introdus
se 1 gelati e 1 Illuminazione a 
gas Ma gli entusiasmi risor
gimentali del fatidico 1848 
ebbero 11 sopravvento sul di
ritto di proprietà e 11 locale 
divenuto — come ha scritto 
Biagio Marln — «covo di ir
redentisti» venne Intitolato 
a Nicolò Tommaseo , patrio
ta e letterato dalmata. Un 
auspicio di Italianità, ma 
inevitabilmente ambiguo e 
contraddittorio come tutto 
ciò che in questa città fa rife
rimento a nazionalità, etnie, 
cultura Non è stato forse 
T o m m a s e o u n protagonista 
del risveglio del popoli slavi? 
E, del resto, si potrebbe mali
z iosamente ricordare che 11 
martire Oberdan si ch iama
va in realtà Oberdank quel
la consonante terminale co
si poco Italica, r imase nella 
penna del suol celebranti 

Ma torniamo al caffè Og
gi, dunque lo storico luogo 
dall'inimitabile sti le vienne
se si riapre a clienti e visita
tori dopo oltre tre anni di la
vori di restauro del locali e 
dell'edificio che 11 ospita. La
vori realizzati dalle Assicu
razioni Generali, istanza del 
tesoro del capital ismo italia
no* (come son state di recen
te definite dal notisti di fi
nanza), proprietarie dell'Im
mobile che sorge In via del 
Canal Piccolo Una posizione 
a suo modo simbolica rispet
to al la storia, al caratteri, al 
miti della città, tra il mare, 
la Borsa, il Teatro Verdi, la 
piazza dell'Unità d'Italia Un 
nome, questo del Canal Pic
colo, che è rimasto a ricorda
re il braccio di mare che nel 
Settecento, nel pieno dello 
sviluppo economico favorito 
dal decreti di Maria Teresa, 
era stato aperto sul terreno 
delle antiche saline per con
sentire alle imbarcazioni di 
trasportare le mercanzie fin 
nel cuore della città. Un ca 
nale che finì di essere Inter
rato nel primi anni dell'800 
(mentre è r imasto quello che 
traversa 11 borgo tereslano, 
ch iamato allora Canal 
Grande). 

Detto ancora che tra gli 
antichi proprietari del palaz
zo figura, per un breve perio
do, Carolina Bonaparte, ri
m a s t a vedova di Gioachino 
Murat, n o n s i può n o n ac 
cennare alle fortune lettera
rie del «Tommaseo» Fortune 
che prenderebbero le mosse 
addirittura da Stendhal Pa
re Infatti che lo scrittore, no 
minato console di Francia a 
Trieste, r imasto a lungo in 
attesa dell'«exequatur* del 
principe di Metternich, ab
bia offerto da bere, proprio 
In quel locale, un «punch» ad 
alcuni mercanti turchi Poi, 
per decenni e fino al nostri 
giorni, attorno al tavoli di 
questo caffè, tra stucchi, 
specchi e u n grande orologio 

Una «fortuna» nata con Stendhal e proseguita 
fìno ad oggi: dopo tre anni di restauri riapre a TYieste 
in via del Canal Piccolo l'ultracentenario Tommaseo 

Andate a prendere 
il caffè da luì 

«*$& € ® i l f é i ^ 

in un quadro di Vittorio Botatilo dal 191* Sopra U «Itolo, 
poco prima dalla chiusura par I lavori di restauro 

a pendolo, si sono affollati 
uomini di lettere e artisti, 
frammischiati a vecchi let
tori di giornali, marittimi 
appena sbarcati, studenti E 
d a ultimo, quasi a rinsaldar
ne 11 mito, Claudio Magrls, 
Immancabile frequentatore, 
sempre curvo a scrivere, o a 
esaminare l'ultimo reperto 
mitteleuropeo 

«Il caffè - ha scritto Ma
grls — è l'unico luogo In cui 
si può veramente scrivere si 
è soli, con carta e penna e 
tutt'al più 1 due o tre libri di 
cui si ha bisogno In quel m o 
mento, abbandonati a s e 
stessi e costretti a far conto 
soltanto su se stessi, a racco
gliere le proprie energie e a 
dosarle con misura, il tavoli

no su cui si poggia 11 foglio 
diviene la tavola di u n nau
frago, cui ci sia aggrappa, 
mentre la familiare armonia 
che ci circonda si svuota, di
viene l'Incerta cavità del 
mond Ì, nel quale la scrittura 
si addentra, perplessa e osti
nata* 

Riportiamo queste rifles
sioni d a un articolo che lo 
scrittore triestino pubblicò 
allorché 11 caffè venne chiu
so, ora ristampato In un raf
finato opuscolo, che riprodu
ce anche un delizioso dipinto 
di Llv.o Roslgnano Leggia
m o ancora «Solo l'Ironia 
rende autentica la nostalgia, 
perche filtra 11 sent imento e 
lo depura di ogni scoria, d'o
gni pathos ridondante L'ele
g ia non si addice dunque agli 

esuli del caffè Tommaseo . 1 
quali cercano, come nomadi», 
abitudinari, u n altro luogo. 
nella provvisorietà del m o n 
do, In cui insediarsi e a cui 
essere fedeli* 

Oggi gli esuli torneranno 
nell'ultracentenario locale^1 

restituito al suo splendore SI 
parlerà di «Danubio., l'ulti
m o acclamato lavoro di Ma* 
grls, e nelle tazze e nel bic
chieri si verseranno copiosa 
l'Ironia e la nostalgia. M a 
anche, perchè no, I) sol l ievo 
di veder rivivere un luogo ci* 
vile della memoria In tempi 
In cui è più frequente assiste
re all'opera del piccone m a 
gari per far posto a u n «fast 
food* 

Fabio hwrinM 

ischi 

ROCK 

L'uomo solo 
sorrìde 
e sorprende 
ADRIAN BELEW «Desire caught by the Tali- — Island llps 
9859 (Ricordi) 
FRANK TOVEV -The Fad Gadget Singles- — MuteStumm 37 
(Ricordi) 

Se gli Innumerevoli referendum Indetti dalle varie riviste 
u n pò dappertutto avessero u n briciolo in più di fantasia 
avrebbero inventato la categoria «sorpresa» se non altro, si 
avrebbero probabilmente risultati più sbalorditivi di quanto 
avv iene normalmente per 11 disco più bello o più brutto del
l 'anno (che a volte guarda un po', coincidono!) Bene un 
a lbum che si conquisterebbe certo a tutta birra il traguardo 
di tale suggeri ta categoria sarebbe questo Destre di Belew, 
chitarrista legato a nomi e ditte Illustri dai Talking Heads a, 
soprattutto i King Crimson 

Volendo il pezzo d apertura, Tango Zebra, richiama un pò 
la matrice sugges t iva del Crimson e r ichiama anche 11 più 
recente lavoro In proprio di Robert Fripp, specie per 11 nitore 
Indelebile della chitarra acustica sullo sfondo magmatico 
dell e lettronica Ma d a tale parallelismo la musica di Belew 
devia ben presto rifiutando di distendersi nell'ecologica ele
g ia del suo ex partner e soprattutto rifiutando qualsiasi pro
g r a m m a La sorpresa è proprio qui suoni, strutture direzio
ni sono asso lu tamente imprevedibili in questo disco «da uo
m o solo» (Belew si moltipl ica infatti sul vari strumenti) La 
sugges t ione c o m e Belew, si moltipllca attraverso le fonti da 
cui egli si lascia sempre per poco, sempre con provvisorietà, 
sugges t ionare talune passatiste talaltre futuribili SI tratta 
di un «sound» che s al larga lentamente in ampie volute, con 

I King Crimson 

corsi e ricorsi una musica quasi allo specchio, che s'interro
ga ma anche rimane sorpresa degli sviluppi che va a prende* 
re Nonostante a varie riprese compalano riferimenti a real
tà, a mondi sonori preesistenti o comunque esistenti fuori di 
essa, tale musica non tenta mal 11 collage provocatorio, il 
cangurismo tematico, ad esemplo di un John Zorn 

Il sapore di sorpresa che scaturisce da questa libertà dire
zionale ha tuttavìa i suoi risvolti negativi specie nei pezzi 
della seconda facciata, Belew oscilla pericolosamente sul 
burrone dell Incertezza e allora 1 Imprevedibilità mostra 11 
suo rovescio diventando paradossalmente prevedibile Le co
se migliori di questa musica sulla cui refrattarietà ad ogni 
forma di commercio è davvero superfluo Insistere si concre
tizzano laddove essa sembra trovare una bussola un orienta 
mento anche a livello di melodia E11 caso di Laughlng Man 
intanto fare una cosa originale sulla risata dopo tante clo-
wnerie di basso livello è già molto poi li «filamento» è qui 
assicurato da un valzer di stampo francese che Imprime an
che un «sound» omogeneo a tutto il pezzo di una avvolgente 
carica malinconica eppure pieno di frammenti estranei per
s ino country and western 

Un autentico concentrato di quella cupa musica dannata 
che In questo decennio si e contrapposta in Inghilterra alia 
più sognante musica d a n n a t a è dentro 11 secondo Lp sono 
canzoni d amara bellezza scritte dal leggendai lo Pad Gadget 
e realizzate dal 79 In poi sotto forma dt singoli da Frank 
Tovey Qualcuna come Rtckys Hand ha movenze e atmo 
sfere che ricordano quelle dei Depeche Mode dopotutto let i 
chetta discografica la Mute è la stessa ed ha sempre seguito 
una sua precisa filosofia sonora. 

danfeje Ionio 

CLASSICA 

Abbado 
comincia 
da due 
BEETHOVEN «Sinfonia n 3, 
Corlolano- (Dg 419597-2 Cd) 
Sinfonia n 9, Wiener Phllhar* 
moniker, Benackova, Llpo-
vsek, Winbergh, Prey, dir Ab
bado (Dg 419598-2 Cd) 
Claudio Abbado ha minato 
1 incisione del ciclo delle sinfo 
me di Beethoven con i Wiener 
Phiiharmomker in un momen 
to particolare del suo ormai 
lungo rapporto con questo 
complesso dopo essere divenu 
to direttore musicale dell Ope
ra di Vienna (la cui orchestra 
coincide in gran parte con i 
Phiiharmomker) I primi due 
dischi del ciclo non deludono le 
legittime aspettative Abbado 
si ricollega ad una insigne tra 

dizione interpretativa «classi 
ca» proseguendola idealmente 
dà 1 impressione per cosi dire, 
di essersene riappropriato dal-
1 interno e di ripensarla alla lu 
ce della chiarezza, della lucida 
e approfondita anaìiai struttu 
rale che sono tra le sue qualità 
più tipiche, e che egli sa tradur 
re in una tensione capace di 
reggere con un respiro forte
mente unitario tutto 1 arco del 
discorso 

Cosi I intensità delPinter 
prelazione della Terza si fonda 
su una chiave di lettura aliena 
da ogni rischio di retorica, e 
quella della Nona svela con 
suggestiva evidenza il rapporto 
di Abbado con il più importan
te dei suoi punti di riferimento, 
Wilhelm Furtwilngler, non imi 
tato ma tenu»o presente nella 
gravita solenne e tragica del 
primo tempo o nell impeto li 
beratono nella forza dementa 
re del Finale Un valido quar 
tetto di solisti e 1 ottimo coro 
dell Opera di Vienna contribuì 
scono al bellissimo esito di que 
sta Nona 

paolo petazzi 

CLASSICA 

JAZZ 

Prendi 
il sax 
e scappa 
SONNY ROLLINS -Alternate 
Takes-, Con tempora ry NM 
3022 (Forni Cetra) -Sto-
ckholm 1959-, Dragon Drlp 73 
SIrd) 
Tutti e sei I titoli dell album 
Contemporary erano apparsi 
nei due unici lp che Rolllns 
registrò per questa casa cali
forniana Way Out West del 
56 e Contemporary Leaders 

del 58 solo che queste adesso 
proposte sono differenti ver 
slonl, In genere un po' più 

lunghe Nel primi tre pezzi II 
saxofonlsta è con Shelly 
Manne alla batterla e Ray 
Brown al basso accompa
gnatori non Idonei ma che In 
virtù del loro strumenti la
sciano ampio spazio ali im
provvisazione di Rolllns 

Negli altri tre e è una rit
mica più estesa ma anche 
1 eccellente pianoforte di 
Hampton Hawes e Sonny ha 
già quel suo sound gattesco e 
sardonico un gusto spesso 
puntinista che sarebbe esplo
so appieno nel mesi successi
vi preludio a un Imprevedibi
le ritiro per due anni dalla 
scena Per questo non va as
solutamente perso 11 bellissi
mo documento del concerto 
in trio con lo scuro e possente 
basso <* Grlmes e la batterla 
di La Roca a Stoccolma il I" 
marzo 59 E un Rolllns che 
non avrebbe più suonato cosi 
da ascoltare l Ironico rls/olto 
della melodia di I ve Told 
Every Little Staro 11 perfetto, 
tenero Stay as Sweet 

danieie ionio 

Christoph Wiltibald Gluck 

Segnalazioni 

Gluck 
alla 
cinese 
GLUCK «Le Cinesi-, Poule-
nard, Banditeli!, von Ottcr, de 
Mey Seriola Cantorum Basi* 
liensis, dir Jacobs (Emi 065 
1695751) 
Le Cinesi sono una fazione 
teatrale» in un atto, composta 
da Gluck nel 1754 su testo di 
Metastasio per una grande 
festa allo Schloss Hof del 
principe Joseph Friedrich 
von Sachsen-HUburghausen 
In onore dell'Imperatrice Ma
ria Teresa e del consorte II 
forbato testo, concepito nel 

735 e ampliato per l'occasio
ne, era adatto alla circostan
za festosa, tre giovani cinesi, 
Slvenc, Tangta, Ltslnga e 1) 
fratello di quest'ultima, Sl-
lango, improvvisano scene di 

genere teatrale diverso con
cludendo Il gioco con un bal
lo 

Gluck coglie con raffinata 
consapevolezza e con elegan
za le occasioni offertegli dal 
testo, componendo quattro 
arie ed un pezzo conclusivo, 
inserendo qua e là una lieve 
parodia del generi convenzio
nali, ma prendendo sul serto, 
con autentica Intensità e for
za drammatica, la scena tra
gica di Andromaca, culmine 
della partitura. Sono poi di 
vertenti le parti comiche» I 
garbati accenni esotici, •cine
si*, della sinfonia d'apertura, 

I caricati sospiri pastorali 
Tra gli interpreti emerge 

Anne Sofie von OUer, m a 
gnifica nella scena tragica; 
brava anche Gloria Bandìtel-
II come comica Tangta, m e n 
tre la coppia «pastorale* for
mata da Isabelle Poulenard e 
Guy de Mey è inferiore al
l'impegno virtuoslstico di Si -
vene e Sllango, ma se la cava 
con un certo garbo. Buona la 
prova della Schola Cantorum 
Basiliensls con strumenti 
•originali», efficace la direzio
ne di René Jacobs. 

paolo pe la i» . 

SCIOSTAKOVIC Sinfonia n 5, Berliner Phil-
harmoniker, dir Bychkov (Philips 420 069-2 

La Philips lancia un giovane direttore Se-
myon Bychkov, nato a Leningrado nel 1952, 
residente negli Usa dopo aver lasciato l'U
nione Sovietica nel 1975 II suo primo disco è 
dedicato alla più popolare sinfonia di Sclo-
stakovlc e conferma II non comune talento di 
Bychkov, che sa proporta con Intensità ed 
autorevolezza ammirevoli (pp) 
PUCCINI «Madama Butterfly», Freni, Pava-
rotti, Wiener Philharmoniker, dir. Karajan 
(Decca 417577-2,3 Cd) 

A breve distanza da Otello viene riversata in 
compact un altra opera diretta da Karajan, 
questa volta in assoluta sintonia con una 
compagnia vocale indiscutibile si tratta di 
una interpretazione pucclnlana destinata a 
restare un punto di riferimento, di una in
tensità e di una finezza esemplari (pp) 
SCHUBERT- Fantasia op 15, Sonata D 845, 
Pollini, piano (Dg 419672-2). 
Mentre si attende (forse per la fine dell'anno) 
1 incisione delle ult ime tre sonate di Schu-

bert, la Dg ripropone In compact la pr ima 
registrazione schubert lana di Maurizio Pol
lini, un disco del 1974 comprendente d u e In
terpretazioni fondamentali Pollini cogl ie 
con essenziale concentrazione la bellezza de l 
la Sonata in la minore (pp) 
BRAHMSì Quintetto op. 34, Pollini, Quartetto 
Italiano (Dr 419 673*2) 
Mentre la Philips sta riversando In compact 
le mirabili registrazioni del Quartetto Italia
no, questo disco con Pollini, pubblicato Inve
ce dalla Dg e anch'esso ora riproposto in 
compact, documenta l'unico incontro In sala 
d'incisione con il pianista milanese Anche ae 
inferiore ad alcune loro memorabili esecu
zioni dal vivo, questa Interpretazione resta 
un punto di riferimento insostituibile <p^> 

SI tratto di un .Uve. giapponese del 187» In 
quartetto con George Cables al plano, ftrnv 
Dumas al basso e Bniy Hlgglns alla batterie 
lo scomparso saxqfonlsts californiano nel 
suo rientro degli urtimi anni ha sempre latto 
mus ca piena ai voglia e di feeling Semmai, 
su disco comincia 5 calarsi un po' un'infW 
alone di ottimi Pepper (tll) " » " " « 
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56 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

CLAMOROSO ANNUNCIO DI MARTELLI A RIMINI 

GLI ESAMI SONO FINITI! 
La notizia arrivata proprio nel momento in cui a Botteghe Oscure si apriva il dibattito sugli errori dei 
sette nani nella lotta di classe contro la strega - De Mita a Natta: «Non fidatevi! Farete la fine di 
Panseca: crederete di avere la laurea e sarete solo geometri» - Intanto da Rimini altri colpi di scena. 
Sandra Milo rivela: «Anch'io sono stata modella di Guttuso, posai per diverse nature morte» -
Chiarito il mistero dei trecento mandati di cattura scomparsi al congresso, Giusy La Ganga ammette 
di averli rubati lui. Michele Serra a pag. 2 

Fallo di mano! 
di Gabriella Ruisi 

C* ERANO proprio tulli al congresso del Pai che li è con-1 

chilo ieri a Rimini. Era pretelle la signora Milo (vedi 
•111 «oca: ex Venere di), il nolo attore Gassman e i aoliti 
t i n t i del Pedi. Un colpo di «cena ha interrotto il diacono di 
cklueura del (erniario del Pai, Crail. Una lettera bjf air 
•a l i , del capo dello Stato, meglio conoaciuto come Coaaiga, 
rinviava ali* Camere, di aicures», il governo Craii, creando 
ecomplgllo nelle g i i precarie alrutlnre carcerarie. Ancora 
riecheggiano le parole di Ruffolo: «Occorre far pulizia ma è 
u t impresa, «he ci penserà». 

Da Mita è alalo messo nei guai ma nessuno intende spose
rà la sua linea che, man mano passa 11 tempo, ri evideuia 
sempre più. Spadolini ribadisce con fermessa la sua positio-
•*! • « • vogliamo paaticci sui referendum, tutt'al più ci conce
diamo qualche pasticcino. Natta elogia la scelta del Quirina
l i , ma rimane perplesso sulla decisione di Cossiga. Che fari 
Il De? Ritirerà I auol ministri ormai fuori corso? E troppo 
presto per dare una risposta e intanto le eledoni appaiono 
ormai Inevitabili, cosi come, dando un'occhiata al calendario, 
pare Inevitabile che anche quest'anno cadano di domenica. 

Abbandoniamo la crisi per seguire il viaggio del Papa nel
l'America latina. A Santiago, come vuole la tradiiione, i ca-
rablaeros al sono scontrati con I politiotlos mentre Wojtyla 
Impartiva la sua benediiioae anche ai vigilantes urbanos. Il 
Papa ha ricordato che la dittatura di Plnochet paasa, anche 
(ralla II sostegno della Chiesa e, commosso nel trovarsi di 
fronte a tinta povertà ha cominciato a parlare in polacco del 
sin e del meno, Plnochet ha parlato della sua fede, quasi più 
graede dell'anello del Pontefice, e la serata è trascorsa cosi, 
coma In famiglia. 

Reegan, che a cauaa dei noti diaturbi mnemonici non e in 
(r ido di ricordare quando è stata l'ultima volta che l'ha fat
t i , ha suggerito agli americani un metodo infallibile per evi-
l ira di contrarre l'Aida, rilanciando cosi lo hogging e il self-
mada-maa; I mariuea invece potranno continuare a farsi fol
lare delle spie del Kgb. 

Presi provvedimenti dal ministro Zamberletti per evitare 
che al diffondano ulteriormente i danni provocati dall'ino, ui-
namsnto delle ncque: in Piemonte e in Lombardia è prevista, 
In tempi brevi, la costruiione di nuovi vespasiani che, per 
ovvi nativi, sorgeranno lontano da ione verdi. 

IL ?A?A r> AWMO 
A VIR6LI Al CILENI 

CHZ I POLACCHI 
STAKHO rtb&IO PILORO 

coi Mencci ci vuoti 
UN LINGUAGGIO 

SeMpute 6 CHIARO. 

0$fa 

rAKHlTGTiO FILIPPO PAHSECA 
HOSTRA A CPAXI LA SUA 
OL-VHA menzione G R A F O * •• 

I l 6/U20FONO COH PALLE PBUOSe 

Me lo diede, lo sai, Sandro Pertini... 
la cresima la ebbi da Cossiga... 
ed il corpo di Cristo dalla Jotti. 

Così er governo mio è uno e trino. 

Eternalmente regno sul palazzo, 
e quant'è vero che sono Bettino, 

di ciò che pensi nun me ne frega un e... 
Pasquino 



R IM1NI - lo IMO arcinoto di aadare al 
•ara a aoa vederlo noi. Al Fattiva) di 
Baeremo, alla Olimpiadi di Lo» Ange-

lei, adeito al eoagraaio eocialiita, e uno 
•Iraiio lalaire ebe a trecento nitri da te ila 
eaccediado quilcon di verimeate impor-
li l la (le side, la ubbia, il vento, l'odore, i 
pedalò che aipettuo la grilla del primo io
li) a iivaea 11 tocca occapartl di avanti ano-
lalameate iulgalflciilL Per giocare coi le 
teliti! ni laccava ordiaara aatipaita di mi
re da •Ftaa> a da •Oberdan*, dove d udiva a 
•alitare eoi I ragliti dilr«Udti». 

Mentre parlava Riao Fornica dcirimei» 
la • • graacalo di ione Wldmer il itivi ir-
ramplcaado ia vai d u i a qaaraita cinti-
metri dal limite dalla riucca. CU piò dirci 
piò con tal noado, Mio Formica o il gran
ello Wldnarf E io ara trieta. E poi ni dinne-
vo. Coal, qando la tigiore Balletta Cuor-
raiii Caracciolo era il n o foulard di leopar
do la avito u naieaneato, recitando li 
(ralla aoava n i girofuo eba itivi din-
gaando (ae ka diiigittl ceatondlcl la quat
tro giani), piò ebe UBI donni timbrivi naa 
cooperativa di peanireUi), ho dovilo farmi 
•degan dal eoftegbi II perché. Era uccello 
aia Ottavino PalTano aveva proaiaciito 
Il parata ifrottamiito*, a lilla la aigaore 
• n n i l l l i lata eoao avente. Baio innate 
le cnvilte di Vanitilo, I g infui , è ivenuto 
Panna, Aageie n a é ivtauto parchi ti era 
addormutito da vaili •talli, durine l'In
ternato dell'oaaro volo Fabbri. No, BOB quel
lo delle amareae. 

H'CHBie WMA U. Pfi/rt' 

vefHtSr.» 

INSOMMA i w MIO riifdlo a vedere U 
•ira, M aoa dai flaiilrid dall'atto che 
ili portavi dal erto albergo di Riccione ni 

eoagreieo. La Botte il iiativuo griadl aero-
Mi, u nittaie, taqaletute mugghio di ic-
S a irrequieta. Iopallivi, ael dormiveglia, 

• tn la vllalitò miairale dalla rada. La 
«Milli dopo c'era tempre ai dUgntiito 
•rata • ipiegarml che èra lo iclicquoii del 

vo di lui e gli dicevo: -H ti uputo che Fian
ca-». «Che Pinieci non è irchitetto mi tolo 
geometrir Lo io di ieri l'altro». Poi mi dice
vi il grido di umidito dell'irli, li tempera-
tura minimi e minimi delti lotte, Il muo
ri del reggitelo di Mnrgherite Boniver, In
tonimi mi umiliava ia continuinone. Il tono 
glorio IOIO udito di lui e gli ho dello: «Hai 
•iputo--. -Lo io gii, lo io gii». -No, dicevo, 
•i l uputo che mio cugino uè sposato?.. Co-
alenato, hi dovuto immettere che BOB lo aa-
peva. E alalo n o dei pochi momcBll di soddi-
ifatloBe del eoigretto. 

I momenti piò intereninti eruo li tira al 
riitonate. I gioruliili politici eoao portone 
•Impulcile, tolo che eoao ttraal. Un collega 
di Napoli, mentre da •Filo* tentavo di tafil-
nre eoo uno ituttteideali ini di quelle ma
ledette lumachine di mare che tra parentali 
f ino luche schifo, mi hn tpiegito per circi 
Ire ore e meni che 11 P2, in renilo, nacque 
perché un collegi del •Corriere delle nere» 
ivevi bitogio di ftr tntferire li moglie in-
legniate di Abbiitegriito • noi io dove. 
Elio Roggi lo guardi vi con profondi metti
li!, credo che BOB fotte d'accordo ma aoa i 
intervenuto, forte perché era giò ia alla la 
t u melamorfoil la petee. Altri celiagli, ia 
aa tavolo acculo, tono quui venuti ille mi
ni circi li corretta iaterpretuloae delle po-
tidod politiche dell'onorevole Ciccia. Dal 
fervore delle «ivenuiod, dilli conila-
doaa degli interventi, ha capilo che il gioca 
politico vieae coadderato di importimi di
rompiate aegli equilibri della vita qootldla-
•i, ledi «torli delle peno» e probabilmen
te uebe del granchio Widmer il qnale, pre-
euao, te ae ilroplecla le lampe, latte e otto 
(e latta caci?). 

LO STESSO collegi di Nipoll chi mi alle
gavi la vera gued della P2 mi hi 
coietto ae ceiotcevo Dodo Battaglia. 

Finalmente nona entrare eoa pieno merito 
•elli convertitine, hi pentito. E il cattar-
ritta dei Pool. No, Dodo Battaglia, aoa Dodi 
Battaglia. Dodo Battaglia i on tannala 
esponente del Fri. Se le i parlilo • Ingo, 
filo il caffé, fino all'amaro, fino al momeato 
di pagare 11 coato. 

Ho credalo di avere le Idee coafaie, di aoa 
i vere colto l'import iati di certi meecaaliml 

Solitici, finché un collegi hi dichiarata eia, 
ope u dltcoraa di Ugo La Malfa ta Parla

mmo, ••• d fonerò itale la aledod litici-
rIte il giorno dopo, il Pii ivrebbe lumeitito 

voli del dieci par cento.. Allora ho capila 
che la idee confuto era» u naia cornine. 
Quella aera ho dormito tranquillo: BOB aau 
Punico che di politici capisce a u mani. 

II caigreaio i trascorso, per quinto mi ri
guardi, tri liti • bini. Bini eapratlille 
quiido fieno bratta figaro, coma quando 
bo coihto Giorgio Spini eoa Valdo Spiai, chi 
pira, eoi quel iome di ptitiglii, dovrebbe 
anera inconfondibile. Alti quando Marco 
PauaDa ni ka ugorito «buoi lavoro» alrta-

l f t . W i W J ^ U M " " " W ' * F0"!1*0 latro, aacha ouudo Domenica Modano >ll dell'.Udti» fina Rogai avevo la braachie a 
ibblino dovala portarlo d'irgian t maa-
giara u à falla di cane. Lai l'ha afferrata 
eoa la akala a al ò Milita libilo Baglio. alampaolo P U H , tavece, i n l'ho a d vitto 

I rittonite. Alla prime lad dall'albi era 
• l i n i n o aerina dilli tribali ttimpi, 
aeralaado eoi U btaocolo agii vita dell'alio-
•tintilo, agii nga del mireeciiUl di eervi-
do, agid (cauri del toffltto. Vana le radici 
di «iltlM. «HMO irrivivo io, ivevi gli 

daeMooekldi ippnlL Hi Iraaerllta 
tatara ucko llilorveito li Margherita 

^ Ivar, gli BUiad dell'altOHrlute ad 
l i n i dal rutoruta, I nmi. li diti di u n i t i 
a II • M i n vita-fiiachl-pelto di lilla la cai-
totrodicl koMaii «latita di TrnnirdL Verto 
f i n gli luti l i dal tervlilo d'ordiie la porti
v i » vii eoi gallila firmane. .Suvvia, det
tar Pana, BOB facci! ceti. Noi lo vada ebe il 
coigroaaa ò fldtoT Dobblimo udire • dor
ata*.». • Altera u • lut i lo , uà mlauttao to
te», uppUeava P I M I iwtaghlnto i n i pila 
di kloc-aolei alta come II m i n di Berillo. 

Iigro, incbe qaudo Domini» Modino gli 
•le iddormutito tul braccio. 

RR ^J&r 

M/CHP-C ÌSK9A Ib SS«o/Vpo 
Menno pet nnet(Uit« 
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I N REALTÀ pirlo iota per invidia. Peata 
•ipavi latto. Tatto e anche qialche con 
ta pio. -Che itnordtaario crollili., d 

commentivi tri coltegli il mutino dopo. 
•Non gli tfuggt dente-, lo ogd due ore endu-

SI fi SCRITTO mollo tal portaeeaeri avvi
tali d tavoli per impedire che (eoma 
accadde • Firmi d congni» del Pel) 

1 oaagretditl n li portiinro • cui . l i reti
ti, ho ecoperto che aon eruo avvitali, ma 
nlo finiti • inauro. Batteva m leggeri 
preitione e vadvuo via come dente. Ma 
neiiuno te ne i accorto, tinto é vero che ellt 
fin del eoigrino 1 portaeeaeri ermo lico
ri tutti i l loro pollo. Uà ripprenitute del
la delegatine del Pei ae ha dedotto che I 
tocitUill tuo aa diluirò anche come ladri. 

Tra i camudtti, bo chiacchierato a Inago 
c u il mio vecchio amico Claudio Petruccioli, 
che i venuto n lederti mi buchi delle stam
pa. •Sembra di enere ta Romania., mi diceva 
•ghigaanudo. Verissimo, perché accinto a 
Bettino Ceaiiena c'erua anche i fimiliiri 
al gru completo, come In Romede. Anni la 
moglie, Bono il figlio, Stefada la figlia, Paolo 
il cognato, Saodra Milo la colf, Punteci 11 
maggiordomo. Petruccioli ha aacbe condivi-
io eoa me qualche momento di scoramento, 
di mdtacodci nrrendevolena. Siamo arri
vati ad elaborare usa tinteli politica ampia 
e articolata di quatto coagretio: «Questi to
no come le termiti, vedrai che li maagiaao 
latto». (L'ho detto io, l'ho detto io. Lui prima 

di Michele Serra 

MEMO MALE 
CUE NON C8ED0 
IM DIO mumtuv 
DOVREI TBflTTflBI.0 
Da roci ù PACI 

L 4>/T>V/-t-

hi inilto, poi mi ka invitato a u t pii paca
ta rifleatioie). 
I L CONGRESSO ha riti crudeli, come tutUI 

eoagraari polillcL Aache da ad, a Fini-
n, giudo parlava Natta M I votavi 

• l i monca e c'erua diecimila portone n u 
tre taudo parlivi Binoltao ce a'eruo cin
quecento o qaad li miti d tagliava la u -
gaie. Ma qd a Binili d i veramuta Mago-
rata, Ritte, pagali irla a ada compita come 
u à aeatola di aitagli par mitra Battilo. 

Ito peno ette IL 

'PCI. HOH VI FA9A% 

(( * * * ' 

Ma quaado Vittorio Gaaamai ha letto, eoa la 
licito toao dineeto e iroaleo di quando reci
ta l'Amiate, la Iettare dal carcera di Saadro 
Partili, ta i d i e'eran n a trentini di eoi-
grttllttl: n o al aggiustava 1 pantaloni, un 
altro rtoelvava .la pigine della Sfinge, eolia 
«Settimeaa edgmlstica», aa leno tcriveva 
alla ftdaniuta, gli altri tono uditi tatti In
dirne ai gabinetto. Noa i il modo di fare. Alla 
lettura dal maneggio del primo atalttro 
dalla Naova Zelanda era pretelle tolo 
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Gitmptolo Pinti. 
HeUetti Gaerrani Caracciolo, lladefena 

diiegaatrice di gtrofini, ha fatto di tutto per 
admare il congreno. la ua'iBtervtita al fle
tto del Carlini) ti é lamentata di onere Hata 
•ballata ta dbergo t Torre Pedren, •mei-
Ire le dire te le tono portate lotte al Grand 
Hotel.. Il giorno dopo d notava u n atraao 
movimento davuti agli alberghi di Torre 
Pedrera; capanelli dapprima timidi, poi 
tempre piò folti e coniati, intonavtno cori 
di •Belletta Belletti», mi lei non ti i iffic-
ciiti tilt flaettra. La nronlma volta, plea-
ee, mettete cache lei e] Graad Hotel <coa le 
altre». 

SANDRA MILO; veitita eoa la consueta, 
tobria eleganza (aembra u incidente 
•Iridile) i ititi l i piò folleggili!. Bi

ci, ibbricci, brava Saadra, viva Saadra. I 
noi piccoli fui, eli medii lettaBlatei anni, 
In condderuo l'nlca ereditò nenduna ri
metta la forte al Pii. Ogd volta che incontro 
Giovuni-Minoli vorrei chiedergli aemplice-
meata «perché?». Ma me aa dlmeatieo atm-
pre. 

•La delegadoac del Pei ha avolo un com
portamento enmplare, nel tento che il te-
eoado giorno tono tatti andati ia Veneto. -A 
fare naa aerie di iaidative politiche., ero la 
verdone officina. -A mangiare ia modo 
otceBo», mi hn confidilo al tuo ritorno Ema
nuele Muealuto, l'uaico che abbia rialttito 
nella tua poituione anche durante l'inter
vento di Tognoli. Stukuoviimo? No, proba
bilmente digetliono lunga. -Se li racconto 
quello che ho maagiato n i ci erodi», indite
vi Macalato. Chini quinto avrauo man
giato Peccatoli, Veltrod e la Alfonsina Ri-
Baldi, allora, che BOB tono nemmeno riuniti 
n percorrere i trecento metri tra l'albergo a 
il congreno. 

UN ALTRO mio umico, «rivolto, viene a 
raccontarmi che gli hnuo doto la 
•corta. -Li teoria, capitei? Con le lire-

ne, le moto, e tutto il retto. Non mi tono mai 
vergognilo coi) tinto». Mi dicevi bnttute or
rende lui lociiliiti, poi iggiungevi tubilo: 
•E penti che io eoa tono certo n uti-eocii-
Ulti». Chini gli litri, dlori. 

U n caria delatloie, comunque, ha fallo 
capolino iella delegadooe comodila qau
do é apparto chiaro che non avrebbe parlato 
Rota Fumetto. La voce, mena la gira da 
qaalche maUnteuloiilo, eri comuque l i 
n i verosimile: e'eran la Milo, Lnio Dalla, 
Arbore, Lea Maturi, Edmondo Aldtai a Paa-

UNA VOCE clamorose comincia a circo-
laro al aecoado giorno: Filippo Paaae-
ca, l'uomo del tempio, é stilo costrette 

a confluire d pompieri di Rimisi ebe a u i 
architetta Quando sono arrivati per I cw-
trolli a nano chiesto a Painci di firmari il netto, hi dovalo confluire di oneri ao-

. lomelra, Noa é grave. Aacha Bettino 
Crad non é uno skipper, nonostante il mad-
feato di benvenuto del mctaliitl rintani lo 
•alati COBI Ida. E Tognoli é ragiodere. 

Comunque venerdì tono tornito i cui , 
con un giorno d'anticipo. Ctrlco dì bellissimi 
ricordi e di importanti cimeli. Ho comprato 

Er tremila lire il diploma di •beaemereau» 
salo da Ballila Craxi, l i filli pergame-

aa. Mi MBO fatta fotografare dal computer 
accinto n Battilo, coma avevo fatto iaMei-
aleocula aagema di cartone di Miridoaa. 
Ho fatto apedire a casa ad casse c n l'operi 
completa di Bettino, roba che al confronto, 
per quintili a facondia, Aatodo Gramsci 
ora u poverello affetta da ititlehena crea
tiva. E ho imparata a memoria •l'ina del ga
rofano», i n v i coloni sonori dei «mpifd 
•ociiliiti: «Compagd avuti, tirriimo la fi
la, i nitro U duemili dell'umuili». 

Il graichia Widmer, nlo toletta talli 
tpliggii deserta, ala diaperatameita cer
cando di addentare u piccolo pena di ma
dreperle naa, credendolo i n coachiglia. 
Ma è nlo unghia falla di Helietta Guir-
ratd Caracciolo. 

Michele Serra 
PS.-VirinrdaUdiAldoBniulircli.MfnU-
rio dà marxìui Iminiitit h me u ero eemnfr-
tamente dimenticoto. ìli è tornio ti meale, 
riemcrgaieb da IMI remoto pastaio, preor» al 
coagreato di Rimilo. Adana si fa chiamar* 
BttltwCraxi. 

RIMINI — Simpatica cerimonie in margino al congresso dot Pel. Une dolensiona di Tingo. 
compoeta da Michel* Serra e Angele. 1 s ten ricevute dal decano del bagnini romagnoli. Otello 
f tupsiioni. Nelle foto Serre. Stuppeiioni a Angese el termina dall'incontro. 

Gli organizzatori del Con
gresso dot Partito sociali
sta italiano di Rimini 
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marlowe 

Marlowe e la maratona di ballo 
d i E n r i c o M e n d u n i 

Ogni anno, alla Caaa dal popolo •Martin 
Luther King-, organinone per Paio.ua la 
Baratola di ballo. Sgombriamo il aalona 
della tombola, pialliamo un po' di ritratti 
di Togliatti, Rooavelt, Kennedy a Lenin e 
tiriamo fuori dal ripoatlglio la decorazio
ni. Vleaa tempre l'orchettra •! cugini del 
Dakota- coi Engel» Gualdi a io faccio il 
larviilo d'ordina con due compagni bea 
planati. 

La coppia volteggiano nella luce rona 
dei lampioncini Basire la filarmonica io-
Hata al produca la un petto di bravura. Al 
buffet la compagne lavoraao nodo a eervi-
ra I driakt, Il pubblico è affluito numero-
io. Un fumo demo di aigaratta tale dagli 
abat-jour varao la volta dalla aala, co-
alruita negli anni BO IU progetto di un ar
chitetto democratico che al Ispirava al co-
alrutllvliaa ucraino. A un tavolo ci aono 
quattro punk, due lui e due lai, tutti abbi
gliati con giubbotti nari e cateae del ces
io, ohe rompono uà po' le palla chiedendo 
n gran voce dal rack all'orchealra: coma 
la aoa lapeiiera che queali qui aon vaano 
oltre il lincio. Per adeaia li ho laaeiati fa
re, ora biiogna che vada delicatamente a 
dirgli di alare «itti o di altare i tacchi. 

Il punk n, 1 mi fa un ratio di birrn a 
avrai Bollo daaidario di Insegnargli l'è-
dueizlooe; Il n, 2 a i guarda lorrideodo 

' Infame cono Franti nella •Capanna dallo 
Zio Tom.. La ragaua, guarani anni la due 
a già parecchia cellulite all'attivo, aghi-
gaaitaao. Il compagno che è con me fre
me dalla voglia di cacciarli fuori, me ia-
reboe un calino, la fatta rovinata, a noi 
aono aols quattro raganetli icemi. •Eia 
quiillone giovanile', gli faccia lottovoce, 
l a n a «pera i» di rabbonirlo. Par fortuna 
arriva l'Intervallo. Ora il accendono le lu
ci al neon a le coppie daaianti tornano 
•lanche a udir l i . Il coca-cala teorra a 
fiumi ad a II momeato buono par fare 
quattro chiacchiere coi punk. 

•lUgaul non potete rovinare la fatta. 
Se volata fare catino andatevene'. Quan
do vado ebt uno ita par afferrare la botti
glia Il prendiamo tolto la ateelle e li por
tiamo di l i . 31 divincolano, la due-aquiaiie 
•trillino, la bottiglia cade in tana a li 
rompe, Il tavolino va a gambe ali aria, ma 
riuniamo ad evitare la ritta. Faccio un 

cenno a Engelt Gualdi e l'orchestra ri-

Sireade subilo, mentre ti riabbassano le 
uci e qualcuao spana i cocci delle botti

glie. •Buttiamoli fuori-, dice il solito te
liate che non la dittiaguere un rocketta
ro da un punk, un drogato da uà heavy 
metal. -No, tipetti-, faccio lo, pensando a 
prevedibili vetri rotti, gomme tagliate e 
altre compllcatloai. Siamo ceduti la bi
blioteca, proprio di faccia alla aala della 
tombola. UBO dei due nella confusione hn 
un occhio nero, l'altro un taglio. Faccio 
portare dei cerotti, unn patta bagaata. 
Ora le due girle stanno iltte, eoo tutta la 
loro patiaaaaeria di cateae e spille e luc
chetti. -Uni sigaretta?- faccio io come aa 
niente fotte. La prendono. Gli accendo. 
Fumo anch'io. «È la nottra festa-, dico, 
•perché volevate armare lutto quel citi
no?-. Silenzio. 'Noi non ce l'abbiamo eoa 
voi», insisto, -ma alate venuti n rovinare 
tutto. Venite enbato, quando c'è In disco
teca-. Ancoro aileailo. Guardo le vetrina 
della biblioteca, dietro a cui ti allineano 
cinetici del marxismo e ramanti del aaw 
deal, poco frequentiti entrambi 'Andate 
•desso-, dico aprendo la porta. -Questo 
però lo tengo lo-. E il coltello a serramani
co, che ann hanno avuto il tempo di aura. 
Vaano via muti, mettono la atrada dna 
motocicletta e Inclino il parcheggio. Sto 
Il dieci minuti, non ritornano, aono andati 
chine dove, non faranno donni. 

Arriva il preaidente della Caaa del po
polo. 'Dovevi dargli uni lezione. Drogati. 
Teppisti-. -Non erano drogati*, faccia lo. 
•Ragaiti squinterniti. Ci vnnl patlemi. 
Biiogna anche epiegarle, le cote. Magari 
ciplicono, anche aa aon te lo dlcoao-. 

Rientriamo. La faata t quaai finita. Un 
ultimo liteio, poi Eagelt iatoaa l'Interna-
tloaale, fatta a vallar butto. Le coppia 
billaao più urie, poi un grande applauso. 
Tutti escono. I cassieri contano I eoldL Ri
mettiamo i bicchieri vuoti nella caaeette, 
apriamo le finestre per dure aria al loca
le. •Arrivederci compagni'- Mi infilo nella 
Studebakerj la Caaa del popolo viola da 
fuori i uaa via di Batto tra uaa stallone 
ferroviari!, la portineria di Diiaeyland, 
uà motel Holiday lon. Elettamente COBO 
dev'altera. 

Dopo over rinatale Cruci fa Menar*» , 
Cou^arimiialovamtimlHtritiifm. 
CbsisìcxiwnnaacaapwBMaettwHMa-

lettere dal paradiso 
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Egregio direttore, 
prima di rivolgermi a Lei, ho panato in 

n a s o n e tutte la principali tentate che ai 
pubblicano nal Suo paeie. Le ho dovute 
•cattare uaa dopo l'altra, per giungere al
la conclusione che, aa ho unn possibilità di 
veder pubblicato il preiente tcritto, tol
uo lo Lai ma la può offrire. Mi epiego. An
ni comincio col prenotarmi. Sono Dio. Si, 
ha latto bene: tono colui che i libri di onte-
chieao deflnlscoao Ettera perfettissimo 
creatore a tignore del cielo e dalla terra. 

Creatore, non lo nego. Quanto al signo
ra, vorrai aon aiterà proto per 11 culo. 
Uno che fatta davvero onnipotente, e vo
tane pubblici» degli articoli, non ci met
terebbe alente a pianarli sui quotidiani 

El i importanti. Ma lo immagini Lei un 
ugnalo Scalfari che riceve un nrticolo 

firmato Dio a lo aandn in tipografia, am
mettendo implicitamente di non «nere lui 
l'unico vera Dio? 

E potevo rivolgermi al «Corriere»? Da 
quando ha tu direttore metto russo e 
a a u o americaao, il •Corriere- non può 
earto riconoacere l'eeittenia di uà Dio di
vano da Reagan, Gorbaciov, Crail, Vlr-
dia, Wojtyla, PiUltteri, Andraotti, Berlu
sconi, Conlga, Agata, Agnelli. Ragiona-
Beato che, aa togU Pillitteri e metti Biffi 
Gallili, vaia parla .Stampi.. Vale anche 
par il 'Meniggero-, aa metti Schimberni 
a togli Vlrdia. E vale par lutti ae mot ' 
Borblelllnl a tagli Amldel, o vioevena. 

laiommi, aef Suo pnaae non etlile di
rettore di glorialo - tranne, fono, Lei -
che, ricevendo tu articolo firmato Dio, 
aon al affretterebbe a buttarlo nel ceni-
10. Perciò pravo eoa Lei, chiedendo scusa 
fla da ora par il a io cattivo italiano.* l'ho 
appena imparato ad è possibile che nello 
urivere nal aggettivi iapreciti o vocabo
li Impropri. Ma cercherò di migliorare, e 
vedrà che, ae a l metto alla prava, Impare
rò pretto a acrivere come Alberto Ron-
chey. 

Il a io problema i controllare l'anda
mento del mondo. Se l'ho crento, dovrò 
pur Interessarmi di come funtionn. Per
ché raeeoglieiie elementi, ho mandato 
S i a lo figlio una quindicina di giorni fa 

imenticavo: una aettimann delle nostre 
equivali a circa un millennio dei votici). 
Ma 11 giovanotto, ioeiperto, ha comblnnto 
n i postribolo di tua madre (qui temo di 
aver utato un'eipreulone sbagliata: for

ai in itnlinno ai dice nn calino della Ma
donna). Iniomma, mio figlio tulla terra 
sarebbe italo fatto secco, te aoa godaaae 
per diritto ereditario dell immortalità ea-
crameatale. 

Stavo glnato arrovellandomi alia ricer
ca di nn nitro modo attraverso cui infor
marmi tuli'andamento delle cote nel mon
do, quando San Tommaso, sempre aggior
nato, a i ha detto che da qualohe ora (par
don, da unn trentun d'unni dei vostri) ru
miniti hi molto tviluppato il tlstema che 
in linguaggio terrettre definite man s e 
dia. Mi ha apiegato che eoea aono gloriali 
e televisione. 

Coil ho decito di procurarmeli, di eia-
minarli regolarmente, e poi di farvi cono-
ecere il alo parere in proposito. Lei pub
blicherà i atei petti? 
} Questo é il pezzo di prova. Stia tran-

alilo, non Le procurerò querele. Eviterò 
i acrivere quello che pento, per esemplo, 

del pnginone di •Repubblica, intitolalo 
•Cultura. Invece di -Cosa nostra-. Eviterò 
di esprimere giudizi eoi Guglielmo Zucco
ni genuflesso, che hn intervistilo Berlo-
leoni per la terie «Padrone, Ln prego, a i 
itripazii*. 

Non nono invece aottrarml al dovere 
istituzionale di manifestare un'opinione 
aul mio sedicente rnppreeentnnle La ter
ra, che ama tanto viaggine «tìngendo la 
a m o a dittatori iinguiniri; aa , per non 
mettere Lei nei guai, Io farò i l tannini 
aodernti limitandomi a definirlo pascal-
zone. Be', che ho detto? Paicaltona é vili
pendio? 

L'onervatlone attenta dei vostri man 
media mi i pure di grande niuto per ciò 
che riguarda i l aemo tiretto la gattioae 
della fede religlon. Per esempio, il pro
gramma aerale «Studio aperto. (Rai due) 
a i ha Indirettamente auggerlto una rifor
ma dell'Eucareilia. Ditporrò ohe d'ora in 
poi il aacerdote officiante porge l'ostia al 
fedele Inlroducendogliela in un'orecchio. 
Infatti a i aeabra Imbarazzante conti
nuare a deporre la itera particola mila 
lingua, vitto che tale parte aaatomlca al 
preata ad impieghi anomali, come ho ca
pilo accollando Giuliano Ferrara, che 
ogni aera la uaa per leccare il marcinkui 
a Craii. 

* Euere per/ettitrimo, creatore 
e signore iti citta « Mia terra. 
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cronache della post-incazzatura 

Il risveglio della pantera 
d i P a t r i z i a C a r r a n o 

Tutto cominciò quando Erna, stufa di 
separatismo deviente e di entità ideolo
gica, daciaa che era tempo di riprendere a 
colludere col aeaico. Poiché voleva nuo
vamente intereuarei agli uomini era il 
caio che diventane piò donna. In che mo
do? Si tpogliò e ei esaminò impietosamen
te elio epecchio. I leni c'erano ancora e 
godevano di unn qualche scintilla di vita 
propria: ai trattava di estrarli dal reggi
t e lo che glieli aveva spadelliti aul da
vanti per anni a aaai e di optare per un 
modellino Carioca che Lingua d'oro - un 
travoltilo del porto di Genovn incontralo 
• un convegno di traaieuuali riunititi 

Ser dinulere tu -contraccezione e doti-
erto di maternità- - le aveva regalato 

per spronarla a divealare .un bel donni-
io*. 

Il ledere, dopo anni in cui ai era dato 
alla clandestinità lotto maglioni informi 
e pantaloni Ire taglie più grandi, t'era de
ciso a tornare alla vita civile e aveva pre
teso per t i lo ttesso paio di mutande che 
Roberto D'Agostino t'eri meno per cap
pello la lolle di Capodanno, ovvero delle 
couloltei di pitto Chantilly nero con ne-
Urini color champagne. 

Le ascelle, in variti, erano un po' pelo
te. £ pur vera che l i scrittrice erotica più 
Iraagreaaiva d'Italia, l'autrice di Sperma 
a «milione, aveva dichiarato che chi non 
ama I ricci cotto le ascelle non ha diritto 
di scopare (un assioma che la luddetta 
tentò di portare anche nel aalotto della 
Boiaccorti ma che le fu troncato sul na-
ecere da un numero del ballerino Trucio
lo, capite d'onore delle trasmissione). Ma 

Erna era ttufa di disaidenze e coi) pento a 
una bella ceretta, Risultato: uno sveni
mento per la prima ascella e uà coUaaao 
{ier la seconda. Sui capelli aveva qualche 
ncertezzai non tapeva te buttarsi au un 

rotto Milva o Vanoni, ma la sembrarono 
un rosso troppo socialista, Ira un biondo 
Parisi e un biondo Bonaccorti, ma le eem-
brarono troppo De . Optò per un nato 
pompeiano assolutamente perionnlinl-
mo e molto teatrale. La rifondisene del 
•uo fisico continuò con una viaita dal den
tista, dove ti fece rincapiulare un dente 
che l'ere rotto durante unn manifestazio
ne di ultria del femminismo il cui slogan 
era .l'utero i a io e lo affitto io. finita in 
malora per via di alcuni ultria del movi
mento sfrattati urbani che volevano oc-
cupare tutto quanto c'era da affittare 
tenta neppure pagare l'equo canone. 

Eliminò anche gli occhiali, aeppure coi 
fatica perché le lenti a contatto le aveva
no inizialmente dato una doppia congiun
tivite cornenla che la atava rapidamente 
portando alla cecità, non fono itelo per 
l'Intervento di una oculista dallo Znmba-
we - pane di avanzatissima tecnologia 
- da lei conosciuta durante uà meeting 
internazionale mi tema -Donne: nere o 
rosse, tempre percosse-. 

Restava il problema del Look. In che 
modo e con che armi avrebbe aedotto il 
primo della litta? Con lo alile orfanelli 
chic che tanto le raccomandavano le ane 
amiche più radicai o con quello «pantera-
na mia spogliati tutta- che invece caldeg-

Slava la maggior parte degli uomini? Ar-
uo problema. Le ci aarebbe voluto un'in

tera aettimaaa per decidere. 

http://Paio.ua
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Edoardo Bennato 
canta «Ok Italia» 

Napoli, 
lamia 

America 
MILANO — Blues e roek'n roll sono I riferimenti stilistici 
Napoli rimane l'argomento preferito delle canzoni Ironia e 
consapevolezza le doti migliori Edoardo Bennato, quindici 
anni di attività nel mondo della •canr.onetta., un passato da 
cantautore •scomodai, sforna In questi giorni OJr tuffa, nuo
vo album che segna II sodalizio artistico con la Virgin dopo 
tredici anni con la Ricordi 

Ok Italia è uno slogan, ma anche 11 segno di un mutamento 
profondo sul plano musicale II divorzio dalla Ricordi, Il suc
cessivo contratto con la Virgin, sono solo piccoli segnali di 
una più complessa trasformazione Bennato pensa dunque a) 
mercato Italiano, ma gioca la carta della distribuzione euro
pea, per raccogliere consensi più ampi 

•Con la Ricordi ho lavorato a lungo, ho registrato gli al
bum milionari della mia carriera — spiega Bennato — ma 
tutte questo fa parte del passato Sono Interessato al mercato 
europeo Del resto altri miei colleglli come Olanna Nannini, 
Branduardl e Lucio Dalla hanno riscosso grandi consensi In 
Francia e Germania & una scelta obbligata' 

Perche hai «cello lo slogan -Ok Italia?.? 
IVr Ironizzare su tutto questo mede in Ilmly Sono canzoni 
che vogliono far riflettere, divertire e sognare Ho cercato la 
giusta commistione tra impegno sociale e dlvertfmento II 
filo conduttore è II roek'n roll, che rimane alla base della mia 
musica Rifiuto le tecnologie 11 vero musicista tuona acusti
co, specie dal vivo 

È la risposta allMtalfano» di Toto Cutugno' 
•In un certo senso si È un'Italia Ok, con migliala di problemi 
ancora Irrisolti Nell'album si parla di un paese visto come 
una bella donna che si dondola su) tacchi a splljo, sexy e 

austera, con le calze nere L Italia degli anni 80 con 11 suo 
boom economico Un fuoco di paglia? Difficile dirlo SI parla 
naturalmente di Napoli Dopo dodici anni di scavi e miliardi 
spesi, la metropolitana è ancora un'utopia Ripropongo quel 
vecchio progetto di città obliqua realizzata dal mio amico 
architetto Michele Cerniamo 

Canti ancora la Napoli del vicoli* 
Certo In Chi Beve Chi Beve e è la Napoli del venditori ambu
lanti, 1 traffici al limiti dell Illegalità, 11 folclore, la pazzia 
collettiva, Il caldo un divertimento che continua nonostante 
l'abbandono del politici e dell'Amministrazione pubblica. 
Forse Neapolls non significa Nuova Città, secondo l'etimolo
gia greca. A Napoli la frase più comune è guagllò, ma che te 
ne fotte, pensa à salute, divertiti e nun ce pensa. 

E un album che parla anche di America 
SI, della mia America. Tu vuol l'America racconta di un 
dialogo con una ragazzina degli anni B0 Lei vuole l'America, 
quella del miti cinematografici quella di Rambo La mia 
America è quella di Bagnoli tra 11 rumo dell'Italslder e le voci 
del venditori ambulanti Un'altra America, quella sognata e 
mal raggiunta. 

In «Ok Italia» non manca la nostalgia 
TI riferisci al brano Era una festa? Si respira il sapore del 
tempi andati, della guerriglia al concerti, delle molotov a 
Santina e Led Zeppelin, del sanpletrtnl in testa a Lou Reed, 
delle feste collettive tipo Llcola e Parco Lambro Nel delirio si 
arrivò a processare perfino Francesco De Gregori Periodi 
troppo e fortunatamente lontani da quelli che stiamo viven
do 

Daniela Biacchissl 

John Belushi 
«Lupo solitario» 
di Italia 1 

Seconda settimana di vita 
per il -Lupo solitario- di Italia 
1 (ore 22 30 dal lunedì al giove
dì) che continua, dal suo diri
gibile elettronico, a captare e 
pirateggiare Stasera ci fa ve
dere ancora un numero del 
rimpianto John Belushi tratto 
dal tSaturday Night Live- l'i
mitazione di Beethoven Con
tinuano poi il dibattito tele
matico tra gli imbonitori del
l'etere e la Berle delle inchieste 
sul campo dì Syusy (oggi si in
daga sulla vita privata di 
Francesco Alberoni), 

Tivù Tivù: 
da Craxi 
ai voli spaziali 

Apre col congresso sociali
sta «Tivù Tivù», il settimanale 
di Arrigo Levi (Canale 5 ore 
22 55) che da la parala diretta
mente a Craxi, -uomo forte», 
del nostro disastrato quadro 
politico Tra gli altri numeri 
in programma il trio France
sca Dellera, Monica Guerrito-
re e Tinto Brass legato alla 
fortuna del genere sotf-core 
Poi si affonda 11 coltello nella 
piaga dell'acqua inquinata e 
infine si sale in cielo per ricor
dare il volo spaziale di John 
Glenn giusto 25 anni fa Alti e 
bassi 

Mixer: Minoli 
gioca 
in Borsa 

La Borsa il suo futuro, le 
scalai* gli scontri di potere, la 
riforma del mercato aziona
rio, la difesa dei piccoli rispar
miatori Questi i temi di «Mi
xer sondaggio» in onda su Rai-
due alle 2Z45 Ospiti di Gio
vanni Minoli Franco Figa, 
presidente della Consob, Giu
seppe Gattino presidente del 
Consiglio nazionale degli 
agenti di cambio, Giuseppe 
Turani giornalista economi
co Gianni Locateli., direttore 
del •Sole-24 ore-, Francesco 
Micheli, vicepresidente della 
Flnarte, Antonello Zunnlno, 
co-amministratore delegato 
della Sige * 

Avete presente Carlo 
Marx? Oggi come oggi non è 
che se ne parli molto, eppure 
'è da lui che ha avu to Inizio il 
processo che ha portato al 
potere II marxismo In un ter
zo del mondo» È quanto dice 
la voce fuori campo di un 
programma televisivo In set 
puntate prodotto dalla Bbc e 
coprodotto da Canale S se
condo un accordo che fu cla
morosamente annunciato 
nel marzo dcll'83, quando 
ancora Canale 8 vagiva e la 
sua programmazione anda
va sotto 11 segno dell'ameri
canismo più sfrenato e criti
cato Grida di giubilo cultu
rale, perciò, si levarono per 
Inneggiare alla grandiosa 
Impresa che vedeva alleate 
la tv-spaghetti-spot e la ptù 
gallonata Tv pubblica del 
mondo, per raccontare al 

S laneta Intero la fortuna di 
tarx nel mondo contempo

raneo Per la verità allora 
non era troppo chiaro se si 
sarebbe trattato dt un genere 
misto (sceneggiato-metile-
sta) o di una raccolta di Illu
stri pareri teorlcljtescatl su 
tante tacce della terra 

Ora possiamo dlrvelo, per
che abbiamo potuto vedere 
negli ospitali magazzini visi
vi di Canale 5 l'intera serie 

SIA doppiata e pronta all'uso 
1 tratta di un fluviale rac

conto storico, che ondeggia 
In continuazione tra episodi 
biografici della vita di Marx 
e fenomeni macroscopici del 
nostro tempo, tra stampa 
d'epoca e visite lampo nel 
marxismo trionfante di ban
diere e di medàglie, di sfilate 
e di gigantografie Imperiali 
Insomma un minestrone, 
nel quale fa da mestolo ac
compagnatore un pacioso e 
roseo presentatore, che ap
pare ora aulta Piazza Rossa, 
ora sulla Grande muraglia, 
ora sotto II ritrattone di que
sto o quel leader 

Tutto comincia col testone 
eretto sulla tomi» di Marx a 
Londra nel 1956, quello che 
al vede In una scena famosa 
e poetica di Morgan matto 
da legare Poi si passa a Le
nin, colui che ha portato sto
ricamente il marxismo al po
tere Ma dice 11 commento, 

| Perché le sei puntate 
sul grande rivoluzionario 

coprodotte con la Bbc 
non sono mai andate in onda 

Carlo Marx: 
lo voleva 

Berlusconi 

Ritratto dolla famiglia Marx In aitarne, con I amico Engels 

•l'Influenza di Marx oggi è 
anche dentro ti capitalismo» 
Più che giusto, come sono 
ptù che giuste le considera
zioni che accompagnano le 
immagini sugli aspetti più 
grigi e iconografici, della «vi
ta socialista. in atto Per l'I
talia nfllano anche le scene 
di una Festa dell'Unità emfr 
liana, turgida di folla e di ta
volate, di ballo liscio e dJ 
cappellini di carta E si parla 
del comunisti Italiani come 
di ^rivoluzionari che non cre
dono alla rivoluzione» Pois! 
passa ad altri fronti, anche 
caldi e tragici come quello 
del Nicaragua E qui vedia
mo un prete insegnare cri
stianesimo e marxismo uniti 
nella lotta Poi si torna indie
tro, a Treviri, dove Marx 
nacque da un avvocato ebreo 
convertito al luteranesimo, 
in traiqulllo ambiente bor
ghese 

Sulle origini borghesi di 
Marx, la Bbc Indugia con 
piacere, raccontando sullo 
afondo di belle foto d'epoca, 
di Jenny e di Engels, dei fall 
numerosi, delle llcenae do
mestiche e del conti da paga
re Marx guadagnava, anche 
per via deJia sua apprezzata 

Jonathan 
ha la febbre 
dell'oro 

Jonathan (Italia 1 alle ore 
20 30) stavolta visita una terra 
che sembra passata attraverso 
il vaglio del cinema Ci porta 
tra i cercatori del Brasile (detti 
garimperos) per I quali la feb-

flni-

Una vita spericolata e ran
dagia, la loro, per guadagnare 
soldi che serviranno a ubria
carsi In qualche saloon, par
don In qualche locatacelo tra 
gioco d'azzardo, donne e risse. 
Il tutto all'insegna di un so
gno. 

collaborazione al New York 
Daily Tribune, dieci volte la 
paga di un operato del tem
po Quindi, è chiaro, le sue 
difficoltà economiche deri
vavano dal fatto che egli cer
cava di mantenere un olivel
lo di vita borghese» 

Con questa minuta conte
stazione della biografia mar
xiana procede a sprazzi an
che Il quadro della avanzata 
mondiale del marxismo E 
qui si vedono le uniche scene 
veramente interessanti, 
quelle per esempio di Lenin 
sorridente e loquace sul tre
no che lo riporta In patria 
per la rivoluzione dì feb
braio. Pure interessanti le 
Immagini che riguardano gli 
Intellettuali Inglesi che negli 
anni Venti-Trenta furono 
presi da entusiasmo sovieti-
sta e passarono II confine ri
lasciando dichiarazioni an ti-
capitalistiche Così per 
esemplo Herbert a Welles. 
Ma li fascino di questi brani 
è largamente compromesso 
dal commento, tutto lm-

6roncato a un buon senso la-
urtsta che appiattisce eco

nomia apolitica In un conti
nuum di semplificazioni de
ttanti Così al spiega con af
fabile elementarità la teoria 
del plusvalore e si fa dire a 
un signore barbuto che 
•Marx e un economista mi
nore del diciannovesimo se-
col» Poi si sostiene come II 
marxismo sia diventato in 
tante partì del mondo una 
teoria dello Stato anziché 
della rivoluzione e si difende 
Il pensiero originale di Marx, 
che pretendeva l'uguaglian
za ma non prometteva la fé-

Concludendo la serte su 
Marx resterà molto proba
bilmente negli scattali di Ca
nale 9perchè, al di là dell'In
teresse di alcune Immagini 
tratte dagli archivi britanni
ci, in Italia non troverebbe 
un pubblico Irriterebbe la 
sinistra e annoterebbe tutti 

I tti altri per non dire degli 
nsenlonlstl pubblicitari 

Ecco quindi che la oculata 
Bbc è riuscita a farsi dare 
soldi da Berlusconi in cam
bio di niente 

Maria Novella Oppo 

Programmi tv 

D Raiuno 
7 1 0 UNO MATTINA- Con Piero Bedeleni «e EeeabMta OeroM 
t 3B PROFESSIONE PERICOLO . TeMIrm 

10 30 AZIENDA ITALI» • Fittole, di .commi. 
11 00 INTORNO A NOI - Conduca Stomi dulllnl 
11 SS CHI TEMPO PA - T a l FLASH 
I I OS PRONTO CHI GIOCA» • Spettacolo con Enrica Bonacce™ 
13 90 TEIEOI0P.NALE-TOl-Tra minuti A 
14 09 PRONTO CHI OIOCA? L uliim. «Moneta 
H i t IL MONDO DI QUARK - DI Piero Angela 
11 00 L AMICO OIPSV — Canon, anima» 
U S O LUNEDI SPORT 
15 00 LA BAIA DEI CEDRI - Talafilm 
1S 30 It MERAVIGLIOSO MONDO DI W DISNEY 
17 30 TAO TAO - Cartoni animali 
17 00 CONCERTO DELLA RANDA DELL AERONAUTICA MUTARE 
1B 00 TQ1 FLASH 
I t Q t L OTTAVO 0I0RNO. Rubrica di attuami 
I l 30 PIPPICALZELUNOHE - Telefilm 
1S00 AEROPORTO INTERNAZIONALE Telefilm 
I t 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TO 
20 30 LA PIOVRA 3 Sc.rwggi.to con Giuliana D. So . Michel. Placido. 

Kt a di Luigi Pan* 12' paini 
13 20 TELE0IORNALE 
1 * 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
» 3S CIAO AMICO • O. Citta di Castrilo 
13 40 T0t NOTTE • 0001 AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Riidue 
1119 OSE Diario di un «maggio Massai 
11 4» CORDIALMENTE - In «udrò Eni. Sampo 
13 00 T02 ORE TREDICI • T02 C E DA VEOERE 
13 30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Party Stephen. 
14 30 T02 FLASH 
14 3» TANDEM - Con F Prilli . S Bmluy. 
17 00 T01 FLASH TOl TRENTATRt 
IR 1S TOl SPORTSERA 
1S30 l ISPETTORE DERRICK Telefilm 
I t 30 TOl - METEO 1 • TELEOIORNALE - TOl LO SPORT 
10 30 CAPITOL • Telefilm con Rory Calhoun 
XI 38 FOCUS • Settimanale di attualità dal Tg2 
31 30 TQ2 STASERA 
11 4S MIXER SONOAOOIO • Il placar, di saporita di più 
1 3 3 0 STUDIO APERTO Appuntamento con H Trj2 
33 4S 10 000 ANNI A SINO SINO Film con Sp.nct Tracy 

D Raltre 
113» PALLAVOLO FEMMINILE 
12 OS OSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO OEl 1300 
12 30 OSE NELL UOVO D ARGENTO 
13 00 DSEl FIBRE TESSUTI MODA 

1 1 3 0 DSE FOUOWME 
14 00 DSE SCUOLA -SOSPER I COMPITI 011-SSTB 
14 30 JEANS C o n i ò . , di M Crjojngrtl 
1B 30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A • B 
1100 CONCERTONE - Tha Wno 
1S00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
11 3S SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
30 OS DSE L EDUCAZIONE TEATRALE 
10 30 RIDERE AU. ITALIANA .Va» avanti oratlm» IV puntata) 
1140 T03 NAZIONALE E REOIONALE 
2148 TENERA E LA NOTTE Programma di Luciano Scotani 
1 1 2 0 R, PROCESSO DEL LUNEDI Sport 
21 4S TOl NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
7 00 BUONGIORNO ITAUA . PrManta FloraSa Parrobon 
B 10 FORUM - Conduce Otharm. Spa* 
• 00 ASPETTANDO R. DOMANI Tekrromarao 

10 00 GENERAL HOSPITAL Takrlilm 
1110 TUTTtWAMICUA - QUII con Claudio lappi 
12 00 MS • Gioco a qua con Mko Bongiorno 
12 40 «. PRANZO E SERVITO • Gioco . quii con Corrado 
13 30 SENTIERI - Talanovaia 
14 30 DIANA LA CORTIGIANA Film con Lana Tornar 
17 10 DOPPIO SLALOM - Quia con Corrado TadaacAI 
13 00 LOVE BOAT Telefilm 
1130 STUDIO S Veneti con Marco Cokimbro 
20 30 DON CAMILLO Film con Tararne Hi» 
21 SS TIVÙ TIVÙ Settimanale di ettuallti et Arrigo Levi 
01S SQUADRA SPECIALE Telefilm 
1 1S MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

D Retequattro 
• 30 MONSIDE T.le'lm 

10 10 STREGA PER AMORE Teletta 
12 00 MARY TYLER MOORE Teleflm 
13 00 CIAO CIAO Special. Nata). 
14 30 LA VALLE OEl PINI Scan.ggi.to 
15 18 QUESTA E HOLLYWOOD Documentilo 
18 1B C EST LA VIE Quii con Umborto Smail. 
1B4S GIOCO DELLE COPPIE Ou i con Marco PrMolin 
13 30 CHARLIE S ANGELS Teletta 
20 30 L ALBERO DELLA VITA Film con Montgomery CI ti 
23 20 GIROTONDO DI TRUFFE Film con R chard Baiarmi 

1 30 IRONSIOE - Takifilm 

D Italia 1 
S4S FANTASrLANDIA Teleflm 
S30 CHE SUCCEDE AL POVERO ALLAN Film 

DON CAMILLO (Canale S ore 20 30) 
Non e quello retorico* ma quello recente di e con Terence Hill 
(1983) remake delle risse tra il parroco e Pappone che rappreaen 
Leno un Italia delle due fedi che (forse) non e e più Senza Fernan 
del però la cose è fiacca anche se Terence Hill è csnno (e notoria 
mente manesco) e Colin Blakely dignitoso Une nota il film batte 
bandiera americana chissà perché 
20 000 ANNI A SING SING (Haidue ore 23 45) 
Per i nottambuli continua ad essere un Bolhevo il ciclo di Haidue 
che non ci costringe a tenere gli occhi aperti per riempirceli di 
spot Firmato dal! ottimo Michael Curtiz questo film offre un 
novene Spencer Tracy fidanzato con la meravigliosa Bette Davis 
Lui purtroppo è carcerato e lei si ammala Riusciranno a risbbrac 
ciarai' (1933) 

L'ALBERO DELLA VITA (Rete 4 ore 20 30) 
Dramma in varie famiglie del Sud e del Nord per volontà del 
regista Dmytryk Ma più che altro si tratta di occasioni espressive 
per l divi che sono Montgomery Clift Elizabeth Taylor ed Ève 
Mane Saint Lui t fidanzato con la bionda ma poi è rapinosamen 
te tiavolto dalla bruna La sposa parte per la guerra e la ritrova 
pazza Allora scopre di aver sempre amato solo [altra, ma ormai 
LENNV (Montecarlo ore 20 30) 
E il film più forte della serata interpretato da un Dustin Hoffman 
da Oscar (ma non glielo diedero) e da una ottima schiere di attori 
Lenny Bruce è stato il più caustico cabarettista intrattenitore 
dello spettacolo americano spesso perseguitato dal potere ma più 
ancora perseguitato dalla sua stessa fune autodistruttiva 11 regi 
sta Bob Fosse che ama tanto le danza costruisce invece qui una 
sorta di film venti (o sarebbe meglio dire tv venta') amaro e 
•sporcoi come ls vita Forte il dialogo aspro tutto 1 insieme bello 
il film (1974) 
L'ULTIMA VOLTA (Eurotv ore 20 30) 
La regia e di Aldo Ledo (1976) ma la stons è di tutti nel senso che 
è di tutto un filone di cinerns nostrano Massimo Ranieri e il 
protagonista trascinsto come si dice dalle cattive smicizie e rubs 
re Lei (Elconors Giorgi) lo aiuta senza volere e senza sapere Nel 
cast e è snche Joe Dallesandro che fece snche un film prodotto da 
Andy Warhol (Trash i rifiuti di New York) e diretto da Paul 
Monssey Vi bssta' 
LA CASSA DELL ESORCISMO (Montecarlo ore 23 10 
Orrore nella notte per Msrio Bava un esperto di effettacci che 
stavolta attnbutsce direttamente al diavolo Una poveraccia ne è 
preda per via di una casa che ne ha visto di tutti i colon nei secoli 
passati E e è anche Telly Savalas (non Kojak ma forse Satana) 

1100 LA STRANA COPPIA - ToarNm 
12 30 T J. HOOKER - Telefilm 
14 00 CANDO CAMERA - Con Garry Scotti 
14.18 DEEJEV TELEVISIOH 
1BO0 BIM BUM BAM - Spadai. Natala 
19 00 ARNOLD - Telefilm con Gsry Cotante! 
1S30 HAPPY DAYS - Telefilm 
10 00 LICIA DOLCE LICIA - Canoni animati 
20 30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Conduce Ambrogio 

Foga 
2130 Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 
22 30 «. LUPO SOLITARIO - Programma con Patrizio Roversi 
23 40 SPORT -Boni 
0 1 0 HAROCABT AND McCOAMICK . Telefilm 

D Telemontecarlo 
1100 H. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 OOOI NEWS - Notili.» Sport Neera 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovrt. 
14 45 LIETO FINE • Film con L Montgomery 
1130 «. PAESE DELLA CUCCAGNA 
17 4S B. CAMMINO DELLA LIBERTA Telanovela 
1B4S DOPPIO IMBROGLIO - Telenovel. 
1S30 TMC NEWS - Notili»» Tme Sport 
2 0 2 0 LENNY - FSm con Outin Hottmw 
22 3S GALILEO - Settlmenele di acrama 
23 10 LA CASA DELL ESORCISMO • Film con Telly Savala. 
0 4S TMC SPORT 

D EuroTf 
BOO SALVE RAGAZZI - Giochi quia cartoni .n m.ti 

13 00 MERO HIGH Cartoni animati 
15 00 O COME DONNA - Telefilm 
1S30 CARTONI ANIMATI 
1B 00 WAVNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny W.yne 
20 30 L ULTIMA VOLTA - Film con Mass mo Ranieri 
22.20 CATCH Campionato mondial. femmin le 
23 20 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 TO NOTIZIE 
18 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1BOO MEDICO E BAMBINO Consulto™ pediatrico 
19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
1S30 TG PUNTO D INCONTRO 
20 00 LUNEDI SPORT Rassegna degh avvenimenti sport vi 
20 28 TG NOTIZIE 
20 30 NON PIANGERÒ PIÙ - Film con M J Haner 
22 15 TG TUTTOOOI 
22 28 MEDICO E PAZIENTE - Rubnc 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 S 10 12 
13 17 19 21 23 Ondi verde 
6 03 8 66 7 66 9 57 11 57 
12 66 14 57 16 67 18 56 
20 57 22 57 9 Oidio anch to 
11 30 II «gnor Dtnarnits 15 03 Ti 
chat Settimanale dalli salute 16 II 
Pag nono 17 30 II fa» 20 30 in 
quietudini a promozioni 21 40 La 
Forni Cetra presenta 22 Stanotte la 
tua voce 23 05 Li talafonaia 
23 28 Notturno (aliano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 I gorn 8 45 Piccol pa 
droni 12 10 Trasm ssioni regionali 
12 45 Perché non pariti' 15 18 30 
Scusi ha visto il pomeriggio 21 Ra 
diodi» sarà jazz 21 30 Rodiodua 
3131 notte 23 28 Notturno itala 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 
9 4 5 1 1 4 5 13 45 15 15 1 8 4 5 
20 45 23 53 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto del matt no 
7 30 Prima pagina 12 Pomeriggio 
mustcula 15 30 Un certo d scorso 
17 30 19 Spaio Tre 21 II gardno 
al or «onte 22 10 Musica contem 
poranaa d Buenos Aires 23 II jazz 
23 40 II racconto d mezzanotte 

• MONTECARLO 
Ore 7 20 Idem k i g oco per posta 
lOFattmostr acurad Mirella Spe 
ron t i «10 piccoli nd?> g oco te 
lefon co 12 Ogg a tavola a cura di 
Roberto B as ol 13 15 De eh o per 
eh la dedea (por posta} 14 30 
Gerla ol l m per posta) Sosso e 
musca I rr a-i ho della seti maria 
Le stelle del e stelle 15 30 Introdu 
eng ntervste 16 Show b<-news 
not i a dal mondo dello spettacolo 
16 30 Reporter novtà ntemazona 
li 17 L oro è bello il m gtior I oro par 
il mig or prezzo 

TUTTI I GIORNI DAL LUNEDI AL GIOVEDÌ 

LUPI SOilTARI UNITEVI 
FATE SENTIRE LA VOSTRA VOCE ! 

http://Sc.rwggi.to
http://Sp.nct
http://Scan.ggi.to
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«Trasformati» cinquanta veicoli 

Gli autobus 
di Ravenna 
usano metano 

:^0t ^, 
L'inquinamento è uno del problemi della nostra epoca ma, 

nonostante quello che comunemente slpensa, gli autoveicoli 
ne aono respc naabili soltanto In parte E stato Infatti calcola
to che gli scarichi delle macchine e del camion contribuisco
no a rendere Irrespirabile l'aria delle città in misura che 
varia dal 10 M 35 per cento, a seconda della densità della 
circolaslone e delle caratteristiche urbanistiche e climatiche 
delle ione prese in considerazione 

Assoluzione per le automobili dunque? Non si tratta di 
questo, che, anzi, occorre Intensificare la campagna per otte
nere che gli a utovelcoll, del quali ormai non si può più far 
«mia, diventino ancor meno inquinanti di quanto sono oggi 
Le campagne, però, lasciano 11 tempo che trovano se non 
sono seguite di iniziative concrete In questo senso è lodevole 

Suella dell'Alni di Ravenna che, in collaborazione con la 
nam, ha «trasformato» a metano cinquanta del suol autobus 

urbani che sino ad oggi utilizzavano II gasolio 
Al progetto di trasformazione, si è cominciato a pensare nel 

1078 Oggi I bus a metano sono una realtà e 11 solo svantaggio 
è rappresentato dal fatto che la loro velocità, a regime di 
potenza massima, è scesa da 70,1 a 74,4 Km orari In compen
so I cinquanta bus di Baverina, che consumavano 4fl litri di 
carburante ogn 1100 Km di percorso urbano, consumano og-

![1 SO me di metano che è meno costoso e, soprattutto, meno 
nqulnante, coni e dimostra un raffronto tra 1 principali com

ponenti degli ai arlchl nel motori alimentati a gasolio a a 
metano. 

Contro 11 00 pt r cento di fumosità di un motore alimentato 
a gasolio, quella di un motore alimentato a metano è comple
tamente assente, contro U g/kw h di ossidi di azoto per 11 
gasolio si scende a 0,20 g/kw h con 11 metano, gli idrocarburi 
e gli ossidi di se Ifo, presenti rispettivamente per 0,0 e 0,03 
g/kw h negli scarichi di motori alimentati a gasolio, sono 
assenti In quelli t he utilizzano metano; gli ossidi di carbonio 
passano da 4,0 a 0,33, gli aldeidi, presenti per g/mc 0.004 nel 
motori a gasolio tono completamente assenti in quelli a me
tano 

Anche 11 piombo e 1 suoi derivati non compaiono negli 
scarichi del motori a metano, come del resto In quelli del 
motori a gasolio 

Altro vantaggio offerto dagli autobus 'trasformati' a meta
no è dato da fatto che sono divenuti più confortevoli, per la 
scomparsa del •tremolio* tipico del veicoli mossi da un Die
sel, e meno rumorosi rilevazioni effettuate a distanza di 4 
metri, all'altezza della ruota posteriore, con motore a 1500 

f lrl/m, hanno registrato una discesa delta rumorosità da 
M a 70,3 decibel 
Tutti questi elementi Inducono quindi a sperare che l'Ini

ziativa realizzata i Ravenna abbia un seguito, tanto più faci
le se 1 costruttori di autobus entrassero nell'ordine di Idee di 
fornire alle aziende di trasporto urbano che 11 richiedono, 
veicoli già predlpostl per l'utilizzazione di gas metano SI 
eviterebbero cosi le spese per la trasformazione del motori a 
dolo diesel In motori a ciclo otto e per gli interventi sull'auto
telaio 

Netta tato (n «Ito la ricarica dalla bombola di un autobus dell ATM 
di Ravenna «trasformato* par I utilizzazione dal metano. 

legale 

Non affidate l'auto a persona 
sprovvista di patente di guida 

Chi affida II veicolo (auto o moto) a persona non munita di 
patente risponde certamente della contravvenzione prevista 
dal dodicesimo comma dell art. 80 del Codice della strada, puni
bile con l'arresto fino a tre mesi o con 1 ammenda da lire 50 000 
a lire 200 000 

Per rispondere del reato non occorre avere la consapevolezza 
che l'affidatario è privo di patente «ma è sufficiente che colui II 
quale affida il veicolo stesso ad altri, possa rappresentarsi tale 
situazione e non abbia avuto cura di accertarsi nel limiti del 
possibile, che l'affidatario avesse I requisiti per guidare il veico
lo» (Cam pen sei. IV • 26 marzo 1986, n 2486) Se l'affidatario 
risulta anche privo del requisiti per l'ottenimento della patente 
previsti dall'art 79, ottavo comma, la Suprema Corte (Cass. pen 
Z febbraio 1980 rie Sacripanti), ha ritenuto che l'affidante ri
sponde non soltanto della contravvenzione prevista dall'art 60, 
ma anche di quella prevista dall'art 79, realizzandosi in tal caso 
un concorsa formale di reati 

Ma l'affidante può anche rispondere, per 1 danni prodotti a 
terzi, dello stesso reato (lesioni personali colpose o omicidio col
poso) contestalo all'affidatario, quando esiste nesso di causalità 
fra la condotta dell'affidante e l'evento, quando cioè questo sia 
dovuto a «negligenza, imprudenza ed Imperizia ovvero a Inos
servanza di leggi, regolamenti ordini o discipline* (Casa, pen 
sei, IV, 23 maggio 1979, Casta man). 

L'affidante risponde altresì dell'art 80 quando il veicolo è 
affidato a -persona non munita della patente di guida, ancorché 
abbia sostenuto con esito favorevole 1 prescritti esami Detta 
fattispecie non può Invece ritenersi Integrata quando l'affidata
rio sia munito di patente di guida, ancorché scaduta di validità 
ma ancora In suo possesso* (Casa, pen sez. IV, 9 marzo 1978, n 
628) 

FRANCO ASSANTE 

Viene costruito a Grugliasco 
in collaborazione tra la Bertone e la Opel 
su meccanica della Kadett 
e con motore di due litri della Omega 

La versione cabriolet della 
Opel Kadett era già stata vista 
nel 1985 nello stand Bertone 
al Salone di Francoforte 
Adesso è diventata lina realtà 
La sua commercializzazione 
comincerà tra pochi jgiorm 
non appena sarà conclusa la 
presentazione del nuovo mo 
dello alla stampa internazio
nale convocata per 1 occasio 
ne in Sardegna sulla Costa 
Smeralda 

Per presentare questo *Ca 
briolet by Bertonei (così suona 
il nome ufficiale dei modello) 
che vuole essere un pò il sim 
bolo della modernità della 
Marca la General Motors Ita
lia ha fatto le cose in grande 
ha organizzato una conferenza 
stampa via satellite Intelsat 
tra Porto Cervo base delle 
prove su strada e lo stabili
mento Bertone di Grugliasco 
in provincia di Tonno U la 
Kadett Cabriolet viene co 
strutta su meccanica Opel uti
lizzando per quanto possibile 
anche la carrozzeria della Ka
dett berlina. 

Si sono cosi potute vedere le 
varie fasi di produzione dei ca
briolet e le nuovissime attrez 
sature che la Bertone ha in
stallato per la realizzazione di 
questa vettura che entra un un 
settore di mercato ancora ri 
stretto anche se In Italia si può 
scegliere tra una venUna di 
modelli diversi 

Non si tratta di macchine da 
grossi volumi (da noi ne sono 
state immatricolate lo scorso 
anno intorno alle 4 500 unità) 
sia per le loro specifiche carat
teristiche che per i loro prezzi, 
che vanno da un mimmo di 
16 870000 lire della Peugeot 
205 Ct Cabriolet, ai 
308430000 lire della Rolls 
Royce Comiche convertibile 
Eppure Opel e Bertone conta
no di produrne oltre 10 mila 
unità ranno, contro un totale 
di 80 000 cabriolet costruite lo 
scorso anno in Europa, a dimo
strazione della fiducia che ri-
Kngono nella Kadett Cabno-

: by Bertone 

In effetti questa macchina si 
presenta molto bene ed in gra
do (anche per il prezzo, fissato 
In 18900000 lire, chiavi in 
mano, per la versione con mo
tore aTj 3 litri e in 22 300 000 
lire per la versione con motore 
di 2 litri) dì far fronte alla con
correnza Suo punto di forza 
sembra essere oltre alla linea 
piacevole la sua aerodinanu-

Stando al dati fomiti dalla 
Gm Italia, la Kadett Cabriolet 

Un cabriolet 
con aerodinamica da berlina 

Gm Italia, la Kadett Cabriolet 

per cento inferiore a quello 
Belle conci 

zione delle 
Jrrenti, e non supe-

iciente di penetra-
uum ideilo 0,37 a vettura sco
perta. Si tratta di valori ecce
zionali per un cabriolet e par
ticolarmente apprezzabili per-
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detta ava di a^nck. «Mia capota (che serva anche da mancia di appiglio a capota chiusa) ad 5u3esXiSrode1 
una vista dall'alto dal cabriolet tale tropo U tetti 

che significano oltre alla pos
sibilità di elevate prestazioni e 
di consumi contenub (8,3 litri 

Ser 100 km per il 2 litri secon-
o le norme Cee) anche la mi 

mmiztazione dei vortici d aria 
ali interno con la vettura sco
perta 11 annullamento presso
ché totale della rumorosità a 
tetto chiuso 

Sulla minimizzazione dei 
vortici ci dobbiamo riferire al
le dichiarazioni del costrutto
re perchè durante la prova le 
condizioni climatiche non era
no tali da consigliare di viag
giare a capote rialzata, sulla 
scarsa rumorosità a macchina 
chiusa, possiamo invece testi
moniare e simile a quella di 
una berlina Sembra essere. 
questo, il risultato del tipo di 
tettuccio, a tre strati, utilizza
to 
. La capote del Cabriolet Ka

dett by Bertone offre inoltre 
un altro vantaggio ripiegata, 
sporge di soli 12 ero oltre U 
bordo posteriore della canoa-

— i — J 0 inombra la vi-
. della vettura A 

tropo il tettuccio è stato 

progettato in maniera di rien
trare in un apposito alloggia
mento Inoltre è stato studiato 
per garantire un volume note
vole del vano bagaglio che è di 
290 litri vaie a dire 70 litri in 
più rispetto a quello dei mo
delli della concorrenza 

Lo spazio a disposizione per 
1 bagagli può salire sino a 620 
litri se si abbassano tutti e due 
i sedili posteriori separati Una 
particolarità, molto importan
te per coloro che utilizzano 
auesto tipo di vetture, è data 

al fatto che i sedili posteriori 
possono essere sganciato sola-

~->rando dall interno 

1 apposita 

mente operando daini 
del bagagliaio, che può 
aperto soltanto con 1 at 
chiave 

Sempre a proposito del tet
tuccio vai la pena di ricordare 
che è stato sottoposto, a lungo 
e con ottimi risultati, a collau
di .nella galleria del vento a 
velocità di 250 km orari. Quin
di molto superiori ai 195 Km/h 
di velocità massima di cui e ac
creditata la versione con mo
tore di 2 litri 

Stando alle dichiarazioni 
dei costruttori, anche la rigidi

tà torsionale che è il tallone di 
Achille di questo tipo di vettu 
re. offre il massimo di affida 
biuta. La sicurezza è infatti ea 
rantita, oltre che dal i oli bar 
(saldato sul fondo del corpo 
vettura), dai particolari nn 
forzi della carrozzeria montai 
sulle portiere, sui montani 
del colano bagagli e dietro i 
paraurti anteriore sul tunne 
centrale e sui longheroni de 
cruscotto 

La Gm Italia non ha fornito 
i dati tecnici e prestazionali 
della versione, con motore 
1300 che sarà disponibile tra 
qualche mese (e che si prevede 
sarà la più richiesta sul merca
to italiano) La versione prò 
vata monta il 4 cilindri di 1998 
ce e 115 Cv dell Opel Omega 
che consente come si e accen
nato. di raggiungere i 195 
km/h di velocità massima e di 
passare da 0 a 100 km orari m 
10 secondi. I consumi per 100 
km sono cosi indicati 6.1 litri 
ai 90 orari costanti 7 B litri ai 
120,10.6 nel ciclo urbano 

Di ottimo livello le dotazio
ni di bordo La strumentano 
B e t a cristalli liquidi 11 cani 

io è a cinque rapporti 

Contemporaneamente al
la presentazione della Ka
dett Cabriolet by Bertone, la 
Oenera) Motors Italia ha 
lanciato sul nostro mercato 
la versione sportiva della 
Omega 

SI tratta di una •sportiva! 
un po' sui generis, stando al
le altitudini degli automobi
listi Italiani, usi ad Identifi
care le auto sportive dalle 
prestazioni e da) numero di 

Erte, che devono essere due 
, Omega, come vedremo, 

non difétta In prestazioni, 
ma di porte ne na quattro 

Krchè, spiegano alla Om 
dia, iè stata realizzata per 

soddisfare le mutate esigen
ze del mercato automobili
stico europeo In fatto di vet
ture sportive» 

La Omega 3000 vuole esse
re dunque la risposta della 
Opel alle mutate esigenze 
degli automobilisti sportivi 
che possono permettersi 
macchine da 40 milioni (que
sta Omega costa, chiavi in 
mano, 39900 000 lire) e al 
tempo stesso l'offerta di una 
alternativa agli attuali uti
lizzatori della Ford Scorpto 
2 91 (che costa poco più di 34 
milioni), della Mercedes 190 
E 2 01 (che costa oltre 43 mi
lioni) e della Lancia Thema 
2 8 6 V (oltre 35 milioni). 

Rispetto a queste macchi
ne, che montano tutte moto
ri a sei cilindri, la Adam Opel 
offre una vettura che le batte 
tutte In velocità massima 
con 1 suol 222 km orari di
chiarati ma che non riesce a 
battere la Thema In accele-

21 le qualità dì sicurezza 
della sei cilindri sportiva 
proposta dalla Adam Opel 

né sul parametro 
mi chilo; 

Le Opal Omega 3000 vista lateralmente a fotografata dal poato di guida 

razione, 
0-100 km/h nYsuTThllomV 
tra da fermo, nonostante che 
disponga di 177 Cv contro I 
150 Cv della Lancia in que
stione 

Sono questi, comunque, 
discorsi di lana caprina In un 
Paese dove vigono I limiti di 
velocità e dove 11 traffico e 
tale che nemmeno il pilota 

Etu spericolato e Insofferen-
t delle leggi potrà mal otte

nere da questa sportiva 11 
massi no delle prestazioni! 
cosi come non ci risulta che 
le abbiano ottenute coloro 
che hanno provato la Omega 
3 01 sulle strade della Costa 
Smeralda. 

Interessanti, Invece, ci 
paiono le caratteristiche di 
sicurezza di questa conforte
volissima sportiva (ma una 
sportiva deve essere confor
tevole al punto da avere an
che 1 sedili riscaldati?) che la 
General Motors Italia ha 
puntigliosamente elencato 
In un voluminoso dossier e 
che ricorderemo qui somma
riamente 

Elevato controllo di guida 
attraverso uno sterzo a circo
lazione di sfere di alta preci
sione Volante regolabile 

Geometria delle sospen
sioni anteriori con braccio a 
terra negativo a funzione 
autosterzante 

Sospensione posteriore a 
ruote Indipendenti Imsafln-
telligent Multl-link Safety 
AxleV ' 

Servosterzo con rapporto 
di assistenza variabile in 
funzione della velocita, 

Circuiti del freni sdoppiati 

e Indipendenti * 
Quattro freni a disco di cui ' 

gli anteriori autoventil mtl 
Sistema antibloccaggio 

Abitacolo di sicurezza pct 
1 passeggeri con 11 massimo 
dello spazio riservato alla so
pravvivenza in caso di inci
dente 

Frontale ad alta deforma 
biuta, morbido ed lnoffensl 
vo 

Zone a deformazlor* con
trollata perii migliore assor
bimento di energia In caso di 
urto 

Cristallo del parabrezza 
laminato 

Piantone dello sterzo rien
trante, ad alto assorbimento 
di energia, 

Serrature antiurto alle 
portiere 

Cinture di sicurezza ante 
riorl con punti di attacco re
golabili in altezza 

Sedili anteriori e posterio- * 
ri con rampe antiscivolo * 

Poggiatesta anteriori e po
steriori 
^ Chiusure di sicurezza per , 
bambini alle portiere poste
riori 

Serbatoi carburante In zo
na protetta dagli urti 

Quattro getti di lavaggio 
per ti parabrezza con baie a 
prerlscaldamento dell allog
giamento dei getti 

Gancio di traino a scom
parsa. 

Paraurti In vetroresina re
sistente agli Impatti minor] 

Sono ventuno punti slcu * 
riunente più interessanti del 
220 chilometri orari di velo
cità massima. 

Blmota è un marchio che 
al motociclisti dice molto e 
che sembrava sul punto di 
sparire per difficoltà com
merciali e finanziarle Scon
giurato Il pericolo di una 
scomparsa dal mercato gra
zie ad un nuovo assetto so
cietario la Blmota ha ripre
so a produrre le splendide 
moto di sempre aggiornate e 
con 1 nuovi motori Purtrop
po — e è sempre 11 rovescio 
della medaglia — sono mo
tociclette dal prezzo elevato, 
oltre 1 20 milioni, prodotte 
artigianalmente In piccoli 
numeri 

La produzione della casa 
rlmlnese viene esportata al 
94% un po' In tutto il mondo 
con In testa, come acquiren
ti, Giappone Germania, 
Svizzera, Australia, Inghil
terra Stati Uniti e Francia 
sono al centro del program
mi di espansione futura, 
mentre In Giappone è già 
stata costituita una società 
per la commercializzazione 
delle Blmota con motorizza
zione Yamaha Per 111987 la 
Blmota si presenta con tre 
proposte YB5 dblSRedbl 

La YB5 è 11 modello di 
maggiore cilindrata I 1188 
ce del suo propulsore Yama
ha a quattro cilindri fronte 
marcia, sono capaci di im
primere alla moto una velo
cità superiore al 260 km/h 
La potenza è di 130 5 Cv a 
8700 girl/minuto mentre la 
coppia massima e di ben 11 7 
kgm a 7000 girl dati che 
pongono questo motore raf
freddato ad aria al vertici di 

Tre nuovi (costosi) modelli 
per la rinascita della Bimota 

categoria 
Nella guida le grandi qua

lità del motore rendono la 
moto piacevolissima e «trat
tabile* a tutte te andature 
anche se l'assetto In sella la 

f;eometrla di sterzo e la tara-
ura delle sospensioni privi

legiano un utilizzazione 
sportiva 

Il telalo è un doppia culla 
In tubi tondi al cromo-moli
bdeno con sospensione ante

riore teleldraullca regolabile 
ed «antldrive» gli steli sono 
da 41 7 mm di diametro la 
sospensione posteriore è so
stituita da un forceilone 
oscillante con ammortizza
tore unico a regolazione 
esterna. L'Impianto frenante 
vanta un doppio disco ante
riore Brembo *ser*e oro» da 
300 mm e posteriormente un 
disco da 260 mm, entrambi 
montati su ruote da 18" In 

lega di magnesio II peso a 
secco dichiarato dalla casa 
per YB5 è di 216 kg Interes
sante la «carrozzeria» della 
moto che praticamente con
sta di due pezzi, carenatura e 
monoicocca con funzione 
coprlserbatolo supporto sel
la e coda (in parte asportabi
le per consentire 11 trasporto 
del passeggero). 

La db f SR rappresenta 
l'evoluzione «spinta» del mo

dello dbl con motore Ducati 
bicilindrico a <L» di 750 ce 
La nuova moto, con potenza 
di 80 Cv, consente di rag
giungere 1230 orari, rtducen-
do 11 «gap» che la separava 
dalle concorrenti giappone
si Per consentiva tali presta
zioni il motore è stato dotato 
di nuove camme, nuovi car
buratori da 41 di diametro, 
tubo di scarico «2 In 1» ed è 
stato eliminato 11 filtro-aria. 
Sono, Infine, state adottate 
nuove ruote in lega compo
nibili ed una nuova vernicia
tura più «aggressiva» e con 
targhe portanumero Le dbl 
SR avranno stampigliato 11 
numero progressivo di pro
duzione, come uno champa
gne mllleslmato 

Indubbiamente le presta
zioni dichiarate non sono 
ancora equivalenti a quelle 
delle plurlclllndriche giap
ponesi di pari cubatura, ma 
la dbl SR vanta un peso infe
riore e, secondo la Casa, ma
neggevolezza e stabilità sen
za rivali, tanto che tate moto 
dovrebbe diventare protago
nista del neocostituito Cam
pionato Italiano per blcilln- i 
driche 

UGO DALLO I Pagina a cura dì Fernando Strambaci 
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A Las Vegas Léonard punta grosso ma rischia tutto 

Hagler gran favorito 
nel match che fa paura 

Dal nostro Inviato 
LAS VEGAS — Setaantasei in
contri, 62 vinti dei quali 62 per 
Ito, 2 •confitte e 2 pareggi; 
nell'66 pugile dell'anno per la 
rivista -The Ringt, spietato nel' 
la boxe, quanto discreto nella 
vita tutta famiglia e palestra, 
non è più da tempo il imarginal 
Hagler*, ormai è per tutti, ami
ci e nemici il iMarvelous Ha
gler*. E una macchina da pugni 
quasi perfetta. E il favorito nel 
match di questa sera qui a Las 
Vegas per il titolo mondiale dei 
medi. Hagler ha il colpo poten
te, un saettante jab, buona con
tinuità di azione, solidità culle 
Sambe, sa difendersi, è in grado 

i cambiare guardia quando lo 
ritiene più opportuno. Il suo 
avversario Léonard, professio
nista dal 1977 dopo la medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Mon
treal risponde con 34 incontri, 
33 vittorie (24 prima del limi
te), una «confitta (il 20 luglio 
del 1980 con il panamense Car
lo* Duran, «mano di pietrai). E 

stato fermo nel 1983 dopo una 
prima operazione all'occhio si
nistro per il distacco della reti
na. È tornato, sfidando il buon
senso e i medici dopo un secon
do intervento agri occhi net 
1984, vincendo l'unico match di 
quell'anno. Poi una lunga SOBU 
sino alla clamorosa decisione di 
sfidare Hagler. Ex campione 
dei welter e superwelter ha af
frontato un salto rischioso di 
categoria, pur di coronare il suo 

firogetto, essere opposto in un 
eroce faccia a faccia al numero 

uno dei medi. La sua boxe spu
meggiante dei tempi migliori, il 
suo danzare per il quadrato, i 
suoi colpi saettanti, la sua intel

ligenza, lo avevano fatto subito 
entrare nel ristretto numero 
dei primi della classe. È voluto 
ritornare più vecchio e ingras
sato per l'incontro più difficile 
della sue vita. Per la prima vol
ta (Sugar* non e dato favorito. 
Per la prima volta lui, campio
ne di razza, miliardario, colto e 
spregiudicato è atteso ad un se
vero eBame. Il fallimento sii co
sterebbe qualcosa di più di una 
sconfitta dell'arido elenco dei 
record. Gli costerebbe un ridi
mensionamento, aggravato dal
le accuse di ambizione, prota
gonismo e sfrenata sete di de
naro. Senza considerare il buco 
nero, l'incognita sulle sua reali 

Su «Italia 1» domani alle 20.30 
Il mondiale dei pesi medi verrà trasmesso in differita (il 
combattimento si svolgerà all'alba di oggi a Las Vegas) 
domani sera, martedì, alle 20.30 su -Italia 1». Telecronista 
Rino Tommasi. 

condizioni fisiche. La lunga 

auerelle tra i medici, alla vigilia 
et match, a poche ore dal suo

no del primo gong ai a interro
gata. Ma questa atra molti 
sguardi ai concentreranno sui 
suoi occhi, che sono stati opera
ti con il laser, appena il primo 
colpo caricato del cattivo Ha
gler ai stamperà sul suo viso dal 
profilo fanciullesco. E accanto 
alla indecisione del risultato 
sportivo sull'Arena del Casta
na Paiace ci sarà da ingom
brante compagna di viaggio an
che la paura. 

Un ultima annotazione. Per 
una curiosa combinasione il 
match di stasera allinea cinque 
protagonisti con solida radici 
italiane. Si tratta di Pat e Goo» 
dy Petronelli, manager • trai-
ner dì Hagler, Angelo Dundee, 
patron di Léonard, Ferrino « 
Moretti giudici che proclame
ranno assiemo a) messicano 
Guerra, il vincitore. 

II Napoli pareggia a Empoli, l'Inter gli rosicchia un punto 

Una domenica tranquilla 
piange soltanto il Miìan 

Salvezza: l'Ascoli si ferma in casa 
tutte le altre fanno un passo avanti B 

Totocalcio 

«.mjnu^uvantuj 
AvSllno-Mllan 

Empoll-Ntpoll 
InlK-Como 
Roma-FKxtntltu 

SunaHorK-UdMu 
Torino-Broda 
CaHiHa-PMcara 

Lacca-Taranto 2 
TrMw-Gtnoa X 
Btntvanto-Cisartìni X 
Vannla-OtplitMio 2 
OUOTt: 
«tua.n.L. i.joa.aoo.ooo 
MMllUlL. M.I7t.000 

Totip 

•IMMA COMA 
11 a«Wln« ««y 
» «liana 

atCONDO CORSA 
«1 a w m W M 
•1 nana aiaai 

I I U A CORSA 
I l UaMar 
f i aanaanrite 

QUARTA CWISA 
I l OMna Dal Mae 
f i Cuarantal 

QUINTA CORSA 
1) otaantte 
I l lata ina 

af STA coti SA 
f i Aaaalom 
I l Maffaaa 

X 

a 
X 

X 
X 

1 
X 

1 
X 

1 
a 

OUOTt-
Al vincitori con punì) « I 2 B «panano 
Ira 28.240.000; al vmellorì con 
punti «111 apattano Hra 72B.OOO; al 
vincitori con punti f 1O1 apartano ara 
aa.Boo. 

Lentamente e senza affanni 11 campionato si avvia all'epi
logo. Mancano cinque giornate alla fine e st fa fatica a trova
re motivi d'Interesse, Totocalcio a parte. 11 Napoli naviga 
tranquillo davanti a lutti. Il suo pareggio ad Empoli fa più 
notizia per I toscani {ottimo 11 punto al fini salvezza) che in 
riva al Golfo. Anche 1 gol latitano: In tutto se ne contano 
undici. Quello di Bergomt a Milano, contro un Como sempre 
più risucchiato In acque Infide, riporta l'Inter sola al secondo 
posto a quattro punti dal napoletani. Ma, a meno di clamoro
se sorprese domenica prossima a Verona, di Inseguimento 
non parla più nessuno. La Roma In bambola pareggia all'O
limpico grasle ad un rigore con una Fiorentina al quarto 
risultato utile e In discreta ripresa. I viola hanno sfiorato 11 
colpo grosso e forse non avrebbero rubato nulla. A piccoli 
passi avanza anche la Juve, ma se non altro l'incontro di 
Bergamo è stato agonisticamente vivace. Per l'Uefa st rifa 
sotto II Verona troppo presto dato per «scomparso». E quelle 
del veneti non sono speranze vane visto che la crisi milanista 
(un punto In quattro partite) è ormai gravissima. Berlusconi 
annuncia I suol nuovi gioielli olandesi ma corre u serio rì
schio di poterli mostrare soltanto alla .modesta, platea na
zionale, Per Llddas tV C. I guai non sembrano finiti e l'obietti-
vo-Europa è ora un Imperativo categorico. Il che, come è 
ovvio, non agevola. In coda prezioso il pareggio del Brescia a 
Torino proprio nel giorno In cui 1 granata ritrovano la via del 
gol. Potrebbe rivelarsi troppo poco 11 punto strappato dall'A-
talanta alla Juve. Il bilancio della giornata, in fondo, è nega
tivo solo per l'Ascoli. Peccato: Castagner sta facendo un buon 
lavoro. 

Mercoledì iti Tv Bayern-Real 
semifinale di Coppa Campioni 

RISULTATI 
Ascoli-Verona 
Atalanta-Juventus 
Avellino-Milan 
Empoli-Napoli 
Inter-Como 
Roma-Fiorentina 
Sampdorla-Udina» 
Torino-Brescia 

O-l 
0 - 0 
2-1 
0 - 0 
1-0 
1-1 
O-O 
2-2 

CLASSIFICA 
Napoli 
Inter 
Roma 
Juventus 
Milan 
Verona 
Sampdorla 28 
Avellino 23 

37 
33 
32 
31 
29 
29 

Como 
Torino 
Fiorentina 
Brescia 
Empoli 
Ascoli 
Atalanta 
Udinese 

- 1 5 
- 16 
- 16 

;-« 
- I l 

• Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 12 aprile ore 15,30} 

AKoti-Sainpdaria 

BrmcìavAtalanM 
From«ln»-Emfxj»ì 

•Juventut-Rome 
Milan-Tarino 

Udkmo-CofTto 
Vwofii-NapQl. 

i non * riuscita a evitare una nuova sconfitta al Milan 

I catt ivi della A Gli eroi della domenica 

ASCOLI — Ammonito: Giovanne». 

ATALANTA — Ammoniti: Piotti, (cardi a Magrin 

AVELLINO — Ammoniti: Bertoni, Tovaliari a Diresti 

BRESCIA — Ammoniti: neuuno 

COMO — Ammoniti: Tempestiti} a Invarnizzi 

EMPOLI — Ammonito: Urbano 

FIORENTINA — Ammoniti: nessuno 

INTER — Ammoniti: nessuno 

JUVENTUS — Ammoniti: Platini a Mauro 

MILAN — Ammoniti: Baresi. Gal» F. e Wilkins 

NAPOLI — Ammoniti: nessuno 

ROMA — Ammonito: Pruno 

8AMPDORIA — Ammonito: Vierchowod 

TORINO — Ammoniti: Mariani e Copparoni 

UDINESE — Ammoniti: Susic, Galbagini, Storcalo a Bertoni 
VERONA — Ammoniti: Rossi e Tricella 

ROMA — Mercoledì di coppe 
europee di calcio. L'interesse 
degli appassionati sarà concen
trato sulla prima semifinale 
della Coppa dei Campioni. A 
Monaco si gioca Bayern-Real 
Madrid. La Bai trasmetterà in 
di retu la partita collegandosi 
alle 20.10 con Monaco (Rai-
due). 

In «Mercoledì sport» (Ram
no) dalle 22.45 una panoramica 
degli altri incontri dei turni di 
semifinale. Per la Coppa dei 
Campioni l'altra semifinale è 

tra Porto e Dinamo Kiev. 
Per la Coppa delle Coppe, 

Bordeaux-Lokomotiv Lipsia e 
Rea! Saragozza-Aia». Per la 
Coppa Uefa, Goteborg-Tiro! e 
Dundee United -Borussia 
Moenchenglad Bach. 

Mercoledì si gioca anche il 
ritorno degli ottavi di Coppa 
Italia. Il programma: Brescia-
Napoli (0-3): Lazio-Juventus 
(0-0); Bologna-Roma(2-2J; 
Cremonese-Verona (0-0); Ton
no-Cagliari (0-1); Parma-Milan 
(1-0); Inter- Empoli (2-0); Cu-

.... - r ( 1 > 2 y sertana-Atalanta ( 

D Petrarca Padova 
ha vinto nel rugby 
il suo 11° scudetto 

A PAQ. 19 

Becker liquida Mecir 
D «Fila Trophy» 

dominato dal tedesco 

D tennis 
versione 
Galeazzi 

Scusatemi, ina oggi prima 
del calcio viene il tennis e ca
pirete subito perché: ieri Be
cker ha vinto 11 torneo di Mi
lano. E chi se ne frega, direte 
voi, visto che vi sta a cuore il 
Milan. Voi ve ne fregherete, 
ma Giampiero Galeotti no, 
Sabato ho sentito la sua tele-
cronaca dell'Incontro di Be
cker con quello Jugoslavo 
che ha un nome troppo lun
go per poterlo scrivere tutto, 
d'altra parte se lo si chiama 
con soprannome si scopre 
che lo chiamano Bobo come 
il figlio di Cr&xl e quindi fa
temi il favore. Dunque, saba
to ho scoperto che Galeotti è 
fidanzato con Becker. Ne 
parlava come al congresso 
socialista parlano di Bettino: 
una madonna. 

Becker — diceva II Gaìeat-
zl — quando è in difficoltà 
faccende I motori ausiliari» e 
chi lo ha visto lo ha visto. 
Perché Bum Bum è «una 
macchina da guerra». E fin 
qui va bene; ma — ha detto 

ancora Galeoni — Becker 
ha anche «palle velenose» e 
questo, /rancamente, mi ha 
allarmato, perché significa 
che l'angelo sterminatore, 
essendo una macchina da 
guerra, non disdegna nem
meno le armi chimiche, che 
non è mica bello. A meno che 
non si tratti di orecchioni, al
le volte lo fanno. Insomma, 
Giampiero Galeotti è riusch 
to a compiere la titanica Im
presa di farci rimpiangere le 
telecronache tennistiche di 
Guido Oddo. È ridicolo, an
che se non ancora tanto 
quanto Michele Lubrano, Il 
corrispondente da Parigi del 
Tg2, ti quale ha detto che le 
spie sovietiche cercano di 
carpire 1 segreti del razzo 
francese Ariane perché I fora 
razzi *aono vecchiotti». È ve
ro; per andare sulla Salyut e 
sulla Mlr che sono nello spa
zio da una vita e c'è un via 
vai che sembra p i a s i San 
Af arco a Carnevale, i sovieti
ci non usano I loro rotti vec
chiotti: usano 11 tram. A ca
valli. C'è ti capolinea a Porco 
Qorki. 

Direte: e lì calcio? Il calcio 
niente. Stiamo parlando di 
cose ridicole. E accontenta
tevi del Milan. 

khn 
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Un Avellino spregiudicato costringe al tappeto i rossoneri 

Il Milan cola a picco 
Con Tovalieri e Alessio Avellino-Milan 2-1 

due sberle degli irpini 
ad un «povero» diavolo 
Inutili gli inserimenti di Hateley e Wilkins, mentre Vinicio ha 
riproposto Dirceu * Tafferugli durante la gara tra «ultra» 

MARCATORI- 44' Alesalo, 6 1 ' Tornitori, 6 1 ' Tassoni 
AVELLINO DI L M . Colantuono. Muro») Benedetti, Amodio, 
(Uruti (81 Ferrofil). Bortoni Colombe, Tovaliori, Dirceu, Alos-
«io (71 Qazzaneo). (12 Coccia 16 Boccafrmca, 16 Cauto) 
MILAN Nudar) Tassoni, Maldinl Barati I6B' Manto), F Gal», 
Loronzinl Donadonl, Wilkins Virdit Di Bartolomei. Hatatay 
(12 Q Galli. 14 Verge. 16 Evani. 16 Galdariti) 
ARBITRO Fabbrlcatora di Roma 

NOTE giornata calda, tarrano in ottima condizioni. «Donatori 
SOmila Ammoniti. Barioni, Tovallarl, Dircou, Barasi, F Galli a 
Wilkins. Ali 81 Garuti t i A infortunato In uno scontro con 
Hateley od A stato sostituito da FarronL Angoli 6-4 por I Aval
lino 

Nostro servizio 
AVELLINO — Con due sberle ben assestate 
I Avellino manda il Milan ali inferno II passa 
porto al povero diavolo lo vidimano Alessio, la 
matta punta già prenotata dalla Juve e Tovalie 
ri. rispolverato goleador Sconfitta bruciante la 
nuova legnata rischia di compromettere anche la 
qualificazione Uefa, traguardo di consolazione 

Rromeno al re delle antenne E adesso7 Povero 
lilan Un punto in quattro partite il magro 

bilancio roatonero, per Liedholm ai profilano 
giorni ancora più diffìcili I ira di Berlusconi dif 
fìcilmente riaparmierè 1 antico uomo di calcio, 
maestro da sempre mal sopportato alla coite di 
Sua Emittenza 

Per 190 minuti che da più parti sono conside 
rati come ultima ipiaggis come prova d appello 
Liedholm ripropone Wilkins e Hateley gli ingle 
si in naftalina Ma Wilkins è poco ispirato e le 
cuccata di Hateley che mettevano i brividi ai 
portieri sono soltanto un ricordo Si vedono poco 
I rappresentanti della pedata d oltre Manica Di 
Leo, attento guardiano irpino, soltanto una volta 
è costretto ad esibirsi in risposta ad un maligno 
diaconale dell attaccante di Sua Maestà Lie 
dholm rispolvera gli inglesi Vinicio si ricorda del 
tuo connaaionale Dirceu, lo zingaro della pedata 
per lungo tempo con una gamba in panne Dirceu 
non ha rimesso la dinamite net suo micidiale si 
nlstro, ma tra gli stranieri e quello che mostra di 
avere le idea più chiare, una maggiore sapienza 
tattica 

Susjlo di sempre, il copione proposto dal Par 
o Le squadre, ossequiose del prevedibile gio 

co delle parti, si dispongono in campo ispirando 
si a diverse filosofìe Prudente ma non rinuncia 
tanoilMilan più spregiudicato! Avellino Mala 
truppa di Vinicio non e disposta, però, a far paz 
zie La tranquilla salvezza a portata di mano al 
lontana le forti tentazioni offe asmatiche agli ir 
pini calendario alla mano tutto sommato può 
anche star bene un pareggio In fondo più dispe 
rati sono gli avversari, obbligati come sono a non 
compiere ptu passi falsi Non bastassero i guai a 
complicare le cose al Milan si era messa anche la 
colica notturna che aveva debilitato Galli Obbh 
gst« la scelta di Liedholm Nucian fa quello che 

Ruò per non far nmpiagere il pm illustre collega 
la dopo essersi salvato affannosamente su una 

conclusione di Tovalten ed essere stato nspar 
mieto dalla traversa in occasione di una fiondata 
di Beneventi nulla può sul tiro di Alessio e sul 
diagonale di Tovalien II Milan accorcia le di 
stanze al 62 con Tassotti Ma non riesce a fare di 

Enu Non tanto per la forza degli avversari, quan 
o per le angosce che lo agitano e per 1 infortunio 

che costringe Baresi a lasciare al 67 , in anticipo 
il campo Poco lucida la manovra troppo nervosi 
i difensori e centrocampiBti spaesati gli attac 
canti sembrano parlare lingue diverse irossone 
ri diffìcile intendersi naturalmente soprattutto 
se i chiari di luna sono quelli che sono 

Episodi di intemperanza si sano avuti sugli 
spalti del •Partemo. tra sostenitori dell Avellino 
e del Milan a causa di alcune decisioni dell arbi 
tra Fabbricatore Durante I incontro tre persone 
sono state fermate dai carabinieri Dopo essere 
state identificati, i fermati sono stati rilasciati 

Marino Marquardt 

Avellino 

Di Leo 
Colantuono 
Morel l i 
Benedet t i 
A m o d i o 
Garoff i 
Bertoni 
C o l o m b a 
Tovalieri 
Dirceu 
Alessio 

L'arbi t ro 

7 
e 
6 
e 
6 
6 
6 
es 
6 5 
6 5 
7 

Milan 

Nuciar i 
T a s s o n i 
Ma ld in i 
Baresi 
Galli 
Lorenzim 
Donedon i 
Wi lk ins 
Virdis 
D i Barto lomei 
Hate ley 

6 
e 
e 
e 
6 
6 
e 
6-
e 
e 
e 

AVELLINO — (m m.) Non A stato un pomeriggo facile 
per il signor Fabbricatore Spesso al centro di contestazio
ni. Sia irpini che milanisti hanno reclamato per qualche 
decisione o «non decisione» Parecchi episodi da moviola, 
tra luci e ombre la sua direzione In qualche occasione 
forse sarebbe stato necessario mostrare un maggior polso 
Ma il signor Fabbricatore non ha voluto 
severo 

*• **> firn»-,?* , ** * »%"4l 

Alssslo bana con un rasotarra il porttara milanista Nuciari a sogna la prima rata dall Avallino 

Liddas non si scompone: 
«Uefa? Dovremo lottare» 

Vinicio raggiante: 
«Siamo quasi salvi» 

AVELLINO (m m ) — Luis 
Vinicio è lo specchio della fé 
Deità Lontani t giorni bui 11 
suo Avellino a cinque gior
nate dal termine è virtual
mente salvo Quasi un re
cord la gente fuori fa festa, 
lui ne è fiero Ma la scara 
manzta, anche di fronte alla 

auasl certezza matematica, è 
'obbligo nel pianeta del cal

cio e anche 11 ringhioso tec
nico mostra di subirne 1 con
dizionamenti 

•Diciamo che siamo a 
buon punto — nota — Ma 
per essere salvi ci manca an
cora qualche puntlctno Con
tinuando cosi, però, non do
vremmo attendere molto per 
ottenerli* 

Si sciupano ovviamente 
gli elogi per i discepoli 

«Abbiamo commesso po
chissimi errori Tutti hanno 
giocato bene, e soprattutto 
abbiamo saputo bloccare la 
manovra del Milan alla fon
te-

Scontato no comment sul 
momento degli avversari 

«Forse le troppe chiacchie
re sono 11 male maggiore del 
Milan Ma è un impressione, 
non metto 11 naso in casa 
d altri. 

Sugli episodi da moviola, 
In particolare sul secondo ri
gore non concesso ecco l'o-
ftintone di Tovallerl «Era un 
allo netto In piena area 

Avevo già superato Nudar!» 

AVELLINO (m m > — Volti 
scuri, parole col contagocce, 
toni bassi L atmosfera negli 
spogliatoi rossoneri è fune
rea. L'avviso di burrasca 
consiglia prudenza, la scon
fitta probabilmente aprirà 
nuovi giochi, risolutivi, for
se Morale sotto 1 piedi, sono 
timide anche le Indirette ac
cuse all'arbitro Hateley, al 
rientro, recrimina sul diago
nale scagliato nel primo 
tempo 

•Era un tiro che doveva fi
nire dentro — dice con di
sappunto — ma DI Leo è sta
to veramente molto bravo. Il 
Mllan7 Contro l'Avellino tut
to è girato per 11 verso stor
to» 

Parla poco anche NUs Lie
dholm 

•Non ho rimproveri da fa
re L Avellino « stato bravo 
nello sfruttare le occasioni 
favorevoli, Il Milano ha fatto 

Eloco ma non è stato premla-
) Capita. 
In perìcolo la quallfl* 

cazlore Uefa? 
•Il campionato Italiano è 

bello proprio perché molti 
giochi restano aperti fino al 
termine Certo, la situazione 
si è fatta delicata, dovremo 
lottare, dovremo credere In 
questo traguardo» 

Le cause della sconfitta? 
•L'infortunio di Baresi ha 

deciso la partita ha facilita
to li vantaggio dell'Avendo 
e ha compromesso la nostra 
rimonta* 

Europa contro 
Corre molto l'Atalanta 

ma non supera la Signora 
Due volte Mauro ha salvato sulla linea con Tacconi battuto • Ma 
i bianconeri hanno impensierito più di una volta il portiere Piotti 

'r^X/1 

Nostro aarviilo 
BERCIAMO - Bella ed av
vincente partita giocata a 
tutto campo dalle due squa
dre e risultato di parità so
stanzialmente giusto sia per 
11 gioco espresso, sia per 11 
numero di occasioni da rete 
Non tragja ti» Inganno il ri
sultato, sia Atalanta che Ju
ventus, specie nel primo 
tempo, hanno cercato di vin
cere questa partita, l'Atalan
ta per ottenere due punti che 
la rilanciassero In pieno In 
zona salvezza, la Juventus 
per mantenere il passo per la 
Coppa Uefa In effetti le 
emozioni, specie nel primi 
«&' di gioco, non sono certa
mente mancate Atalanta In 
avanti e Juventus pronta a 
colpire In contropiede e, se * 
vero che nell'arco di un solo 
minuto Mauro ha salvato 
dalla capitolazione la porta 
bianconera con due provvi
denziali salvataggi sulla li
nea a Tacconi battutlsslmo, 
e altrettanto vero che l tori
nesi hanno Impensierito più 
di una volta la porta difesa 
da Flotti, sciupando anche 
con Serena un'ottima palla 
gol offertagli da un lancio In 
verticale di Platini 

Due aquadre che si sono 
equivalse anche sul plano 
del gioco, l'Atalanta ha sfo
derato tutta la sua grinta, 
andando In avanti con estre
ma raziocinio, mettendo In 
evidenza piacevoli trame di 
gioco Purtroppo per lei la 
cronica Incapacità di andare 
a rete, mancando di una 
punta fissa, ha fatto si che 11 
gran correre e le Iniziative di 
Magrln, Francis e Prandelll 
trovassero un muro Insor
montabile nella dlfraa bian
conera. La Juventus, avendo 
un Platini a mezzo servizio, 
controllato come era In mo
do asfissiante dall'ottimo 
Bonaclna, si è affidata prin
cipalmente al suol cursori di 
centrocampo Bonlnl, Man
fredonia e lo «guadante 
Mauro, prima per contenere 
le folate orobiche, poi per 
Impostare azioni In verticale 
che facevano riferimento so
prattutto a Serena essendo 
stata l'altra punta, Il giovane 
Buso, cancellato pratica
mente dal campo da un otti
mo Rossi La partita si è 
quindi sempre mantenuta su 
toni agonistici molto elevati 
ma senza che I giocatori si 
lasciassero trascinare In un 
gioco troppo falloso nono-
atante l'Importanza della po
sta In palio Magrln e com
pagni hanno dimostrato al
meno In questa partita, di 
credere ancora nella possibi
lità della salvezza, giocando 
con grande Impegno e gran
de determinazione, giocando 
In pratica la loro più bella 
partita di questo campionato 

Atalanta-Juventus 0-0 

ATALANTA. Pioni. Rossi. Barcolla leardi. Progne. Soldini. 
Francia, Prendali), Stromberg, Magrln. Bonaclna (12 Maliiia. 
13 Peedutto, 14 Perico. 16 Umido, 15 Compagno) 

JUVENTUS. Tacconi. Favero. Caricela, Bonlni. Brio. Soldi. 
Mauro <77' Bonetti), Manfredonia, Serene. Platini, Suso (61* 
Brlaschl). (12 BodW, 13 Vlgnola. 1B Pioli) 

ARBITRO: Longhi di Rome 

NOTE. Cielo nuvoloso con un pò di pioggia, terreno allentato, 
spettatori SOmila Ammoniti Pioni, Platini e leardi (proteste), 
Magrln o Meuro (gioco scorretto) Angoli 7-3 per le Juve 

e mettendo più di una volta 
In difficoltà 1 più blasonati 
avversari che, per gli amanti 
della statistica, ricordiamo, 
non perdono a Bergamo da 
ben ventiquattro anni 

Dal canto suo la Juventus 
ha fatto Interamente 11 pro
prio dovere battendosi gene
rosamente su ogni pallone e 
cercando anche nel finale 11 
colpo gobbo, colpo che, per la 
verità, non riusciva all'Au
lente quando Tacconi era 

bravissimo ad allungarsi e a 
deviare In corner una mali
gna puntzlone calciata, ad 
una manciata di minuti dal 
termine dal solito Magrln 
L'Atalanta ha quindi preso 
un brodino che le permette 
di muovere la classifica che, 
pur rimanendo estrema
mente precaria, può permet
terle se 1 nerazzurri gioche
ranno sempre come oggi, di 
guardare al futuro con mag 
glore ottimismo 

Sergio Serantoni 

: per ora la spunta Bagnoli 
Il Verona si riscopre corsaro 

e fa bottino con i marchigiani 
Senza strafare, con un po' di fortuna e con un gol di Fontolan, la squadra di Bagnoli è 
passata al «Del Duca» - L'attacco il punto debole della compagine guidata da Castagner 

Ascoli-Verona 0-1 

MARCATORE. 7 1 ' Fontolan 

ASCOLI* Passagli. Destro. Benedetti, lechinl. Trtfunovio. Pu-
eoaddu. Bonomi (76* Agostini). Gtovonetli. Vincenzi. Marchet
t i , Barbuti (46' Scantoni) (12 Corti, 13 Ferrane. 14 CerHIo) 

VERONA: Giuliani. Farronl. De Agostini, Galla (SO* Roberto). 
Fontolen. Trkelle, Vena, Votpetl. Pedone, Zinali! (77* Rossi). 
Elkjeer. (12 Vavoli. 13 Merci. 14 Vivere».) 

ARBITRO: Redini di Pisa NOTE. Giornata primaverile, terreno 

m buono condizioni. Spettatori 16 ODO Ammoniti Olovennelll 
per gioco scorretto. Rossi e Trleelle per proteste He esordito 
In serio «A* H diciannovenne lineili Angoli 8-6 per I Ascoli. 

Dal nostro Inviato 
ASCOLI PICENO — Senza strafare, con un po' di fortuna e 
con un gol di Fontolan, di testa, Il Verona si riscopre corsaro 
(è la seconda volta In questa stagione) e fa suo l'Incontro con 
l'Ascoli di Castagner 1 veronesi, cosi, possono continuare a 
sperare In un buon piazzamento nelle zone alte della classifi
ca, 1 bianconeri ascolani, Invece, dopo ben sei risultati utili 
consecutivi, da due settimane vedono allontanarsi un tra
guardo, la salvezza, che sembrava ormai dietro l'angolo Oli 
uomini di Castagner erano usciti battuti dalla trasferta di 
Firenze due domenica fa. Ma non c'erano state molte recri
minazioni In casa ascolana, la sconfitta, tutto sommato, ci 
stava, dal momento che I viola avevano giocato meglio II 
•bis» di Ieri contro 11 Verona, si è Invece rivelato un boccone 

decisamente amaro ed Imprevisto, che ha maledettamente 
complicato le cose 

Il Verona non ha dovuto fare davvero molto per aggiudi
carsi la partita. È stata sufficiente la rete di testa, al 70' di 
Fontolan, su un Intelligente calcio di punizione di Elkjlaer 
che, Invece di sparare In porta, come tutti si sarebbero aspet
tati, ha aperto per lo stopper, per 11 quale Infilare Pezzagll, sia 
pure a f 11 di palo, è stato un gioco da ragazzi (la difesa ascola
na era Impegnata a tenere d'occhio 11 danese). 

Poi, 1 veronesi non si sono certamente dovuti dannare per 
contenere gli sterili contrattacchi del padroni di casa, L'Asco
li ha avuto 20 minuti per cercare di recuperare (di agguanta
re quanto meno, 11 pareggio) ma Iachlnl (ancora una volta 11 
migliore del suol) e compagnia avevano ormai speso tutto, 
complice, forse, anche 11 primo caldo della stagione Cosicché 
hanno avuto U sopravvento solo frenesia e mancanza di luci
dità che, solitamente, non riservano mal niente di buono, 

Eppure, nella prima frazione di gioco I bianconeri ascolani 
si erano espressi su livelli accettabili, con Benedetti e Destro 
spietati controllori rispettivamente di Pacione e Elkjlaer Ma 
anche Ieri l'Ascoli ha riconfermato che 11 suo punto debole è 
l'attacco raramente gli attaccanti bianconeri riescono ad 
entrare nell'area di rigore avversaria. Vincenzi, Pusceddu e 
compagnVquando provano ad andare In rete lo fanno solo da 
distanze Impossibili Cosi, per I portieri avversari di turno» 
ieri Giuliani, tutto diventa estremamente facile Dopo 11 gol 
di Fontolan, Castagner ha Inserito un attaccante, Agostini, 
al posto di Bonomi, ma non è che la squadra ne abbia tratto 
qualche giovamento Bagnoli, dal canto suo, ha fatto entrate 
In campo Rossi che ha rilevato ZlnellI (un esordio In serie A 
niente male, al posto dell'Infortunato DI Gennaro). Ma nep
pure l'eroe del mondiali di Spagna ha saputo combinare 
granché 

Franco DB FBUCB 

Toro malmesso 
Il Brescia sfiora 
il colpo gobbo 

Discontinui Dossena e Junior, evanescen
te Kieft - Di nuovo infortunato Iorio 

Nostro servizio 
TORINO — Il Torino non è riuscito a superare il Brescia. 
Due volte in vantaggio si è ratto raggiungere a pochi minuti 
dalla fine ed 11 pareggio toglie perfino qualcosa al bresciani 
Il Brescia ha Inrattl giocato decisamente meglio non ha eret
to le barricate, ha risposto colpo su colpo due volte In svan
taggio ha caparbiamente cercato di recuperare e e è riuscito 
andando perfino vicino al successo pieno II Torino era anco
ra una volta in formazione rimaneggiata Mancavano gli 
Infortunati Corredini Beruatto Ezio Rossi e lo squalificato 
Comi Radice ha arretrato Sabato a terzino ha messo sulla 
fascia destra a tempo pieno 11 giovane promettente Lentlnl, 
ha recuperato In attacco Mariani finora perseguitato da in
fortuni che lo hanno costretto a lunghe assenze Lentlnl e 
Mariani soprattutto 11 primo daranno vivacità alle manovre 
granata che però soffrono visibilmente di discontinuità an 
che per le pecche che palesano In fase di costruzione Dos&ena 
e Junior e In fase offensiva 1 evanescenza di Kleft A rendere 
difficile la vita a) Torino e è stato poi e soprattutto un Bre
scia tutt'altro che remissivo e che sin dalle prime battute ha 
mostrato di non volersi accontentare di un pareggio Ali 1111 
Torino è passato In vantaggio abbastanza fortunosamente 
c'è stato un bell'affondo del vivace Lentlni il cui tiro-cross 

Torino-Brescia 2-2 

MARCATORI 11 Ceramicola (autorete), 24' Occhlplntl. 64 
Mariani. 61 Ceramicola 
TORINO- Copparonl. Sabato. Prenditi Crevero. Junior. Ferri, 
Lentim, Fileggi. Kleft. Dossena. Mariani (78 Larda) <12Lorie-
rl. 13 Zeccare!!!, 16 Fuser. 16 Di B.n) 
BRESCIA Alfboni Ceramicola Occhiplntl Seechenl. Chiodini. 
Argentasi Turchotta. Bonometti. Iorio (64 Gentilini), Zoratto 
(21 Beccalessi) Grittl (12 Plonettl. 16 Giorgi, 16 Chierici) 
ARBITRO- AgnoUn di Bassano del Greppo 
NOTE Cielo nuvoloso, terreno in ottime condizioni, spettatori 
20 000 Ammoniti Mariani per fallo di reazione e Copparonl 
per comportamento non regolemantare M 64* Iorio, infortu
nato ad una caviglia, ha lasciato il campo In barelle Presente in 
tribuna Acelio Vicini Angoli. 10-6 per il Torino 

verso Allbonl sarebbe però finito Inerosabllmente fuori se 
Ceramicola, nella foga dell'interdizione, non avesse deviato 
la sfera nella propria rete Pronta è stata la reazione del 
bresciani, che due minuti dopo sono andati vicinissimi al 
pareggio con Grittl smarcato in area da un lancio di Bono
metti Copparonl è battuto ma è arrivato Franclnl a liberare 
sulla linea bianca II pareggio bresciano è comunque arrivato 
al 24 con Occhiplntl liberato In area da un bel passaggio di 
Iorio II primo tempo si è chiuso con una clamorosa palla gol 
sciupata da Pileggl solo davanti ad Allbonl II toro è ritornato 
In vantaggio ad appena nove minuti dall'Inizio della ripresa 
ma ancora piuttosto casualmente Ce stato un rimpallo in 
area bresciana e la sfera è finita sul piedi di Mariani che non 
ha avuto difficoltà ad Insaccare da due passi Poi però men
tre 1 granata smarriscono gioco ed energie (e è ancora una 
palla gol sciupata da Dossena al 61 ) si e fatta Insistente e 
pericolosa la reazione del Brescia che è pervenuto al definiti
vo e merltatlsslmo pareggio ali 81 Ceramicola protagonista 
nel bene e nel male ha concluso a rete dopo un batti e ribatti 
nell area granata senza che nessun difensore torlnlsta riu
scisse a liberare Esultano le rondinelle mentre l fischi del 
suppoter granata anticipano quello finale di AgnoUn 

Ezio Rondolini 

Samp imprecisa, 
grande forcing 

e neanche un gol 
I blucerchiati hanno provato inutilmen
te a far centro con tiri dalla distanza 

Sampdoria-Udinese 0-0 

SAMPDORIA Bletasxonl, Briegpl. Mannlnl (67' Gambero). Fu
si, Vierchowod, Pellegrini. Perl, Ceroso. Saltano, Lorenzo (SV 
Genz). Vlalll (12 Bocchino. 14 Zanutta) 

UDINESE Abate Galparoli Stargato. Galbagml. Suole, CoBtv 
vati Branca Mieno(69 Rosai). Graziani (17 Bertoni). TegHe-
farri, Criscimenni (12 Brini, 14 Colombo. 16 Paso) 
ARBITRO Frigerio di Milano 
NOTE Pioggie Intermittente nel primo tempo scrosciente n*l-
la ripresa Terreno allentato. Spettatori 22.000 Incidente di 
gioco al 17' del primo tempo e Oraziani che ha riportato imo 
distorsione el ginocchio sinistra Ammoniti Suste o Gelboglnl 
per ecorretezze. Vterchowod. Stornato • Bertoni por compor
tamento non regolamentare Angoli 9-1 per la Sempdoria 

Giancarlo De Siati 

Nostro servizio 
GENOVA — «Quando Dio 
non vuole palla non entra» 
Boskov U pareggio Interno 
della Sampdorla contro 1 U-
dlnese lo commenta cosi I 

Vujadin Boskov 

blucerchiati sotto una piog
gia Incessante che ha reso 
Infame 11 terreno di gioco, 
hanno attaccato per tutta la 
partita prendendo d assedio 
la porta di Abate Ma lucidi

tà e calma, almeno Ieri, non 
erano doti della squadra di 
casa, che nonostante 11 gran
de forcing non è mal riuscita 
a costruire una nitida palla-
gol 

Cosi l'Udinese, squadra 
tecnica e sicuramente supe
riore alla classifica che occu
pa ha finito per portarsi a 
casa un punto tutto somma
to meritato 

La cronaca è tutta a favore 
della Sampdorla, fin dalle 
prime battute determinata a 
gassare in vantaggio Fra 1 

lucerchlatl nel primo e nel 
secondo tempo, ci hanno 
provato un po' tutti, soprat
tutto con Uri dalla distanza, 
quasi sempre però Imprecisi 
Al 3 era Brlegel a provare 11 
sinistro ravvicinato con 
Abate pronto alla respinta. 
Al 34' Vlalll girava alio un 

lancio In profondità di Cere-
zo e cinque minuti era anco
ra Abate ad opporsi ad una 
conclusione bassa di Salsa-
nò Nella ripresa U tema tat
tico dell'Incontro non muta
va. 1 minuti passavano con 1 
blucerchiati protesi In avan
ti alla ricerca di una rete, 
sempre più difficile da otte
nere 

Il finale era con 11 brivido. 
In pieno recupero Pellegrini 
sferrava un gran destro che 
Abate non tratteneva. Sulla 
palla si avventava Ganz, su
bentrato a Lorenzo, ma la 
suaconcluslone era ancor» 
deviata miracolosamente 
dal portiere friulano, una 
prodezza che faceva tramon
tare definitivamente 1 sogni 
blucerchiati 

m. s. 

S 
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EMPOLI 
NAPOLI 

La prima della classe in trasferta in provincia: partita tranquilla, quasi una passeggiata 

Empofi, testa-coda in alegria 
0*1 nostro Inviato 

EMPOLI - Empoli-Napoli, 
.«toria di un risultato quasi 

annunciato Nel senso buo
no, si Intende E alla fine era
no tutti felici e contenti Un 
fiunto per parte, utile per en-
rambo nel loro diversi obiet

tivi Più vicino ora lo scudet
to per 1 partenopei, In pieno 
conto alla rovescia. Più ab
borda bt le la salvezza per I to
scani, ritrovatisi nelle sabbie 
mobili dopo le due sfortuna
te sconfitte esterne con Ro
ma e Verona E che le due 
squadre avessero tutta l'In
tenzione di trascorrere una 
domenica tranquilla lo si è 
compreso quasi subito Ap
pena si sono assopiti gli ar
dori Iniziali Soltanto qual
che punzecchlatlna, Unto 
per non deludere il pubblico, 
senza però mal tentare di 
colpirsi con durezza II tutto 
con occhi molto vigili e sem
pre con il preciso obiettivo di 
provarci senza rischiare 
Con questo non vogliamo di* 
re che sia stata una partita 
soporifera Ogni tanto qual
che sprazzo di bel gioco, spe
cie nella parte finale della ri
presa, quando II Napoli, pre
so dall'ansia per le notizie 
provenienti da San Siro che 
parlavano dell'Inter in van
taggio sul Como, ha Iniziato 
a spingere In avanti con più 
efficacia, con più determina
zione, alla ricerca di una vit
toria che gli desse tranquilli
tà Bianchi metteva da parte 
la sua Innata prudenza e get
tava nella mischia Carneva
le, con l'intento di giocarsi la 
carta da due punti Un atto 
di coraggio che metteva In 
soggezione gli azzurri d) Sal
vemini, scesl in campo tra 
l'altro con una difesa di for
tuna per l'assenza degli 
squalificati Brambatl e Sal
vatori e con 11 portiere Drago 
con una mano malconcia per 
la frattura del pollice destro. 
Maradona Inoltre, dopo lun
ghi periodi di anonimato, de
ci e'«va di entrare In partita 
nonostante la guardia osses
siva di Qelaln prima e Cotro-
neodepo 

Per l'Empoli la ripresa era 
tutta una sofferenza. Ma. in
tendiamoci, parliamo sem
pre di una sofferenza conte
nuta Il Napoli premeva* ma 
non affondava con energia 
L'unico che si agitava più de-

Sll altri era Carnevale, carico 
1 voglia di rivincita • di gol. 

L'attaccante partenopeo al 
gelava In tutte le mischie 
con animo furibondo, alla ri
cerca del successo personale. 
CI riusciva al 30', dopo che 
un minuto prima, su un suo 
assist, Maradona aveva falli
to d'un soffio la deviazione 
In rete Era proprio l'Argenti
no a ricambiargli 11 favore, 
gli depositava la sfera sul de
atro, Andrea se l'aggiustava 
per benino, godendo di 
un'Imprevista libertà prov
visorio, prima di spedirla al
le spalle di Drago II clan 
partenopeo esplodeva. Par 

Il Napoli si accontenta 
Tutti felici dello 0-0 

Solo Carnevale, in cerca di rivincite, non «si adegua» e tenta disperatamente di segnare, 
ma l'arbitro Casarin gli annulla una rete - Maradona, un'altra partita in sordina 

Empoli-Napoli 0-0 

EMPOLI: Drago; Verteva, Qelaln; Della Scala. Lucei. Carboni. 
Cotronao, Urbano. Etulroam ISO* Otto), Casaro!) (46' Cakma-
«<). «alano. (12 CalattM. 14 Massarrl, 14 Piceno). 

NAPOLI: OaraHa; Volpeclna, Ferrera; Sola. Terrario (46' Bru-
eeototti), Manica, CafferelH (69* Carnavale). Da Napoli. Giorda
no. Maradona. Romano. (12 DI Fusco. 13 Bigliardl. 16 Muro) 

ARBITRO; Casarin di Milano. 

ANGOLI: 7-3 per H Napoli. 

NOTE: Cielo eemleoperto, terreno In buone conditimi, spetta
tori 13.000 di cui 1S.741 paganti e 1.139 abbonati Ammonito 
Urbano par aoerrettene. 

Casarin sembrava tutto re
golare Ma non per 11 guarda
linee che sventolava la sua 
bandiera rossa, segnalando 
Il fuorigioco del partenopeo 
L'Empoli, che aveva comin
ciato a mostrare I primi se
gni di cedimento fisico, ri
prendeva subito I colori, do
po essere sbiancato davanti 
allo spettro di una nuova pe
ricolosa sconfitta. Al 33' 
Drago decideva di diventare 
grande, deviando da cam
pione una punizione di Ma
radona e un minuto dopo era 
graziato da Giordano, che 
ciccava la palla da due passi 
dalla porta. A questo punto 

la partita si poteva conside
rare conclusa I toscani si 
barricavano ancora di più 
nella loro metà campo Del 
resto, anche nel primo tem
po l'Empoli non era mal riu
scito ad essere veramente 
pericoloso Soltanto una vol
ta al 10' Ekstroem aveva 
avuto sul piedi un pallone 
d'oro A servirglielo era stato 
Carboni Lo svedese lo spedi
va tra le braccia di Qarella in 
uscita. Ma forse per 1 padro
ni di casa è stato meglio cosi 
Chissà poi 11 Napoli 

L'arbitro 

EMPOLI (pa ca ) — Da Casarin ci saremmo aspettati una dire
zione di gara migliore Due tempi, due facciate diverse Oculato 
e diremo equilibrato nel primi 45 minuti, poco casalingo nel 
piccoli falli, ma che alla fine contano, nella ripresa. Non ha 
soddisfatto né I primi della classe, che si sono lamentati per 11 gol 
annullato e per due falli commessi In area, né 1 padroni di casa, 
che gli imputano di aver troppe volte nella ripresa chiuso gli 
occhi sulle durezze della difesa partenopea. Voto 5. 

t * 
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Paolo Ciprio DIM «ioni di Mandorla, in .Ho contrastato da Un avversarlo 

Empoli 

Drago 
Vertova 
Galain 
Dalla Scala 
Lucci 
Carboni 
Cotronao 
Urbano 
Ekstroem 
(dall'8r Oaio) 
Casaro!) 
(del 46' Calonaci) 
Baiano 

Napoli 

7 
7 
6 
6 
e 
e 
e s 
e 
5 
a v 
5 
5 5 
e 

Garello 
Votpecina 
Ferrara 
Sola 
Ferrarlo 
<46' Bruscolo»)} 
Ranica 
Caff arsili 
(dal 6 5 ' Carnavais) 
Da Napoli 
Giordano 
Maradona 
Romano 
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6 
7 
6 
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s 
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E 
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Il migliore 
in campo? 

Un portiere 
che è davvero 

un Drago 
EMPOLI (1 e ) —Giulio Dra
go, 11 portiere dell'Empoli, 
merita la palma del migliore. 
L'estremo difensore degli az
zurri è risultato 11 giocatore 
più forte non solo perché con 
un paio di Interventi ha deci
so le sorti del difficile e deli
cato Impegno, ma soprattut
to perché si è presentato in 
campo In condizioni meno
mate Venerdì, nel corso di 
una seduta atletica, nel re
spingere un pallone si era 
procurato una Infrazione al 
dito pollice della mano de
stra. I medici gli hanno In
gessato n dito e fino al fi
schio di inizio l'allenatore ha 
nutrito molti dubbi sulla sua 
utilizzazione Nonostante ciò 
Drago al 33' ha deviato una 
gran bordata di De Napoli, al 
77', con un'uscita spericola
ta, ha tolto una palla gol dal 
piedi di Giordano E appunto 
perché è apparso sempre si
curo che la squadra è stata In 
grado di rendere al massimo. 

Incidenti 
a Milano, 

Lecce, Trieste 
Feriti e arresti 
MILANO — Incidenti e tre 
lenti per Inter-Como In tre 
episodi distinti. L'agente di 
Ps Luigi Capoferri, contuso 
ad una mano dalla folla che 
premeva per entrare, ne 
avrà per cinque giorni. Col-

Eito da un sasso ad un lab
ro U carabinieri Vittorio 

Vigiano guarirà In sette 

f iorai. Più grave il tifoso 
elice Bernasconi, 59 anni, 

che si è rotto il femore slnsl-
tro scivolando sulle gradi
nate dello stadio: prognosi 
di 90 giorni. A Trieste, dopo 
la partita, teppisti hanno 
lanciato una bottiglia In
cendiaria contro un pul-
Iman che tornava a Geno
va. Un po' di panico e lievi 
danni all'automezzo. Tifosi 
scatenati a Lecce, con lan
cio di sassi contro gli spo
gliatoi. Ci sono stale cari
che della Ps e due giovani. 
di 16 e 17 anni, sono stati 
arrestati. Un tifoso ed un 
agente sono rimasti contu-

Maradona va 
in Argentina 
Ma tornerà • • • 

Noetro taratilo 
EMPOLI — •Ringrazio 11 pubblico empolese per l'accoglienza ri
servataci ma non appena sarò a casa voglio rivedere il filmato della 
partita poiché, a mio avviso, l'arbitro Casarin avrebbe dovuto 
concederci un rigore per il fallo subito da Giordano in area e 
convalidare il gol meato a segno da Carnevale Nonostante ciò 
ritengo che U Napoli avrebbe potuto fare qualcosa in più. Questo 
lo sfogo dell'ingegner Ferlaino, presidente del Napoli Di tutt'altro 
tenore invece le dichiarazioni dell'allenatore Ottavio Bianchi 
•Qualcuno ha parlato di rigore non concesso, e ha sostenuto che la 
rete di Carnevale era valida Dalla posizione in cui mi trovano non 
ho visto molto, In campo c'è l'arbitro e nessun altro meglio di lui 

può vedere cosa succede nell'area di rigore Diciamo allora che noi 
abbiamo cercato con una certa insistenza la via del successo, che il 

Ertisi* dell'Empoli è stato bravissimo e che i nostri avversari non 
nno mai impensierito Girella» 
Dalla tribuna abbiamo avuto l'impressione che il Napoli non 

volesse forzare i tempi, che la squadra sis già appagata. «Se questo 
fosse la venta mi sorgerebbero dei dubbi poiché per arrivare alla 
fine mancano ancora troppe partite Diciamo allora che abbiamo 
trovato un avversano ben duposto che non ha mai inteso correre 
rischi per ottenere la divisione della posta* 

Maradona è partito per l'Argentina a vedere la figlia Subito 
dopo la partita, si è diretto in auto a Pisa, dall'aeroporto Galileo 
Galilei è partito per Roma, e da qui in volo diretto per Buenos 
Aires, dove potrà finalmente abbracciare la figlioletta Dalma 
Chiediamo a Bianchi se non teme che al ritorno denunci un po' di 
stanchezza e che questa possa nuocere sul rendimento della squa
dra 

tCon Diego eravamo già d'accordo. Sapevo che sarebbe andato 
a Buenos Aires ma credo che l'argentino non si sottoporrà ad 
alcuno sforzo E un professionista seno» 

Giordano come tutti i suoi compagni ha disputato una buona 

Sara Alla fine si è però rammaricato «Mentre mi trovavo in area 
i rigore e stavo per calciare a rete sono stato spintonato A mio 

avviso era rigore, inoltre il gol di Carnevale era valido poiché il mio 
compsgno, su un lincio di Maradona, si trovava davanti e non 
dietro ai difensori Nonostante ciò conquisteremo lo scudetto» 

Loris Ciullinl 

I toscani: 
«Sì, resteremo 

in serie A» 
Nostro servizio 

EMPOLI — Se Ferlaino se n'è andato su di girl e se Bianchi 
ha lasciato I «castellani* con un po' di amaro In bocca, Salve
mini, l'allenatore dell'Empoli, a giusta ragione era raggiante 
•Temevo questo scontro. Lo temevo non solo perché 11 Napoli 
è la squadra più forte del campionato ma soprattutto perché 
per la squalifica di Salvadorl e Brambatl eper non aver recu-
prato Della Monica sono stato costretto a presentare una 
squadra rabberciata. Inoltre sapevo che Drago stava giocan
do non In perfetta condizioni Credo però che la mia squadra 
abbia offerto una buona prestazione» 

Qua! è stato 11 momento In cui ha avuto paura di perdere? 
•Quando Gelaln, che aveva marcato molto bene Maradona, si 

è avvicinato alla panchina chiedendomi di essere sostituito
li difensore aveva riportato una leggera distorsione a una 
caviglia Oli ho risposto di tenere duro e gli ho anche ricorda
to che In panchina non avevo nessuno In grado di sostituirlo 
Cosi Qelaln ha proseguito la gara con una caviglia fasciata e 
molto gonfia. Lo voglio ringraziare pubblicamente» 

Cosa può dire di questo Napoli? 
•Che e una grande squadra. La compagine di Bianchi ha 

battuto diverse strade per arrivare al gol ma 1 miei uomini 
sono stati capaci di tamponare qualsiasi fallo. Perché non 
abbiamo Impensierito Qarella? — ha proseguito — a noi 
andava bene un risultato utile Per la verità, nella prima 
parte, abbiamo cercato anche II gol del successo ma l'abbia
mo fatto con molta prudenza. Battere 11 Napoli sarebbe stato 
Importante ma come ho già detto In altre occasioni l'Empoli. 
per restare In serie A, deve portare avanti una politica del 
piccoli passi» 

Anche 1 giocatori azzurri, con parole diverse, hanno soste
nuto la tendi Salvemini. Lo svedese Ekstroem, che è risulta
to 11 più scarso di tutti, si è giustificato dicendo «Nel primo 
tempo ho reso molto di più perché tutta la squadra spingeva 
In avanti Nella ripresa, Invece, per l'arretramento delle mes
se ali, sono rimasto solo In mezzo al difensori del Napoli e 
non sono stato In grado di combinare niente. Anche se non 
ho giocato come volevo sono contento del risultato ora ab
biamo maggiori possibilità di salvarci dalla retrocessione» 

I.C. 

Soniate 

ROMA - La Fiorentina fa 
un altro passo verso la sal
vezza la Roma viaggia verso 
l'anonimato Calcio farragi
noso ti suo, punteggiato da 
qualche lampo di Conti e 
niente più Forse 1 glallorossi 
stanno con la testa da qual
che altra parte Manovre 
asfittiche in maggioranza 
Incanalate verso l'Imbuto 
centrale elargendo cosi fa
vori alla retroguardia viola 
Bravo, però, Landuccl a 
sventare, anche se talvolta 
con molta fortuna, I tiri di 
Conti e di Pru2zo Ma quel 

fol di Diaz, su servizio cali-
rato di Antoenoni, grida 

vendetta al cielo Lasciato 
troppo solo, con Righetti ad
dosso a Tancredi anziché a 
contrare 11 centravanti viola, 
è stato per lui un scherzo far 
gonfiare la rete con un sini
stro preciso Anzi, a questo 
punto, e è da chiedersi quan
ti chilometri abbia fatto 11 
ivecchlo leone» Oddi Perché 
ha tallonato Diaz, DI Chiara, 
Berti, Gelsi quando entrava
no e no nel suo raggio d'azio
ne Avrete capito che 11 baf
futo terzino spesso si è sosti
tuito al compagni di cordata 
È da lodare un uomo così, 
che perlomeno si guadagna 
sino in fondo! milioni che gli 
danno QU altri? Candele ar
rivate quasi al lumicino, e sì 
Che la Fiorentina non è stata 
certamente un mostro di 
gioco e che segnato il gol ha 
badato soprattutto a difen
derlo 

Ma forse si va vicino al ve
ro sosttntndo che Il campio
nato per la Roma è pratica
mente finito domenica scor
sa a Udine Pruzzo ha mo
strato ancor più la corda, 
pur sparando due discreti ti
ri (uno di testa) verso la por
ta difesa dal bravo Landuccl 

Pareggio prezioso per i viola: ma dov'erano i padroni di casa? 

La Fiorentina è quasi salva 
la Roma è quasi scomparsa 
Apre le marcature Ramon Diaz, «dimenticato» dai difensori romani - Un rigore permette 
a Boniek di pareggiare - Tre tifosi viola arrestati e 36 denunciati prima della gara 

Roma-Fiorentina 1-1 

MARCATORI: T Dan. 76' Bonlak (su tigoni 
ROMA: Tancredi: Oddi, Qeroiln, Bonlak. Naia. Bigh.nl, Ber-
ggraen, DoaUori W Baldiorl), Pruzio. Ancoioni, Conti. (12 
Oratori. 13 Baroni. 14 Di Carlo. 16 Impollomeni). 

FIORENTINA: landuccl. Contr.no. Msldara. Orlali. Fin, Q.I-
Matl. Berti. Oersi. Dtei. Antognont. DI Chiaro <B6 Monelli) 112 
P. Canti. 13 Roochiglanl. 14 Gemila. 16 Onorati 

ARBITRO: Plarl di Darma. 
NOTE: (Montata di solo, terreno In ottime condizioni, spettato
ri 44.066 (Incasso 722.606 000 lire). Ammonito Pruno per 
protesta. Angoli: 8-1 per la Rome 

Erìksson difende 
i suoi: «Non siamo 
ancora in vacanza» 

ROMA ( g a l — Scuro in volto Sven Goran Enksaon si atteggia a 
Liedholm Difende il gioco e la squadra, e rintuzza le domande 

frevocatone La Roma è già in vacanza7 .Non è vero — ribatte — 
orse A un momento strano Come gioco non siamo andati male» 

L'assenta di Giannini si è fatta sentire? «Non abbiamo pareggiato 
perché mancava Giannini Soltanto che con l'Udinese e la Fioren 
(Ina abbiamo preso tre gol che potevano essere evitati» Perché 
insistere con Aruzzo9 ili nostro centravanti è anche sfortunato, 
non posso chiedergli di più. Le voci di mercato possono aver 
influito9 «Non dovrebbero, perché i giocatori sono profeasioniBti, 
ma certamente non fa piacere quello che si legge BUI giornali» 

Dall'altra parta soddisfazione contenuta II presidente Baratti 
•logia il comportamento della squadra •Stiamo arrivando alla 
salvasse» Il rigor*'' «Se l'arbitro lo ha concesso è segno che e era* 
Dello stesso avviso non è Galbiati «L'azione era confusa, ma per 
me il rigore non c'era, non ho fatto fallo su Righetti) Bereellwi è 
contento e si trincera dietro un «no commenti s proposito delle 
dichiarazioni di Pontello che lo vuole p s con le valigie in mano 
«Peccato, perché potevamo ottenere di più — dice — Ma mi sta 
bene anche coau 

Roma 

Tancredi 
Oddi 
Gerolln 
Boniek 
Nela 
Righetti 
Bergoreen 
Desideri 
Baldi*-. 
Pruzzo 
Ancelotti 
Conti 

A centro campo troppo fìtta 
la ragnatela, anziché punta
re sulla verticalizzazione del
la manovra Desideri (che fa
ceva 11 suo rientro) volente
roso ma sicuramente non 
l'uomo che può fare la diffe
renza Boniek, graziato dalla 
Caf, è apparso in fase di 
stanca, ancor più evidente 
nel suo antico ruolo di cen
trocampista Fortuna che 
dopo aver realizzato 11 rigore 
del pareggio si sia fermato 
sulla linea di rondo, non ri
petendo 1 errore commesso 
con l'arbitro Redini Anzi, a 
proposito di arbitro, non ci 
ha convinto dei tutto l'ope
rato del slg Pieri Forse era 
più da punire uno spintone 
In piena area rifilato a Pruz
zo da Maldera, che non ti 
contrasto tra Galblatl e Ri-

§bel ti Quanto all'apporto 
el danese Berggreen, esso 

non è stato determinante 
Tancredi ha salvato su In
cursione di Contratto e tiro 
di Diaz (li risultato era anco
ra sullo 0-1) Insomma, nel 

Fiorentina 

6 5 
6 5 
6 
6 
6 
5 
5 
6 
5 
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a 
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Landuccl 
Con t ra t to 
M a l d e r a 
Orlali 
Pin 
Galblatl 
Berti 
Gelsi 
Diaz 
A n t o g n o n i 
Di Chiara 
Monel l i 

7 
6 5 
6 . 5 
6 5 
6 . 5 
6 
6 
6 
6 . 5 
6 5 
6 

momento In cui la Roma co
struisce una parvenza di gio
co, in avanti latita la forza 
penetrativa Neppure Bal-
dierl è servito a rovesciare 
questa equazione La Fioren
tina ha fatto quello che pote
va grazie anche ad un Anto-
gnonl che ha saputo sciori
nare In campo la sua Intelli
genza tattica eppure il «con
te» lo vuole spedire nel di
menticatolo Che volete la 
gratitudine non è di questo 
mondo 

In coda una notizia di cro
naca Ieri mattina tre tifosi 
della Fiorentina sono stati 
arrestati e altri trentasei de
nunciati a piede libero In un 
pullman, proveniente da 
Fiesole la polizia ha infatti 
rinvenuto un autentico arse
nale 35 sbarre di ferro, due 
coltelli una roncola, due or
digni rudimentali costruiti 
con bombolette di gas e 
frammenti di materiale edi
le 

Giuliano Antognoli 

Inter-Como 1-0 

MAftCATORE: B1' Bargoml 
INTER: Zanna. Bargoml. Marangon. Barasi. Farri <6S' Calca-
Urral. MandorNnl. Fanne ( i r Tardai»), Piraccfnl. ArtobeNI. 
MattaeH. GarHnl. (12 MatgfagHo, 16 Cuochi. 16 Ciocci). 
COMO: Paradisi. TampaatilM, Bruno. Canti. Maccoppi. Guarn
iti. Todeaco 161' CornvHuaaon). Invernili*. Borgonovo. Notari-
atefano. Giunta (68' Butti). 112 Braglia, 13 Ruaao, 14 Casa-
grand*). 
ARBITRO: PanaHa di Frattameggrora. 
NOTE: Pioggia • tratti, tarrano aehwloao, spattatorl 30mila 
AMMONITI: TampaatllH a Invarnlszi (gioco scorrano) Farri è 
uscito par infortunio. Altoballi al è fatto parare un caldo di 
rigora aH'BB*. Angoli 1-3 par Cintar. 

Il Como ha perso, la noia ha trionfato 

Bergomì in gol 
e la brutta Inter 
si scopre seconda 
Gli uomini di Trapattoni stentano per tutto 
il primo tempo - Buon ritorno di Marangon 

Como 

Zanga 
Bergomi 
Marangon 
Baresi 
Farri 
(Calcaterra 5) 
Mandorlini 
Fanna 
(Terdolll 8.6) 
Piraccinl 
Altoballi 
Matteo» 
Garlinl 

7 
6.5 
e 
5 
e 
5,5 
S 

6.6 
5 
5 S 
6.S 

Paradisi 
Tempostilli 
Bruno 
Centi 
Maccoppi 
Guerrlni 
Tedesco 
Invernizzi 
Borgonovo 
Notariato, ano 
Giunta 

6 . 6 
6 
6 .S 
6 
6 
E.6 
5.B 

e 
s 
B 
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Altobelli, un record: 
«Non è così facile 
sbagliare 4 rigori!» 

MILANO — C era una volta Altobelli goleador Uomo guida e 
salvezza della nazionale, uomo destino dell'Inter Ebbene iSpilloi 
colleziona da tempo solo errori Di gol niente più dall'8 febbraio in 
compenso quattro ngon mancati a partire da quel lontano pome
riggio in maglia azzurra a Malta Sull'isola ne mancò due, poi ba 
sbagliato a Brescia ed infine anche len pomeriggio iE un record 
anche questo, non è poi cosi facile sbagliare quattro ngon di 
seguito1! Altobelli ha cercato di chiudere l'argomento con una 
battuta Non era felice, soprattutto perche vede un'Inter che fa 
tanta fatica in campo A proposito del rigore è buffo il fatto che 
Trapnttom abbia designato •Spillo» considerando la decisione un 
buon trucco In altre occasioni sarebbe toccato a Matteoli tMs s 
Como lo conoscevano troppo bene >, ha pensato Trapattoni, e 
allora avanti un altro II re della sala stampa dopo Inter, Como è 
stato comunque Marangon, in campo dopo un anno e un'ardita 
operazione Se l'è cavata anche bene «Se fosse stato per 1 medici 
italiani avevo già chiuso, invece sono andato da Boequet ed eccomi 
qui . 

g. pi. 

MILANO — Una giornata 
piena di grigio e pioggia da 
far avvilire anche un bison
te, e le genti nerazzurre esco
no fradlce da San Siro rigi
randosi tra le mani questa 
vittoria sul Como che non 
basta a far spuntare 1 sorrisi 
Le attese erano altre, vedere 
la squadra al secondo posto è 
solo motivo di rammarico, 
anche se i cugini rossoneri 
hanno offerto di che gioire, e 
questi novanta minuti non 
sono certo stati una goduria. 
Per un tempo è stata anzi 
una noia mortale, perchè 
l'Inter non riusciva proprio a 
combinare nulla di buono 
Faceva Invece bella figura 11 
Como sceso a San Siro con 
due punte, anzi tre, anche se 
Tedesco In avanti non si è 
spinto mal Un primo tempo 
che ha dato a Mondonlco la 
possibilità di fare bella figu
ra a gara chiusa, e a Trapat
toni di ringhiare con chi par
lava di brutta Inter A senti
re 11 Trap, questo Como tor
nato a ranghi completi ha te
nuto testa all'Inter dimo
strando che 11 calcio idi pro
vincia* è di notevole valore, 
anche se snobbato II Trap 
poteva dire questo soprattut
to perchè le cose erano cam
biate repentinamente nel se
condo tempo, grazie ad una 
resurrezione momentanea di 
Matteotl finalmente capace 
di inventare un passagglo-

Sol degno di questo nome Ne 
a approfittato Bergomi, an

cora una volta, arrivando 
dalle retrovie e scombinando 
gli equilibri che 1 comaschi 
avevano orgogliosamente 
Imposto 

SulPl-0, per l'Inter non so
no certo finiti 1 dolori e le fa
tiche perchè il Como ha crea
to non pochi problemi con 11 
suo gioco molto rapido e In
dubbiamente ordinato. An
che perchè ad opporglisl era
no 1 manovali nerazzurri, 
guidati da Piraccinl che già 
nel primo tempo avevano 
percorso svariati chilometri 
senza elevare certo 11 valore 
tecnico della gara. Non si era 
mal visto Matteoll, ad esem
plo, che dovrebbe essere per
no, guida e faro ma che si è 
perso In fretta giocando a te
sta bassa e cercando avver
sari da dribblare A suo me
nto In tutta la partita solo 11 
cross sfruttato da Bergomi e 
nulla più Non può stupire se 
In questa Inter Altobelli non 
riceve una palla, non c'è nes
suno che vada sul fondo per 1 
cross, nessuno che si muova 
vicino al centravanti per uno 
scambio 

Nemmeno un Uro verso I 
portieri In tutto 11 primo 
tempo, poi tre minuti di fuo
co dal 49' al SI', con 11 gol 
Poi, quasi a voler rendere del 
tutto amara questa domeni
ca, ecco che Altobelli ha fal
lito all'85' un rigore concesso 
forse con leggerezza da Pez
zetta. «Spillo, ha fatto cilecca 
per la quarta volta di seguito 
e poi è toccato a Zenga, coma 
in molte altre occasioni, sal
vare questa Inter con una 
parata-partita su colpo di te
sta di Bruno II campionato 
di questi tempi non offre di 
meglio e questa Inter è co
munque la prima del plotone 
che insegue, o che fìnge di 
Inseguire, 1 napoletani. 

Gianni Piva 

1 
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serie 
Arezzo-Bologna 2-0 
Bari-Lazio 1-1 
Campobasso-Cagliari 2-0 
Catania-Pescara 1 -0 
Cesena-Modena 1-1 
Cremonese-Messina 1 -0 
Vicenza-Samb. 0-0 
Lecce-Taranto 0-1 
Parma-Pisa * 2-0 
Triestina-Genoa 0-0 

Giornata calda quella di ieri del campionato cadetto per i 
molti scontri al vertice. I l Cesena, dopo nove vittorie casalinghe 
consecutive, ha trovato nel derby emiliano-romagnolo un osta* 
colo duro nel Modena e non e riuscito ad andare oltre il pareg
gio. La Cremonese non s'è latta pregare a battere il Messina 
capolista e, a sua volta, ha riagganciato la testa della classifica se 
pur in coabitazione con il Cesena. I l Pescara è Inciampato peri
colosamente a Catania e il Lecce (sconfitto nell'altro derby della 
{[tornata con il Taranto), sembra aver perso definitivamente il 
reno giusto verso la promozione. I l Genoa non rischia e chiude 

con un emblematico 0-0 con la Triestina. Ma la sorpresa vera * 
quella venuta da Parma. La compagine di Sacchi (per lui la 
•ipromoElone» sembra quasi certa... con il Milan B7/88) battendo 
l'antagonista Pisa si lancia all'assalto della prima posizione e, 
certamente, per rimanervi. 

Arezzo-Bo logna 2-0 
MARCATOTI: 2 1 ' DI Mauro. 24 ' Ugolottl. 

AREZZO: Orai; Murala. Butti; Mangani. Pone 170' Codogno). 
Oouoll; 01 Mauro, Ruoto», Ugolottl, Do Stefania, Ermlnl (57' 
Zanna») . (12 Beatesi, I l Neri, 1 * Pagliari). 

BOLOGNA: Cavallari; Vida. Galvani (58' Sorbi); Stringerà, Ot
toni (47' Uncini). Luppl; Maraschi, Nlcollnl. Marronar», Maeeh 
le. Predella. (12 2 l n . n l . 14 OuagHottl, 16 Palmleill. 

ARBITRO: Coppeteili di Tivoli. 

NOTE: oralo aerano, terreno HI buona condltlonl, openatorl 
eettemila. Ammoniti: MuaaHa a Zannerò. Angoli: S-7 per II 

Campobasso-Cag l ia r i 2-0 
MARCATORI: 20 ' Vagheggi (rigore). 4 5 ' Perrone. 

CAMPOBASSO: Slancili,- Parplglla. Dalla Pietra: Maaetrlplerl. 
Migliaccio. Lupo; Perrone (52' Mollica). Baldini. Ruaeo (SS-
Accordi), Coretti, Vagheggi, (12 Picca, 14 Plvotto, 15 Mautll. 

CAGLIARI: Doro; Devln. Valentlnl; Pecoraro. Marltonl. Ventu
ri; Mun ì 146' Bergemaechil, Pulga, Pellegrini |SV Piraa). Ber
nardini, Pallanoh. (12 «Sorrentino. 13 Dreno. 14 Papiri). 

ARBITRO: U n e » di Meaalna. 

NOTE: terreno In buone sondiamnl, tempo bello, eaettatorl 
5 .400, locano 4 0 milioni. Ammonito Acoerdl. Angoli: 4-3 per 
il Campobaeao. 

Catania-Pescara 1-0 
MANCATORE: « ' Sorbetto. 

CATANIA: Onorati: Dentari. Benedetti; Polenta. De Simone. 
Teaeer (43' Longobardo); Sorghi. Allievi. Braglla, VuHo 163' 
•teorie). Sorbollo. (12 Mettollnl. 14 Novellino, 16 Mendreeel). 
PESCARA: Mingimi; Beninl (SS' Romeni). Compiono; Boeeo. 
Ckwlentlnl. Bergodl; Gaudenti. Da Hot* (SS' Mancini). Rebone-
to, Loeeto. Beriinghlerl. 112 Maroalw. 13 DI Cara, 16 Marche-
gleni). 

ARBITRO: Mattai di Macereto. 

NOTE; cielo coperto a tratti, temperatura atte, terreno In dl-
eorete eendliionl. epettetorl eettemila. Ammoniti: Clorlenahl. 
Benedetti, Sorbollo a Romeni per gioco fedooo. Angoli 6-6 por 
Il Catanie. 

Lecce-Taranto 0-1 
MARCATORE: 60 ' Metallaro. 

LECCE: Boeehin; Venoll. Nobile: Emo. Denove. MleeH; Levanto 
173' Meltemi. Serba., Paaculll, Agoatlnelll. Peolocoo. (12 Ne
grotti. 13 Penero, 16 Colombo. 16 Morlero). 

TARANTO: Incontri; Biondo, Pieci; Donatelli, Serra, Paollnelll; 
Peducci, Rocca (60' Qrldellll. De Villa 163' Rueeol. Malallaro. 
Teverllll, (12 Qol .n l . 14 Della Coata, 16 Romltil. 

ARBITRO: Luci di Urente. 

NOTE: giornate buona, terreno In ottime condltlonl. apettatorl 
16.000. Ammoniti per acorrattoue De vi t i . . Angoli 6-0 per H 
Lecce. Al termine della partita gruppi di tltoel della aquadra 
locale hanno lanciato aaaal contro I cancelli doga ipoeMaiol 
leeeael. Negli Incidenti cono rlmaeto contuee due parerà». 
Altra due aono etete arreeteto .ubito dopo delle ferie dell'or-

Vicenza-Samb 0-0 
VICENZA: Mentono; Zanotto. Montoni: Filippi. Merloni. Me-
eeheronl; 8evlno, Fortuneto. Rondon. Nlcollnl, Meaeerel 172' 
Cerotti). 112 Dal Bianco. 13 Zappetterò. 14 Do Bleel. 15 Luc
chetti). 

SAMBENEDETTE8E: Ferron; Nobile. Annonl IS7' Potrengell): 
Ferrari, Paeouoel, Rondini; Turrini. Di Febfo. DI Nicole. Manfrtn 
(70' Clnellll. Flccedentl. (12 Borln. 14 Renleri. 16 Cauri ) . 

ARBITRO: Amendola di Meeeine. 

NOTE: glorneta primeverlle. terreno in buono condizioni. 
Eapulao el 32 ' Nlootlnl per fello di reezlono. Ammoniti per gioco 
lello.o: Rondini, Ferrerl e Filippi. Spettatori S000. 

Ora spunta il Parma di Sacchi 
Nostro sorviiio 

CREMONA — Chi sostiene 
che nel calcio motto spesso 
un solo episodio decide una 
partita ha trovato oggi allo 
•Zlnli una valida testimo
nianza a sostegno delia veri
dicità delle proprie asserzio
ni. Messina e Cremonese, in
fatti, hanno dato vita ad un 
Incontro assolutamente 
equilibrato ma hanno vinto 1 
lombardi per non essersi la
sciati sfuggire l'unica occa
sione buona, ['«episodio» de
cisivo appunto. 1 lombardi 
forse più tecnici, si sono gio
vati delta sagace prestazione 
di Benclna a centrocampo 
dando maggior ordine alle 
proprie azioni, per contro I 
siciliani hanno mostrato un 
pigilo garibaldino e arrem
bante che rende comprensi
bile e meritata la loro posi
zione In classifica anche se 
oggi non ha dato 1 frutti che 
si aspettavano. 

L'Inizio è di marca grigio-
rossa e la mossa di Mazzla di 
far seguire Catalano in ogni 
luogo dai mastino Garzi 111 si 
dimostra subito ben azzecca
ta. I messinesi, Infatti, sten
tano a trovare le misure e 11 
controllo del centrocampo 
rimane In mano grlgiorossa. 
La Cremonese, però, pur at
taccando in prevalenza non 
riesce a sfondare: Nicoletti al 
centro è bravo e lotta su ogni 
pallone, ma è troppo solo per 
poter con profitto mettere 
nel guai la difesa avversarla. 
Allora la Cremonese prova 
con manovre di aggiramen
to, ma Vigano e soprattutto 
Gualco sprecano le mille op
portunità. Il Messina, pero, 
non demorde e controbatte 
con rapide incursioni affida
te prevalentemente a Mossl-
nl, Venditeli! e al pericolosis
simo e sgusciarne Schlllacl 
che Montorfano dalle lun
ghe leve fatica a controllare. 

Il ritmo del gioco è molto 
elevato, parecchi sono gli er
rori che si commettono da 
entrambi le parti ma la par
tita è complessivamente ac
cettabile. Si arriva cosi con 
un nulla di fatto all'Interval
lo. 

All'inizio del secondo tem
po è ancora la Cremonese ad 
attaccare e 1 lombardlche 
sembrano intenzionati a 
chiudere rapidamente la 
partita ma 11 Messina ribatte 
colpo su colpo e non molla. 
SI giunge cosi al 62' quando 
avviene l'episodio strano e 
risoluto. L'jubltrQ fischia 
una normale punizione dal 
limita per atterramento a 
Nicoletti e Mazzla ha l'Intui
zione buona: chiama 11 diret
tore di gara e gli chiede di 
poter operare una sostituzio
ne. Esce Vigano ed entra 
Chlorrl. Il numero 16 grigio-
rosso si avvia a battere la pu
nizione, chiede la distanza, 
parte 11 solito maligno sini
stro e con un tiro teso a rien
trare fa secco Palearl. 

La partita riprende con l 
siciliani molto nervosi per 11 ri subito, ma non rassegna-

e per la verità una grossa 
occasione per riequlllbrare 11 
risultato se la conquistano: 
siamo al 75* quando su In
cursione di Venditeli! in fa
scia parte un cross teso che 
Mosslnl riceve In piena area 
stranamente Incustodita, 
purtroppo colpisce male di 
testa a tre metri da Rampul-
la e spedisce fuori. Il resto 
non camblerà più nulla. 

Claudio Turati 

Punizione: 
Chiorri 
fa secco 
Paleari 

Tutta in quel tiro maligno la differenza fra 
le due squadre - L'intuizione di Mazzia 

Cremonese-Messina 1-0 

MARCATORE: 62 ' Chlorrl 

CREMONÉSE: RantpuHa. GarilW. Ostico; attorto. Montorfa
no. Torri; Vlgeoo (61* Chiorri). Gattoni (80* Pedretti). rekmtet-
t i . Senotne. Lombardo. 12 Violini, 14 Finar*. 16 tongtornl 

MESSINA: Pafecr.; Napoli. Merwueo (63' Petrtti); Gobbo. Ros
ai. BoHepedo; Venditeli). Orati, lenitaci. Cetseano, Mosafni. 12 
•ossoti*. 13 Dfettcfeue. 14 Taravi, 16 Fascetta 

ARBITRO: stole*» di Trieste 

NOTE: oMo nuvoloso, terreno In buono condizioni, apettatorl 
11mita 280. Ammoniti: Vigono, attorto. Rossi, Schifiti e Gar
zili! por gioco scorretto. 

Nostro servizio 
PARMA — Battono freneti
camente le tastiere del croni
sti, scandiscono un dopo
partita che per 11 Parma è 
una festa. Per qualcuno quel 
suono non è metallico, anzi 
st stempera In una melodia 
ricca di squilli, una musica 
che parla forse di serie A. 
Quel qualcuno è Arrigo Sac
chi: è commosso, 11 futuro al
lenatore del Mllan, la sua 
squadra di giovanotti ha di
sputato contro il Pisa la mi
glior partita di una stagione 
sorprendente, raggiungendo 
ti secondo posto In classifica. 
'Meriteremmo di vincerlo, 
questo campionato, Il nostro 
gioco è ti migliore della J3», 
sussurra al microfoni 11 mi
ster di Fusignano, prima di 
aggiungere: «U Pisa e stato 
fortunato ad ottenere due 
punti contro di noi all'anda
ta*. Bruciava ancora, e mol
to, la sconfitta patita In To
scana cinque mesi fa. 

Il Parma si è preso una 
bella rivincita: ha dominato 
gli avversari per 90 minuti, 
operando un ossessionante 
pressing a tutto campo, 
sfruttando la sua superiore 
velocità d'azione per colpire 
due volte la porta di Mannl
nl. All'ultimo minuto del pri
mo tempo, con una prodezza 
del diciottenne Piovani, le
stissimo a raccogliere una 
deviazione aerea di Fontolan 
e scartare Caneo, Faccenda e 
11 portiere pisano prima di 
appoggiare in rete; poi al 59' 
con un preciso colpo di testa 
di Fontolan svettalo più alto 
del colloso stopper Cavallo 
su un lungo traversone di 
Bianchi. Ma 1 gol potevano 

Alabardati, 
un punto 

buttato al vento 
Tr ies t ina-Genoa 0-0 

TRIESTINA: fiondali; Pokmta. Orlando; Dal Pro. Corono, Mefit-
ni; Do Falco, Stroppa. Scaglia (68* lachk.1). Canaio. DI Giovanni 
(80' tapiro). 12 Cortlolo. 13 Solvadè. 14 agognato 

GENOA: Cenone; Torrente, Polleaiio; Chiappino, Travisa», 
tosfiiaant; Orfeo 173* Rotala,. Cranio. MaruHe. Domini, Cipria-
nl (83' USMrto). 12 Faveto. 13 Spetteroeu. 16 Ambu 

ARBITRO. Fair etto * Torino 

NOTE: glorneta primaverile, terreno ki ottimo eondWonl, 
spettatori 11rnHa. Ammoniti par soorrettotn Greco o Torren
te. Angoli quattro por parte. 

Dalla nostra redattone 
TRIESTE — La Triestina ha 
gettato la vittoria al vento 
nella prima men'ora della 
ripresa. Sottoposta la porta 
di Cervone ad un tambureg
giante bombardamento gli 
alabardati st sono esibiti In 
una vera e propria emulazio
ne a chi sprecava di più. Nu
merose le occasioni manca
te, con ti solo De Falco che 
nel giro di neppure un minu
to si è mangiato due palle 
gol. Un punto perso quindi 
per 1 padroni di casa che mal 
come contro 1 grifoni, lascia
ti pur da parte! sogni di pro
mozione, avrebbero meritato 

Invece la posta piena. 
I rossoblu, pienamente 

soddisfatti per 11 nulla di fat
to, hanno ottenuto quanto si 
ripromettevano. II grande 
appuntamento tra due squa
dre che un tempo militarono 
nella massima divisione è 
mancato. Si sono trovati di 
fronte due reparti che pri
meggiano nel campionato: 
l'attacco degli ospiti e la di
fesa locale. La classifica ha 
Invece Imposto, per contra
sto, un gioco che ne visto Im
pegnati la prima linea In 
maglia rossa e 11 reparto ar
retrato ligure. Infatti le azio
ni aggressive si sono avute a 

senso unico, dalla Triestina, 
mentre 11 Genoa, pur non ri
nunciando a portarsi in 
avanti su contropiede, si è 
maggiormente preoccupato 
di coprirsi per non rimanere 
infilzato dalle palle avversa
rle. 

La Triestina ce l'ha messa 
tutta, ma non è riuscita a fo
rare la difesa genoana. Nel 
primo tempo 1 locali hanno 
giocato senza troppa convin
zione. Nella prima mezz'ora 
della ripresa Causio, che gio
cava piuttosto arretrato, ha 
continuato a fornire palle su 
palle puntando egli stesso al
la rete di Cervone come al 51' 
dopo uno scambio con De 
Falco. Due minuti più tardi 
11 Genoa rispondeva con Ma
nila che al limite dell'area si 
liberava, Gandlnl usciva, in
terveniva Greco che sparava 
a lato. Intorno al 55' De Fal
co mancava due occasioni di 
seguito, poi 11 capitano al 65' 
spediva fuori Imbeccato an
cora una volta dal barone. 
Poi 11 ritmo calava, la Trie
stina stanca, 11 Genoa pago 
del risultato. Si avevano an
cora alcuni sprazzi ma erano 
solo fuochi d'artificio. 

I rossoblu non hanno fatto 
vedere grandi cose. Sono ap
parsi squadra abituata a di
fendersi con tutti 1 mezzi. 
Anche quelli non troppo re
golamentari come stanno a 
confermare le ammonizioni 
di Greco e Torrente per fal
lace! sul diretti avversari. La 
Triestina — che era priva di 
Costantini, Menlchlnl e Ci-
nello — mastica amaro e si 
consola con 11 fatto che 11 
•Grezar» continua ad esser 
Imbattuto e che senza la pe
nalizzazione abiterebbe nel 
quartieri alti della classifica. 

Silvano Goruppl 

Vendetta 
parmense 
pisani ko 
due volte 

Arrigo Sacchi: «Il nostro gioco è il migliore 
della B, meritiamo di vincere il campionato» 

Parma-Pisa 2-0 

MARCATORI: 44 ' Piovani. 68 ' Fontolan 

PARMA: Ferrsrl; Mussi, Bianchi; Galsssl. Bruno. Signorini; Vo
toti, Florio (77' Sorniani), Fontolan, Bortoleui. Piovani (86' 
Molli). 12 Bucci. 14 Zomogne, 18 Corti 

PISA: Mannlnl; Censo. Lucarelli; Faccende. Cavano. Mariani 
(66' Pellegrini); Cecconl. Scloss. Piovenelli, GiovanneUI. Ber-
neczani. 12 Uner in l . 13 Chiti. 14 Gori, 16 Faccini 

ARBITRO: Magni di Bergamo 

NOTE: Cielo coperto, terreno m buone condizioni, spettatori 
12.000. Ammoniti Caneo e Bernananl per proteste. Angoli 
10-2 per il 

s di più. Fin dal primi 
minuti di gara, Infatti, 1 sa
pienti lanci del regista Bor-
tolazzl saltavano ripetuta
mente la cerniera centrale 
del Pisa (Mariani, Sclosa. 
GiovanneUI, Bemazzani), 
che poi è il punto di forza del 
complesso di Sì moni, met
tendo l compagni di squadra 
In condizione di segnare. 
Non riuscivano però nell'im
presa Signorini (al r di gio
co), Piovani (25'), Bianchi 
(35'); e nel secondo tempo an
cora Fontolan (47') e lo stes
so Bianchi (60'). Mannlnl pe
rò parava tutto (o quasi), 
compiendo un autentico ca
polavoro nel deviare un altro 
colpo di testa d) Fontolan da 
distanza ravvicinata. Invece 
il Plsu non riusciva mal a 
rendersi pericoloso: la sua 
prima conclusione degna di 
nota veniva da una punizio
ne di Sclosa, al 55', che la 
barriera glalloblù deviava 
pericolosamente. Ma lt por
tiere Ferrari non si faceva 
sorprendere, bloccando con 
sicurezza, prima di ripetersi, 
dieci minuti dopo, su un'al
tra punizione di GiovanneUI. 
Scoraggiata, la pattuglia, di 
Slmonl non tentava nemme
no un forcing finale. Slmonl 
tentava la carta Pellegrini. 
togliendo l'Inutile Mariani, 
ma gli equilibri non cambia
vano più. Era ancora 11 Par
ma, allora, a Insistere con 
Piovani, In giornata eccezio
nale, ma le scorribande de] 
E leccio attaccante non por» 

ivano altre reti. Il pubblico 
tuttavia era già ampiamente 
soddisfatto: gli applausi 
scroscianti, prima del sipa
rio finale, ne erano una pro
va tangibile. 

Mario Rivano 

Un gol per parte 
ma il pari 

premia i canarini 
Cesena-Modena 1-1 

MANCATORI: 20' Frutti. 6 1 ' tele. 
CESENA: Rossi; Cottone. Cavaain; Bordln. Panctierl. Cucchi (46' 
Baroni); Ascili, Sanouin, Risiiteli! (79' Traini). Sala. Simonlnl. (12 
DaH'Ogilo. 13 Mlnotti, 14 Leoni). 
MODENA: Meenl; CateHanl. Torroni; Piacentini. Batter*.»!, Con
ce; Santini, Boseolo |7B' Costi). Frutti. Bargamo. fUb4rti. (12 
BeNotte. 13 Moehl, 14 Re. 16 Ferraris). 
ARBITRO: Baldi di Rome. 
NOTE: cielo coperto, terreno buono, spettatori 18.000. Ammorti
ti: tengum. Frutti. Cavaain per gioco scorretto. Flecetitml par 
proteste. Espulso el 67' H portiere di riserva del Modena. Ballotta, 
par esaere entrato In campo con ettegjM*mento nrirMwoioso nel 
confronti di un avversario. Al 6 1 ' fttette.il ai è fatto reaplngere un 
calcio di rigore de Meenl ma tele he poi ribattuto m gol. Angotfc 
13-0 per H " ^ ^^ 

Dal nostro Inviato 
CESENA — Una partita vi
gorosa, atleticamente piace
vole e un pareggio che pre
mia un Modena capace di un 
abile gioco di contenimento 
soprattutto col giovane San
tini e con Piacentini e in gra
do di piazzare con quel mar-
Slone di Frutti azioni in con-

•oplede ficcanti e pericolo
se. Dall'altra parte un Cese
na che non ha mal smesso 
un Istante di ricercare prima 
11 successo con caparbietà 
attraverso Simonlnl e San-
guln, poi subito 11 gol ha rea
gito con un certo affanno ma 
con tanta determinazione. 

Agguantato II pari la squa
dra di Bolchi ha sospinto 11 
Modena a chiudersi ancora 
dì più nella propria area di 
rigore. Ma è stato proprio a 
questo punto che gli ospiti 
hanno saputo creare 1 pre
supposti per arpionare 11 pari 
che cercavano: In avanzi Ra-
bltti e soprattutto Frutti 
hanno creato più di un pro
blema all'arcigna terza linea 
cesenate e così la vigorosa 
partita è rimasta sempre a 
un livello piacevole. 

All'avvio 11 Cessna mostra 
subito tutta la sua volontà di 
successo: preme ma non rie
sce a trovare la conclusione. 

Il Modena si difende con sa
gacia, cerca di addormenta
re la partita, ma è sollecito a 
proporre lanci per la coppia 
d'attacco Fruttl-Rabltti. Al 
20' gli ospiti colpiscono: da 
circa metà campo sapiente 
intuizione di Santini che lan
cia lungo per Frutti che scat
ta, supera Rossi proiettatosi 
In unadlsperata uscita e rea
lizza uno splendido gol, che è 
per lui 11 dodicesimo di que
sto campionato. 

Adesso nel Cesena suben
tra un pizzico di orgasmo. La 
pressione però è incessante. 
Simonlnl colpisce una tra
versa, Sanguln tenta soprat
tutto con I calci piazzati di 
realizzare; la squadra di casa 
però colleziona soltanto urti 
decina di calci d'angolo, il 
Modena tiene. 

Il pari arriva al quinto del
la ripresa quando Bordili 
viene spinto in area da Ber
gamo: rigore contestato dal 
modenesi, calcia Rizziteli!, l| 
portiere respinge, riprende 
Sala e realizza. 

Sullo slancio della rete ri
trovata 11 Cesena ricerca ora 
la vittoria. Per diversi minu
ti Inchioda 1 modenesi nella 
propria area, poi g!» ospiti 
approfflttando anche di un 
leggero calo atletico del 
bianconeri si propongono in 
avanti, ma con azioni rapide 
il Modena cerca li colpaccio. 
Sarebbe un'ingiustizia però 
se gli ospiti arrivassero a rea' 
lizzare il gol della vittoria, 
anche se Frutti ci prova in 
un palo di occasioni. Frutti, 
Santini, Piacentini e BaUar-
dlnl sono stati 1 migliori fra ) 
modensl. Nel Cesena In par
ticolare evidenza Cuttone e 
Pancheii per 1 continui ap
poggi in avanti, Sala e nella 
ripresa Barozzl. 

Franco Vannini 

Bari-Lazio 1-1 

MARCATORI: 37 ' autorete di PwtavsnL 62 ' Megnooavailo. 

BARI: Imparato; Correrà, Guastane; Uurerl . Roseli.. Ferri; 
Bergoasl (30' Bivi). Giusto. Rtdeout, Cowans, Brandi. (78' Cuc-
covtHo). (12 Roca. 14 Terrecenero, 16 Armonico). 

LAZIO: Terraneo; Podavinl. FIHaatti; Acerbi*. Gregucd, Mari
no; Camoleae. Megnooavailo. Fiorini, Fin, Mandali! (7V Caso). 
(12 laico. 13 Brunetti, 14 Plscedda. 16 Riaolo). 

ARBITRO: Cornleti di Forlì. 

NOTE: Cielo tarano, terreno In buone condizioni, epettetorl 
20.000. Ammoniti per protest* Brandi, Fiorini, Acerbi*. Ango
li; 4-3 per il Bari. 

Nostro sorvitio 
BARI — fi finita in pariti fra 
Bari e Lazio, nel solco della tra
dizione che veda 1 laziali da di
versi anni imbattuti allo stadio 
della Vittoria. Chi invece ha 
rotto l'incantesimo è stato Fa
lcetti, l'allenatore dei biancaz-
eurri che a Bah non avevo mei 
preso punti. 

Davanti ad un pubblico tor
nato numeroso il Bari schiera
va una formazione d emerseli-
za in difesa. Assenti il portiera 
Pellicano, infortunato, e gli 
squalificati De Trizio e Loeeto, 
Catuzzi ha schierato Imparato 
fra i pali, il giovane Curerà e 
libero e Guastalla stopper. Nel
la Lazio assente solo Polì. 

Rispettata la tradizione 
Il Bari è subito partito all'at

tacco, mentre la Lazio ha im
mediatamente impostato una 
gara dì contenimento con l'in* 
tento innanzi tutto di non per
dere. I biancorossi di Catuzzi 
hanno giocato un buon primo 
tempo, con buone geometrie e 
un ritmo di gioco elevato. 

Al 18' primo pericolo per la 
difesa laziale, protetta ds Ter
raneo: Cowans manca di un sof
fio a pochi pani dalla porta un 
6elione passatogli da Rìdeout, 

'n minuto più tardi Giusto se

mina in slalom numerosi avver
sari e davanti al portiere calcia 
di poco fuori. Al 30' è la testa di 
Rìdeout a fare la barba al palo. 
Subito dopo Catuzzi, per ùn

ta considerazione del gioco ri
nunciatario dell'undici laziale, 
manda in campo Bivi al posto 
dello spento Bergossì. Dopo 
sette minuti, al 37'il Bari pas
sa in vantaggio: Giusto tocca 
una punizione per Roselli, il cui 
tiro urta sulla schiena di Pods-

vini e spiazza imparabilmente 
Terraneo. La folla tripudia e 
assapora ìl gusto della vittoria. 
Al 40' [a Lazio risponde al mo
mentaneo svantaggio con un ti
ro di Magnocavallo, che va di 
poco fuori. 

Nella riprese le musica cam
bia; la Lazio preme e dopo solo 
sei minuti ottiene il pareggio; 
Fiorini fé una lunga sgroppata 
sulla destra e, mentre Guastal
la arranca, crossa: il tiro è rac
colto al volo da Magnocavallo 
che batte a rete superando Im

parato, forse un po' in ritardo,, 
La Lazio ai richiude in difesa 

e al 63' Terraneo salva di piede* 
sulla linea un tiro di Rìdeout. IV* 
Bari che forae, complice il prì-' 
mo caldo stagionale, ha spesa 
troppe energie nella prima par
te delta gara, si siede e non rie
sce a preoccupare più di tanto 
la retroguardia laziale. L'ulti
mo brivido della partita ali'82' 
allorché Magnocavallo salva 
sulla lìnea a portiere ormai bat
tuto un tiro di CuccovìUo, su
bentrato a Brondi, ben lanciato 
dall'ottimo Cowans. 

Un pareggio tutto sommato 
giusto. 

Piero Montefusco 

Cifre e dati sul campionato di serie A Cifre e dati sui campionati di serie B e C 

CLASSIFICA 

NAPOLI 

INTER 

ROMA 
JUVENTUS 

MILAN 
VERONA 

BAMPOOflIA 

AVELLINO 

COMO 
TORINO 
FIORENTINA 
SRESCIA 
EMPOLI 
ASCOLI 
ATALANTA 
UOINESE 

P 

37 

33 
32 
31 

29 
29 

25 

23 
22 

22 
21 
18 

19 
18 
17 
11 

S 

28 
28 

25 

25 
25 

26 
28 

28 

28 
26 
26 
26 
26 
25 
26 
26 

Inceli 

V 

7 

11 
6 

6 

e 
6 
8 

3 
3 
6 
6 
6 

6 
3 

6 
4 

N 

6 
1 

3 
3 
4 

3 

3 
6 
7 
4 
2 
4 

6 
4 
4 
8 

P 

0 
1 

2 
1 
2 

1 

2 

1 
2 
3 
4 
3 
3 
5 
4 
3 

fuori C I H 

V 

7 
2 
4 

3 

6 
2 
2 

3 

2 
1 
1 
0 

2 
2 
0 
1 

N 

3 
8 
6 
6 

3 
6 

6 

3 

6 
4 

6 
3 

0 
4 
3 
6 

P 

2 
4 

3 
4 
6 

6 

6 
7 

6 
7 
7 
8 

10 
7 
9 
7 

rati 
F 

36 
30 
34 

33 

26 
27 

27 

24 

14 
22 
27 
20 
11 
13 
16 
19 

S 

14 

18 
19 
22 

18 
22 

17 

33 
17 
26 
32 
26 

28 
28 
26 
34 

N.B. • Penslixmtone Cefi Udinese - 9 punti. 

MARCATORI 
13 reti: Virili* (Milani, nate foto; 10 
rati: Diti (Fiorentins), Altobelh (In-
«ri; 9 reti: Mersdona (Napoli). S ratti 
ViaHI (Sampdof lai; 7 rati: Magrln (Ate-
lanta). Strana (Juventini, GrUHvni 
(Udinese); 6 rati: flsjesr (Varonal; S 
rati: Alatalo a Dirceu (Avallino). Gtor-
dono (Napoli). Berogreen (Roma), 
Manfredonia (Juventus), Brlegel a 
Mancini (SampdorU), Ktett (Torino) a 
Galla IVeronsf 4 reti: GritH (Brucisi. 
Bagni a Cai-navata (Napoli). Sani (Fio
rentine). Carlini Untar), flessi (Varo-
Mi, Agostini, Ossfdsri a Pruno (Ro
ma). Cabrati IJuvantut). 

CLASSIFICA SERIE cBs 

CESENA 
CREMONESE 
MESSINA 
PARMA 
PESCARA 
GENOA 
PISA 
LECCE 
MODENA 
TRIESTINA 
SARI 
BOLOGNA 
AREZZO 
CATANIA 
LAZIO 
VICENZA 
SAMBENEOET. 
CAMPOBASSO 
TARANTO 
CAGLIARI 

P 

32 
32 
31 
31 
30 
30 
30 
28 
27 
26 
26 
25 
26 
24 
23 
22 
22 
21 
20 
17 

G 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

ai 

V 

10 
8 
9 
S 
8 
6 
9 
9 
7 
6 
4 
3 
6 
6 
9 
6 
6 
6 
4 
6 

cara 

N 

3 
6 
4 
6 
6 
6 
3 
5 
6 
6 
6 
6 
8 
7 
3 
7 
6 
6 
5 
6 

P 

1 
0 
0 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
2 
1 
2 
1 
2 
3 
1 
1 
2 

borici 

V 

1 
2 
1 
0 
3 
0 
2 
0 
1 
0 
2 
2 
0 
1 
2 
1 
0 
0 
1 
2 

N 

7 
8 
7 

10 
3 
9 
6 
7 
6 
8 
6 
7 
7 
6 
7 
3 
6 
3 
2 
2 

P 

a 
8 
6 
3 
S 
6 
7 
6 
7 
6 
6 
8 
6 
7 
8 
8 
8 

10 
11 
10 

itti 

f 

27 
24 
23 
22 
31 
31 
26 
24 
22 
23 
18 
28 
23 
19 
30 
21 
16 
17 
20 
21 

8 

20 
19 
17 
15 
26 
29 
21 
24 
31 
16 
20 
26 
22 
26 
19 
26 
24 
22 
29 
33 

N.B. - Penelluazlone Cst Lailo - 9 ; Coglier! -B; Triestine - 4 . 

MARCATORI cB» 
Con 1B rat): Rabonato (Pasce

rà); 12 rati: Frutti (Modena); 11 
rati: Nicoletti (Cremonese) a Da 
Vitls (Taranto); 10 rati: Simonlnl 
(Ceeena); 9 roti: Marulla (Genoa. 
a Vagheggi (Campobasao); 8 rati: 
Clprieni (Genoa); 7 reti: Bortolas-
il (Parma). Barbao (Laccai a Ugo-
letti (Arane); • rati: Mandasi 
(Usto), Montasene (Cagliari). 
Tacchi (Locca) a torboso (Cata-
ntst 

PROSSIMO TURNO sB» 
(Domenica 12 aprila, ora 16.30) 

Bologne-Cremonese; Cagliari-
Bari; Catania-Vtcanxa; Genoa-
Messina; Lailo-Coaana; Parme-
Arauo. Paseara-Triostlna; Ptaa-
CampoboBso; Sambanadattasa-
Lecce; Taranto-Modana. 

RISULTATI «C1> 
GIRONE IAB: Ancona-Lagnane 

1-0; Carrarasa-Padova 0-1; Can-
tose-Tranto 2-2; Lucehaaa-8pa-
ila 0-1, Mantova-Spal 1-0; Pia-
caniB-Roggiana 1-0; Prato-Fano 
1-1; Rimml-Monio 1-0; Rondino»-
la-Vlraacit 1-0. 

GIRONE cB»; Barlotta-Licata 
3-2; Banavanto-Caaortana 0-0; 
Campania-Martina 3-0; Coasnta-
FOCBIB 5-0; Monopoll-CataniBro 
1-1; Nocorina-Siona 1-0; Ragoi-
na-Lhrorno 0-0; Sorranto-Salor-
mtana 1-0; Teramo-Brindisi 2-1. 

CLASSIFICHE « C I » 
GIRONE «A»: Placenta e Padova 
punti 41; Raggiane 36; Spai 30; 
Centoao 29; Fano 28; Mania 27; 
Rlminl a Trento 26; Viraseli. 
Utcchese. Prato a Carrarese 26; 
Spatie 23; Ancona a Rondinella 
22; Mantova 20; Legnano 16. 

GIRONE «Ba: Barlette punti 34; 
Casertana e Catantaro 33; Cam
pania, Teramo a MoftopoH 30; 
Coaenta 26; Reggina a raocerme 
27; Salernitana a Foggia 26; Li
vorno e Ucata 26; Brindi»! a 
Martina 23; Benevento 22; Sor
rento 20; Siena 19. 

PROSSIMO TURNO 
(Sabato 18 aprila, ora 16.30) 

GIRONE «AB: Fano-Rtminl; Le-
gnano-Prato; Monia-Lucchese; 
Padova-Piacenu; Reggiana-
Carrarese; Spel-Aneona; Spe-
lia-Rondinella; Trento-Mantova; 
Virescit-Centeee. 

GIRONE flBa: Benevento-Barlet
te; Brindiai-Monopoli; Caaerta-
na-Teremo; Catantaro-Siene; 
Foggia Reggina; Licata-Martine; 
Livorno-Cosenza; Sorrento-
Campania; Satamtana-Nocori-

RISULTATI i C 2 > 
GIRONE «A»: AJeaaandria-Carbo-
nie 2-0; Civitavecchie-Casale 
0-0; Entotta-Cuoio Pelli 2-0; 
Mantevarcht-Piatolase 0-0; No-
vere-Torrea 1-1; Olbia-Asti 2-2; 

mena-Pro VerceM 1-1; Serse-
Oefttota 1-1. 

QIRONC 
1-0; 
1-1; Omepò-Vareee 1-0; Oreee-
nar-Gtorgione 0-0; Beroooreme-
Treviao 2-2; Plavigina-Suiiara 
1-2; Pro Patria-Mastra 1-1; Ve-
noiia-Ospitalatto 0-1; Voghora-
ae-Pavie 1-0. 

GIRONE «C»r BtoeagHa-Caaarano 
1-4; Forn-Cesanatlco 3-0; Fran-
cavlUa-Olullanova 1-0; Unclano-
F. Andria 1-0: Maceratese-Peru
gia 0-0; Matara-Angiiia 3-3; Ra
venne-Jesi i-C: Tarnana-CMta-
novese 4-0; Vis Pesaro-Gelatine 
1-0. 

GIRONE «Da; Atragetaaa-Pege-
neae 0-0; Cevose-Frostnone 0-0; 
Juve Stabia-lschka 0-0; Lodigianl-
Valdiano 3-1; Nlasa-Utina 2-0; 
Nota-Ercolarwae 0-1: Pro Gtster-
na-Giarra 4-3; Treparti-Stracues 
0-0; Turrts-Rende 1-0. 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE iAa: Darttions punti 38; Nt* 
vara e Torraa 36. Entelli 33; Piatoiaaa 
32; Civitavecchia 29. OUMS a Pro Ver-. 
celli 2B; Cuoiopeltì 27, Casale 26; 
Pontedere e Montevarchi 25; Carbo
ni! e Alessandria 24, Sorso 22. Mas* 
ssee21; Ssnramess 19; Asti IV 

: OsprtsJstto punti 43; Pa
via 37; Chiavo 31; Traviso a Mestre 
30: Venatie, Vereee e Gwrgtoria 29> 
Staterà 28; rVvdenons 26; PerDOCre-
ma, Montebetluna, Pro Patria s Vo~ 
ghersse 24, Pisvlgina 23; Sassuolo 
21; Oltrepò s Orcsans 17. 

GIRONE «Ci: Vis Pesaro punti 38; 
Tsrnana 36, Giullarvovs • Francavi»» 
36: F. Andria. Ravenna a Lanciano 31; 
Jesl 30; Anglzis • Fori) 27; Civitsno-
vese 26; Cassrano 24, Psrugie 22; 
Matara 21: BisceglJa 19; Maceratese 
16: Gelatina 14; Cesenatico 13. 

GIRONE «Ds: Froimons pyntl 39; 
Ischia 36; Juve Stabu. 32, Latina 31; 
Valdieno e Gtsrra 29. Nota, Pro C*-
aterne e Siracusa 28. Trapani, Atreso-
lese e Lodigiani 26. Ronde a Cavese 
22: Ercotanese 21. Ntees 20. Pagsne-
ea e TuirU 19. 
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Nel campionato di rugby 

Knox trascina 
il Petrarca 

allo scudetto 
S u » Oawn Mlrano-Am. Catania 

Novlgo-f urobags t 
«rnw-IMmelnt Am 

16-22 
27-6 

16-19 
14-12 
26-16 

16-6 
CLA664FICA. Petrarca 36. • •na i lon 36. Scavollnl 30: 8 Bre-
eoia 66 , Dettala! 24, nuàb* Parma 22, gurobaoa Calala 16 
Cua «ama 14. Amatori Catania 14, Doko C i M u r n o • loa 
DawnMUano 13 
Petrarca oampkma d'HaUa 1666-67, retrocedono. Doko Cehri-
aano • aktedawn Milano. 

6aàvailnl L'AquIla-Cue Roma 
•anotton Travlio-Doko CahHaano 

21-6 
60-16 
16-21 

30-7 
26-9 

.- . , . . . » . , 16-6 
I K f c Ocloapclto 4 1 , Fracasso 36 , Woo Roma 26. Be-

. . . . . . . . . . 26 , PaeUlotly a Livorno 22, Frascati 2 1 , logro 16, Tra 
Mnl 16; leccato e t r i P a * r « 13. Mas Ass. 6 

Ctoo fioma-Corhna Uvornom 
Cua Padova-fraacati Rugby 

apaNo Placenta • Praoaaao San Oonè vangano 
•f, ratroeadono In aeri* « l a Maa Aee. a Cua Pi (n A-

N o m o aarvlzlo 
BRESCIA — Il Petrarca Padova ha conquistato 111" scudetto 
panando per 22 15 sul terreno del Sengamma per la squadra 

Sfavine e il quarto successo consecutivo La partita contro il 
rigamm*, peraltro, conferma che la fine del campionato ha tro 

vato i nedcampiom allo stremo delle risorse fìsiche e psicologiche 
Il logoramento era apparso evidente già domenica scorsa quando 
la econfìtte interne con il Benetton eveva improvvisamente rtsve 
gitalo le ambizioni di aggancio dei trevigiani, e ieri a Brescia tolo il 
piede dorato di David Knox ha salvato il 15 allenato da Vittorio 
Munari da un clamoroso capitombolo 

Il Petrarca scende in campo in formazione tipo e comincia a 
ritmo molto forte Dopo 8 minuti è gii in meta due volte prima 
con Lorigiola e subito dopo con Gardin Sembra tutto facile e i 
3000 tifosi arrivati al seguito della squadra cominciano a festeggia 
re Dopo le mete però i «neri» si siedono e lasciano spazio alTim 
nativa dai bresciani che si confermano, soprattutto nelle linee 
arretrate squadra di valore II Brescia va a segno due volte con 
calci pianteti di Bonomi e con una meta di Mastrocol», propiziata 
da una stupenda aziona dei tre quarti A questo punto la parola 
paese a Knox a Bonomi che sbagliano e infilano alternativamente 
fino a quando I ultimo piazzato dì Knox e il fischio finale di De 
Falco danno vis Ubera all'esultanza dai pedovani. , , , 

Facile dire che questo campionato sia stato deciso più dagli 
Mvolonl dell'Aquila e del Treviso che dal gioco brutto e utilitari 
etico dei pedoveni Sta di fatto che. degli scivoloni altrui, il Petrar 
ce ne sempre eeputo approfittare E lo sa bene Vittorio Munari che 
commenta illmiltà e cerettere, questo e tutto quello che possiamo 
pretendere di insegnare. 

19 

La Mobilgirgi non ha trovato imitatori nei quarti di finale dei play-off 

Fattore campo: «dura lex » 
Una Tracer opportunista 
doma anche la Semolini 

ROMA — Il fattore campo ha 
oscurato a consuntivo la su* 
spense nell'andata del quarti 
di finale dei play-off La cro
naca è alquanto povera di con
tenuti a Varese, dove i padroni 
di casa, primi classificati nella 
-regular season- hanno di
sposto come hanno voluto del
la neopramoasa Liberti Firen
ze Gli ospiti, Inoltre, hanno 
accusato la flessione del loro 
americani, Anderson ed Ebe-
Hng, su cui è gravata per trop
po tempo tutta la manovra del 
quintetto toscano Tuttavia la 
aquadra di Kudy D'Amico ha 
guadagnato alcuni vantaggi 
sulla Dlvarese sino a metà del
la prima frazione di gioco Poi 
I lombardi, scrollatisi di dosso 
la «ruggine* accumulata per 
le tre settimane di sosta, han
no iniziato a -macinare- gli 
avversari Più di un rìschio, 
Invece, 1 ha corso l'Arexons 
Cantù, opposto ali Allibert Li
vorno Vittoria di un soffio per 
I canturinl, dopo che il primo 
tempo si era concluso in parità 
(16-46) Matoh-wlnner dell'In
contro Antonello Riva con 22 
punti, seguito da Charles con 
19 La partita è stata sospesa 
per una decina di minuti cau
sa la rottura di un tabellone A 
Milano, la Tracer, pur con la 
fatica di Losanna ancora da 
smaltire, ha battuto per 94 a 
U la Scantini Pesaro 

Nei play-out, la Barioni To
rino si è imposta con ampio 
margine sul parquet di Bre
scia, nell'incontro con PQ-
cean Sempre nel girone ver
de, Inatteso II -colpaccio- del
l'Annabella Pavia ai danni 
della Pepper Mestre, lanciata 
al vertici della classifica. Nel-
l'altra girone, le due squadre 
di A2, Alfasud e Filanto, gui
dano la classifica, grazie al 
successi su Riunite e Jolly 

Play-out 

4- GIORNATA 
GIRONE VERDE Ocaan BS Barioni TO 69 77 Pappar Mestre-
Annsbells PV 75 82 Spondilana CR Alno Fabriano 93 76 
CLASSIFICA Barioni a Ocaan 6 Alno a Pappar 4 Annabella a 
Spondilatta 2 
PROSSIMO TURNO (mercoladl 6) Barioni Pappar Annaballa 
Spendila!» Alno Ocaan 
GIRONE GIALLO Alfasprint NA C Riunita RE 76 73 Jollycolom-
bani FO Filanto Dallo 69 76 Stando RC-Yooa 6 0 62 74 
CLASSIFICA Alfa e Filanto 6 Yoga a Riunita 4 Jolly e Stand! 2 
PROSSIMO TURNO Imarcoladl 81 Yogs-Alfiaprint C Riunita-
Jollycotombini Filanto-Stand» 

OTTAVI 
22 a 29/3 a 1/4 

QUARTI 
6 Sa 12/4 

SEMIFINALI FINALE 
14 te a 19/4 21 23 26 28 a 3074 

» > 1 «omo 

Assente Meneghin 
il trascinatore 

è Mike D'Antoni 
TRACER 9 4 
SCAVOLINI 88 
TRACER 0 Antoni 20 McAdoo 26 Barlow 23 Premiar 17 
Borgna 4 Gallinari 2 Pittis Boselli Non entrati Gavorna ed 
Ambrossa 
SCAVOLINI Grecia 12 Frederick 16 Davis 22 Magnifico 18 
Coste 14 Natali 2 Zampolini 4 Sonaglio Non entrati Minellie 
Franco 
ARBITRI Viioto a Nelli di Venezia 
NOTE Prima della partita A stata esposta al centro dal campo la 
Coppa dei Campioni conquistata giovedì dai milanesi Giocatori 
usciti per 5 falli McAdoo (T ) Costa (S I Magnifico (S ) 

MILANO — Sulle gradinate 
circa emlla spettatori (per un 
Incasso di 96 milioni 1 18mlla 
lire) hanno salutato l'esordio 
della Tracer con il titolo di 
campione d'Europa. La 
equadra milanese, reduce 
dal trionfo di Losanna con la 
mente annebbiata e una tre
menda stanchezza nelle 

gambe, è riuscita a vincere 
anche contro la Scavollnl per 
94 a 88 Una vittoria cercata 
col cuore, con l'orgoglio, con 
l'entusiasmo più che con la 
tecnica. Del resto la squadra, 
priva del suo «pivot» Mene
ghin, si è ritrovata con U na
turale sostituto, Fausto Bor
gna, in serata negativa, 

Trionfo di Becker agli Internazionali d'Italia indoor, superato (6-4; 6-3) Mecir 

A dar spettacolo sono in due... 
ma a vìncere è il solito Bum Bum 

.jtiP 

MILANO - Nel gialli televi
sivi del tenente Colombo si 
sa all'Inizio chi e l'assassino 
LA storia sviluppa 1 meccani-
ami che conducono l'Investl-
Ratore a far luce sul delitti 

'e! grande torneo di Milano 
•li sapeva che avrebbe vinto 
Boria Becker (che non a caso 
al i aggiudicato anche 11 dop-

Elo In coppia con Zivojnovlc. 
attendo 3-6,6-3,6-4 la cop

pia Casal-Sanchez), c'era so
lo da scoprire come Bum 
Bum ha trovato In finale Mi-
loslav Mecir, Il filosofo, re
duce dallo sterminio di Mate 
Wllander la aera precedente, 
• 1 due hanno Inventato una 
partita superba che ha In
cantato |a folla attenta del 
Palatrussardl 

Bum Bum e Milo al somi
gliano solo per la stazza Uno 

è 11 guerriero della rete, l'al
tro l'arciere terribile capace 
di trapassare qualsiasi ber
saglio Il tedesco era costret
to a occupare Io spazio sotto 
la rete per chiudere gli spazi 
Il cèco doveva anticipare 11 
tempo del rivale nelllmpos-
sessarsl della rete II tema 
era af faaclnante e se ha vinto 
il numero due del Mondo — 
Milo è numero sei — non si
gnifica che ti suo gioco sia 11 
più bello, anche se II punteg
gio, 6-4 6-3 dopo un'ora e 
venti minuti, è netto 

Boris catapulta la palla 
scagliandola alla velocità di 
250 chilometri orari sul ret
tangolo dell'avversarlo si 
lancia sulla rete pronto a 
chiudere il gioco con la 
volée È il gioco di chi attac
ca. 

Milo costringe gli avversa

ri a correre per Impedirgli di 
colpire con la massima po
tenza. Nel primo set dopo es
sersi tolti 11 servizio — prima 
Becker a Mecir — la svolta è 
arrivata al nono gioco con 
una volée di Bum Bum Nel 
secondo la svolta è arrivata 
alle 15 36 col tedesco padro
ne della rete e 11 cèco Incapa
ce di scavare un buco nella 
muraglia II meglio 1 due 
grandi tennisti ce 1 hanno 
regalato nel nono gioco con 
MUo al servizio 

Bum Bum, consapevole di 
avere In pugno la partita, ha 
conquistato tre matc/i-
polnts e all'improvviso ha 
avuto fretta SI e gettato sul
la rete e Milo lo ha passato 
SI e gettato ancora sulla rete 
e Milo lo ha trafitto In diago
nale Bum Bum ha Insistito e 
Milo lo ha passato ancora 

Una cosa splendida, A quel 
punto Milo ha fatto dono al 
rivale di un doppio fallo e 
Bum Bum ha suggellato l'In
contro con una palla ruvida 
e pesante sulla quale 11 cèco è 
arrivato lungo gettando In 
rete 

L'assassino era lui, Boris 
Becker È un magnifico atle
ta preparato alla perfezione 
Il suo servizio è terribile e in 
genero spaventa gli avversa
ri Col correre del tempo la 
palla-proiettile si fa meno 
cattivo, e diventa più facile 
Intercettarla. 

Il filosofo è molto Intelli
gente Ha occhi miti in un 
volto severo Talvolta sem
bra che sia 11 11 per addor
mentarsi Ma è vigile, atten
to, mobile nonostante la 
stazza Ama la campagna, le 

rive del fiumi Non ama gli 
Stati UnlU perché ritiene che 
la gente vi viva con angoscia, 
con troppa fretta. Ha biso
gno di migliorare 11 servizio 
che è preciso e insidioso ma 
non mortale Milo è forse 
troppo dolce per questo ten
nis feroce circondato da un 
ambiente effimero La gente 
ha mostrato di capirne la 
sensibilità e ha tifato per lui 

Il Fila Trophy ha raccolto 
60mtla spettatori in una set
timana e 11 robusto incasso 
di 600 milioni II bel torneo a 
questo punto vanta un pa/-
m&rès che fa Invidia a tutti e 
può aggiungere 11 nome del 

Slovlnetto-prodlgto ai nomi 
1 filoni Borg, John McEn-

roe, Quillermo Vllas, Stefan 
Edberg, Ivan Lendl 

R e m o Mu»um»CI B o r | t Backar alia con eoddisfazione la coppa dal aFIIatrophya 

Nella corsa organizzata daU'Uisp che ha affratellato 37 città, da New York a Roma, un risultato a sorpresa 

«Vivicittà» ha una nuova reginetta: Barcellona 
L'inglese Hackney 

vi ha realizzato 
il miglior tempo 

MILANO — La sfida di VJvJcfttA tra Roma e Milano l'ha 
vinta Barcellona dove li ventlnovenne inglese Roger Ha
ckney — eccellente sleptita — ha corso In 33'19" (tempo 
compensato In 33'43") la distanza del 12 chilometri A Milano 
Francesco Panetta è stato sorpreso In volata dal giovane 
compagno di squadra Marco Gozzano scappato In avvio as
sieme allo stesso Francesco, al campione d'Europa di mara
tona Qellndo Bordln e al marocchino El Mustafà Nechadl Al 
7* chilometro al quattro al sono agganciati gli Inglesi Dennls 
Fowels e John Graham che però sono stati squalificati per 
aver accorciato 11 percorso 

X due Inglesi sono stati sorpresi dalla partenza anticipata 
41 buona parte del 3300 concorrenti che hanno scambiato Io 
•paro di prova dello starter per lo sparo vero Anche Orlando 
Plnolato ne è rimasto vittima e ha dovuto inseguire accon
tentandosi del 9* posto L'Infortunio è sgradevole ma — come 
dice Qellndo Bordln — In gare cosi fitte può accadere «Nella 
venti chilometri di Parigi si entra In trincea un quarto d ora 

8rima e con le orecchie ben dritte* La lezione servirà per far 
taglio Tanno prossimo Dispiace di aver notato alcuni degli 

organizzatori della Strambano — prevista per sabato pressi-
^o — Impegnati In critiche feroci agli organizzatori del-
. Jlsp VI vlcfcti non dovrebbe Infastidire la SlramJ/ano Sono 
due corse diverse con lo scopo di promuovere l'atletica legge

ra e di far correre la gente Sarebbe assai più utile collaborare 
con amicizia piuttosto che seminare gratuite cattiverie che 
non servono a nessuno 

Marco Gozzano era molto fellce,«Non avrei mal creduto — 
ha detto — di battere Francesco E in grandi condizioni ed è 
11 migliore di noi Vuol dire che cresco* Qellndo Bordln non 
ha fatto la volata mentre Orlando Plzzolato ha preso 11 tutto 
con filosofia. *E stato un buon allenamento* 

A Roma ha vinto Steve Harris, un britannico nato da ma
dre inglese e da padre stkh Harris è campione mondiale 
universttario sui amila metri e l'anno scorso ha vinto 11 Tro
feo Ellesse su strada Ellera Umbra a Perugia. Alessio Faustl-
nl e Francesco Fauci, un poliziotto e una guardia di finanza* 
hanno cercato di staccare Steve Harris e feltro Inglese Mike 
McLéod, medaglia d'argento sul lOmlla metri a Los Angeles 
AH ingresso dello Stadio di Caracalla Mike McLeod e andato 
a destra anziché a sinistra e Steve et è rivelato troppo veloce 
per Alessio " ^ 

La corsa delle donne a Milano l'ha dominata Valentina 
Bottarelll che cosi vanta 11 record di aver vinto quattro volte 
su quattro sulle strade che dal Duomo conducono alla vec
chia Arena A New York l'ha spuntata Rod Dlxon con un 
tempo però 36'57 che lo colloca oltre 11 centesimo posto 
nella classifica unica internazionale Ma Vivicittà l'ha vinta 
1 Inglese Ruth Smeeth Insomma, giornata britannica nella 
sfida Milano-Roma. 

r. m. 

Class, uomini I Class, donne 

Una curiosa Immagina di «VMcIftes suora parò non partacipavano alla coraa 

1) Roger Hackeny (Gb. Barcel
lona) 33 41 2) Jose Pinta 
S'ori Barcellona) 33 43 ', 3) 

arco Gozzano (Pro Patria 
Milano) 3352' 4) Francesco 
Panetta (Pro Patria, Milano) 
33 52", 5) Arco Perez (Spa, Bar* 
cel)ona)3356" 

I) Ruth Smeeth (Gb, Barcello
na) 33 41" 2) Valentina Botta-
relh (Milano) 3944" 3) Car-
men Valero (Spa Barcellona) 
40'43", 4) Eva Petrick (Ung, 
Budapest) 4ff47", 5) Veronlque 
Marot (Gb, Roma) 40*59" 

mentre Bob McAdoo è uscito 
ben presto per cinque falli 

Una grande partita di 
D Antoni, 20 punti al suo at
tivo, con una sequenza di 9 
su 5 da tre punti tutti nel se
condo tempo e una grandis
sima regia di squadra. Sem
bra si diano la staffetta Me
neghin e D'Antoni, una volta 
è 11 pivot che conduce la Tra
cer alla vittoria e l'altra è 
D'Antoni Oggi è stata la vol
ta del playmaker 

Accanto a lui uno stupen
do primo tempo di McAdoo e 
un'ottima partita di Barlow, 
mentre nel finale sono risul
tati determinanti Premier e 
Oallinarl 

Della Scavollnl che dire? 
Era venuta a Milano con 
l'Intenzione di prenderei la 
rivincita dalla sconfitta di 
dodici giorni fa In Coppa Ita
lia. Alla prova del fatti, però, 
si è rivelata la solita squadra 
senza cuore e senza caratte
re Soltanto a fasi alterne so
no emersi I suol due stranie
ri, Davis e Fredrick In so
stanza la Scavollnl ha butta
to alle ortiche una grandissi
ma occasione per vincere e 
per superare 11 turno del 
playoff L'ha buttata via gio
cando senza testa ma soprat
tutto senza anima. 

Fiandre, 
trionfa 

Crìquielion 
Ancora 
beffato 
Kelly 

Nostro tantalo 
MEERBEKE — I] Giro delle 
Fiandre, la clanicissima del 
clcUamo fiammingo, è anda
to all'unico campione vallo
ne, l'ex Iridato (battè a Bar
cellona Il nostro Claudio 
Corti) Claude Criqulellon II 
belga al è Imposto con un'a-
sione da Jlnisseur purissimo, 
una tuga negli ultimi 15 chi
lometri che I» lasciato di 
stucco I due favoritissimi, 
Sean Kelly ed Eric Vande-
raerden, impegnati In un'e-
atenuante tattica di marca
mento reciproco Fiandre 
ancora stregate per Kelly, 
quindi (già nell'84 e nell'88 
l'Irlandese era giunto secon
do), e per gli Italiani che non 
vincono dal '67 (si impose 
Zandegu). Argentln e Calca-
terra sono giunti nel secondo 
gruppo, ma non sono mai 
stati nel vivo della corsa-

Come la Parlgl-Roubalx 
11 Giro delle Fiandre è gara 
che non perdona chi si na
sconde I primi 200 chilome
tri sono una specie di assil
lante volata per affrontare 
nelle primissime posizioni I 
micidiali .muri, (stradine In 
pavé, strettissime, salite bre
vi ma con pendenze che arri
vano al 20%) che costellano 
gli ultimi 70 chilometri La 
corsa di Ieri si è decisa sul 
Koppenberg, Il quarto •mu
ro., forse 11 più aspro undici 
corridori sono rimasti in te
sta. Kelly, Vanderaerden, Il 
vincitore dell'86 Van der 
Poel, Bauer, Criqulellon, 
Pelper, Rooks, Sergeant, 
Poeterà, Vanholen e l'Italia
no Leali Purtroppo, Leali ha 
forato quasi subito, e I dieci 
hanno affrontato Insieme le 
altre salite, mentre 11 gruppo 
di Argentln perdeva sempre 

filù terreno inlnfluente l'ei
ra salita •mitica, del Giro, Il 

Muro di Grammont Vande
raerden, fiducioso nel suol 
mezzi In volata, l'ha affron
tato In testa, per bloccare 
ogni fuga, ma Criqulellon ha 
sorpreso lui e Kelly scattan
do In pianura, subito dopo la 
penultima salita del Bo-
sberg Ha fatto 1) vuoto, gli 
altri nove si sono guardati 
L'avrebbero rivisto solo al
l'arrivo 

ORDINE D'ARRIVO- 1) 
Crlaulellon, 2) Kelly a 1"05", 
3) Vanderaerden, 4) Ser
geant, 5) Bauer 

U. 6. 

Redondo conquista 
l'europeo 

dei pesi welter 
^asaw DUSSELDORF — 

. ^ R ^ a Lo spagnolo Al-
^ L g - S a fonao Redondo è il 
SSJ^V-V nuovo campione 
^ E a ^ r europeo del pesi 

welter Lo spagno
lo ha battuto U campione 
uscente, Il tedesco occidentale 
Jose Varala, per ritiro all'Ini-
alo della decima ripresa 

La Reggi 
finalista 

a Charleston 
,^6Bfew CHARLESTON 

4n¥^faV(Usa) - Raffaella 
B K t j H Reggi affronterà 
I B w la bulgara Manu* 
^ • S ~ la Maleeva nella 

finale del torneo 
valido per II circuito femmini
le, dotato di un montepremi di 
7Smlla dollari L'italiana ha 
battuta In semifinale la ceco
slovacca Jana Novotna In tre 
set. 

Golf: l'Italia 
in finale nella 
«Dunltill Gip» 

€
». ROMA — L'Italia 
i i t stata sconfitta 
6-Bj dalla Francia nel-
B V l'ultimo incontro 
W delle •DunMII 

Cup>dl golf, (sona 
europea) disputatasi al Club 
deiroiglata Decisiva, sul pun
teggio di 1-1, la sfida tra Rocca 
e Duasart, vinta da quest'ulti
mo grasie ad un errore dell'as-
surro alla 17* buca L'Italia, co
munque, classificandosi se
conda alle spalle della Fran
cia, passa alla fase finale della 
nunlfestasta» in program
ma dall'I al 4 ottobre a 8. An
drews (Scozia). Al ter» posto 
la Svezia, che battendo la Da
nimarca al è assicurata l'ulti
mo posto disponlbila par la fi-

Spelta vince 
la prima prova 

«off-shore» 
RAPALLO —Da
miano Spella, 26 
anni, al è imposto 

•runa prova dal 
campionato italia

no off-shore del CI 1, battendo 
lutti I favoriti «ella vigilia. La 
gara è stata oondrsionala dalle 
cattive condizioni del tempo 
che hanno Indotto gli organi». 
salari a ripiegare sul percorso 
di riserva con un taglio di 60 
miglia in mare aperto sulla di
stanza prevista di 176 miglia. 

Hockey su pista, 
dominio 

del Novara 
i^6B»w. ROMA-Questi! 

•f|B>K-BL risultati della 23* 
H B giornata della ee-
R | B rie V I di hockey 
^BBBBr su pista Sperry 

^ ^ Vercelli-Hockey 
Novara 1-4, Fin Reda Lodl-De-
spar Reggiana 7-3, Zoppas 
Pordenone-Castiglione 2-9; 
Levante Viareggio-Altea Mon
za 7-3, Mastrotto Trissino-For-
te dei Marmi 3-2, VMIaoro Mo-
dena-Schnelder Basaano 5-7, 
Maktarl ClovbHuaa-Sporting 
Viareggio 8-4. dattilica. Ho
ckey Novara 42 punti, Levante 
Viareggio 34, Fin Reda Lodi 
33, Sperry Vercelli 32, Casti-

Sione 31, Sehnelder Bassano 
, Dopar Reggiana 26, Altea 

Monza 20, Maldari Glevlnasso 
19; Forte del Marmi e Maltrat
to Trinino 16, Sportlng Via
reggio 1S, Villasro Modena 3, 
Zoppas Pordenone 2. 

Formula 3: 
Chiesa primo 
a Vallelunga 

^ „ _ ^ VALLELUNGA — 
xdUBBK Andrea Chiesa ha 
H U B a à l vinto su Dallara-
I & 1 *"" R o m t o » 12* 
.ajâ ftaaV Gran premio 
^••w^ Campidoglio, se

conda prova del campionato 
italiano di automobilismo di 
Formula 3 Dietro il vincitore, 
nell'ordine, Martini (Alfa Ro
meo) e Visco (Alfa Romeo) La 
classifica generale dopo la se
conda prova del campionato 
italiano vede al comando An
drea Chiesa con l i punti Al 
secondo posto Mauro Martini 
con 12. Terzo, Eugenio Vis» 
con 8. 

Tennis tavolo, 
a sorpresa 

Prato battuto 
^Bf-f-v ROMA — Grossa 

JBBBBk sorpresa nella 
• - ^ • J f l quarta giornata di 
V S f c ^ B / ritomo della serie 
^ n i B F A-l maschile, 1 

^ • ^ campioni d'Italia 
del Prato sano stati clamoro
samente sconfitti in casa dal 
Cagliari 4-2 I toscani manten
gono la testa della classifica 
ma il loro vantaggio si è ridot
to a due sole lunghezze sulla 
coppia Cagliari - Vita S. Elpi-
dlo. Risultati. PratoCagliari 
2-4, Parma-Latina 1-4, & Elpl-
dio-Sorrento 4-1, Ragusa-Ma
rina di Grosseto 1-4 Classifica 
Centro Scarpa Prato 20, Poli
tecnica Cagliari, Vita S. Elpi-
dioU Latina, Marina di Grò». 
seto 12, Polenghl, Sorrento 6, 
Maxicono Parma 2, Autocen
tro Fiat Ragusa-1 



20 l'Unità LUNEDI 
6 APRILE 1987 

Nella variegata famiglia del 
Coni, accanto ai più blasonati 

tiratori al piattello, ci sono 
anche quelli del tiro a segno 

raccolti nell'Utis 
G E N E PARLA assai di rado per molti In realtà è come non 
^ esistessero proprio ma nel vasto e variamente frequen-

J tato arcipelago dello sport Italiano tra 1 cittadini legittimi 
I della famiglia del Coni ci sono anche loro quelli del tiro a 
I segno, raccolti attorno alla bandiera dell Ults Sono 1 cugini 

con rapporti alquanto tiepidi del tiratori al piattello Unico 
punto in comune un atti vita sportiva che si Impernia sull uso 
di un'arma, per 11 resto tutto separato a cominciare dalle 
Federazioni In ossequio ad una abitudine radicatissima nel-

I lo sport Italiano Poco nominati ma assai conosciuti, gli az-
surrl dell'Ulta, nel poligoni di tutto 11 mondo perché gli italia
ni hanno una mira ottima e non e è manifestazione dove non 
compaiono tra t vincitori l nostri colori 

883 sezioni In tutta Italia, oltre diecimila Iscritti alla •sezlo-
I ne sportiva» punta di un iceberg che è costituito da oltre 

SOOmlla tesserati che hanno brindato con fierezza nell'ago* 
atodell'tM quando una loro collega la meranese Gulfler, por
tò all'Italia la prima medaglia di quella Olimpiade Unaptc-

I cola federazione con un grosso problema, quello di svincolar
si dal lacci di un ruolo Istituzionale che vincola 1 Ults ad una 
Origine strettamente militare collegando questa attività ad 

I una logica di guerra che non è certamente gradita Un vinco
lo che fi prolungato nell'attività che lo Stato affida all'orga
nizzazione per la concessione del permessi per l'uso di armi a 
partire da quegli Iscritti d obbligo come le guardie giurate -Il 
tiro a segno è sport» ripetono all'UIts e vorrebbero dunque 
essere liberati dal ruolo di funzionari dello Stato per quanto 
riguarda I certificati di Idoneità al tiro per dedicarsi ali atti
vità sportiva vera e propria che di bellico non ha veramente 
nulla a partire dalle stesse armi che sono, ed appaiono anche 
all'oservatore casuale, soprattutto sofisticati strumenti per il 
tiro di precisione 

Francamente si resta sorpresi capitando una qualsiasi do-
I menlea In un poligono di tiro finendo per trovarsi di fronte 

L'importante 

I V 

K \ efare 
centro 

Edith Gufler, «argento» a Los Angeles 
Ora il suo obiettivo è la conquista dell'oro di «Seul '88» 

« Tiro « Milano (1tM) 

Da un anonimato olimpi
co profondo come un pozzo il 
•Tiro a segno» è stato libera
to il primo agosto 1984 grazie 
ad Edith Gufler, una donna 
dagli occhi allegri che ha fat
to abbinare II nome Italia al
la prima medaglia per la 
rappresentativa azzurra al
l'Olimpiade di Los Angeles 
Un nome, quello di Edith, 
che fino ad allora era cono
sciuto solo dai componenti 
la delegazione Italiana della 
Federazione del tiro sportivo 
riuniti, o meglio segregati, In 
una località In mezzo al de
serto californiano chiamata 
Prado dove gli organizzatori 
Usa avevano allestito i poli 

Soni di tiro E che l tiratori 
ella Ults acciuffassero una 

medaglia non se lo immagi
nava proprio nessuno, nem
meno quelli del Coni. Carra-

ro in testa, che attendevano 
con il fiato sospeso che con
cludessero le loro olimpiadi 
quelli di un'altra pattuglia di 
Illustri snobbati, quei mici
diali distruttori di piattelli di 
creta capeggiati da Luciano 
Glovannettl da Pistola 

Bersaglio dopo bersaglio, 
con un silenzioso lavoro fat
to di precisione e concentra
zione sul podio arrivò Edith 
Gufler di Merano Carrara e 
soci fecero un balzo di gioia, 
nelle redazioni del giornali 
In Italia fu U caos quel nome 
arrivato all'Improvviso sulle 
scrivanie faceva al più pen
sare a qualche specialità 
nordica che con le Olimpiadi 
non aveva nulla a che fare 
Cosi nel nome della merane
se che allora aveva 22 anni, 
si scoprì 1 esistenza di un pic
colo mondo di Infallibili cec

chini, quasi una setta com
posta da silenziosi affiliati 
che consumano 11 loro tempo 
Ubero all'ombra del poligoni 

Nel caso di Edith Gufler 
bisogna proprio dire che non 
si è lasciata scappare la 

?rande occasione visto che si 
imposta In una disciplina 

del tiro, la carabina ad aria 
compressa donne, che entra
va per la prima volta alle 
Olimpiadi Al podio Edith 
Gufler, figlia del titolare di 
un distributore di benzina, è 
arrivata con un allenamento 
massacrante, sette-otto ore 
al giorno ferma davanti a 
quel bersaglio che è sì posto 
a soli dieci metri ma che ha 
un diametro di soli 46 milli
metri e a guardarlo è solo un 
piccolo puntollno nera La 

Èasslone per il tiro a segno 
dlth l'ha ereditata dalla 

madre e In meno di quattro 

anni è diventata una specia
lista alzando e abassando 
decine e decine di volte di se
guito un'arma che pesa 
quattro chili 

Un allenamento che non 
richiede lo sforzo fisico ne
cessario al tiratori come Glo
vannettl che oltre ad affina
re Il colpo d'occhio debbono 
correre e fare ginnastica co
me atleti ma che è, soprat
tutto, legato al controllo del 
propri nervi Edith Gufler, 
comunque, nella gara che 
l'ha portata a vincere la me
daglia d'argento ha perso 
due chili di peso e fino all'ul
timo colpo non sapeva di es
sere in Uzza per il podio 
'Non mi sono mal resa conto 
di essere così vicina alla vit
toria, t'idea non mi ha sfiora' 
to la mente nemmeno per un 
attimo», disse candidamente 
tra un sorriso e l'altro la Gu

fler ammettendo anche che 
questo probabilmente 1 ave
va salvata da qualche errore 
decisivo Poi, alzate le brac
cia al cielo ricevuti 1 compli
menti del capi dello sport na
zionale Edith salutò tutti e 
volò a casa, dal genitori, da
gli amici, pronta a riprende
re non solo gli allenamenti 
ma anche li suo lavoro alla 
pompa di benzina del padre 
Non prima naturalmente di 
aver ricordato a tutti che la 
sua avventura di Uratlce non 
finiva certamente 11 e che l'o
biettivo era la prossima 
Olimpiade di Seul Poi, come 
per le oltre trecento donne 
che come la Gufler hanno 
fatto di questo hobby del tiro 
una specializzazione, i cala
to il sipario 

g. pi. 

Facilitazioni per i più bravi 

Quanto costa 
la pratica del 
tiro sportivo 

La pratica del tiro sportivo è 
relativamente poco costosa Le 
tariffo pei l« linee di tiro per le 
armi e per le cartucce sono con 
tenute e ie poi il tiratore ottie 
ne buoni risultati rientra nel 
novero dei «soci di Interesse se 
stonale* e gode di aiuti e di am 
pie facilitazioni 

Per le armi da fuoco calibro 
22 e per le armi ad aria com 
{•ressa I utilizzo dello stallo di 

irò costa 6 000 lire con suddi 
visioni orarie che vanno da 
un'ora per la pistola standard 
due ore e 15 per pistola o cara 
bina ad aria compressa fino a 
tnezvi giornata per ta pistola li 
bara la carabina standard e la 

carabina Ubera 
Le scatole da 50 cartucce ca 

libro 22 costano da un mimmo 
di 2 500 lire per le -short» da 
allenamento, ad un massimo di 
6 000 lire I pallini per le armi 
ad aria compressa costano 
1 800 lire ogni scatola da 200 
colpi 

Chi non possiede un'arma 
propria può averla in noleggio 
dalia sezione del Tsn per 4 000 
lire Pure 4 000 lire costa il no 
leggio di un cannocchiale I ber 
sagli, a seconda del tipo, costa 
no da 20 a 200 lire I uno 

Più costoso il tiro con armi di 
grosso calibro nel quale co 
munque si esercita una percen 

tuale modesta dei soci Anche 
le cartucce di grosso calibro m 
no assai più costose Vanno da 
un minimo di 20 000 lire (acato 
la di SO cartucce) per il calibro 
7 65 ad un massimo di 25 000 
lire per il calibro 357 Magnum 

La voce «arma» ò quella più 
costosa nella pratica del tiro a 
segno in quanto inevitabil 
mente, ti tiratore che frequenta 
con regolarità il poligono prefe 
nsce allenarsi e gareggiare con 
un arma propria ed e spesso 
tentato di comprarne una mi 
ghore 

Diamo a titolo indicativo i 
prezzi base delle armi da tiro 
che si utilizzano normalmente 
nei poligoni una Beretta cai 22 
mod 76 per il tiro con «pistola 
stendardi costa a partire da 
500 000 lire una carabina cai 
22 parte da 900 000 lire un mi 
lione è necessario per una buo 
na carabina ad aria compressa 
una carabina per il «bersaglio 
mobile» con relativo cannoc 
chiale supera 12 milioni dilire 
600/650 000 lire sono necessa 
ne per una «pistola Uberai e al 
meno 850 000 per una automa 
tica 22 short 

Comunque frequentando ì 
poligoni si possono trovare ar 
mi usate in ottime condizioni a 
prezzi molto più accessibili La 
cessione logicamente avviene 
a norma di legge 

Un centro 
illustre 

Vn Uro illustre la confer-
ma del l'abilità di Giuseppe 
Garibaldi II bersaglio è 
quello che 11 generale colpi 
In un'esibizione al Poligo
no di Milano 11 2? marzo 
1862 Va tenuto conto ehe 
Garibaldi sparò da una di
stanza di cento metri con 
un fucile «militare» che na
turalmente non aveva nul
la a che vedere con le sofi
sticate armi usate oggi dai 
tiratori Insomma rocchio 
era proprio buono e la ma
no ferma Come era giusto 
attendersi dal nostro -eroe 
dei due mondi-

Trecentomila tesserati in tutta 
Italia, oltre diecimila iscritti 
alle «sezioni sportive» delle 283 
società - Il problema: liberarsi 
di compiti dello Stato 
ad un mondo Insospettato dove regna la filosofia della riser
vatezza e della concentrazione Individuale, e dove soprattut
to non mancano certo donne e giovani 

A partire dalle discipline per II tiro con pistole e fucili ad 
aria compressa (In genere si comincia da 11 già a 14 anni) 11 
tiro è attività imperniata sulla capacità di autocontrollo, una 
severa palestra dove è indispensabile oltre all'occhio acuto, 
la capacità di mantenere per lunghi periodi una grande cal
ma I poligoni non sono certo luoghi dove ci sia confusione 
anche se si trasformano In luoghi di Incontro per gli appai* 
slonatl, frequentato da gruppi di giovani e famiglie Poi, In 
realtà ognuno è soprattutto in gara con se stesso, nella con
tinua ricerca della perfezione e quindi del -centro», ottenibile 
con lungo esercizio, affinamento della tecnica, esperienza e 
qualche buon consigliere 

I dirigenti dell Ults comunque non sono contenti di come 
stanno andando le cose, vorrebbero poter dare più impulso 
ali attività dell'organizzazione e non bastano 1 successi rag
giunti C'è un enorme problema di Impianti (di fatto solo 11 
Poligono di Milano è dotato di Impianti a livello Internazio
nale e vanta 11 più moderno poligono, per 11 tiro ad aria 
compressa al coperto, d'Europa) e quindi quello di una più 
diffusa attività sul territorio nazionale 

Per quanto riguarda la storia del tiro a segno Italiano la 
data di partenza viene considerata quella del 1862 quando 
dopo una gara disputata a Torino si sviluppò In tutta Italia 
l'attività del poligoni Per quanto riguarda la vera e propria 
attività sportiva non c'è dubbio che l'avvio è legato al 1899 
quando fu fondata la Unione Italiana tiro a segno che oggi ha 
come punto di riferimento l'Impianto della sezione milanese, 
modernissimo e confortevole, dove si svolgono la maggior 
parte delle gare nazionali e molti incontri Internazionali 

Gianni Piva 

La buona mira degli azzurri 

Una lunga storia di ottimi risultati In tutte le specialità 
con una straordinaria crescita delle presenze azzurre sul po
dio In questi ultimi anni, ecco la prova migliore della buona 
mira del tiratori Italiani 

Questi gli ultimi significativi risultati ottenuti nelle varie 
specialità a partire dalle ultime Olimpiadi 

INDIVIDUALI 

I XXIII Olimpiade di Los Angeles 
Medaglia d'argento In C10 Edith Oufler p 391 

I Campionati europei a 10 metri Budapest 
1° posto In PIO Tondo Vincenzo p 585 

SQUADRA 
I Campionati europei a 10 metri Budapest 

2* classificata Italia In PIO Tondo, Montanari e Zambon 
p 1726 

I Incontro Nazioni latine europee, Svizzera e Grecia a Buca
rest 
3* classificata Italia In PL PA 
2* classificata In CST donne 

INDIVIDUALI 
• Campionati europei a Varna (Bulgaria) a metri 10 

2* posto In PIO Tondo Vincenzo 
• Campionati europei con armi a fuoco a Ostjek 

3° posto In CLTOragnarellI Elio 
• Nazioni europee latine, Oncia e Svizzera a Lisbona 

1° posto in PIO Tondo Vincenzo 
2° posto In PA Quarchionl Mauro 
3* posto in PA Bonlnl Giulio 
Donne 
1' posto In CS3P Zanfrà Flavia 
1° posto In CST Zanfrà Flavia 
2° posto In CST Restuccl Giovanna 
2° posto in C10 Bagnara Rita 
3° posto In C10 Gufler Edith 

SQUADRA 
• Campionati europei a 10 metri a Varna 

2* classificata In CIO Juniores Italia 
• Campionati europei armi a fuoco a Asljek 

3* classificata In PS Italia 
• Nazioni latine europee, Grecia e Svizzera a Lisbona 

1- classificata In PA Italia 
2* classificata in PL Italia 
1» classificata in C10 donne Italia 
2* classificata in C10 uomini Italia 

INDIVIDUALI 

• Campionati europei con armi a 10 metri a Helsinki 
1° posto In PIO Juniores Di Donna Roberto 

SQUADRA 
• Campionati europei con armi a 10 metri a Helsinki 

2* classificata in PIO Juniores Italia 

Resiste la passione 
per r«avancarica» 

Dalla pistola automatica alla carabina ad aria compressa 
Le specialità dei tiro a segno so

no complessivamente 18 e di que
ste undici sono olimpiche Per 
ognuna di queste ci sono modalità 
di tiro diverse come diverse sono 
le armi e 11 relativo muniziona
mento Ecco le spedalità più im
portanti _ 

PISTOLA AUTOMATICA — 
L'arma usata per le gare è appun
to, una pistola semiautomatica 
calibro 22 short (5 6 mm) con cari
catore da 5 colpi I bersagli, in nu
mero di cinque e scomparenti so-
no posti alla distanza di 25 metri 
Il bersaglio vero e proprio è rap
presentato da ellssl numerate da 6 
a 10 II cui diametro massimo è di 
750 millimetri In verticale e 450 in 
orizzontate II tiratore nel corso 
della gara spara 80 colpi, in serie 
di 6, m due riprese con tempi di 
comparsa delle sagome sempre 

decrescenti 
Il record di pistola automatica è 

tuttora detenuto da Rolando Co-
mazzetto, del Tsn di Roma che lo 
ha realizzato nel 1977 a Roma con 
S99 punti su 600 L arma usata era 
una IG-Domtno 

L arma usata per la gara può 
avere I Impugnatura anatomica 
Il suo peso non pub superare I 
1260 grammi 

Il tiro con pistola automatica è 
specialità olìmpica 

PISTOLA STANDARD — L ar
ma è una pistola semiautomatica 
in calibro 22 Long Rifle (5 6 mm) 
In genere con caricatore da 5 o da 
10 colpi In gara si inseriscono pe 
rò nel caricatore soltanto 5 car
tucce Per le gare di pistola stan
dard sono ammessi anche i revol
ver dello stesso calibro ma sono 
in disuso perché più lenti Anche 

per la standard H bersaglio è posto 
a 25 metri ma è rappresentato da 
un quadrato di 550 mm di lato Si 
sparano 60 colpi 20 in 4 serie di 5 
colpi In 150 secondi 20 In 4 serie di 
5 colpi In 20 secondi e quindi 20 
colpi In 4 serie di 5 colpi in 10 se
condi ossia nel tempo in cui il 
bersaglio rimane in vista 

li record di pistola standard è di 
586 punti su 600 ed è stato realiz
zato nel 1982 a Torino dal tirato
re di Roma Aldo Andreottl 

Il tiro con la pistola standard 
non è disciplina olimpica mentre 
è disciplina olimpica la -Pistola 
standard signore» 

PISI OLA LIBERA — L'arma è 
una pistola a colpo singolo in cali
bro 22 Long Rifle (5 8 mm) Il ber
saglio è lo stesso usato per la pi
stola standard, è fisso ma è collo
cato a 50 metri SI sparano 60 colpi 
(oltre i tiri di prova) in 150 minuti, 

compreso il tempo necessario per 
ricaricare 1 arma colpo dopo col
po II tiro con la pistola libera è 
disciplina olimpica 

Il miglior punteggio con 581 

funtì su 600 e stato realizzato nel 
980 alle Olimpiadi di Mosca da 

A Melentev II record italiano è 
detenuto dal 1976 da Enzo Conte 
gno di Brindisi che 1 ha realizza
to a Brescia con 572 punti su 600 

PISTOLA AD ARIA COMPRES
SA — E I arma propedeutica so
prattutto per 1 giovani non ancora 
diciottenni Si utilizzano pistole 
caricate con pallini In calibro 4 5 
mm II caricamento è a leva o con 

&lccole bombole di anidride car-
onlca inserite sotto la canna o 

nella culatta dell arma I bersagli 
collocati alla distanza d) 10 metri 
hanno un diametro di 156 milli
metri Il cerchio del 10 ha un dia
metro di soli 12 mm Si sparano a 

braccio teso 60 colpi oltre a quelli 
di prova In 135 minuti 

Il punteggio record è di 590 su 
600 realizzato nel 1982 a Caracas 
da V Turla (Urss) Il miglior tira
tore italiano è stato nel 1981, Vin 
cenzo Tondo con 586 su 600 La 
pistola ad aria compressa è arma 
olimpica 

CARABINA STANDARD — E 
un arma adoperata nelle gare 
olimpiche delle categorie -Signo
re» Il tiro avviene sulla distanza 
di 50 metri e su bersagli di 162 mm 
di diametro, nel quali il 10 ha un 
diametro di 12 4 mm Nel tempo di 
150 minuti si sparano 60 colpi, ol
tre quelli di prova, nelle posizioni 
•a terra» «in piedi», «in ginocchio», 
utilizzando 20 colpi per ogni posi
zione Oppure si sparano 60 colpi 
in 105 minuti dalla sola posizione 
•a terra» 

Il record della carabina stan

dard è detenuto, con 573 punti su 
600 da Flavia Zanfrà di Padova, 
che lo ha realizzato nel 1961 nelle 
tre posizioni 

CARABINA LIBERA — Le gare 
si svolgono con le stesse modalità 
della carabina standard, ma le ar
mi sono dipeso superiore (8 chilo
grammi) Detentore del record di 
carabina libera 60 colpi -a terra» è 
EIloGnagnarelll con 600 punti su 
600 La carabina Ubera è arma 
olimpica 

CARABINA ARIA COMPRESSA 
— Vale lo stesso discorso fatto per 
la pistola ad aria compressa. La 
disianza del bersaglio rimane di 
10 metri, ma l bersagli hanno un 
diametro di 46 mm, con il 10 che è 
largo 1 solo mm 

594 su 600 il record mondiale, 
realizzato da R Westerlund (Fin
landia) nel 1985 La carabina ad 
aria compressa è arma olimpica. 

I La legge e lo sport 

La polemica attorno al terzo straniero e stata vivacissima 
• traiti aspra I [autori dell -Importazione- si sono appellati 
Illa Cee, rivendicando la "Ubera circolazione della mano d o-
nerai In effetti esiste una direttiva comunitaria In questo 
senso, anche se — per quanto concerne 1 .lavoratori, del 
calcio non é ancora stata recepita (per legge) nel nostro ordi
namento Interno E anche se sembra piuttosto anomalo par
lare di «mano d opera- come se si tra ttasse di edili odi mina
tori nel caso di strapagati professionisti 1 quali vengono 
richiesti direttamente nominalmente dalle società fé per 1 
quali si sborsa valuta pregiata) e non certo In base alle Uste di 
collocamento Un appiglio comunque esiste La legge 91 
Intatti qualifica 1 atleta professionista come .lavoratore di 
pendente» Lart ! definisce sportivi professionisti «GII atleti 
gli allenatori, I direttori tecnico sportivi ed 1 preparatori atle

tici che esercitano 1 attività sportiva a titolo oneroso con 
carattere di continuità nell ambito delle discipline regola
mentate dal Coni • L art 3 definisce a sua volta la .presta
zione sportiva, dell atleta stabilendo che essa .costituisce 
oggetto di contratto di lavoro subordinato, regolata dalle 
norme della legge La stessa 91 prevede tre eccezioni sono 1 
casi In cui la prestazione sportiva dell atleta diventa -oggetto 
di contratto di lavoro autonomo. 

1) quando 1 attività sia svolta nell ambito di una singola 
manifestazione sportl\a odi più manifestazioni tra loro col 
legate in un breve periodo di tempo 

2) quando l atleta non sia contrattualmente vincolato per 
ciò che riguarda la frequenza a sedute di preparazione o 
allenamento 

3) quando la prestazione oggetto del contratto pur avendo 

Professionisti 
del calcio: 
verso una 
riforma 

della 
«legge 91»? 

carattere continuativo, non superi otto ore settimanali oppu
re cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno. 

Secondo molti — e tra questi slamo noi — ta norma, a 
distanza di cinque anni dal! entrata In vigore della 91, sareb
be da rivedere proprio per quella parte che distingue 11 lavo
ro «subordinato* da quello «autonomo» Uno del sette saggi di 
cui si è circondato Franco Carraro — Gino Giugni, senatore 
ed esperto di problemi del lavoro — starebbe appunto stu
diando una riforma in tal senso La soluzione sarebbe quella 
di considerare 1 atleta professionista (I calciatori soprattutto) 
«lavoratore autonomo» Per fare questo occorre una leggina 
che modifichi l art 3 della 91 Se fosse approvata è del tutto 
evidente che li problema del terzo (e quarto e quinto ) stra
niero si porrebbe In modo completamente diverso perché la 
*llbera circolazione» nella Cee è prevista solo per t la voratori 

Nella grande famiglia del 
tiratori un posticino è occu
pato dagli appassionati per 
le armi ad avancarlca una 
sorta di club che riunisce 1 
collezionisti di armi antiche 
originali oppure imitazioni 
Se l'evoluzione dell'Industria 
delle armi ha da tempo rele
gato questi vecchi strumenti 
(purtroppo pensati e costrui
ti soprattutto per uccidere) 
alle vetrine degli antiquari 
In realtà l'uso di queste armi 
non è mai cessato completa
mente comunque è negli an
ni 20 che è nata una regolare 
attività di tiro al bers <glio 
con questi particolari, pitto
reschi e affascinanti stru
menti Il primo gruppo orga
nizzato di tiratori ad avanca
rlca fu fondato negli Usa do
ve oggi si contano 50 000 so
ci 

In Europa 11 Uro ad avan
carlca si diffonde nel secon
do dopoguerra partendo 

dall'Inghilterra ed oggi esi
stono organizzazioni a ca
rattere nazionale In dodici 
paesi tra cui l'Italia 

Il tiro ad avancarlca si ef
fettua usando armi antiche 
da fuoco o loro repliche di 
costruzione attuale riprodot
te con la massima fedeltà. Le 
varie armi sono suddivise In 
specialità a seconda dei si
stema di accensione, delle 
caratteristiche della canna e 
di altre particolarità e ven
gono organizzate gare a li
vello nazionale, con un rego
lare Campionato Italiano 
nonché un Campionato del 
mondo con cadenza bienna
le Il record mondiale di tiro 
con pistola ad avancarlca e 
stato realizzato a Versailles 
net 1983 da Massimo Marti
nelli con 98 punti su 100 
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subordinati Certo sorgerebbero altri problemi (sul quali na
turalmente si dovrebbe ascoltare l'Associazione calcia tori> 
Quello del fisco, per esemplo Per un lavoratore dipendente, 
le società pagano al fisco anche più del 50% della retribuzio
ne .lorda per un 'autonomo» la percentuale è del 18%. ti resto 
a carico del giocatore Altre questioni l'assistenza e la previ
denza In Belgio, Olanda e Danimarca gli atleti professionisti 
sono già comunuqe considerati lavoratori autonomi 

Mettendo mano alla revisione della 91 si potrebbero af
frontare altri tre problemi lo status degli istruttori, che spes
so non sono né carne né pesce (dilettanti? professionisti?), lo 
status efeii atleta dilettante e la famosa questione del lucro o 
meno per una spa 'speciale» com è un club di calcio (attual
mente gli utili debbono essere reinvestiti nella società,). 

Nedo Cantiti 


